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Coinvolto in sequestri 
l'attentatore della 
caserma di Roma 
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Grettezza ; 
di parte 

L ^ORDINE impattiti eh li 
eluevtom del i DC ai pio 
pii ammmistwu >ri lue ili pu I 
la * noi mal //a/ on m tu ti | 
i Comim e le pi mute e ntio | 
va t* "itimonian /1 (litio sm j | 
ritorno di quest; pai ito c. ' 
della concezione eh» es > hi 
dell i tosa pubbl c i a dell i v 
ta dtmoci Una 
Ut notmuh/z moni a si 
fi isti a quii c isi cune V 
ni zia »>-\v olimi dove tia mi„ | 
gioì anzi * opp >si f in* conni 
nist i sino stili Minutiti it 
cotdi intorno id alcun, m I 
suii conditi mll Uni sm di | 
quellt utt t Di questa qu I 
suoni li OC hi discusso mi i 
Consiglio na/um i l qui Fan | 
fani ha lanciato il piopno 
anatema Non bastando e ve 1 
nuto lui dine di ili Ma chi 
signitica questo dovei impoirt ! 
una politica con successivi t 
ripetuti otdtni eia 11 alto ^ V. I 
evidente a chiunque che' ciò 
significa che vi soni non solo 
dubbi ma opposizioni c tea 
stanze a to n uc indiet u vii 
so Li sti ida \ >luLi chi i di 
lezioni de Fantini pel pe 
gart quiste {esistenze n n 
esito a spinate dii pi» pii im 
tinnisti almi locali Disse eh» 
alla viglili clil't elezioni % i 
sono sciupìi dei « tu temoli 
nelle giunte * ptomossi da co 
loto elle < «spiano ad essi o | 
ricandidati o di * poter di i 
ventale candidati » Non si e | 
accolto di due uni cosa ben 
piavo non solo pei 1 suoi am ! 
ministratoti ma per la sua 
politica Se i suo aninunistia | 
tori si muovono solo por ia 
Cium clettoiahstichk è npio 
vevole Ma e ancoi piu grave 
per Faniam il latto che un 
diligente de poi segnalare il 
proprio nome» debba mosti aie 
di volen uscire dilla gabbia 
delle tornitile iti cui lo vuol 
s rinchiudere la dilezione de 
moeristiana e ricercare Un 
tesa con i comunisti Ciò si 
gmfica elio la politica della 
rottura non epu gradita alla 
base c ittolica e dcmoc istia 
> na la quale si rende conto che 
quella pohtic i ha danneggiato 
gravemente il Paese E pei 
ciò che pei imporre la pio* 
'pria linea la segreteria della 
DC deve neon ere alle nrtpo 
siz om E per agire comio le 
convinzioni di una parte dei 
propri stessi amministtaton 
la direzione de deve portare 
a dirigere il settore degli enti 
locali un esponente di quel a 
medesima famiglia bava la 
^ quale si e distinta nell ammi 
r ^nstiazione della citta e prò . 
vincia di Nipoti con i usui | 
tati che sono ben noti 

Non si tratta pero solo del 
lo st ito inteino del partito 
de Si tiatta piu nel piofon 
do della concezione della vi¬ 
ta pubblica e del metodo de 
mocrnt co Loidmo d « nor 
mahzzazionc > detiv i ovvia 
mente da uni pitia logici m 
terna di partito di scontri eli 
cori ente di puvikn/i eli un 
gruppo su un altro gruppi le 
ragioni dt 11 interesse pubbli 
co vengono tot rimonte igno 
rate II r igion imento n >n 
f parte ria ciò ri cui h i biso 
l ano \ e ncz a o Villino o 
qualsiasi dii a citta o il Pio 
*c ma dal punto di vista eli 
'ciò che e utile o si suppone 
essere utile al partito cloni»; 
distailo Ln tri» nitlodo eo 
me e ovvio indi a una stnr 
pie piu grave pe cita eh ogni 
•pirite» na/ionak Indile 1 or 
fesa piu gì ivt viene polliti 
ad ogni tetti corruzione de 
l m >u itie \ Pe tchc essi uno 
articolazione loe ile chilo Su 
tn od eh zio u lo il 9 Ov\ i 
[mente pei clic v e eh i iceo 
(giure e eli espi rm ic Mtua 
ioni diversi tia Imo di qui 
1 esigen7 i delle aut moni e 
Secondo h logica de Ih due 
none de tutto questo \ cne 
cancellilo m bis», id una un 
posttz eme centi distici Ma 
dunque stmptt piu M iv e 
la pud ta di un i letl i vis ine 
de inoculile i 

Tutti e io c «mi ìqu e n 
ferma h p mg usti zz i 11 
la hnta rii 1 >tta cui n ) eh i 
mianio tu t » il p >pol > lotta 
per lumta del e „i indi fot/», 
popola i eh 1 p u se 1 de i 
rea t temuti chili direzione 
de p» iche osi lonp Inumo 
I) lisnio e >nsf v don e come 
abbiaru > st mpi i s ilio meato 
può o issile s titillilo battei! 
do h p >s / in consci v iti lei 
deli clite/oiR demoei stia 
ivi I i d ic/i me de pensa s; 
lo alle el / mi Nn pensi mi 
ai piob mi ehi lavoritori c 
del pie si \ mirai mente 

quando k elezioni ve anni 
pieoi duerno i tutti i n pi 
mo u ig » ul » e tt ) e itti li 
qi c dem x tist HI e .mi st in 
Qd Ift c»>6e 


IN LOTTA UN MILIONE E MEZZO DI LAVORATORI DELLA TERRA 

Braccianti: forte sciopero 
per lo sviluppo agricolo 

In Puglia occupazione simbolica di terre incolte — Manifestazioni, assemblee comuni con gli 
operai, incontri con le forze politiche — Sabato si decidono nuove iniziative di lotta 

Prosegue oggi l’astensione dei 200.000 parastatali 

Un milione e meno di braccianti hanno scioperato ieri dando vita a forti manifesta¬ 
zioni, assemblee con gli operai. Incontri con le forzo politiche e le assemblee elettive E' 
stata una grande giornata di lotta centrata su due problemi strettamente collegati- ta difesa | 

dei -.aLiu tool tata avanti con la ceitcnra per 1 unificazione del punto di contingenza e lo 
suluppo dell afii icoltura In modo particolare come e attenuto in nume tose zone della 
Puglia e della Sicilia 1 biaccianti assieme ai contadini hanno occupato simbolicamente le 
__ — —— .- —----— | terre incolte non n rigate un | 


Rimasto inascoltato un allarme sulla possibile fuga 

Oscuri retroscena 
e interrogativi 

sull’evasione 

di Renato Curcio 

Settimane fa Franceschim, braccio destro del « brigatista » aveva ten¬ 
tato la fuga - Era stata raccomandata l’intensificazione della sorveglianza 


E lungi dall'essere chinila anzi piena d nterrogatlvi 
gr.iv c preoccupanti, Tutta li vicenda dell evasione dal carcere 
di Casale Monferrato del presunto cipo delle brigate rosse. 


Per le tariffe postali 
decisi pesanti aumenti 

Pi* mi i um it deh ti ttc posili sono si il decisi io i 
dii c xisig io ri immuiis i izioru delle PI l «iflrwca u a 
del i ette a ordinili pissi eh o rituali 50 Ilio a 100 
nuntic con il ginn no U76 saita idduiltuii i l >0 li e 
Li grave rnisu i elle non mandici a di avere negitivc ri 
percussioni sul costo della vi f i soprattutto do q masse lavo 
i ri tei e stata fot temente errile ita d il'a FTP CGIL \ questo 
r ncuo clou ebbe io tia 1 litio seguano altri a breve ter 
mine ptopuo domini il CIPI si turnice per decidere un 


tri Culi h ni u uh ì 
li 1 ' \ pulì li I i m li pi 
he gl hi i] ul * I p iti t ii iuhb 
l mi imi un ehi osm j i I 
n sten i le Lgi iczz t ni! 
uh t pi pii i nmv( nzi ib 
I' mi f ui t ii ini )i i 
Piu i N ) t s i t|) su in it i 
c n< Hi n ri ; Ci i » ! li 
l" ri st n 1 tn/ li islcj i » 

I 1 l ll(( 11 (1 l 1 li 

ri itti pi J pii 1 I ji 

z « ni ri I c ni 1 i ih i I 


i i i sr* n un 
iti zz i dii u> Timando 
i ulu 11 1 lice dello 


i ro Rimonto delle tanffe tele tome he 


Voto unanime ieri al Senato 


A PAGINA 4 


Decisa l’urgenza 
sulle proposte PCI 
per ridurre le 
spese elettorali 

Possibile così un rapido confronto tra tutte le forze 
politiche su un organico complesso di misure - L'in¬ 
tervento di Giglia Tedesco 


| patrimonio inutilizzato a cau 
sa della ìovinosa politica agii 1 
cola poi tat i tv mti dai govei 
I ni diritti dalli DC Nuove mi I 
/udivo di lotta su tanno deci j 
se sabato dalla st gì eterna del | 

: la Fedii azione umtana dei 
biaccianti 

1 <r \nchi ni Ile rotmi di lotta 
I - inclina un comunicato del 
la Fedii biacuanti che sotto- 
I linea la fot za i li compatte/ 
za dello sciopero — è ometsa 
■ al massimo la saldatili a tra le 
1 richieste eli uan/ata econo 
mico sai mah e quelle pei gli 
investimenti lo sviluppo prò i 
| duttivo 1 uso delle acquo e del 
le tu i e * 

I Del resto i! collegamento fi a 
la difesa dei silan c dei bas 
j si redditi c 1 n/ionc per 1 oc 
I cupolone gli investimenti per 
! piofonde nfmvm. in importan 
1 ti settori come quello del pa 
| rastato della pubblica ammi 
nistra/ionc è pioblema centra 
le del movimento sindacale 
Sempre ieri hanno sciopera 
I to cue i duecentomila parasta 

tali Essi si battono eh oimai „ a . „ J "* 1 1 

I sette anni per il riordinameli Un momento della manifestazione del braccianti Ieri a Roma tinti ugihn/a A P 

I to degli enti con la soppres. 
nuno rappoito eli lavoro Gra i 

IdwXc,r°ci,l e 3"*;' j Domenica l’ultima tornata elettorale per gli organi collegiali 


Vi sono 
state 


ÉBL 


I ut u i liti it » h S ! vili 

) t|U U ri 

' ' P ut f 

a i u si COSITI 

1 Z I l II! h II I 

1 v 1 d li, ( < Unn mfe 

1 | li SO^^ll I 

spec fui Di (pie t> imito I compagri 

visti lungi chili scie i idi chia, N 
ussimi 1 izionc ri 1 comuni! Spagnoli 

rio ilei qu ittio m i m c '-li t della 

pe i tosi din cc nri ilta su un 
tuie no quinto mu fu cu-- 

voli Siili K 

Inoltre dopo 1 i k nt il t I u , , , 

M di un diro b.iBuUsl. 1 ' h 1 " tlu 11 1 
1 i mcc eh ni clic lu un li I i 1 > j < mp g 

to insieme con 1 Cuicio uni | ^ 11 < i 


omertà e 
connivenze? 

Una interrogazione dei 
compagni on Frac- 
chia, Malagugim e 
Spagnoli al ministro 


della Giustizia 


soiti di ili urne ti t st ito ri 
i unito chi mimstuo rie]] In 
temo per mutue le intontì 
i ucci iru sull u\ so ili n 
clic si esi ic riisse un i p u il 
tinti vigihn/a A PAG 5 


t ih Murici 
ni Fi icehiH 
sp ign li I ann > 
tu iz nc al 


Il Senato ha accolto ai a 
unanimità la rlchicbta avan 
zata dal gruppo comunista 
dell esame con procedura di 
urgenza de’ due d segni di Icg 
ge del PCI pe- una riduzione 
de le spe^e elettorali e per 
una sempl ttcaz one deue p-o 
cedure 

La, pr ma propobta prescn 
ta l ’3 fcbbiaio scorso c del 
la quale sono primi firmata 
ri 1 compagni Modica, Pcrna 
e Terracini ntroduce «modi- 
i cazlonl e IntegTazlon ai tc 
sto unico delle leggi per lele 
/Ione del a Camera del depu 
tath Con que to provvedi 
mento * comunisti propongo 
no a duzlone da 70 a 40 
g o-m della durata de la cam 
paglia e cuora e pei e clezlo 
n polli che uguale riduzione 
i 40 giorni della c impugna 
elettoia.e per l consigli icglo 
rial la limitazione ad un t 
giornatza delle operazioni di 
voto per tutte le consultazio 
ni ciottolali 

Vengono mod tleate Inoltie 
le modalità di piesentazlonc 
de le candldatu-e eliminando 
1 v documentazione per 1 par 
amentatl usccnM semplll 
cando *e norme d* collega 


mento lesionale per l cenato 
il abolendo le moda tà d‘ I 
presentazione mediante rac I 
i co ta di firme per l part tl 
1 g à presenti In Parlamento 
I Con gli stessi criteri vengo I 
no riviste lo modal ta di p-e | 
sentazlone delle candidature i 
per 1 Consigli regionali ven 
sono eliminate le richieste 
di spazi per le liste presenti 
nella compet zlone vengono 
r dott alla metà gli strl&c o 
ni e le Insegne luminose con | 
sentiti a ciascuna lista 
Laltro disegno di legge pre 
sentato In precedenza e pri I 
mo firmatario *1 compagno . 
Mod ca propone modiflcazlo 
I n 1 per 1 cleztonc del Cons g l | 
comuna 1 e piovlncla l al fine 
| di evitare l nconvenente r 
corrente ogn pr mavern e 
, o M ni autunno d elcz on‘ am 
ni nhtrative fuori turno Vie 
ne Inlitri St tu to ur turno 
I d consultazioni ammlnlst-u 
tive generali che non el ni 
na e elez on supplettlve nel 
caso di sciogl mento ant'clpa 
to del Conslg lo comunale o 
provine a e ma consente che 

CO. t. 

(S rfitte in ultima pagina) 


eia re » dal provvedimento ap 
provato alla Camera c in eli 
scussione al Senato pioprio ln | 
parte che riguarda H soppres 
Mone degli enti inutili Lo scio 
pero m questo settore pi ose I 
gue oggi c domani 
Il 2G si fumeranno tutti i la | 
volatori del pubblico impiego 
per la contingenza c la rifor | 
ma della pubblica amministra 
/ione Sempre il 26 scenderan | 
no in lotta i Involatoli delle 
costruzioni mentre il 4 si fcr 
meranno i>cr quatti o ore i la 
volatori elei trasporti 
La necessita di una nuova 
politica degli investimenti è al I 
centi o eh queste lotte Del re 
sto sono pioprio i dati relati¬ 
vi alla produzione industriale 
del diccmbte del 1974 (vi è 
stati una caduti dell 6 5^ ri 
spetto allo stesso mese dell an 
no pie cedente) a clnnostiaie la 
urgenza di adeguate misure 
per lo sviluppo c la qualilica 
/ione produttiva Sempre stali 
do ai dati resi noti dall Istat 
risulta clic in tutto il 1974 la 
ptodu/ione e mesciuta solo 
del 4 4 c rispetto all anno pre 
cedente 


Appello della FLM per un voto 
unitario nelle medie superiori 

Sottolineata la necessità di una attiva partecipazione per il rinnovamento della scuola - Voteranno 
per la prima volta circa due milioni di giovanissimi - In totale gli elettori superano i 5 milioni e mezzo 


CONTRO LE PROVOCAZIONI 


a caduti dell 8 3''» ri / /o»cis(i ialino ccicamtn 

lo stes-io mese dell an uh impoisibilr ni muta ni c 

rleiit , 1 j rlimn . t . li 'confitte subite III «ncstc ut 

armo a (limosinile li hmc due se(tnnQtie neUc um 

di adeguate misure tersità c nelle scuole clemen 

ziluppo c la quahiica tari e medie Per evitare una 
jduttiva Sempre btan alita bruciante con lei ma del 
Ti )nento che sicura 
iti resi n iti dall Istat mente terra anche dalle ur 

Ite in tutto il 1974 ld nc degli isUtuti seconda*i es 

ne e mesciuta solo ^ escono adesso alto scoperto 

..spato all anno pre , ( lc Protocanom piu pia 

i Così ieri proprio v entro i 
(SERVIZI E NOTIZIE | giornali tccaiano la notizia 
A PAGINA 4) dei vergognosi -aids compiliti 


dai picchiatoti lieti p?o/css/o 
«isti coatto uh studenti di ci ut 
quaitien romani .. quotidia 
no w/ssmo rnulqcta aperta 
mente ai neofascisti lappcl 
lo a oiQonu^arsi negli isti 
Luti c sulle piasse per una 
azione antimarzista » m oc 
castone del voto di domenica 
prossima 

La xolonta di impedire con 
i consueti sistemi il libero c 
democratico svolgimento del 
le elezioni trova ulteriore con 
ferma in una copertura > 


L mmcdliti v Ja de 1 u 
Imi dome me i eli voto pc 
gliorgini co log ri de i ^cuo 
la e cmattcr /7al i eh unni 
tcn-Hi lutlv 1 1 e etto ile pi t 
colarmente d i parie deg i stu 
denti che pc i puma voli 
23 icbb n o indi i ino i e 
urne ne„ i tst ut seco id i 
bjper oi 

bi t-atti di uni ni issi con 
s dorè ole di ^ o\an c „ o\ t 
n ssimi, che m m «.tn « - 

mi Ioni mentic ( u i m 1 on 
e mezzo sono urn toi 130 
nuli gi inscsnrin c ^0 mi i 
i non docen* Ni I completo 
qui idi gli eletto- pei lc se 
condar c *a-anno 5 m boni c 
mezzo So c pc-ccntuali de 


preteriti!a offerta non s sa 1 ?»■ efjeltivi votnti si minte 
se con maggiore impudtnza . ranno alte come le due do 
o sprovvedutezza dal senato | nienlthc piecedent si avran 


no 23 * bb i o o io 4 n o 
n di voti pe Coi di 
Ululo pu que d trias e 
c nc- que Ji disc p ni Le 
zrande mob 1 i one segna ì 
11 dovunq ie li i dei 

ter o ì p o » c 

| i» ì son i c i t <ì t i s e i-( 
l \ de c » io i ! u i i i e 
uiio 'i’i in U ck ne c i i 
i nus u i 
A Ilo i i iti il 

oi i c pei » u 1 » 

«ni 1 ist idi i < t v t 

uhu i tn u iiic i 
ione che i ibi u n 

Unisci » oi a de i 

i qua o pi cu e^ olii o 
1 (Onfcdei » e rie CXiIL R 
| ih lo b hM Q i m it 
in i» 1 < i t i M uni i 

(S ((*m in ultima pagina) 


i iv oli » ui i ntu iz m al 
u \nn 

N< 1 ri ( in ini st i >m cVmo 

i j s |m h su ti | i it eus 

c l c 

« 1 II |ju n h! i t i c i 

h mi ili 1 i \ j c st n i ri » 

h/z il i t p ii 11 p ut c( 1 ile 

i im s i 11 j u o pi ss b i i 
( mpi u rii ntiorims] q l m 
t no cklh stibih nento pi 
teli» c in tutte le c uccii 
ri i un ri jpp o c me l Ho 1 i cui 
LI! t li i I II z il sd i dii 
I i U i o i nu zzo rii un i 
rii im eie pu ul, riunenti 
ne n ri m (sin n possesso 
(1 „c i rii c u U ri i turici 
t 1 i zi rii p ri nu i 

2) st 1 1 poi ri ri mi > eli 

h ri ii zi nc riil c irmc nei 
_ m ninuij mini» picc 

im \ v i i c \ ul ; el iIh le 
( c ut i l i u uri z ma putì 
< rii i i rii i igi i s i soi - 
v di m i ri 1 rii ti mito Cui ciò 
m i *u t n zie rii pose b 
li tini ti\ i ri v is n oi g i 
i zz iti il ri 1 t( I 11 ) 

1 s( n n si i i u i lu t udì 
1 » il p tt > i c 1 mu it i ov « 

il ih 1 ( uh p s-, \ itJM 

lu i n n s > i md gin -1 
ri i i in ) H | i il! i cu 
trii ii i 1 1i i mi i Ji r 
c n i\ i il I i ie s nquo 
dii i i I i st) iti, ri i ri 1 j i tcn 

m 1 nu nt i i ritiri i imi 
i s( ri i eli intiurie utilizza 
h I tt e c mpoit munti in 
i ic p b h pi i i pi opoi i c fi 
uh il bi ili i cospu iziunc fa 
clic » eh min lesta no 
t 11 i pe i h St ito folte e au 
t ut nn 


Alla riunione della commissione d'inchiesta sui crimini della giunta 

IL PRESIDENTE DEL MESSICO ACCUSA 
CU USA PER L’INTERVENTO IN CILE 

« L'America latina — ha detto Echeverria — non può, p er ragioni di etica e di sopravvivenza, assistere impassi¬ 
bile a fatti come quelli che concernono il rovesciamento di Allende il cui nome io esalto oggi davanti al mondo » 


CITTA DLL MLbSICO 1 
L A me c« a na non ,uo 
rpiiut. npis. bl( di ni 
al o spcvUicolo deli mze za 
strinicri n» suoi « i n 
tu ni h c ck o l pici» de uc 
del Me uo Lu > Fchcvc i 
nel cl s o i d nuiriunz on¬ 
de la tei za *r * o le de i f t 
m spione d neh ts a il c- 
mim del i z unUv Alleni i 
m a prcìUiza qui s mbot 'ca 
nos il pi ine p c e no ire o 
se izia i de. nostro d - tlo i 
«etto de 1 luteiven o * an o 
negli aflarl ntcrnl eh un nc 
se 1 itlno am p iic ma e la di 
*c c a coluta p or t ii a i e 
contionti di olii riti t o io 
st one de e liberta tonda 
me ut ri de popo i 
La Coirmi *s one d nc i ta 
ih qui c Me s-, co auon 
do le paro e cl Fchcvon a, hi 
o tolto un» sede n to u 
berta p<-- t sue oe t b**-i 
z om era g a i unita i el 
-nirzo s < r^o a He s nK » n 


A luna a Copenaghen M 
avoi d Citta del Medico 
l i t» k pino ip>c cntanl 
, d t e it (c nque pac* 

I Con tono scc^o i pus 1 i 
1 U me-*sicHno ha qu ndt det | 
1 to L n ervento l stato prò . 
v ito r conosciuto c »ers io I 
clic ite cl i t ni no» jx 
ni h i li tuzoi n <i lei o 1 
stc s.so piosn ho ha ira i i o 
toime molici ib i d ite 

* nzn neri ili \ i cn li» , 
imulucnzi e„h hi iggiunto | 
<ckvc Osseit (OH de iti in 
co p u mtollc abl e -.c 
coisdcia che In niiwlnw 
pi tc tu d rett i i dltonde 

u i, tntucss del e con i 
„n il muli n izional che rie 
I ia t i tempt aliano o r» 

St it m gli St i i Be ic ic 
Ichevetr i non «bb i nomi 
' nulo gli Stati Un 111 ut a 
tuia rixovemod Wishngton 

♦ stila e\ dente per hiun 
i q je 

u Ijc sanse* lenze d ques o • 


mtoi vento ha sottolio uo 1 
o aloic su|>ei mo qu risiasi 
neuti ilita obcttlva e obb 
«a io a compiere un anal si u 
noiosamente j» I* u dc^I av 
vtn menti L \mcr ca Ut n« 
non può «siistuc impao i 
c — [x*r de e ia„ on! d ■* I i 
t di sopì ivvlve iza a 1 ilt 
come quelli che c»»ncernono 
uve e amento de p o le i n 
Allende 1 cu nome o est] n 
oggi dav mt i voi e a 101 
do Intelo > 

Il pieslden e mt scilo la 
r cord ito ai centocinquanta 
de egftti che nell aprile "2 
sulla scen i politica c lena 
1 Mcsòco iveva proposo a 
i conferenza del « commis 
sono dell ONU pu 1 coni 
meiclo e lo s luppo el i xi 
azione d una calta du oi 
iitti e de dovei! economici 
degl Stati Questo documen 
to venne «pprov ito nel o 
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I commenti 
alla sentenza 
sull’aborto: 
è urgente 
riformare 
le leggi 

Una dichiarazione del 
compagno Perna Positiva 
valutazione dell'UDI Fa 
vorevoli reazioni di magi¬ 
strati e giuristi La posi 
ziono della Radio Vaticana 
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re missino Plebe Costui tn 
una lettera indurata ieri al 
ni trust ro della Pubblica tstru 
storte s. dichiara al cornute 
di una iocc j«sisfc«/e> se 
tondo la qua e la stnistta 
citrupailamcntnrc e sembra 
anche qui Va parlamentare 
s * ai ebbero or /un zzando una 
seni di rioltnzc c in tt rude 
toni m tilt Italia allo scopo 
dt impediti il regolare sio! 
gerii delle elezioni 

Ben conosce rido . metodi e 
U fecw(c/K dei fascis i r> ge 
sto del filosofo missino e 
chiaramente diretto - preco 
stituire un alibi pii c o che 
di concreto il 1/si ntende 
organizzare sulle pleure 
nella giornata de! roto 
Anche questa rolla tutti i 
tentatili de q< ture s«r«w;o 
Doni «fi da la r gilarua di 
masse attenta s t re zz rr t un 
tana dille forze drmonat 
che c I esito del loto di stu 
denti insegnarci geni on e 
pei sonale seotosLro neg t i i 
tal secondari scrina a riha 
due ancora l dispn de la 
nn nensa maggioranza dei 
c ladini i er o il eppis no 
rtcìo 

A raggior ragione i« dt 
plorata c c onda rinata ogn 
posizione che in qualunque 
modo mostri d cadere nella 
p/otocctrio/to ordita dall estro 
ma destro la linea del mori 
multo democratico a untila 
scisto t chiara e ferma co 
n e nelle precedenti domern 
che clet'orah nelle scuole le 
rotazioni detono siolgcrsi in 
maniera ordinata a regolare 
perche c questo ri morto per 
i incere le elezioni e far areni 
za re cosi ta scuola ital aria 
sulla ita del necessario prò 
fondo r nuota mento 


Una nota della corrente di Forze Nuove 


Denunciato nella DC il tentativo 
di perseguitare giovani e sinistre 
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Dopo l'ap provaz ione unanime a! Senato J commenti alla importante decisione della Corte costituzionale Nel P rocess <> per inquinamelo ecologico 

Avvedimento La sentenza sull’aborto conferma ^™? ci0 ' ti f u . 

di voi» a i8 anni urgenza di riformare le lessri di Livorno 


Occorre un esame rapido per il varo definitivo della 
legge in modo che tre milioni di giovani possano 
già votare a primavera - Una proposta di Nafta 
Cominciata la discussione sulla RAI-TV 


l’urgenza di riformare le leggi 

I Una dichiarazione del compagno Perna — Positivo commento dell’UDÌ — Reazioni favorevoli di 
! magistrati e giuristi — II parere della sen. Tullia Carettoni — La posizione della radio vaticana 


Pienamente accolte le tesi che documentano l'im¬ 
pegno degli Enti locali per la tutela deU'ambicnte 
e della salute pubblica - Annullata la sospensione 
di Raugi c Nannipicri 


La legge che concedo il voto 
•■t diciottenni, approvata al¬ 
l'unanimità dal Senato. passa, 
ora all’esame della Camera. 
L’importanza di una rapida 
approvazione anche da parte 
dell’altro ramo del Parlamen¬ 
to non sfugge a nessuno: Il 
varo definitivo del provvedi¬ 
mento, infatti, comporta la I 
sua Immediata operatività: e 1 
In tal modo circa tre milioni ? 
di giovani dal die lotto ai ven¬ 
tuno anni potranno votare 
già nelle elezioni re clonali ed 
amministrative della prossi¬ 
ma primavera. 

La questione ò, quindi, estre¬ 
mamente semplice. E può an¬ 
che apparire di facilissima so¬ 
luzione. soprattutto alla luce 
del voto unanime di Palazzo 
Madama. I irruppi parlamen¬ 
tari della Camera non hanno 
che da scegliere la procedura 
più opportuna e più celere per 
votare la lerce che il Senato 
sta per passere. E’ In base a 
queste considerazioni che (I 
compagno Natta, presidente 
del gruppo del deputati comu¬ 
nisti, ha proposto ieri — nel 
corso della conferenza del ca- 
pl-srruppo — che 11 provvedi¬ 
mento venga discusso In com¬ 
missione In sodo legislativa, 
senza cloò rinviare *! voto de¬ 
finitivo all'aula di Montecito¬ 
rio. tanto più che la Camera 
ha aria discusso ampiamente 
Questa materia nei mesi scor¬ 
si esaminando la lenire costi- 
tuzionate sulle norme per 
TVjettomto attivo e passivo. 
La proposta del rappresentan¬ 
te comunista non ò stata pe¬ 
rò accolta, ciò che fa pensare, 
con qualche timore — nono¬ 
stante la generalità di consen¬ 
si raccolti dalla legge —. alla 
possibilità di ritardi, di lun- 
frateria! che possono, al limi¬ 
te, rendere non facile il tem¬ 
pestivo varo della lerce. 

Il problema dei lavori par¬ 
lamentari. del resto, ò aperto 
da qualche tempo in tutta la 
sua Importanza. Dono le crisi 
di governo a ripetizione, il sa¬ 
botaggio missino del decreto 
sulla RAI-TV ha comportato 
un’ulteriore perdita di tempo. 

E, d’altra parte, alcuni prov¬ 
vedimenti urgenti — special¬ 
mente nel campo della poli¬ 
tica economica —. annunciati 
da parecchie settimane, non 
sono ancora stati presentati 
dal sto verno. 

La Camera discuterà il bi¬ 
lancio dello Stato, a partire 
da lunedi. Il disegno di legge 
sulla RAI-TV. presentato dal 
capi-gruppo della maggioran¬ 
za. è attualmente in commis¬ 
sione. dove l’esame è comin¬ 
ciato Ieri pomeriggio. Il com¬ 
pagno Natta — sempre In se¬ 
de di conferenza del capi- 
gruppo — ha sollevato il pro¬ 
blema. chiedendo la fissazio¬ 
ne di un programma serrato 
del lavori, dato, tra l’altro. , 
che si tratta di un argomento 
già a lungo discusso a Monte¬ 
citorio. 

Nel corso della riunione del¬ 
le commissioni competenti 
fintemi e Trasporti) gli ono¬ 
revoli Cariglla e Fortuna, che 
oltre ad essere l presidenti di 
commissione sono anche l duo 
nuovi relatori, hanno presen¬ 
tato le rispettive relazioni. 
Per il PCI hanno parlato i 
compagni Tri va e Damico. Es- 
hanno sollecitato un esame, 
oltre che costruttivo, anche 
rapido. 

DIREZIONE PSI La Direzio¬ 
ne socialista ha discusso Ieri 
1 problemi dell’aborto (rela¬ 
tore il sen. Gatto) c dell'or¬ 
dine pubblico (relatore l'ono¬ 
revole Balsamo). 

Nel corso di questa riunio¬ 
ne sono state illustrate le 
proposte che i socialisti s: 
apprestano a presentare in 
Parlamento, sull’uno come 
sull’altro argomento. Gatto 
ha detto che la recente sen¬ 
tenza della Corte costituzio¬ 
nale aull’aborto « costituisce 
rtn fatto impartorite perchè 
apre la via a una visione me¬ 
no oretta del problema », c, 
d’altra parte, conferma la va¬ 
lidità dell’iniziativa presa da 
numerosi socialisti per la 
¥ depenalizzazione ». Il PSI, 
comunque, ritiene che la que¬ 
stione debba essere Inquadra¬ 
ta in un contesto piu «ampio 
e In modo più organico. Gat¬ 
to ha sostenuto la necessità: 

D di fornire un’educazione 
sanitaria preventiva che met¬ 
ta a disposizione di tutti In¬ 
formazioni e mezzi contrac¬ 
cettivi; 2) di consentire l’abor¬ 
to nelle prime dieci setti¬ 
mane di gravidanza a richie¬ 
sta della donna; 3) di regola¬ 
mentare i casi dì interruzio¬ 
ne terapeutica della gravi- 
danza; 4) di garantire rac¬ 
costo preferenziale al servi- 
zi sociali ai genitore in stato 
di disagio. 

per quanto riguarda i pro¬ 
blemi dell’ordine pubblico. 
Balzamo ha ribadito la posi¬ 
zione socialista, contraria ai 
« fermo di PS ». La crimina¬ 
lità e il terrorismo fascista 
— egli ha detto — debbono 
essere combattuti « senza in¬ 
taccare i presupposti fonda¬ 
mentali della nostra demo¬ 
crazia ». Le proposte per il 
« fermo di PS », ha soggiun¬ 
to. « a parte Villegittimità co¬ 
stituzionale», non tengono 
conto dell'esistenza del ter¬ 
mo giudiziario. Balzamo si è 
anche soffermato sulle pro¬ 
poste di rii orma degli ordi¬ 
namenti della PS proponen¬ 
do il riconoscimento dei di¬ 
ritti sindacali («gli agenti, pur 
ini diritto di sciopero. 


ECHI DIREZIONE DC ^ 

che la Direzione de, su pro¬ 
posta di F infuni e di Anto¬ 
nio Cava, ha eh io-, io la « nor¬ 
malizzazione » dello Giunte 
che avevano realizzato delie 
Intese con t'opposizione di si¬ 
nistra, il responsabile della 
cornili.ssion'* enti locali d*'I 
PSI. Silvano Labriola, ha di¬ 
chiarato che *< il PSI in nes¬ 
sun caso potrà rendersi di¬ 
sponibile ad arretra menti del 
quadro politico». «/ veti che 
■partono dalla Direttone de 
— ha detto — e la imbaraz¬ 
zata acquiescenza della DC 
locale, potranno solo provo¬ 
care la paralisi degli enti lo¬ 
cali interessati» o peggio an¬ 
cora ». 

Un «.-ponente de, l’on. Te- 
slni, ha invece avuto la cat¬ 
tiva Idea di tornare sul l’ar¬ 
gomento per dichiarare che 
gli accordi di Venezia. Avel¬ 
lino, eco. sono frutto soltan¬ 
to di una « trappola » del PCI. 
e che tuie « trappola» po¬ 
trebbe avere « conseguenze 
disastrose » por io Scudo cro¬ 
ciato. Così facendo non ha 
nolo falsificato il senso della 
posizione del PCI. ha anche 
dato una patente d: incapa¬ 
cità c di insipienza «agli am¬ 
ministratori de. 


Sostanzialmente positivi so¬ 
no stati i commenti e le rea¬ 
zioni con l quali negli am¬ 
bienti democratici è stata ac¬ 
colta la sentenza della Corte 
Costituzionale che ha dichia¬ 
rato illegittimo 1’a.rticolo 540 
del codice penale nella par¬ 
te In cui non prevede che 
l.i gravidanza possa, venire in¬ 
terrotta quando la ulteriore 
gestazione Implichi danno o 
pencolo per la salute tisica 
e psìchica della donna. L’ec¬ 
cezione è .-.tata rappresenta¬ 
ta da un commento libera¬ 
le O’on. Bozzi ha detto che 
la sentenza lascia «perples¬ 
si») e dalla sortita oltranza 
* sta eli un gruppo di deputa- 
■ ti de, mentre non si cono¬ 
sce ancora quale sia l’oricn- 
tomento ufficiale emerso nel¬ 
la riunione delia direzione de¬ 
mocristiana che ha affronta¬ 
to, nella sua ultima seduta, 
anche la questione dell’aborto. 

A parte queste reazioni, ed 
a parte anche le reazioni del¬ 
la stampa reazionaria, tra cui 
il Tempo di Roma, la mag¬ 
gioranza del commenti ha col¬ 
to c sottolineato il dato po¬ 
sitivo della sentenza, che con¬ 
siste appunto nel riconosci¬ 
mento della fondatezza co¬ 
stituzionale del diritto della 
donna a vedere tutelata la 
sua salute fisica e psichica 
c della non equivalenza fra 
il diritto alla vita ed alla sa¬ 
lute di ohi è già persona co¬ 


me la madre, e la salvaguar¬ 
dia doU’embriono. 

L’altro dato posto In rilie¬ 
vo nei diversi commenti è 
che con la sentenza della Cor¬ 
te la questione aborto non è 
affatto risolta: ai contrario, 
dalla sentenza deriva un ulte¬ 
riore elemento di spinta e di 
sollecitazione affinché, in tem¬ 
pi ravvicinati, si arrivi ad un 
confronto e ad una soluzio¬ 
ne a livello parlamentare. 

E’ quanto ha sottolineato 
Il compagno Perna Ieri in 
una dichiarazione ad una 
agenzia d-i stampa. La sen¬ 
tenza. ha detto il presidente 
del gruppo comunista al Se¬ 
nato, «è un primo passo per 
ìa soluzione di un proble¬ 
ma largamente sentito dalla 
opinione pubblica e sul qua¬ 
le il Parlamento dovrà pre¬ 
sto pronunciarsi con una le¬ 
gislazione più adeguata alle 
esigenze di una società 1 cui 
costumi stanno rapidamente 
evolvendosi». 

«La sentenza della Corte 
Costituzionale — ha rileva¬ 
to a tale proposito 1TJDI — 
ò un riflesso positivo di una 
presa di coscienza, ma spet¬ 
ta ora al partiti politici in¬ 
vestiti direttamente della ur¬ 
genza di dare al paese una 
nuova legge sull’aborto, rece¬ 
pire e tramutare in norme 
positive questo Importante 
pronunciamento della Corte». 
L’UDI ha aggiunto che «il 


dato veramente significativo 
che emerge dalla sentenza del¬ 
la corte» e che «si parla del¬ 
iri. donna come persona sog¬ 
getto pieno di diritti e non 
della donna come mero stru¬ 
mento di procreazione». Sot¬ 
to questo profilo perciò «la 
sentenza rappresenta un pri¬ 
mo importante passo verso 
una nuova regolamentazione 
legislativa che affermi nel di¬ 
ruto, oltre che nel valori e 
nell e strutture, il principio 
della maternità come valore 
sociale». 

I partiti 

I socialisti, che Ieri discu¬ 
tevano dell’aborto nella riu¬ 
nione della loro direzione, 
hanno anche essi ribadito la 
necessità di una nuova legi¬ 
slazione: il vice segretario 
Craxl ha dichiarato che «la 
sentenza della Corte, pur al¬ 
leggerendo Il peso di una si¬ 
tuazione fondamentalmente 
giusta, non può essere consi¬ 
derata nè definitivamente 
chiarificatrice, nò risolutrice 
del problema. La lotta per 
una nuova legislazione anzi 
continua, con rinnovato Impe¬ 
gno da parte socialista». Se¬ 
condo Vincenzo Gatto, re¬ 
sponsabile della sezione sani¬ 
tà del PSI «la sentenza co¬ 
stituisce un fatto importan¬ 
te perchè apre la via ad una 


Da lunedì la discussione in aula alla Camera 


FORTI CRITICHE DELLE REGIONI 
AL BILANCIO STATALE PER IL 75 

I rappresentanti regionali ascoltati alla commissione Bilancio - Il PCI ribadisce l'inadeguatezza delle linee program¬ 
matiche in rapporto alla grave situazione del paese - Interventi dei compagni Barca, Bartolini, Bernini e Raucci 


Esercitazioni 
militari nel 
Friuli 

e in Toscana 

Unità del 5 Corpo d'ar* I 
mata, e in particolare la di- i 
visione corazzata « Ariete », 
la divisione di fanteria « Fol¬ 
gore» e le unita del Coman- , 
do truppe «Trieste», sono 
impegnate da martedì in ! 
esercitazioni, che dureranno I 
sino a stasera, nel poligoni 
del Monte Ciaurlec c del Col¬ 
lina-Meduna. Lo si apprende 
da una nota ufficiosa del 
ministero Difesa nella quale [ 
si precisa che « l'intensifica- < 
zlonc addestrativi In questo 
periodo deriva dalla conclu¬ 
sione del ciclo addestrativo 
quadrimestrale comune a tut¬ 
te le unita ». 

La nota aggiunge che, 
«sempre nell’ambito delle 
previste attività addestrati- 
ve già programmate, la Bri¬ 
gata paracadutisti « Folgore » | 
svolgerà esercita/ioni noi pc- ; 
riodo 20-27 febbraio. ! 


Ieri, nel concludere l'esame 
del bilancio dello Stato (ma 
In effetti si ò trattato solo di 
un atto formale, essendosi 
rinviato al dibattito in aula, 
che comlncorà lunedi venturo, 

Il confronto sulle scelte a 
quelle fatte dal governo) la 
Commissione Bilancio della : 
Camera ha nuovamente ascol¬ 
tato l rappresentanti delle 
Regioni, 1 quali hanno ribadi¬ 
to le forti critiche e le richie¬ 
ste che, qualche settimana fa, 
avevano esposte all’ufficio di 
presidenza. Si è trattato di 
una audizione che ha aggiun¬ 
to questioni di riforma isti¬ 
tuzionale a tutte le altre alle 
quali prima che li bilancio sia 
approvato dalla Camera, do¬ 
vrà essere data una risposta, 

A questa esigenza il mini- I 
stro Colombo (che ieri, per le 
conclusioni In commissione, 
si ò fatto sostituire dal sotto- 
segretario Fabbri) non potrà 
sfuggire nelle prossime setti¬ 
mane. Lo hanno ribadito, nel 
loro interventi. 1 compagni 
Barca. Bartolini, Bernini o 
Raucci. I deputati comunisti 
hanno anzitutto rimarcato la 
inadeguatezza degli indirizzi 


del bilancio statale in rappor- 
to alla drammatica situazione 
del Paese e contrastanti an¬ 
che con la linea che 11 go¬ 
verno dice di voler perseguire. 

Peraltro — ha detto Berni¬ 
ni — il contenimento del disa¬ 
vanzo (che Colombo ascrive a 
merito della politica gover¬ 
nativa) è il risultato dell’au¬ 
mento delle entrate, derivante 
dal prelievo fiscale (e in par¬ 
ticolare dalle Imposte sul red¬ 
dito del lavoratori dipenden¬ 
ti): esso è perciò espressione 
di scolte fatto pagare al lavo¬ 
ratori attraverso il conteni¬ 
mento indiscriminato dei con¬ 
sumi c la riduzione delle at¬ 
tività produttive e l’accentua¬ 
zione del processo di reces¬ 
sione. 

Questa linea va ribaltata, 
accrescendo il credito alle 
esportazioni — come ha detto 
il compagno Bartolini — favo¬ 
rendo le piccole e medie azien¬ 
de, con la rimozione dei ri¬ 
tardi nel rimborso deH'IVA: 
accrescendo c qualificando gii 
investimenti per favorire un 
nuovo sviluppo. Al riguardo è 
stato denunciato il blocco, at¬ 
tuato dal Tesoro, di impor¬ 
tanti leggi di spesa fi finan¬ 
ziamenti per l’agricoltura re¬ 
gistrano un ritardo di più di 
un anno, è bloccata l’attuazlo- 


Il Consiglio dei ministri convocato per oggi 

Decise misure restrittive 
per petrolio e elettricità 


Il Cons.glio dei ministri va- i 
rerà oggi il « pacchetto » del- I 
le misure « per superare la j 
crisi del l’energia elettrica e ] 
per contenere i consumi pc* \ 
troltfcn ». perfezionato in j 
questi giorni — dopo tanto j 
parlare — dalla « spee.a’.c i 
segreteria tecnica » del l’on. i 
Donat Cattili. , 

Tale « pacchetto » si arti¬ 
colerà attraverso cinque | 
provvedimenti «uno dei qua- j 
li — riferiscono font: uf¬ 
ficiose — « da varare appo- 1 
na possibile»). Il primo di- ' 
segno di legge riguarderà il ' 
conferimento della delega al 1 
ministero dei Lavori pubbli- I 
cl delle facoltà di localizza- I 
re « le nuove centrali clet- | 
t rie he in assenza di una 
tempestiva decisione delle 
regioni e dogli enti locali ». 
In base a questa delega, che 
di fatto lode i poteri delle 
amministrazioni regionali e 
municipali m materia, entro 
quest’anno s iranno «esatta¬ 
mente localizzato ld centra¬ 
li nucleari \ 

li secondo provvedimento 
legislativo riguarderà l'obbli- 
go nella alimentazione delle 
centrali elettriche « della con¬ 
versione dall’uo dell’olio 
combustibile al l’uso del me¬ 
tano ». Tale conversione — 
hanno spiegato Ieri tonti mi- 
ni.ster.ali -- .sarà automati¬ 
ca. per cui basterà girare 
« un semplice rubinetto o 
agire su uria vai’.ola ». Al ri¬ 
guardo -.tato latto notare 
che di ricolta potrebbero sor¬ 
gere « proprio con '.'ENI ». che 
i intenderebbe .cimentare il 
I prezzo de; inchino an/.u h*'* 
l diminuirlo, sia pure soltan¬ 


to di 4 lire al metro cu¬ 
bo, come richiede il mini¬ 
stero deirindustria. 

lui ter/a misura consiste¬ 
rebbe nella Istallazione di 
termostati negli impianti 
centrali di riscaldamento do¬ 
mestico, per cui le caldaie 
dovrebbero funzionare in ba¬ 
se alla temperatura esterna. 
Questo strumento. In segui¬ 
to. dovrebbe essere Installa¬ 
to anche alVlnierno delie abi¬ 
tazioni. Le nuove costruzio¬ 
ni edili, Inoltre, dovrebbero 
essere realizzate con Jmplc. 
go di norme e materiali tali 
da «< non disperdere il calo¬ 
re nel mesi Invernali ». In 
questo contesto si parlerà 
domani m sede di governo 
della proposta Bucalossi di 
fissare l'altezza massima del 
vani ida 240 a 300 centime¬ 
tri) anche «con l'ob.etuvo 
secondano di far risparmia¬ 
re gasolio per riscalda¬ 
mento ». 

Sempre In questo discorso 
rientrerà una norma per sta¬ 
bilir*' « cinque fasce di ri¬ 
scaldamento » con limiti di 
funzionamento degli impian¬ 
ti variabili da 7 ore su 24 
nei Mezzogiorno e nelle iso¬ 
le a *20 ore per l'Alto Adige. 
Si e tatto sapere m propo¬ 
sito che. In ogni caso, mi¬ 
sure del genere dovranno es¬ 
sere verii.cate zona per zo¬ 
na con le reglon.. 

Il quarto provvedimento 
che 11 Consiglio dei ministri 
adotterà stamane riguarda, 
infine, l’impo.sizione del li¬ 
mi* e di velocita sull*' auto- 
.-a rade a 130 chilometri ora¬ 
ri i anziché a 120). 

Circa l'ultimo provvedimen¬ 


to annunciato (intensificare 
i trasporti pubblici» il gover¬ 
no si limiterà acl esprimere 
soltanto « un primo parere 
di massima », c ciò in quan¬ 
to si tratta di integrare al¬ 
tre decisioni « austere », qua 
li il plano dei 3D mila auto¬ 
bus e la chiusura dei cen¬ 
tri storici. 

Un « piano » apposito, che 
sarebbe « velleitario », come 
ha riconosciuto lo stesso Do¬ 
nat Cattili, qualora non si 
mettesse a disposizione dei 
cittadini un efficiente siste¬ 
ma di trasporti pubblici, scat¬ 
terebbe gradualmente. « Ogni 
anno, in base a un plano 
del tra-sporti pubblici, sarà 
chiusa una porzione di cen¬ 
tro storico al traffico, conte¬ 
stualmente alla realizzazione 
di 5-H mila autobus il’anno» 
nello stabilimento program 
maio (non realizzato, n.d.r.) 
dalla FIAT a C.rottaminarda 
Vale la pena ricordare al 
riguardo che proprio ieri la 
«casa torine.se>' ha annuii- 
! ciato la riduzione della prò- 
j duzlone di autobus con la 
| richiesta di trasienrc in cas- 
i sa integrazione per 15 gior- 
> ni i lavoratori addotti, 
i Nonostante questo, tutta- 
I via, c malgrado la buona do 
se di improvvisazione e d: 
1 «ottimismo» che le infor¬ 
mazioni di cui sopra lascia¬ 
no trasparire, la nota mini¬ 
steriale di cui cl stiamo oc¬ 
cupando conclude afferman¬ 
do che « m cinque anni do¬ 
vranno essere chiusi tutti 1 
centri storici e larghe por¬ 
zioni dei centri urbani » e 
« mossi in circolazione alme- 
l no 30 mila autobus». 


ne della legge per la zootec¬ 
nica, si hanno ritardi nella 
attuazione delle leggi sui tra¬ 
sporti e nell’erogazione del 
fondi di dotazione alle Par¬ 
tecipazioni statali). Di qui la 
esigenza, per li Parlamento, 
di poter conoscere e attuare 
un controllo trimestrale sul 
«bilancio di cassa». 

Il compagno Barca, succes¬ 
sivamente, ha posto due que¬ 
stioni: D entrate: se non ver¬ 
rà modificato il rapporto al¬ 
l’Interno delle Imposte sul pa¬ 
trimonio c sul reddito, l’im¬ 
posta sul lavoro dipendente, 
quest'anno, passerà dall’attua¬ 
le 37 % al 52 r ,o. Di qui la ne¬ 
cessità di rivedere il proble¬ 
ma del «cumulo» sin dal 
1974. di elevare la quota esen¬ 
te, di investire gli Enti locali 
deila lotta alle evasioni: 2) 
spese: occorre passare dal di¬ 
re al fare nel settori priori¬ 
tari (agricoltura, edilizia, tra¬ 
sporti, energia) qualificando 
gli investimenti attraverso un 
raccordo degli interventi con¬ 
giunturali con Ja politica di 
programmazione. Occorre an¬ 
che dare soluzione ad alcune 
questioni urgenti: anzitutto 
occorre accrescere 1 l'ondi del¬ 
le regioni, aumentando il fon¬ 
do comune, quello per l plani 
di sviluppo e attivando i « fon¬ 
di speciali », In modo da per¬ 
mettere investimenti imme¬ 
diati in alcuni settori priori¬ 
tari. Infine, per facilitare gli 
investimenti il compagno 
Barca, oltre a sottolineare la 
necessità de!In lotta contro le 
evasioni, ha avanzato anche 
la proposta di un possibile 
lancio di un prestito « indiciz¬ 
zato », finalizzato ad alcune 
scelte. 

Egli ha anche parlato della 
predisposizione di un mecca¬ 
nismo di spesa che consenta 
d: reinvestire tempestivamen¬ 
te i mezzi raccolti, in modo 
da accrescere gli mvestimen- 
t, nel settori volti a qualifi¬ 
care lo sviluppo economico. 

Critiche -sono state rivolle 
a! governo anche perché, 
mentre tratta con 1 sindacai:, 
nei bilancio per 11 1975 non 
prevede alcuna spesa per lo 
aumento delle pensioni: i co¬ 
munisti proporranno che una 
tale previsione invece vi sla. 
In bilancio, inoltre, dovrà es¬ 
sere iscritta l'intera cifra per 
li fondo ospedaliero, il cui 
ammontare complessivo dovrà 
essere di 3 mila 300 miliardi 
e non di 2.700 in modo da co¬ 
prire la spesa reale dogli En¬ 
ti ospedalieri «la richiesta pe¬ 
raltro viene dalle Regioni». 
E‘ stata anche ipotizzata 1*!.-.ri¬ 
tti/ione in bilancio d: un fon¬ 
do per l'assistenza agli emi¬ 
grati. 

Ri ucci «che presento! à ai 
riguardo una relazione di in.- 
norun/a) ha incentrato il suo 
thscorso .su, rapporti fra lo 
Stato e le Ragioni. 

Nella discussione è interve¬ 
nuto fra gli altri l'ex ministro 
Ferrari Aggradi (do che ha 
criticato il ministro del Bi¬ 
lancio per aver consultato con 
ritardo le Regioni ed ha for¬ 
mulato l‘auspicio che il go¬ 
verno definisca il suo rappor¬ 
to con le Regioni (ed al ri¬ 
guardo ha chiesto un aumen¬ 
to dei fondi da destinare a 
queste ultime). 

a. d. m. 


visione meno gretta del pro¬ 
blema dell’aborto». 

Izì senatrice Tullia Ca let¬ 
toni. vicepresidente della Si¬ 
nistra indipendente, ha. a 
sua volta, dichiarato: «La 
sentenza della Corte è di 
grande importanza e va pur 
detto che, ancora una volta, 
la Corte ricorre in Parlamen¬ 
to. Oggi la strada per dare 
al Paese una legge giusta sul¬ 
l'aborto non solo e aperta, 
ma — direi — e da percor¬ 
rersi obbligatoriamente ». 

Per quanto riguarda i so¬ 
cialdemocratici (che oggi nel 
la sede del loro gruppo all? 
Camera il lustreranno allf. 
stampa i due progetti di leg¬ 
ge sui contraccettivi e sul¬ 
l’aborto), la loro posizione è* 
stata espressa da Orlandi 11 
quale ha dichiarato che la 
sentenza della Corte «ha uma¬ 
nizzato una normativa re¬ 
pressiva» ed ha aggiunto che 
«il problema del diritto di 
interruzione della maternità 
resta aperto di fronte al pae¬ 
se ed ai Parlamento», 

Per i repubblicani. la sen¬ 
tenza della Corte «è la pro¬ 
va della rilevanza che il pro¬ 
blema è venuto assumendo, 
sul plano sociale e della ne¬ 
cessità di adeguare la legi¬ 
slazione alle nuove esigenze 
della realtà sociale». «Resta¬ 
no ora da affrontare, hanno 
aggiunto 1 repubblicani, tutti 
gli altri aspetti di un pro¬ 
blema di grande rilievo eti¬ 
co, giuridico e politico, la 
cui soluzione spetta al Parla¬ 
mento che non potrà non af¬ 
frontare il problema stesso 
con serenità, urgenza e gran¬ 
de senso di responsabilità». 

Sostanzialmente positivi so¬ 
no anche i commenti espres¬ 
si da esponenti rappresenta- 
tiri della Magistratura e da 
giuristi. L’ex presidente del¬ 
la Corte Costituzionale, Bran¬ 
ca, ha affermato che la Cor¬ 
to «dovendo scegliere tra una 
vita futura non sicura e la 
salute della madre, doveva 
scegliere quest’ultlma. La re¬ 
pressione dell’aborto anche in 
quest’ultimo caso contrasta 
Infatti con l’art. 32 della Co¬ 
stituzione che impone allo 
stato la cura della salute dei 
cittadini». 

Il costituzionalista Carlo 
Lavagna ha definito positiva 
la sentenza in quanto «sdram¬ 
matizza la situazione perchè 
pur richiedendo un interven¬ 
to del legislatore» Impliche¬ 
rà un dibattito «che trova 
già superato l'ostacolo mag¬ 
giore, essendovi stata una so¬ 
stanziale apertura alle ipote¬ 
si di aborto legittimo». Su 
questa stessa linea sd muovo¬ 
no anche le dichiarazioni de] 
giudice Michele Coìto c di 
Marco Ramai, segretario ge¬ 
nerale di Magistratura De¬ 


mocratica il quale ha sotto 
lineato eh.- ài «sentenza e 
importante perche coni.-a ts 
h londo la ideologia c.onco 
fasciata che sorreggevi .'ar¬ 
ticolo 540 del codice penale 
e perchè a.pre una nuova .-tra 
da moderna, umana, : agio ne 
vole». 

Come è noto, la .sent-’nza 
della Corte contrariamente a 
quanto previsto dalle norme 
lascisi e in vigore, r. al ferma 
t« la turila del eoncep.lo, ha 
riconosciuto che «non esiste 
equivalenza fra il diritto alla 
vita, ma anche alla salute di 
chi è già persona come ìa 
madre e la salvaguardia del¬ 
l'embrione che persona de¬ 
ve ancora diventare». Si trat¬ 
ta. come è ovvio, d! una que¬ 
stione molto delicata e com¬ 
plessa c che e strettamente 
connessa sia a quella, della 
difesa della salute fisica e 
psichica della donna uà a 
quella della predisposizione di 
tutte quelle misure atte ad 
aiutare la donna in do- 
ne di una maternità libera e 
consapevole 

La Chiesa 

A questo proposi'*) .1 com 
mento trasme-so icr. dalla 
radio Vaticana e abbastanza 
significativo. La Radio Vatica¬ 
na da un lato d.chiara con- 
uroJd il tono 1‘ìu-v.unto della 
Corte laddove questa ultima 
sostiene che non c.s'ste equi¬ 
valenza tra il diritto di chi 
è già persona e il diritto del¬ 
l’embrione Mh piu avanti. !a 
Radio Vaticana rileva che la 
sentenza, nel consentire lo 
aborto a certo condizioni, prò- 
c..-a che «•’ danno o perìco¬ 
lo per ,’h salute fisica o psi¬ 
chica delia madre deve .».>• 
sere non altrimenti evitabile» 
eri ai ferma che questa ulti¬ 
ma cop-i.d: razione «solleva 
un decorso morale e politi¬ 
co cl: importanza decisiva». 

Il Vicariato di Roma, per 
parte «un. si e richiamato al 
recente documento del Consi¬ 
glio permanente della confe¬ 
renza episcopale Italiana ed 
ha affermato eh-* «comun¬ 
que prospettato l'aborto pro¬ 
curato 6 e rimane un crimi¬ 
ne contro la vita umana e 
come tale deve essere consi¬ 
derato» aggiungendo che «una 
risposta veramente umana al 
problema devo consistere in 
un fattivo impegno da par¬ 
te della .-merita» a rimuove¬ 
re «le occasioni e le cause 
del triste fenomeno, partico¬ 
larmente doloroso nel caso 
do 11 'a bo rto c I a n dos t ! no». 

Negativi ne! confronti del¬ 
la sentenza sono stati i com¬ 
menti espressi dal radicali c 
dai quol.diani della sinistra 
extra parlamento re 


Senato: approvati nuovi 
articoli della legge 
sul diritto di famiglia 

Introdotto il principio della collegialità per ciò che 
riguarda la partecipazione alle decisioni dell'Im¬ 
presa contadina - Parità di diritti per i figli nati 
fuori del matrimonio - Disconoscimento di paternità 


Il Senato ha ripreso ieri 
l’esame degli emendamenti 
alla legge di riforma del di¬ 
ritto di famiglia c la votazio¬ 
ne del singoli articoli, che 
sono 231. Dopo le votazioni 
della scorsa settimana, ieri 
l'assemblea è giunta all’nppro- 
vazlonc, complessivamente, del 
primi 135 articoli. Le vota¬ 
zioni proseguono nella matti¬ 
nata di oggi, mentre nella se¬ 
duta pomeridiana cominccrà, 
probabilmente, l'esame della 
legge sul parastato. 

Anche ieri sono stati aflron- 
Liti alcuni orticoli significa¬ 
tivi che introducono nuovi 


Tessere e bilanci 

I conti 
della DC 


Tic settimane fa, nel render 
noto il bilancio consuntivo 
‘74 della DC, il segretario am¬ 
ministrativo Micheli aveva so¬ 
stenuto che la media-tessera 
era sta tu di duemila lire per 
iscritto. L'altro giorno la dire- , 
sione centrale della DC ha re¬ 
so noto uff letalmente che glt 
iscritti al partito erano, alla 
fine dell'anno scorso, 1.811 '441. 

Se la matematica non e una 
opinione nel bilancio della DC 
dovevano risultare a questo ti¬ 
tolo poco meno di 3 miliardi 
e TOP milioni. Invece la som¬ 
ma dichiarata in bilancio dal¬ 
la DC e inferiore di un mi¬ 
liardo. I conti in som ma non 
tornano: o e gonfiato il dato 
sugli iscritti o non *’ len¬ 
tie ra almeno questa parte 
del bilancio de 

La legge su! finanziamento 
pubblico re con essa il sistema 
di garanzie che deve tutc'.m 
ne in qualche modo Vauf • 
ticità) è e deve essrrc uno 
degli strumenti per fare dei 
partiti delle « cose di vetro » 
e per avviare un processo di 
profondo risanamento delta 
vita politica del pqe.se. 

Una così sconcertante dif¬ 
formità di dati, quale emerge 
dalla verifica e dal confronto 
di dichiarazioni r di atti uffi¬ 
ciali della DC, sollecita piu 
di un chiarimento. 


rapporti di parità all'interno ' 
della famiglia. Un'importante 
intesa e stata raggiunta sul¬ 
l’articolo 85 che riguarda il 
lavoro nella famiglia. Un 
emendamento che porta le 
firme del senatori De Marzi 
(DC), Sabadim (PCI) e Bucci¬ 
ni (PSD migliora il testo ap¬ 
provato dalla Commissione, 
introducendo il principio delia 
collegialità delle decisioni per ì 
quanto riguarda la partecipa- ' 
zlonc alle decisioni dcH’impro- 
sa contadina. 

Mentre il lesto della Coni- 1 
missione limitava la parteei- 1 
zionc della donna e dei ligii 1 
alle decisioni relative nli’im- 
p,ego degli utili, il testo uni¬ 
tario proposto estendo tale 
partecipazione anche alle de¬ 
cisioni di carattere str.iordi- 1 
narlo. dagli investimenti agli I 
indirizzi produttivi dch'ii/ica- ! 
da. ; 

Su richiesta del gruppo de- i 
mocrisLiano. che ha espresso \ 
l’esigenza di una migliore lor- ! 
mulazione del testo, la vota¬ 
zione dell’emendamenlo unita- i 
rio c stala rinviata. Il compii* i 
gno Sabatiìm si e opposto ri¬ 
levando che ormai esistevano ] 
tutte le condizioni per passa¬ 
re al voto: la maggioranza 
ha invece deciso 11 rinvio 

Sono invece stati approvati 
— con la soia oppos./ionc del 
MSI — l’articolo che ricono¬ 
sce parrà di diritti ai tigli 
nati lucri del matrimonio e 
quello che estende alla mo¬ 
glie il diritto di disconosci¬ 
mento di paternità del figlio 
i concepito durante il matri¬ 
monio. Questa az.’om* potrà 
essere esercitala «n lutti que* 
casi in cu: può essere esercì - 
| lata dal padre. Contro que- 
i sla estensione, che elimina la 
1 pos-,bll»tà di ricatti da parte 
i del manto nei confronti del- 
• !a moglie, ha parlato il sena- 
I toro democristiano Bettiol che 
ha votato contro a titolo per- 
! sonale, assieme ai missini. 

* - . 

I la commissione interni del 
Senato ha approvato tori ni 
sede deliberante ni provveda 
I mento passa ora alla Carne- 
I vu> un disegno di legge che 
| aumenta da 1» a 5i) milioni il 
j contributo, una tantum, a la- 
I vere dei superst.t: di cadut. 

I in servizio del corpo di poh 
zi H. 


Dal nostro inviato 

LIVORNO. IH 

L’ stila resa ... 

.- aitiuco d. Livorno D.nu itali 
al prendenti- dc./Amni. 
n .-.trazione pro.’ìnciale Ali 
Nanmpjert c al suo tuvdc 
erssore Valdo Del LuccIkm* 
li pretore eh Livorno. • 
.-andrò De Renzi.-, che I. avi¬ 
ta portati .:i j.ml./io invia 
(aedo loro pnvun’a o:::.-- 
s one di alt* d. uria» )>•:* 
non aver provveduto ad adat¬ 
tare : provved.ment, n»-cev. in 
atti ad evitare e ..<i ehm tia¬ 
re i inquina mento de, io....... 

de: canni *• <l<*i I.'orale he 
bron.co. ha .v.-olto : compa¬ 
gni Raugi o J Liuiiit-sn p<-r 
non aver commesso il latto e 
il compagno Nanmp.en, in¬ 
spiegabilmente. per in.su Mi- 
cienza di prove. Il pretore ha 
assolto anche gli altri impu 
tati. ì due ex comandanti 
della capitaneria di porto d: 
Livorno Borghigiani e Malte¬ 
se. i due responsabili delia 
sezione «Opere marittime » 
del Genio Civile, Sem.ani e De 
Cadilhac. e rufliciale .vini- 
Inno. Furberia ique.sfuliuno 
per insufLcien/a d; prove) im¬ 
putati tutti degli .stessi reati 
contestati al sindaco e al pre¬ 
sidente della provincia. 

La sentenza e stota saluta¬ 
ta con un lungo applauso da 
parte del pubblico che lui da 
stamane aveva al follato Ja 
piccola aula della pretura per 
stringersi intorno ai compa¬ 
gni NannJpieri, Raugi e Del 
Lucchese. Il pretore ha ac¬ 
colto non solo le tesi dei di¬ 
fensori. ma soprattutto ha va¬ 
lutato positivamente gh atti 
— ampiamente documentati ■— 
compiuti dagli amm.lustratori 
livornesi per la difesa del¬ 
l'ambiente c dello salute del¬ 
la cittadinanza La sentenza 
ì^nde quindi g.usli/.ia all’im¬ 
pegno delle due amministra¬ 
zioni democratHic. Grazie ad 
essa, inoltre, decade automa¬ 
ticamente la sospens.one dalle 
cariche che ora stata attuala 
noi confront, cl: Rnugj e 
Nannipicrt m applicazione d: 
norme J asci sto. 

Il processo, iniziato sabato 
scorso, e ripreso stamane. In 
apertura d'udic.i/a sono stati 
consegnati al pretore De Ken- 
zis nuovi documenti sulle ini¬ 
ziative del Comune e delia Am¬ 
ministrazione provinciale per 
limitare ed evitare le cau.-c 
e le conseguenze deUhnquina- 
mento dei fossi e del litorale 
labronico. E’ stato cosi roso 
noto che il Comune negli ul¬ 
timi anni &i e addossato nel¬ 
l’interesse della cittadinanza 
oneri di competenza d: alcu¬ 
ni uifici peritone, dello sta 
lo. che non erano in grado 
di assolvere, pei mancanza di 
iondì e por In larragmosita 
dei meccan.am; burocratici. Ad 
esempio la manutenz.one or¬ 
dinar.a e straordin ina dei 
«ossi <he attraversano la (si¬ 
ta <e stato rilevato che la se¬ 
zione «opere marittime ■> del 
Ministero dei .avori pubbla. 
dispone di sole 12 draghe per 
pulire tutti ì porti itaiiand) 

Sono sari riascoltai, anche 
.'ex presidente deìì'Ammirii- 
si razione provinciale Va do 
Del Lucchese e l’attua e pre¬ 
sidente Nannipion, che am >• 
ra una volta hanno reor liti 
gli Impegni del,a Prov .nv.a 
nella lotta contro l’jnqu.nu¬ 
merilo Tra l'altro la provili- 
c.a ha compiuto un' ndagsn** a 
tappeto per accertare quali 
aziende fossero in possesso 
del regolari pernio.-..*.* :!• s a 
rico, una serie di przhev «■ 1 
analisi sugli scandi,, decine 
e decine di ingiunzioni nei 
confronti dì aziende «fuor: 
legge ». che ni seguito u n 
tcrvemo provincia,’** Iiau. •> 
adottato le noce.--* .r.<* a:., a * 
antinquinant.. 

I) PM. avv Con’*) ha *• ì » 
vaio dai canto .vuo min • q : • 
sto d; L voruo debba e- 
considerato un processo 
scelte della sO< età oon-ain:. 
stic-rt e al modo con cu: sono 
stato realizzato, scelte che 
hanno seralmente compromes¬ 
so l'equihbno ambientato p.’i 
i! PM ha avanzato > .uè ri¬ 
chiesto: l’assoiu/Kinc dd .-.ri¬ 
duco Ruug; per non aver ca- 
messo ;! latto * : .-.mkioo . ■ 
ini precisato ■ ha latto quo¬ 
to era umanamente jxissib • 
V •'i ; ] H condanna dell'uri ■ 
< a>- sanitario dd i omini*' 
Furberia a i> me.:, 1 .isso; i 
/ione per non aver romir». *» 
il fatto de: due ."an nona:*, d \ 
gemo civile, seni.ani e D- (’ ; 

dii bar e rid.'r\ eo.-yj « *-> ;| ri**- 


ridi i Cup.'.arto.-;.i d: porto. 
Bar.ii.g.a:i.. 1 .i-vsoìn/'oi'to p^r 
.:i - u:;r.ernia di prove dell'ex 
% orna ridante do..a Capitaneria, 
d porto, amm.raglio M illese, 
del pre.-.dente della Provir. 

c. a. Nanni pie:. e dd . ao pre- 
•lem-.ore IV. Lucchese 

Subito dopo .-«.no ,:i:z.:«te » 
arra*;.:J:e od.a d iesa. E’ in¬ 
tervenuto ;>*:■ pruno :’avv. Bo- 
ri :» . diton-.ore del Sorniani e 
del D*- Cali .hai. ine ha rile¬ 
vato la necess.’a che il pro¬ 
blema dd; mquinammito sia 
risolto con un ad-*gua*.u pre¬ 
venzione e non < e.u la repr**r- 
•-.oiv ne, conf rem: d. perso¬ 
li" clic non portano >u di se 
ah una res;x>n.sib l;tà. L'.iwo- 
< ato Ccr. in!. d.lem-ore rid sin- 

d. e.o Rune:, ha sottolineato 
•a volontà d; .nterverro d • 
mos* rata rial Comune nono¬ 
stante la scarsezza dei mezzi 
a sm.i disposizione, una volon¬ 
tà i he .-V tradotta ir, prcc.si 
atti ed .ni/ualivc concrete dal 
1959 ad oggi, che hanno con¬ 
tribuito vii-, burnente a limi¬ 
tare l'inquinamento de; fossi 
e de) :. torà le. Cor.s.m. infine. 

e -oJJermaio .-all'ultimo 
struttura ant.nquwante «uno 
rid piu grand: ed eilicienti 
depuratori dd no-i.ro Paese» 
(he il Comun** sti ultimando 

L'uri,enza dd mattino si e 
cenai usa con ì 'arringa del- 
,’iivvoc-d.o Mancus;. capogrup¬ 
po della DC «I Comune e di¬ 
fensore di Del Lucchese, che 
lia d,mostrato come ’.'Ammi- 
n'stoai' one provinciale non po¬ 
lo abbia compiuto tutti gl: ot¬ 
ti che le competevano, ma sia 
and ita anche olir** le sue fun¬ 
zioni con !n;/*at‘ve ri: carat¬ 
tere se toni, fico n -amministra¬ 
tivo. ed ho eh osto l’a.ssolu- 
none ri'-i ritte comp'ignl per 
non a ve» : fatti lo¬ 

ro addebitati 

L’'.’d l en//i d**l oomer.ggio è 
stata i porta da 11’avv. Crovet- 
t ’. di tonsure del coni na gno 
N mnlpieri. ^on la richiesta 
d; assoluzione con formula 
pena. La Provincia, infatti, 
ha avertuto se le aziende che 
scaricavano * loro rifinì * In 
acque pubbliche avessero i 
permessi necessari, ha com- 
putto : pre 1 evi e ;<» analisi 
ri**g’.i scarichi, ha eo-tretto 
queste nz'.end» a rp-ihzzare eli 
immuriti di denur-r’one ne¬ 
cessari Sue*vì S s.vomente è in¬ 
tervenuto l’avv O f ’’at) difen¬ 
sore dei due py romandanti 
de'’:» e ìpStaupria ri*, oorto. 

Ultimo a propri «'•(■ la parola 
,*■ f.{ l'nv" B’ssvto d'fen 
snre cV'l comn* 1 ''no di 

Nann , p:e , *i e rìe!!’u f, ic o’e sa 
n tarlo Furbet'a Ba^-rio ha 
po.Go inni’V' *u*to 1*’ccento 
sulle ’n'rirt'v** n^eriisooste 
dal Comune r dn"a Ptovincla. 
ix”' !.i d.fe-u de’ v -*’ > *'biento e 
(Via sibilo de’ o tt ìrimi Bas¬ 
tono ha ri'ovato noi ohe le 
duo Amnrnhtoe ':on' non han¬ 
no mai eluso : toro compiti e 
ha concluso affermando che 
-f, itvo^ra "iti n * (che de! 
Po-vune e de"a provincia non 
pesiamo *» non devono rien- 

-jv'-y --ferì rii intervento 
pnmm 4 Vcantone dePa giu- 

.. Fri no V 19 30 rrl il pre. 

to*v* n r 1 ' n'o n camera di 
rsn- -* o r*e rimasto appena 
'<) •• * ns*- preparare la 


Cnrln D—''««nocenti 

Legittimo 
il finenziomento 
pubblico 
dei partiti 

GENOVA, tu 

]..i pr n.a .-•.*/ "n- de. tr.ou- 
:i il - (..*.- e d. Genova ha di- 
i :. irata ,c • w.re.o .. I.nanziR 
n. • ,'.;l»!> . * ri-', nariLa 

■ I ••■•■*■ to I* vanita ni seguito 

ah !.. .n.z.atn a d: un awo 
. iato » he aveva r., ntos’.o al 
! ir. banale d. tra «mettere la 
• quest.oi)'* cj |eg.‘tni,.ta della 
lege** .«ni :.n.mz:amento de. 
parliti alla Corte ri: Cassar.o 
jt*. il trbunale ha d chiarato 
.!',.i!)i:ii..«;b le la r.v-h.esiu del 
toga le ;| quale, tra l’altro, pre 
tendeva anche un risarcimen¬ 
to d: danni .n quanto ia log 
g.- parola v.olerebbe «il d: 
r.t’.o ri- eh. un que d: arci'dere 
(.ir.'.-he parlameriiar.. .n 
conci:.* io ito q ugaagi an/a » :n 
q.i.mto il :inanz.amento è r. 
.-i-rvato .'»!'■ i. pari :. i he g ,t 

S. *•! >•;*» .;i P...-I .m> 
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Il PS1 sì ripropone i problemi dell'impegno culturale 

La sinistra nella 
battaglia ideale 

E' necessario che le forze democratiche intervengano nel travaglio aperto dalla 
crisi delle ideologie e dei valori che hanno accompagnato lo sviluppo capitalistico 


_ PAG . 3 / commenti e attualità 

La Germania occidentale di fronte all’attuale crisi mondiale / 4 

LA RINCORSA DI STRAUSS 

Il leader bavarese, campione delle posizioni più oltranziste, sta giocando tutte le carte per imporre il suo predo¬ 
minio sulla CDU - Anche se non ha ancora detto di mirare direttamente alla Cancelleria, é chiaro che è in grado 
di ipotecare la strategia de per la riconquista del governo - Il viaggio a Pechino - L'impopolarità del personaggio 


’ La ìokv/iDin.' pi'OcotmiTv 
[sualc ilei compagno Berlin¬ 
guer e la riunione ili gcn- 
' naio del Comitato Centrale 
‘dovrebbero aver chiariti) a 
sufficienza come e da quale 
Spunto di vista i comunisti si 
‘pongano oggi il problema di 
•un rinnovato impegno nella 
battaglia ideale e culturale. 
Quel che ci ha spinto a dare 
tanto rilievo a questo prò- 
‘blcma è. in sostanza, la con- 
.vinzione che la crisi attualo 
. della società italiana e del 
mondo capitalistico abbia 
mosso allo scoperto le ideo¬ 
logie o i falsi valori di cui 
I à stato portatore in Italia 
lo sviluppo degli anni ’50-'6<>. 
, ma abbia in pari tempo pro¬ 
vocato e possa ancor più pro¬ 
vocare fenomeni gravi di 
sbandamento c smarrimenti;, 
abbia suscitato e alimenti, 
più in generale, un comples¬ 
so travaglio ideale o morale 
In vasti strati sociali. 

In questo travaglio, elio si 
lega strettamente anche alla 
crisi delia direzione politica 
dei paese, e in cui si inseri¬ 
scono nuovi tentativi di mi¬ 
stificazione ideologica, di se- 
I gno conservatore e reaziona- 
( rio. è necessario intervenga- 
i ,no lo forze operaie c de- 
| mocratieho. con tutta la loro 
; capacità di elaborazione c 
; orientamento ideale e cultu- 
• ralc. Si tratta di consolidare 
' cd estendere i processi di 
crescita della coscienza de¬ 
mocratica e di intensa matu¬ 
razione civile o culturale clic 
( si sono prodotti negli ulti¬ 
mi anni: di affermare, tra 
1 gli strati più larghi non solo 
"• delle masse popolari ma an¬ 
che dei ceti intermedi, una 
' nuova concezione positiva 
dei problemi dello sviluppo 
e del progresso, elio faccia 
tutt’uno con una prospettiva 
', di trasformazione profonda 
- della società italiana. E' da 
i questo punto di vista clic noi 
i nostro Comitato Centrale ab- 
'biamo posto anello le que¬ 
stioni del ruolo degli Intel- 
. lettuaii c delia lotta per il 
rinnovamento della scuoia, 
delle istituzioni culturali c 
'dell’intervento pubblico nel¬ 
la vita culturale. 

Non è. dunque, da una 
« crisi di identità » del nostro 
1 partito, o da una crisi del 
1 suo rapporto con le forze 
: intellettuali, che siamo stati 
1 spinti a proporci l’esigenza 
di un più forte impegno idea¬ 
le c culturale, ma. al con¬ 
trario, dalla consapevolezza 
di una nostra accresciuta re¬ 
sponsabilità per il supera¬ 
mento, su tutti i piani, della 
crisi del paese. Ci siamo, 
tuttavia, ben guardati dal ca¬ 
dere in un’impostazione 
' trionfalistica sia del discorso 
» sul nostro apporto alla ricer¬ 
ca marxista e alla battaglia 
culturale, sia del discorso 
[ sul partito, mettendo l’ac¬ 
cento. per l’uno e l'altro 
aspetto, su limiti, punti cri¬ 
tici, nodi tuttora non risol- 
: ti: e dagli atti della riunione 
. di gennaio del Comitato 
Centrale — di cui si sta 
stampando il testo integrale 
:— risulterà ancora meglio 
, quanto sia stato aperto e vi¬ 
vo il dibattito. Ci siamo 
egualmente guardati dal ca¬ 
dere in posizioni esclusivi¬ 
stiche: presentando esplici¬ 
tamente la nostra analisi co- 
, me contributo a uno sforzo 
Jn cui è indispensabile che 


oggi si impegni un.i pluralità 
j di forze poiitielle* <- rullili',ili 
democratiche e progressive, 
e proponendoci di stimolare 
un pili ricco confronto, sili 
piano ideale e culturale, in 
primo luogo tra io forzo di 
sinistra, tra i partiti dctla 
I classe operaia. 

Guardiamo perciò con 
grande interesse al dibattito 
clic si è avviato nel i’SI — 
soprattutto con la recente 
Conferenza di organizzazio¬ 
ne — sul tema di un rinno¬ 
valo impegno teorico e cul¬ 
turale- del partito il proble¬ 
ma viene posto ti.i: compa¬ 
gni socialisti — e alla Con¬ 
ferenza ili Firenze ne hanno 
parlato con accenti di forte 
preoccupazione e volontà di 
mutamento esponenti di tut¬ 
te le tendenze —■ da un pun¬ 
to di vista diverso, com’ò na¬ 
turale, da quello che carat¬ 
terizza oggi ii nostro discor¬ 
so sulla battaglia ideale e 
culturale. Si è partili, nella 
relazione del compagno For¬ 
mica. dalla denuncia di una 
« totale carenza » d’impegno 
del PSI per quello clic ri¬ 
guarda il dibattito teorico e 
di una - quasi totale indiffe- 
[ ronza » per i vasti strati in¬ 
tellettuali che pure gravita¬ 
no nell’iirea socialista e per 
la loro attività, dalia consta- 
i tazionc (m interventi eome 
quello di Bertoldi) di fello- 
' moni, tra l'altro, di - disar¬ 
mo ideologico » derivati dal- 
i l’esperienza di governi» e. un- 
; cor pili. • dail'unifiraziniie 
. con la socialdemocrazia • (e 
- sull zi non ti! si ora. già pri¬ 
llili, coraggiosamente denun¬ 
ciala la minaccia di lina 
I * degradazìon" dì tipo bum- 
eratieo-elientelarc • del par¬ 
tito): o si è poi giunti a por¬ 
re questioni, elio in parto 
sono proprie del PSI, e in 
parte vi sembrano comuni ai 
i nostri due partiti e ali'inte- 
| ro movimento operaio di 
I ispirazione marxista, 
j Intanto, assai importante ò 
l'effettivo sviluppo, da parte 
! dei compagni socialisti, di 
j un'azione tesa al superameli- 
! to del * disimpegno teorico - 
I e alla « riqualificazione cui- 
' turale » del PSf, al recupero 
di un rapporto più intonso 
j con le forzo intellettuali — 
i davvero, a nostro avviso, prò- 
j ziose — su cui il PSI può con¬ 
tare, al riassorbimento della 
I attualo « netta separazione, 
nel partito, tra politici e in¬ 
tellettuali > (il pericolo di 
! questa separazione, sia pure 
in forme diverse, lo abbiamo 
avvertito anello noi comuni¬ 
sti, e la riunione di gennaio 
del nostro Comitato Centra- 
[ Io ha, tra l'altro, voluto pro¬ 
prio indicare il modo di su- 
i perarla). 

Ma altrettanto importante 
i è il confronto su temi comu¬ 
ni o analoghi di ricerca. 1! 
! eonip. Vallami .xullTW'tmfi.’. 
ci ha proposto io questioni 
del rapporto tra pluralismo 
od egemonia, e tra tradizio¬ 
ne illuministica, storia del 
pensiero razionale e delia 
cultura moderna, e nostra 
, concezione del marxismo e 
delia battaglia culturale. Si 
tratta di questioni importan¬ 
ti. su cui già siamo interi-- 
miti e intendiamo ritornare. 
Nella relazione alla Confo- 
] ronza di organizzazione del 
PSI si è d'altra parte sulle- 
! vaio il tema di una possibile 
. « unificazione culturale », al 


di là delie - distorsioni e in¬ 
terpretazioni dogma! ielle o 
dottrinarie del marxismo ». c 
anche aitraverso l'assunzio¬ 
ne dell’» eredità della ira- 
dizione laica e democratica 
italiana ». ma senza • oscilla¬ 
re tra un paleomarxismo re¬ 
torico e un neolìberalismo 
acritico»: od è evidente clic 
-su questo punto molti chia¬ 
rimenti c approfondimenti 
sarebbero necessari (come 
sul punto, pure toccato a 
Firenze, dei rischi che com¬ 
porta il penetrare • in certe 
frange ilei PSI di influenze 
provenienti da correnti mi¬ 
noritarie, radicaleggiatiti o 
estremistiche »). 

Ebbene, su questi temi — 
tra ì quali collochiamo quel¬ 
lo assai felicemente impo¬ 
stato da Arie nella stessa 
Conferenza di Firenze, di un 
» rapporto dialettico tra pò- 
lìtica o cultura, clic deve 
fondarsi sul rispetto pieno 
dell’autonomia della ricerca, 
ma che deve presumere an¬ 
che una volontà politica ri¬ 
volta a rendere possibile lo 
scambio e la collaborazio¬ 
ne » — è essenziale elle va¬ 
da avanti il confronto, anche 
e innanzitutto tra socialisti 
e comunisti, e in termini, 
quando sin necessario, aper¬ 
tamente e seriamente critici. 

Siamo persuasi che a que¬ 
sto confronto potrà dare un 
organico contributo il Con¬ 
vegno nazionale elle il PSI 
ila deciso di convocare per 
approfondire le questioni del 
proprio impegno ideale e 
culturale. Da parte di alcu¬ 
ni settimanali si è toso in¬ 
vece ad esasperare, o in scu¬ 
so volgarmente scandalistico, 
la discussione tra PCI c PSI, 
collocando In un certo con¬ 
testo o dìstorecndo (come 
ha precisato lo stesso Finoc- 
ehiarol dichiarazioni del re- 
sponsubilc culturale del PSI: 
ma per parte nostra non in¬ 
tendiamo prestarci a questo 
giuoco. Le stroncature o eti¬ 
chettature sommarie della 
nostra linea di lotta ideale 
e culturale non ci interessa¬ 
no: c su problemi specifici 
— come quelli del bilancio 
critico della prima fase di 
attività e della piattaforma 
programmatica della nuova 
Biennale, in cui si sono in¬ 
sieme liberamente impegna¬ 
ti. fuori dei logori schemi 
della » lottizzazione », socia¬ 
listi, coni unisti od esponenti 
di altre forzo e tendenze po¬ 
litiche e culturali, o come 
quelli del valore e dei limili 
delle ■ Giornate del cinema 
italiano » e dell'azione da 
condurre in tutti i campi per 
costruire un nuovo rapporto 
tra cultura c masso (altro 
clic « populismo »!) — siamo 
pronti a sviluppare una di¬ 
scussione pacata e schietta, 
su basi oggettive c ciliare 
l'na discussione con cui si 
intrecci l'azione — c in mo¬ 
do particolare, ci auguriamo, 
un'iniziativa convergente di 
socialisti e comunisti — per 
il l'innovamento delia sita 
culturale e. in onesto qua¬ 
dro, per Perfettivo risana 
mento democratico delia ge¬ 
stione delle istituzioni cultu¬ 
rali, troppo a lungo avvilite 
da convezioni deteriori de! 
rapporto tra politica fdei 
partili di maggioranza) e 
cultura. 

Giorgio Napolitano 


Dal nostro inviato 

BONN, febbraio 

Disse una volta di sè stes¬ 
so: «Spero che un giorno le 
rose non vadano così male 
per il popolo tedesco da for¬ 
gi i desiderare un cancelliere 
Strauss». Oggi pensa clic Quel 
giorno sia ormai vicino, il po¬ 
tere è a portata della sua 
mano? 

Malgrado inflazione e disoc¬ 
cupazione ni verità non si 
può dire che le cose vadano 
a rotoli nella RFT: ma Struuss 
ha rugione di coltivare otti¬ 
mismo. tenuto conto dello spo¬ 
stamento a destra registrato 
in una serie di elezioni re¬ 
gionali e soprattutto del suo 
ultimo, trionfale successo nel¬ 
la sua Baviera dove ha supe¬ 
rato il 62* • e nella vicina Assia, 
controllata da un suo uomo 
di fiducia Alfred Drcgger. Per 
accelerare l'avvento della sua 
ora Strauss lancia anatemi 
terroristici. Davanti a diecimi¬ 
la seguaci, nella Sala dei .Ve* 
belunghi a Passau, il 12 feb¬ 
braio ha annunciato ai suoi 
e al mondo che « la Bundes- 
republlk ò diventata un por¬ 
cile senza uguali». 

I! discorso di Passau è sta¬ 
ta l'ultima sortita diunaes ca¬ 
latidi cominciata 

all'mcirca due anni or sono, 
Quando il capo dei cristiano- 
sociali bavaresi — che sembra¬ 
va allora m piena eclissi — 
cominciò a far propalare in¬ 
discrezioni su un progetto di 
trasformare il suo potente ma 
piccolo partito regionale — la 
Untone cristiano-sociale: CSU 
- ■ in partito a dimensione e 
struttura nazionale. La giusti¬ 
ficazione: se la CSU diventa un 
partito nazionale, veniva det¬ 
to. potrà raccogliere voti nel¬ 
l’ala destra della FDP tPar- 
tito liberale) e incamerare 
gli elettori sempre scontenti , 
che dopo estere andati dal¬ 
la CDU alla SPD si spostano 
verso la FD° c cercano ora 
un quarto approdo fuori dei 
partiti della coalizione. Il Ba- 
ycmkurier. ‘organo di cor¬ 
te del leader della CSU, teo¬ 
rizzava sulla ?icccssità di un 
quarto paruto nazionale per 
sconfiggere i governo c riman¬ 
dare SPD t FDP all’opposi¬ 
zione. 

Non erano do spcr.u'azio- 
tu teoriche: Strauss mostra¬ 
va di avere già m mano l'uo¬ 
mo e lo strumento per l'ope¬ 
razione. L'uomo era Dlctcr 
Zoglmann capo di un piccolo 
partito eli destra, con basi in 
tutti i Laendcr e una rete no¬ 
tevole di collegamenti sul pia¬ 
rlo locale. D'altra parte la sua 
influenza fuori di Baviera do¬ 
veva poi avere la sua lumino¬ 
sa apparizione tn Assia, dove 
l’uomo di Strauss nella CDU, 
Alfred Dreqgcr, cattolico, ha 
conquistato ri primo posto 
f47,3*<> m un Land di tradi¬ 
zione socialdemocratica c di 
maggioranza protestante. 

Il chiacchierato via incer¬ 
to progetto di Strauss di «var¬ 
care il Meno » per espander 
si fino al mure del Nord c al 
Reno suscitò molto nervosi¬ 
smo nel gruppo dirigente del¬ 
la CDU, prima vittima dcll’ipo- 
Uzzata invasione del partito 
gemello. Chi avrebbe garantito 
che un quarto partito avrebbe 
superalo la clausola del cinque 
per cento dei voti? Chi avreb¬ 
be garantito che non avreb¬ 
be soUratto suffragi alla CDU 
indebolendone inutilmente le 
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; Un corro allegorico raffigurante Strauss che si incorona cancelliere, in una sfilata di carnevale a Mainz, 


prospettive di ritorno al go¬ 
verno? 

Era ni venta più un pio- 
blenni di persone che di per¬ 
centuali. Strauss ha dello che 
«dopo uno due tre cancrllic 
ri CDU, è tempo che anche 
la CSU possa presentare un 
proprio candidato» Chi? Lui 
stesso o un suo uomo di fi- 
dacia * O un uomo della CDU 
ma scelto e designato da lui? 

Gli anni paesano, il capo 
bavarese e da troppo tempo 
lontano dal potere. Torca or¬ 
mai i sessanta c gli sta venen¬ 
do t! complesso dell’ultima oc¬ 
casione, il complesso, come di¬ 
cono t tedeschi, ti 1 chi teme 
di trovare il portone chiuso 
Le e* e noni d’autunno hanno ri¬ 
dato statino alla sua corse/. 

■ Il gruppo airigentc del¬ 
la CDU è sgomento per le pro¬ 
porzioni della villana di , 
Strauss, giunta nel momento \ 
ni cui esso è dilaniato dalla \ 
lotta per rassegnazione de'la I 
candidatura alla cancelleria, j 
Nella costellazione democri- : 
stiano la stella di Strana sta 
salendo allo zenit. La minar- 
eia de! qua rio partito può es¬ 
sere ritirata. Il che avviene ,n 
dicembre, con annuncio uf¬ 
ficiale. 

Ma il Meno lo ha ma var¬ 
cato lui, per imporre alla CDU 
che la designazione del candi¬ 
dato alla cancelleria per le 
elezioni del prossimo anno < 
venga fatta solo alt'inizio dcì'a , 
estate, cioè dopo te elezioni ! 
regionali dello Schlesinq j 
Houstein e della RenumaPu- \ 
latinato. Qui infatti sono atte- I 
si alla prova proprio i due I 
pnt accreditati aspiranti atta j 
candidatura: Gerhard S tolteti- \ 
berg e Ilei muffi Koh 1 , capi dei 
due governi di Land. Strauss ! 
dunque, beffardo, li sfida fui ' 


d'ora a misurare i loro risul¬ 
tati elei tonili con quel!/ del¬ 
la Baviera e dell’Assia. Le li¬ 
ti sotterranee di oggi proba¬ 
bilmente non sono nulla in 
confronto a quelle clic scop¬ 
pieranno nei prossimi mesi. 

Aspi e lotte intestine c mimi 
cric m casa CDU,CSU non 
devono sorprendere. Fin dai 
tempi dell’impero guqhclmino 
i democristiani tedeschi (allo¬ 
ra <>Deutsche Xcntrumspar- 
'et > 1 ebbero difficoltà con la 
loro ala baiarcsr, portatrice 
delle posizioni ptu reazionarie 
e mi penalistiche fino al fana¬ 
tismo. Strauss e di questo ol¬ 
tranzismo l'erede lontano ma 
diretto. Mentre le acque so¬ 
no ancora agitate por il suc¬ 
cesso m Baviera e m As.ua, 
Strauss tira una nuora stoc¬ 
cata a sorpresa: il viaggio a 
Pechino, con un cerimoniale 
più importante dei colloqui 
politici. Trattamento da capo 
d: governo, incontro con Mao 
c con Ciu En-lai, ospitalità m 
villa di Stato, visite, a un pian¬ 
ti segreti, pubbliche afferma- 
zio ut di reciproca stima e di 
unità di reclute antisovicliche. 
Le reazioni sono rabbiose nel¬ 
la CDU e irritate nel governo 
di Bonn. Il presidente della 
CDU e aspirante cancelliere 
Helmut lì Koh! r stato anche 
lui a Pechino pochi mesi fa: 
ma ha dormito m camera di 
albergo, non è stato ricci uto 
da Mao ne da Cui En-lai, 
•> ‘.tato tra'fato tutt'al più co¬ 
me un turista dt riguardo. 
Schmidt a sua tolta deve re- 
ca r s> a Pechino nelle prossi¬ 
me settimane e non gli è an¬ 
cora siato assicurato che il 
programma comprenderà an¬ 
che un tu contro con Mao Tse- 
tunq. 


Il compositore Luigi Dallapiccola si è spento ieri a Firenze 

La sua musica è un messaggio di libertà 

Una vocazione conquistala nella lotta contro l'oscurantismo del regime fascista • Il decisivo incontro con la dodecafonia • Dal « Prigioniero » all'opera « Ulisse » 


j FIRENZE. 19 

‘ n componitore Luigi Dulia 
Piccola è morto oggi all’ot.i 
di 7L anni. Il musicista col 
to da un attacco di angina 
pectori.s nella »ua abitazione 
et via Romana. <’* stato r.co 
ve rato m ospedale dove ai e 
Spento dopo poche ore. 

La scomparsa improvvisa 
idi Luigi Dallapiccola colpisce 
duramente quanl. -- mus.ci¬ 
sti, uomini di cultura, uomini 
liberi senz’altr: aggottivi - si 
sono formati n^; clima del¬ 
l'Italia uscita dal lasciamo v 
snella certezza che un rmm- 
: vamento profondo del pensi»*. 

' to e della cultura fossero ne¬ 
cessari dopo quegli anni bui. 
-Ecco; Dallapiccola ha costi¬ 
tuito, vorrei dire, il simbolo 
più autentico, nel campo del¬ 
ia musica, di una coscienza li¬ 
bera. autenticamente euro¬ 
pea. che aveva rapidamente 
*copcro c smascherato la lu¬ 
gubre retorica nazionalista 
'dei regime negatore per ec¬ 
cellenza della cultura. Certo, 
anche m lui. come m altri in¬ 
tellettuali della sua gene ra¬ 
gione. .si mani testarono .ncer¬ 
tezze e sbandamenti o acid.- 
tlttura. nei primi anni, torme 
di acquiscenza ne: coni roti’. 
del regime, che vennero poi 
cadendo quanto p.u matura 
Va in lui la cose.enza di uomo 
Ubero e si veniva dispiegando 
la natura oppressiva de. la 
'•ci.uno. La sua evolU/ion r ‘ in 
tenore tu proprio untivi l'a 
m quella deìl'ltul.a ultic:a> 
l/ospenen/A d: queg.i anni 
Testo sognaci :ndeì f 'biIment° 
nella coscienti cld mhgk ist.v 
in quest! ultimi anni era di 
venuta per lui irld zittura os» 
'gcsMonan'e l'idea che il can¬ 
cro dd lasci->mo potè-se n 
; guadagnare spazio in it.'.ia. 
• ehi ha avuto modo di ire 
quentarlo e d. seguirne l\rr 


vita sa quanto egli abbia lat¬ 
to per opporsi, con tutti i 
tìiezzi d: cui può disporre un 
uomo di cultura, ad ogni sin¬ 
tomo d: rigurgito taxista in 
Italia e ;n campo .nternazio- 
na le. 

La biograti.i esteriore non 
aiuta molto a comprenderò le 
vicissitudini d: Da.lapxcola. 
che sono d: carattere squisi¬ 
tamente mtenore: p la b.o- 
gral.a di un compo>.tore e d: 
un insegnante .>o.-,t.mz ialine li¬ 
te sedentario, a! quale a par¬ 
tire dal 19.10 circa aveva in¬ 
cornine.alo ad arridere un 
eons-iiso .nteniazionale che 
Io ripago largamente ddl.t 
incomprensione e persino del- 
l'irrisione di cui era stato og¬ 
getto per anni da parte della 
nostra critica codina e di tu*'- 
ta la canea dei compos.ton 
rea/.emiri. Era nato a P.. -i.no, 
in Istria, nel 1994 , e durante 
la prima guerra monti, a le a- 
veva seguito i! padre ne.l’in¬ 
ternamento a Ora/. Stabili¬ 
tosi a Firenze nel 191 ÌU. era 
stato insegnante d. pianoior- 
te comph'm'Mtarc presso quel 
tonservator.o dal 19 .’H al ' 07 , 
e nel lidio aveva costituto 
con Materassi un duo viohuo- 
pianoforte *.he aveva .-.volto 
lungamente afliv.ta .n favo¬ 
re della mu.-.ca moderna Cri¬ 
tico musicale d»-j « Monde 
da’. 1940 al ’ 47 . x-gi-et.i* ,o dui 
1949 a! '49 de.l.i ,-e/:one ,> A . 
lama della Soc.< ta .atcrna.v» 
naie ci: mtis.ca contempo!'» 
uea. aveva inviato dopo il ‘-><i 
un’intensa a!M\ hi d: :n <• 
■gii.»me pre.»>o eoi >: ci. p- rh- 
zionamentn m Europa e ,n 
Amer.ca dovunque o’vnendo 
riconoscimenti uifitiali che 
g.i valsero Taffillazione a :ui 
me rosi* accademie cinturali 
dei principali paesi 

Se .1 ciu ricutii’ii r ■far ci: 
Dallap;ecn‘a non ** <- rie qu*- 1 
.0 d: un r V'.'.uz.mia!.o, .o e 


invece quello interior-'*. 1.» sua 
evolti/.one d. music.sta. A 
Dall.ip.ccola tocco ;! compito 
gravoso d: individuare da so¬ 
lo. all'interno di una situa- 
/amo d: greve oscurantismo 
cultura e, la v.a p-r uscire 
dulia retor.ca c da’, conformi 
sino imperant.. 

Per alcun: anni pagò suo 
tr.buto alla moda de. ritorni 
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j ca forma strumenta >* Pana- 
i na. Del resto le suggestioni 
| na/.o talist’L he, presenti nella 
i Canzone del Qua maro su te¬ 
sto cl. D'Annunz.o dot inno, 
I avranno un’ultima risonanza 
| negl Inni: il Pai adì so e aita 
- ombra de!le s tiadc per tre 
; pianoforti, che e del HW5. E 
' tu* invia propino n coni ne.a re 
I d i.l i Pai (ita. at f raverso ; Sei 
: co’? di M. Bituminoti il gio- 
' tate •• .i :*.. „i'.ur. m no:*:, s: 

' v.«**;e » le.: u ni lido la linea n- 
i scendi lite del Dallapiccola 
m.duro, di*l n'Uvc.sta che m¬ 


. lu/ione v l'oixvra di un atto 
1 « Volo di notte» (19401, su 
| testo proprio tratto dal ro- 
I manzo di A. de Saint Exupe- 
ì ry. Nella vicenda vnbr« anco- 
j ra. e vero, un non so che di 
; eroico, l'esaltaz.one ri: un in- 
■ divtdualismo volontar:.st.co 
; che portela alla morte del 
protagonista, un aviatore eh'» 
I s: avv.a incontro all’ignoto 
; Ma la mus.ea si preoccupa d: 
collocare .'azione .n un« di¬ 
mensione irreale, rattenuta c 
probIomat.cn, dove l'eco dello 
' eroismo s: spegno .n un vuoto 


om.m .a a : M sv»g.:ai -». a una | 2 - 0 ; ^ 0 c } ìe j-jf.-ut», nella stessa 
cKcienza sempre piu u tejUa configurazione de! linguaggio. 


i c*o-.cienz»a semp M e piu a*tenta 
i u la realtà 'oc a * che lo c.r- 
] « j -jri.i »• eh* d. conseguenza 
' r vo.gc lo sguardo cr.* co nn 
j e:n- a. proprio far mus.ea, 
» p-on'o a mettere in ct.scuss.o- 
; m* »’*’ s'^sso. .»ri affrontare 
i una nuova evoluzione desti 
1 ii et;» .» perle in stridente con- 
I ' • asto ( on la rea .tu ufficialo 
i che* g . .l’ava al'orno. 

Un momento .mportant**. a 


I l'isterismo collettivo d**l bell: 

1 c.smo imperante proprio hi 
i quegli anni. la» sbocc-o neces- 
1 sar.o d; quest'opera problema 
fica d. Dallapiccola. cosi lon 
j tana dall'ufficialità becera 
| della miusicti : Ih liana do! Pepo- 
J ca, e la definitiva prese d: co- 
s^:enz,a ri: un material»* nuo» 
! vo. er.t'.eo. negazione v ven’e 
I della retorica: la dodecafonia 


Avvicinai osi a Seh<»enly*rg. 
e a Webern che conobbe per¬ 
sonalmente a Vienmi nel VM*. 
memore d'altronde della le¬ 
zione d! Busum e della sin 
«‘stetica. egli si avvicina a.la 
nuova :e< n:ca non prima d: 
avere lasciato, con i (‘aulì tìi 
pnqioniu su t'-.-I: d: Mirai 
Stuarda e d: Boezio il9HH4Ii, 
un'alta *.-».*t : moina nz a della 
su i <-aj>ac:ta ri: piegare il 
muleri.ia* tradizionale *• una 
.ninna e solierta rf.e.-sionc 
sulla probl«*inat:c<» dell'uomo 
privato deh.» liberta. Proble¬ 
matica che. dopo la parente¬ 
si altiss.ma delle musiche 
da camera su testi di Alceo. 
Sullo e A.mercante, sfocia 
in pieno svila sua « ompo.-i 
z:on<* giust amante p u la me¬ 
sa: l’alto unico lì prigioniero, 
composto tra il 1944 e il '4!» 
su un testo tratto da oper-* 
ds V:llie**s I>e l'isle Adam e 
da! Tilt CVenspp-r/e/ di De Co¬ 
ste r. L'accusa contro l’inqu;- 
si/ione spagnola elv tortura 
il prigioniero col supplì/., o 
più lertae. quello d: largì: 
balenare la riconquista della 
liberta per consegnarlo subi¬ 
to dopo a! carnefice, e una 
accusa conti» Tinto!.«'ronza, 
un appello ultissimo alla fra 
tellun/a. all’uman.ta. 1.mela¬ 
to da un uomo che in sem¬ 
pre pral «inda me lite religioso 
ma che sempre n«*go alla rc- 
lig.one ogni alibi v-h<* gius** 
Beasse Ui reprossa>n<* t '.«■> stol¬ 
to dominio sugli uomini. 

Con II prigiomem e con 
/ canti di hhe/azinnc »ser.tl: 
nel 19 .'m su test: di S.int’Ago- 
stino» Dallapiccola tocco . 
vertici piu alti. La sua ultima 
grande fatica fu l’opera in 
un prologo e due atti Ulisse. 
portata a termine nel 19(115 i 
dopo lunghissimi anni di la- i 
voro. Ma <«>n Ulisse n«* con t 
alt:*'* f’omp.i.-i/imv. degl: u! 1 
timi ann. si può dire che j 


Da!!*i]>if{ ola ubbia raggimi 
to mote pm a.te die m quel¬ 
le senile negli anni ’40 <• 
tra cui cl altronde van¬ 
no elenca!: ancora l'oratorio 
Job »Iif)(h, ;<• 4 tinche su te¬ 
st* di Minimelo 1 194Hi t■ la 
cantata Au Ma* li ride < 19ò '» » 
su testo di He me. 

N'-!!c opere posteriori a 
UI's'-e si era accentuato :u 
lui :1 momento di riflessi»]v 
ìelig-o a. mentre la temici 
dodec.Unnica, ma* piu abbini 
donata dadi anni delle Liri¬ 
che greche, era venuta cri 
elalli/zando m un superbo 
mestiere in cui -carsi erano 
ormai gb echi della più avuti 
zat.i evoluzione mu.ucal»*. La 
stia ultima iomposizione, che 
risai'va :i! 1972. intitolava 
segni!:.at:vament° Commiato 
ed eri «ritta per soprano e 
strumenti su un bell issano 
i'\st» attr.bu.to a Brunetto 
La!mi* il caso ha voluto che 
Dillapaeola sia vcnu’o me 
•io propri» mentre, a Firen¬ 
ze. guidava persona Intento a 
capti d. un complesso locai'* 
le prove per .'esecuzione di 
questo pezzo, programmato a 
Torino :i o l prossimo me.se d: 
marzo L'insieme della sua ope¬ 
ra. Mtttav.a. ci fi guardare a 
lui. f.n da oggi, coni** a uno 
de, music.sti -g:u rigorosi d^-1 
no.'*io tempo, a un composi 
toro )>*r :1 q*ia!c* Jur music.i 
sign.iicava una sol'lerta con 
quist.t et.va. la necessita m 
tenore d: comunicare agl: 
uomini un massaggio forse 
non facile, torse talvolta non 
«•ompt ut amento reai zzato, 

ma sempre ’oslimoman/a 
reale di una parlezipazion*» 
e insieme imito alla critica 
attiva contro ogni mistilica- 
zione semplificatrice, nella 
continua rx-erca di modi 
nuovi di espressione. 

Giacomo Manzoni 


Dopo Pechino, scatta la ter- ; 
za operazione: la mobilitazio¬ 
ne delle folle. 

Diecimila persone hi nsairm- ' 
no ni gennaio a Berlino sol- 1 
fo gli occhi raggelati di Koh! ! 
e di Corsie»s. Settemila perso- I 
ne appi a a dono, i! mercoierì) , 
delle Ceneri, a Passau, il di- , 
.seor.so del «porcile Ger- j 

manta». Alla folla eccitata di- ■ 
chiara: «.\c! fondo dei loro • 
cuori gli elettori degli altri j 
Diondor non la pensano diver¬ 
samente da qui», A buon in- 
tenditor: io Strauss ho un se¬ 
guito come nessun altro fuori 
della Baviera e t nostri amici 
della CDU faranno bene a fic¬ 
carselo in testa, 

Ma che cosa vuole rcaìmen- ] 
te Strauss’* La cancelleria'' : 
Nessuno è in grado di dirlo. \ 
Sta giocando d'astuzia con i • 
concorrenti, con ah avversari, . 
con gli elettori. Ora ta capire I 
di volere la cancelleria per s*<\ j 
ora lascia intendere che ruo- I 
le invece essere colui che sce- | 
altera ie poi guiderà) il can- I 
celliere, ora indica che il suo \ 
vero obiettivo à diventare lo i 
zar dell'economia della RFT. , 

Il terreno e ancora uteer- i 
Io. Nessi. >io in questo monten- * 
to può dare per spacciato il l 
governo SPD-FDP. Schnudt ha j 
i alide ri serre e i ioti di pro¬ 
testa anti-SPD nelle regionali | 
non ranno sopravvalutati. Que¬ 
sto spiega la « mobilita» del ■ 
capo della CSU. Egli di una , 
cosa s ola è attualmente ccr- . 
to: che la stiategia per la ii- I 
conquista del governo non po- j 
tra essere decisa senza di lui. 

Il lesto 0 per ora nel buio, 
La CDU non potrà rinnovare 
artificialmente quel che era 
divenuto naturalmente con A- 
dctiuuer: la creazione di un 
leader padrone de! partito r 
al tempo stesso a! di sopra | 
de! partito, La CDU e la CSU ; 
debbono scegliere un cancel¬ 
liere per una gara che ncssu- j 
no sa come finirà. Ma se fi¬ 
nirà male, il cancelliere man- | 
calo sara jxissato agli atti, co- i 
me una pratica chiusa. Ne sa I 
qualcosa Ramar Barzcl. E j 
Strauss tiene coperte le sue \ 
carte. 

Malgrado tutto, la maggio- 1 
ronza degli osscn atoi i politi- \ 
<•/ restano scettici sul suo fu \ 
turo. Nella SPD la sua attua , 
le marra/ di avvicinamento i 
ha destato ovviamente delle j 
preoccupazioni, ma con un | 
risvolto di speranze. La spe- < 
ranza per esempio che la lot- I 
ta fra i pretendenti sui co- : 
'•) accanita che i due parlili 
de"’Un io n e cristiaca riescano [ 
a disgustare l’opinione pubb!' 

<'(i. C'è anche {‘auspico clic ’a ' 
comparsa m v cena di S ! iau '■•* ] 
r>C(ti,duea alla \ohf/«r/cff/ con < 
: partili del gol orno la funi 1 
aia 7 >/o.V,s tutoria dell'eletto 
>ato. 

X<t>i bisogna dimentn me 
che t! personaggio, da tutti > 
ritenuto una dc'tc quattro o 
cinque farli teste politiche del- I 
la Bunde-republlk. ?/o/j ha, co¬ 
me st dice in gergo sport;- ‘ 
vo, -'tenuta» nel pubblico: il ’ 
deficit di simpatia è uno dei 
suoi grandi handicap, e per 
di pnt la sua reputazione è 1 
'ahberciuta «’ fragile. I suo' 
s/orzi d, apparire come un 
pensatore politico che prove 
de duro e solitario per la pio- 
pria na. conic Bismurck e A- 
denaucr, fanno sorridere. Tur 
(ndo d’energia si agita piu de! ' 
necessario. I 

Imprevedibile, fantasioso e i 
barocco ha ab 1 !tutto i suoi 
ann patrio* i alle sorprese, ila « 
d>etro di se scandali di vario ' 
genere, abusi di potere, pre 
potai:e, s torte dt speeu'azio 
ni edt!'ite e d> torniture nr 
iitan, storie di lupanare. Ila 1 
ripetutamente mentito al pai 
la malto e a fa stampa. Cono 1 
s tc Farle di in fui minare le tot 
le, ma è ch’aro che le dispre: , 
za Di (/uè 1 che i! pubblico 
pensa d: lui non si cara. G'i < 
basta ammonirlo dai telescher¬ 
mi che «quando ? problemi j 
economici si fanno piu pesan 1 
tt !'e!e!!oìc chiederà una per- < 
sona con una forte energia, 1 
capacita realizzai ree, visione ‘ 
politico-economico sicura'. E' 

meno che lui pensa di s» 
medesimo. 


i n co'h men'u'oi i' po',! io, 
-.eco-,do ;> qua e St*a iw no*? 
c mi fascista ma un letizio 
n'r'o. va d ce «Non cre¬ 
do che, n.a'qruuo Fattuale ten¬ 
denza \e*so desfia, possa es¬ 
sere Strinimi ì uomo (he >;por. 
tei a al gota no la CDU CSU. 
Rii't-u d- tutto in questo mo 
, mento ''Unione non r pumi a 
i per noi ern.are. E' d.r.sc, ;?/c rr- 
j fa, non ha programma. Se F 
suo nonio j • punta pe> tor- 
'loie al gai ergo Stia'/s., le 
i pwbabFitu som/ *),>,-/ .setti se d: 

quei che m ip.es'o moi'ien- 
, to possa spulitele. Strai/s's 
I non e t-po (■'•(' po^’u/ pia- 
ce m* ai lettesi l r ile! Noni, con 
I s’.o , to’i snm tf tossititi no, ,'e 
\ sue braghe (iute di cito o, • 

1 suoi carisi i 'ihd', tutti g' 1 
j affait poni nu'.l; nc <,nu!i è 
j stato coi molto > 
i A urli e l'odore di sacies'ai 

] clic Strauss si poi io d>eCo 
i» » MVm, i ' ialtl cattolica Bai,era no» 

a ivi.iinz. ! (V /robow la sin aspiuu'one 

i di (oni/tostare le *c gnv;> prò 
tc-iipesti- tifili sua tir- ! lyiHwntH-ti .■ iti’ 

magoQtu m mescolano astuta- ; rt,r ‘ r,t!ia i r 'f desfia, >-eaz i 
mente correnti ed esigenze d,- ,liir ' \ 1ta *a coìta non na 
V a rate in modo che restino I M'vhdri. fast ni io per glie’la 
sempre aperte d'vcrsc soluz'o 1 (,f *' c ir '' '' ìl ° b (,r ' 

ni del gioco combmdtor.o. /■;’ ‘ * * f ’ in " l comune con ’a CDU 
l'uomo di fiducia de! grande \ rimine,un\ na 

capitale, ma ta con torre nza al- ' drt.o, t/a,o eie come Ui.toic 
la demagogia de' «comitato i f /‘ a< [ u ‘ l P^-^o non 

sonale' della CDU. .Ulano c < r ,, , 

.schernisce il aoienio del «por- , ,s ’ /! r(rn P' di in,, va ‘a ar¬ 
de" ma p ()l gl, offre la sua ,r P’oi-s'me c.cnom lenona i 
collaborazione per una nfor- ‘ ' rr , flc tv/nno sr> di gw 

ma f escale e lancia capile che. ( \ : (i:1, " S,rnu ss con’a 

non escluderebbe a prion t ri, dogrere a ’o;/ per d 

una nuota n/rande con’izio- » {ì,tr ' tr .\ buttalo • t nst>nno, ma 
nc» con la SI J D. !C stato d 1 riwmttutto pi ape lente <jet .e 
p,u nero nemico della Osino- ! Propne ambizioni Poiché nn 
lltik. ma fico no sce espunta , ra (l deodara all WU 

mente che le possibilità di ,rn 
nullificare i due Stati tede- I sir , (t , , 
schi sono nulle. Sa’ro mn tor- pu t ° (, ” rì,( ' ’ fnr " 1 - 
vaie da Pechino con la ivi:- \ ~ ' r ! ir (l ,u unc nnuu< i a pre 
dia piena di attestai> sulla [^dcrr per *& >a wurV-w 
unita della Germania fnDiso h {r ° 1)po l>!{ r!!iurnte per non 
gnu andare ben lontano tal- riconoscile i ,im:,i de. pub. 

volta per incontrare qualcuno faro’*’ e ie ogg, n 

che crede alla ncostituzionr a <'c°'»P« f ria- De' res'o. e w 
dclFxnulu di un popolo». E ’• 7( ‘ 0 c,tf ’ 

più applausi a scroscio). i ! ,' r ! J rT S.rauss on 

suo sciovinismo e p suo na , uet.o nc po, ere <• il po 
‘uonalismo /uomo fon: < /-,* l Mesto. Per questo -*; d’ce de 
nessun altro, salvo t nconcut- I potrebbe essere i «Boema 
si,, usa, ma attenua che \ ’sinnehe, > - ! hibbnra*ove 

per l’un>!à rurooca r pronto • ri u ù ° ,>irr; 
a rinunciare parzialmente al- muehei > - de- U moi. m 

la sonnnita icdc-ca. Si c'imuf- I r(ls ° di ji.o’no dei dc'"o< » • 
fa da podista, ma èrta s-em- 1 "■ gaierno ni’/’h*’ 

pre t! ptu tenace assertore de’ i a U°' :,{ un conte ò oh •> 
riarmo atomico della RFT. I canee., ere S., « . cnbcrq 

E’ un fascista'* // incisile ‘ s0, ^° b,<auss». Sirorun D. - 
Civis - ricorda un !‘h,o nc- 'Ad « "»’,<> (/U r s l( . c ; pie - 
ro dcn'i Jusos — pubb'n'ò /ir! ve .vite ai edr 

1%Ò uno studio su Strauss s ’ ct J' spann>a.o un cnu 

nel quale affermava ha Fai- cedine S! "auss» 
fio: «Senza che nrs-uuo 'n •édese n e ancie ai noi 

dica espressamente, Fop mone tedesco. Ma s amo avola .on- 
pubb’ica paragona ' questo ^ (,ul f <t , / //,, ‘* ,(> - H cupo bai a- 
uomo a Hitler». La mista ■ ;ps< * puu hr ’ 1 Podere ance 
vicnui alla CDU, resmugna su- , Questa sua u.ltmu ociustonr 
luto l’idea che una ascesa „’ \ * I I) I >!!' tempo e modo per 
potere di Strauss possa sia’» ! u ' fcrr da u cong'untura attua 
fica re una ripetizione del \ '''conquistare *. prestigio 
1023, ma poi ammetteva: «Nel- 1 de" era Iiiandt e chiudere (Ir¬ 
la incapacità dt disciplina sta I hn*fo amen.e il por,one tu far- 
’a tragedia personale di Stia- v,a (l i' u, nz Joseph Strans.. 

uss. Essa infatti sembra dare ' ^Ìncian»-iO Conato 
ragione a quelle toc funere Giuseppe W-OnaTO 

secondo le qua! 1 le leg>it‘- I 
vie aspirazioni di Strauss al i FINI-’ 

governo c a’ poter r/urnV- t , I irno'rè-nH -'.•'» zi 
ranno un gioivo pericolose \ stai* nubb'irat i :! 2, i! 7 e 
jirr la dcnonaz'ct". il 12 lebb'.noi 

... 


’ Nelle tempeste de'la sua de- 
1 tnagogia si mescolano astuta- 
! mente correnti ed esigenze d,- 
j sj,arate in modo che restino 
1 sempre aperte d*verve soi';/:u* 
i «t t/r/ gioco combinato/',u. E’ 
I l'uomo di fulvi nt de! grande 
i capitale, ma ta contorrciza al- 
, la demagogia de' «eo>nitalo 
I sonate * della CDU. Adamo c 
' :schernisce i! aoi erno del «por- 
; c le" ma poi oh offre la sun 
i collaborazione per una rifor¬ 
ma fiscale e lascia capile che. 
non ('.scinderebbe a prior• 
una vuoici < grand ,• collazio¬ 
ne» con la SRD. E' stato il 
p,u nero nemico della Ostpo¬ 
litik, ma j}conosce espia ita 
mente che le possibilità di 
| riunì (icore i due Stati lede- 
1 schi sono ii’it’.c. Sa'ro noi tor- 
] vaie da Pechino con la ivi li- 
' già piena di attcstai> -.alla 
i unita della Germania («Diso 
I ana andare ben lontano tal- 
I volta per incontrare gualcii no 
che crede ni la ncost Unzione 
I dell’unita di un popolo». E 
! giù applausi a scroscio). /’ 

| suo sciovinismo e F suo va 
i ‘uonuhsmo lue,no fon: < /-,* 
i nessun altro, salvo i nconcut- 
i sti, usa, ma a derma che 
I per l’un dà euro oca e pronto 
l a rinunciare parzialmente al- 
j la sonmuta tcdc-ca. Si cnmuf¬ 
fa da par*tinta, mg è da s■,«»». 

I pre il ptu tenace assertore de’ 
riarmo atomico della RFT. 

E’ un fascista’’ Il mensile 
i Civih — ricorda un l'hio ne- 
I ro dcn'i Jusos — pubb'n'ò nel 
I 1%,‘j uno studio su Strauss 
j li e! quale affermava ha /‘al¬ 
ilo: «Senza che nessuno ’n 
dira espressavi ("de. Fop mone 
pubb’tea paragona quatto 

uomo a Hitler». La »• rista, 
vicina alla CDU, respingati su¬ 
bito l’idra che una ascesa n' 
potere di Strauss possa .s.-o»' 

I fica re una ripetizione del 
; li)33, ma po.’ ammetteva: «Nel¬ 
la incapacità di disciplina sta 
| ’a tragedia personale di Stin¬ 
ti ss. Essa infatti sembra dare 
J ragione g quelle voc funente 
i secondo le qua! 1 .V leg>it’- 
I vie (ispirazioni di Strauss gl 
' governo c n' potne r/urnV- 
[ ranno un giorno pericolose 
! per la (lemonaz'ct". 
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PAG. 4 / economia e lavoro 

Dal Nord al Sud una grande giornata di lotta nelle campagne 

Forte risposta dei braccianti 
dopo le chiusure degli agrari 


l’Unità / giovedì 20 febbraio 1975 

IERI E OGGI IN SCIOPERO I DUECENTOMILA LAVORATORI 

I parastatali si battono 
contro gli enti inutili 


i Gravissimo tentativo di bloccare la legge sul riassetto in discussione al Se- 
Cortei e comizi nelle città e nei centri agricoli - Al centro della vertenza il recupero salariale e i temi dello nato — Si vorrebbero stralciare gli articoli riguardanti la liquida/ione de¬ 
sviluppo dell'agricoltura - Comizio di Feliciano Rossitto a Roma - Nota di adesione dell'Alleanza contadini gli enti — Sono in lotta anche i seicentomila dipendenti degli enti locali 


U> sciuperò na/iotule elei br lodanti. al <pialo hanno adonto 
tutto lo categorie clol!’nclustn;i. ha u\ uto pieno successo ut lutto 
lo reg.oni del Paese Gli operai agricoli sono scesi m lotta dopo 
•la rottura delle trattarne, dotuta alla jxtM/jono intransigente 
.della Confagncoltura tCole!trotti e Alleanza s: sono differenziato), 
h m merito alla vertenza relativa aU'adeguamento della scala mo- 
bile e a! reciterò salarialo. IIssato unitariamente dai sindacati 
'nella misura di L. 10 mila. Oltre che per «li obicttivi relativi al 
salario i braccianti, con la grande «tornata di lotta <Af ieri, hanno 
! Inteso di sollecitare il governi) per quanto riguarda la revisione 
di tutto il s .sterna previdenziale e. più in «e nera te, per esigere 
f investimenti immediati che servano al rilancio dell'agricoltura 
(pili della metà del disavanzo della bilancia dei pagamenti è, 
• Infatti, dovuta «IPimport iziono di derrate alimentari). 


Nonostante una legge approvata da oltre un anno 

GEPI: attende 66 miliardi 
per le industrie in difficoltà 


L’ha annunciato — vesten¬ 
dola da proposta rivolta al 
sindacati — la settimana 


t! che non servono certo a 
rendere più snelli ed efficienti 
: servizi che lo Stato deve ren- 


scorsa il ministro Cossigo, nel , dere a: cittadini, ma solo ad 


corso dell'incontro con 1 di* 
ri genti della Federazione 


alimentare cosche e clientele. 
I perfezionisti dell'ultima 


OGIL. CISL e UIL; ed ora la i ora, quindi, si trovano nella 


marranno. una volta applici 
la la logge, ma che .sarami 


Il quadro di tutte le altro 
manifestazioni che si sono 
avo!te nel Paese, dimostra il 
grande successo dello sciope¬ 
ro del braccianti. 

In Sicilia forti manifesta* 
suoni si sono svolte a Baghe* 
ria e negli altri centri brac* 
danti! I. 

Ir. Lombardia particolar¬ 
mente significative sono rlsul* 
tate le tre manifestazioni zo¬ 
nali dt Mantova dove assieme 
jfct braccianti hanno parteci¬ 
pato delegazioni di operai, e 
tn quelle di Quiestello e Bau* 
cale anche li Sindaco: l'as¬ 
semblea alla Pirelli Bicocca 
di Milano: 11 Convegno d! Vi¬ 
gevano. 

Net Veneto lo sciopero degli 
operai del petrolchimico e 
del reparto azotati di Porto- 
marghern. 

In Toscana tutte lo manife¬ 
stazioni e le assembleo orga¬ 
nizzate nelle diverse provin¬ 
ole hanno registrato una par- 
. tectpazìone di massa dei brac- 
i danti e folte delegazioni di 
categorie dell'industria: a 
Chiusi assieme al braccianti 
hanno scioperato per 4 ore 
tutti gli altri settori. 

Anche nell'Umbria partico¬ 
larmente significativa rade- 
i alone di 4 ore degli operai del¬ 


l’industria nella zona del Tra¬ 
simeno e della Bassa Val di 
Chiana. 

Nelle Marche si & svolta ad 
Ancona una assemblea con 
gli operai del cantieri navali 
e della Maraldl 

In Campania iniziative par¬ 
ticolarmente Interessanti si 
sono avute a Salerno (Batti¬ 
paglia) dove si è svolto un 
grosso con centramento di 
braccianti e delegazioni ope¬ 
raie di tutte le categorie: ad 
A versa c Sessa Aurunca (Ca¬ 
serta ) ; a Napoli dove si sono 
svolti una serie di Incontri 
con le forze politiche. I con¬ 
tadini c delegazioni di altre 
categorie. 

In Calabria, le manifestazio¬ 
ni più significative si sono 
avute a S. Demetrio Corona, 
Cassano Jonico (con la pre¬ 
senza di forze politiche) in 
provincia di Cosenza; a Cro¬ 
tone manifestazione di zona a 
Clrò Marina conclusasi con 
una assemblea pubblica assie¬ 
me ai contadini sullo svilup¬ 
po del crotone.se, Il plano ir¬ 
riguo e la legge regionale 
sulla viticoltura; a Catanzaro 
si sono svolte assemblee in 
tutti 1 comuni della Plana di 
S. Eufemia. 


Il ministro del Tesoro Colombo, perse¬ 
guendo nella sua linea di «irrigidimento» 
della spesa pubblica, non ha ottemperato 
ai dovere di completare il pagamento di 
fondi per Taumcnto del capitale della 
GEPI (Gestione delle Partecipazioni Indu¬ 
striali), che con una legge del Parlamen¬ 
to fu fissato in 96 miliardi. Di questi sono 
stati erogati fino all'agosto scorso appena 
30 miliardi. 

Ora. per la grave situazione economica 
del paese e la crisi che ha Investito 11 
settore industriale, unitamente alle ag¬ 
gravate difficoltà, finanziarle della GEPI, 
che hanno creato ulteriori ostacoli all’at¬ 
tuazione del programmi di risanamento 
e ristrutturazione delle aziende cui parte¬ 
cipa la società finanziaria, 1 compagni se¬ 
natori Baclcchl. Bollini, Colajannl, Corba, 
Chiaromonte, Li Vigni, Bertone, Chlnello, 
Ferrucci. Filippa, Fusi, Mancini e Piva han¬ 
no inviato una lettera al presidente della 
commissione del Bilancio e dellTndustria 
del Senato per invitare 11 governo a rife¬ 
rire «sul perché siano stati erogati alla 
GEPI solo 30 del 96 miliardi» e «perché 
non è stata data attuazione all'ordine del 
giorno approvato In commissione che im¬ 
pegnava il governo a presentare modifi¬ 
che alla legge istitutiva della GEPI per 
consentire alla stessa una più incisiva 
funzionalità nell’attuazione degli interven¬ 
ti per la salvaguardia del livelli di occu¬ 
pazione, con particolare riferimento al 


Mezzogiorno, e a presentare semestral¬ 
mente al Parlamento, una relazione ana¬ 
litica sull’attività della finanziarla e sul¬ 
l’andamento delle aziende da essa con¬ 
trollate ». 

Il deputato socialista Servadei che un 
mese fa aveva presentato, senza ottene- 
io risposta, un’interrogazione in merito, 
ha inviato una lettera al ministro del Te¬ 
soro per chiedere come mal « ad un anno 
di distanza (dalla pubblicazione sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale» accade che dei 96 mi¬ 
liardi necessari ne sono stati messi a di¬ 
sposizione soltanto 30», tanto che «i pro¬ 
grammi GEPI sono in larga misura sal¬ 
tati ». 

La scorsa settimana, intanto, su richie¬ 
sta del gruppo comunista, le commissioni 
del Bilancio e dell’Industria avevano ascol¬ 
tato 13 presidente e il direttore generale 
della GEPI, Cardini e Gradini. La situazio¬ 
ne in cut versa la finanziarla statale — 
è stato detto dal due dirigenti — è molto 
grave. U mancato finanziamento dei 66 
miliardi, il conseguente indebitamento, 
appesantito dagli interessi passivi, hanno 
drasticamente ridotto la capacità di inter¬ 
vento della GEPI, tanto che per 11 1975 
è In forse la stabilità di lavoro per 11 
mila dipendenti. 

Sulla situazione della GEPI cl dovrà es¬ 
sere In Parlamento un intervento del mi¬ 
nistro del Bilancio Andreotti. 


Dichiarazione del gruppo 
comunista al Senato 


i notizia sembra ufficiale: è j stessa posizione de! conservo- j forse le resistenze p u grov: 

i «tato concordato « livello di , tori e ad essi dànno una mo- pesanti vengono dagl! en' 

; maggioranza governativa un j no». che fanno porte de: 95 che 3 

emendamento da presentare ] Ma chi si oppone allo scio- marranno. una volta applic 
! al Senato con il quale stral- glimento degli enti inutili? ! la la legge, ma che .saranr 

ciare la questione degl! enti Prima di tutto, ovviamente, I sottoposti a contro!': d: nat 

inutili dalla legge per 11 rias- coloro i qual! utilizzano que- I ra finanziaria ed ;st,tuz:ona 

setto, rimandando quindi gli__ __ 

articoli 2 e 3, di nuovo alla 
Camera. Il risultato sarebbe 

di rinviare ad un futuro sem- 1 ^ I__ ___ 

pre più lontano e più incerto DlCniaFaZlOlie del STUDDO 

lo scioglimento dei carrozzoni . # _ ° 44 

clientelar! che hanno solo fun- anm il TI icto ni \nn nf n 

zioni di sottogoverno e sperpe- vUlllllIIIolCl <11 OdlrflU 

rano enormi risorse econo¬ 
miche. Sulla vicenda della legge , forte pressione democratk 

E’ l’ultimo clamoroso esem- P° r 11 riassetto, il gruppo dei nel vincere Je resistenze 

pio di una linea politica più senatori comunisti ha riha- le esitazioni del governo, 

generale, che ha portato il go- lerl « ! e posizioni glft in coerenza con tale li 

verno a presentarsi di fronte espresse sull urgenza di con- dirizzo il gruono comun-s* 

«I sindacati con una poslzlo- Rudere positivamente l'Iter riel i^nlto ^ onno^e 'e 

ne Inaccettabile su trnte le della lefute sugli enti pub- °!™ to “ h ' ° pp ° ne fe 

questioni del pubblico lmple- Mici «he. pur nelle sue ca- 1 diamente a qualsiasi man 

go. Infatti, anche per quanto ~ <** comunque i co- , vra per riportare indietro 

°tini«-rìa •„ vertente rt,„n munisti non mancheranno di ' provvedimento leslslativo o 

; w.M 5", sottolineare al Senato dopo ' mal giunto alesarne dell'.r 

tl loca.. applicazione del averle già espresse alla a- I la. cosi come riterrà Ino 

contratto siglato già da oltre mera dei Deputati — può j portuna e tale da aprire ur 

un unno e rimasto sulla carta consentire di avviare una pericolosa prospettiva di ri 

in tutti gli ottomila comuni politica di riforma e di solo- I samo. ogni proposta di rii 
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Sulla vicenda della legge 
per il riassetto, il gruppo dei 
senatori comunisti ha riba¬ 
dito ieri « le posizioni gl& 
espresse sull'urgenza di con¬ 
cludere positivamente l'iter 


forte pressione democratica 
nel vincere Je resistenze e 
le esitazioni del governo. 

In coerenza con tale in¬ 
dirizzo il gruppo comunista 


della legge sugli enti pub- I ^ Senato « s: oppone le 


bllci che. pur nelle sue ca¬ 
renze — che comunque \ co¬ 
munisti non mancheranno di 
sottolineare al Senato dopo 
averle già espresse alla li¬ 
merà dei Deputati — può 
consentire di avviare una 
politica di riforma e di Ado¬ 


rnamente a qualsiasi mano¬ 
vra per riportare indietro )] 
provvedimento legislativo or¬ 
mai giunto airesame dell'au¬ 
la. cosi come riterrà inop¬ 
portuna e tale da aprire una 
pericolosa prospettiva di rie¬ 
same. ogni proposta di rin¬ 


ati hanno accecato .a mobi. • 
1 ta. ovviamente contrattata 
. ' S. tratterebbe ci. esaminare .1 
quadro completss.vo della pub- 
j !>.,<■« animai straz.on 0 Tu::. 

denunciano buch. e < u ren re 
i :setto: - , v.tal. i lull.mo e 
scmp.o clamoroso e quello de' 
, nvr,.stero de. Ben: cultural! 

eh** non ha 1 personale saffi- 
, c.ente non solo a controllare. 
, ma nemmeno « tenere apzrl. 
i muse: e ga.ler ** tra le p’u 
( importanti», ma nessuno pò - , 
a.la prova de: latti s - d.ch «■ 
ra di.spon.bile ad al front a re 
con ser.ela c cor. efheac.a o- 
pernii va . pròb’.em a 
. Per cu:, a. s.ndacat. s; op- 
i pone ancora unn volta il fa'- 
I so d ; le m ma : o acce t la re 1 : ce n 
/lamenti ::: massa o congelare 
! tutto e r.nv.aro r.ord.no 
i del.a pubb, a amnv.nistrazio- 
1 ne, 


LA MANIFESTAZIONE DI ROMA 


, Una grande manifestazione. 
4 con corteo da Porta Pia al rm- 
| mstero delle Partecipazioni Sta¬ 
tali. si o svolta a Roma. Il dato 
significativo della giornata di 
ciotta a Roma sta nella forte 
f partecipa/tono che lutino dato 
li lavoratori delia .Maccareso 

* (azienda agricola cleU'IRl che 

* si intenderei)!»* ridimensionare) 
e alla quale hanno partecipato 
numerosi ìavot’atori del settore 

g industriale. Praticamente di 

* fronte al ministero, ha parlato 
il segretario generale della Fe- 

1 dcrbraccianli. Felicitino Ros-.it- 
' to. Il dirigente della Federbrac- 
E Cianti nel suo intervento ha in- 
l nan/itutto sottolineato 1 ' un por¬ 
tanza della lotta per il recti- 
t pero salariale in questa fase di 
? posante inflazione, nella quale 
\ i redditi bassi (e tra questi sono 
[quelli dei braccianti) sono i più 
( colpiti per il continuo rincaro 
; dei costo delia vita. Giusto, quin¬ 
di. battersi per il salano. Ma 
■questa lotta non dose perdere 
ì di vista l’altro obiettivo fonda- 
I mentale della vertenza aperta 
f dai braccianti: cioè quello de- 
; gli investimenti nel settore agri* 
j 1 colo e dell'uso di tutte le risor¬ 
ge -- come le torre incolto — 
che può aiutare jI Paese ad 
uscire dalla gravo crisi in cui 
’ si trova. Il compagno Rossitto, 

( naturalmente, ha avuto anche 
parole durissime ne: confronti 
! della Confagrico!tura che si op* 
! pone ottusamente al progresso 
I d* grandi masse lavoratrici im- 
- pegn.ite nelle campagne. 

{ Nel corso della ma ni festa/io- 
! ne romana, i coltivatori di Ro- 

* ma e del lazio hanno portato il 


loro s fiuto sottolineando la giu¬ 
sta battaglia dot braccianti c 
dei salariati per la difesa del- 
roccupn/ione, del salario e por 
uscire dalla crisi economica at¬ 
traverso il rilancio generale del¬ 
l'agricoltura. 

I.'Alleanza contadini respinge 
la chiusura degli agrari di fron¬ 
te alla richiesta dell’ adegua¬ 
mento salar,ale mediante-ia uni¬ 
ficazione del punt'ff^'dF (Contin¬ 
genza: nel mentre sottolinea le 
gravi difficoltà economiche» del*, 
l’impresa coltivatrice, dichiara 
la propria disponibilità a Roma 
e nel Lazio a definire positiva¬ 
mente la vertenza e a costruire 
it-u vasto ed unitario fronte di 
lotta per costringere il gover¬ 
no ad adottane misure urgenti 
por rngrtcoHura in particolare 
nel settore zootecnico e la Giun¬ 
ta regionale del Lazio ad attua¬ 
re i provvedimenti legislativi 
strappati dalla battaglia del mo¬ 
vimento sindacale e contadino. 

L’Alleanza contadini di Roma 
e del Lazio sostiene la lotta 
dej braccianti d: Maccarese per 
la difesa del ruolo produttivo 
dell'azienda a partecipazione 
statale e per la sua espansione 
mediante la utilizzazione delle 
terre incolte r ma) coltivate di 
proprietà del Pio Istituto di San¬ 
to Spirito interpretando gli in¬ 
teressi delle aziende coltivatrici 
del comprensorio e sottolinean¬ 
do la giustezza di una battaglia 
comune per In utilizzazione di 
tutto lo terre incolto nell'ambito 
di una politica di rilancio del- 
l’agricolUira mediante lo sfrut¬ 
tamento di tutte le risorse na¬ 
turali. 


AD ELFI A, 19 
L'azienda degli eredi del 
marchese Procaccini è fra 
quelle che ha più terreni ab- 


il» e «perché miliardi, il conscguente indebitamento, ' paLato ia patata bollente al 

all'ordine del appesantito dagli interessi passivi, hanno | ministero degli Interni e a 

ìslone che im- drasticamente ridotto la capacità di inter- : quello del Tesoro. In questo 

untare modlfi- vento della GEPI. tanto che per 11 1975 modo la trattativa tornerebbe 

■11» GEPI per è n forse la stabilità di lavoro per U „i punto di partenza e 1 sin- 

più incisiva mila dipendenti. dacatl verrebbero ricaec'ati ’n 

degli interven- Sulla situazione delia GEPI cl dovrà es- un rlrrol _ v ,..tr¬ 
ivelli di occu- sere In Parlamento un intervento del mi- u _ rco 0 **^ 10b0 * 

^ferimento al nistro del Bilancio Andreotti. A er Questi motivi ieri e og- 

gj. accanto ai duecentomila 

-- lavoratori degli enti parasta¬ 
tali che hanno lasciato deserti 

_ • • •# , , , Kli ufflci P* r 48 0re * Mno * sce * 

Centinaia di manifestazioni bracciantili in Puglia fà™Tde^ c ^ n t^«àin 

•----- anche .se. questi ultimi, in 

modo articolato regione per 

■ I ■ * I ■ regione. L’altro ieri hanno co- 

Occupate le terre incolte =i~p 

^ oggi i lavoratori della Lom- . 

il ■ ■ ■■ ■ bardia. Veneto. Trentino, : 

nella provincia di Bari m;ms. 

Lazio, Puglie e Sardegna. In- 

. Aihncc dogli operai agrìcoli/ klavoratori deWindustria - Lo scio* ronno"i^r ol nnterii 
pero generale di Taranto per rilanciare la vertenza provinciale zS^nTa'^ornàVdi'^omlJi: 

detta dal sindacati anche per 

Dal nei trn inviatn 1 festazlonl cittadine si sono i con la plattnform» deila ver- statai! e per tutti 1 dlpen- 
! svolte Inoltre a Ortanova, tenta: finanziamento del pia- denti del pubblico impiego. 
Stonvara, Stornai-elia, Orsa- 1 no Kenerale delle acque, tra- Ix) xon < ro au i n d‘ che ve 


— 11 ministro Cossi za ha rim- i irlimento degli enti Inutili se I v!o della lenite In commls- 


continuerà ad esercitarsi una 


I lavori proseguiranno nella giornata odierna 

CONTRASTATO DIBATTITO 
IERI AL CC DELLA UIL 

Gli interventi di Benvenuto, Mattina, Ravenna e Simoncini - Il 
confronto sui temi dell'unità e delle politiche rivendicative 


svolte inoltre a Ortanova, 
Stornar a, Storna rei la, Orsa- 
ra e Trinila poh. Anche in 
provincia di Brindisi, ove for¬ 
te e stata la partecipazione 


bandonati o ma! coltivati tn I allo sciopero dt coloni e fame- 


provincia di Bari, ove il reno- , cmnti, si sono svolte mani- 
meno, secondo una prima In- 1 fonazioni a Oellino, San Pie- 
daglne delia Federbracclantl 1 tro. San Pancrazio, 
provinciale condotta in dlciot- Uno sciopero generale oggi, 
to comuni. Investe più di no- i Intanto, si ù .svolto Ieri a Ta- 
ve*mlla ettari. Ed é su questi ranto e in provincia. Per ven- 
terreni deU'azlenda del «no- tiquattro ore si sono fermati 
bile» agrario che questa mat- ! i braccianti; per due ore 


cianti, si sono svolte mani- j Quelli dei trasporti (gli au- 
festazlom a Cellino, San Pie- « toterrotranviert deM’AMAT si 
tro, San Pancrazio. , sono fermati lunedi e marte- 

Uno sciopero generale oggi. di per quattro ore) c della 
Intanto, sì è .svolto Ieri a Ta- agricoltura (anche nell'ambl- 

ranto e in provincia. Per ven- to della vertenza nazionale 

tiquattro ore st sono fermati aperta dai sindacati con la 


lenza: finanziamento del pia- denti del pubblico impiego, 
no Keneralv delle acque, tra- I<0 scontro, quindi, che ve- 
slormazionl In agricoltura, di- de da una parte ! dipendenti, 
versificazione industriale, tra- , sindacati confederali e 1 par- 
sporti. edilizia pubblica, eco- ; liu d l sinistra e dall'aura 11 
nomica e sociale. | governo e le forze conserva- 

Quelli dei trasporti (gli au- trSci che oppongono reslsten- 
toterrotranvierl deh’AMAT si ze .settoriali, corporative e di 
sono lermatl lunedi e rn ‘} r J^' tipo clientelare, ha «3 centro 
dl per quattro ore) e della importanti problemi di rifor- 
agricoltura (anche neh ambi- ma decisivi nell'attuale situa¬ 
to della vertenza nazionale i Z jone politica ed economica, 

on»rtb rial e nrla/<ot /nrNvh ta _ _ _n_. _ i_ __ 


Compatta 
astensione 
ieri dei 
telefonici-SIP 

« Larghissima partecipa¬ 
zione » del lavoratori tele¬ 
fonici della SIP a Ho .scio- 


Proseguiranno anche oggi I me talvolta è accaduto, di 
, 1 lavori del comitato centra- j .mmotivate negazioni d: 
i le della UIL che in un pr.- nee e di impegni pobucj 
1 mo tempo avrebbero dovuto Per quanto r«guarda lini- 
terminare ieri sera. La ne- zia*, iva de’, sindacato e la sua 
; cesslta di prolungare :1 di- politica nvendicaliva, Benve 
i battito è emersa ieri, visto mito ha r,cordato Ja noce,s- 
! il numero degli iscritti a par- .sita d: ricomporre l’unità do. 

; lare e vieta l'urgenza dl con- 1 la pjattaJorma. rilanciando 
sentire uno sviluppo al mas. ' „ t j discorso sulle pensioni, 


sita d: ricomporre l’unità do.- 
la piatta. 4 orma, rilanciando 
«J discorso sulle pensioni. 


simo del confionio interno ! gl. investimenti, L Mezzoglor- 


sletomci-Slr i ° h 'AJ» re ?™ ?o to »H su !t , , to 

! notevolmente ampio ed art.* 
Hrsrhisslma oarfeciDa- ! co!ftto ' con Posizioni diffv- 
» dei la^or^tvle- 

I della SIP alio .scio- ^ 

attualo ieri a .soste- , ,j!' 


e non soltanto la questione. 


tinti hanno marciato 1 brac- i all'inizio del turni i dipendon 
danti e l contadini giunti non | tl del grandi magazzini e del 
solo da Adelfia ma anche dui servizi e alla fine dl ogni tur- 
centri agricoli vicini come i no i lavoratori dell'Industria. 


Conversano, 


Ca.samas.slma. 


Confagrlcolturn) sono 1 prò- j pur non .secondarla, della con- 
blemi posti alla base dello ] tingenza. La mancata applica- 
sciopero generale di oggi. 2i0 ne del contratto negli enti 
Italo Palacrlana ì locaI1 e ^rettutto i nuovi 


gno delle trattative su]- 
' la piattaforma presentata 
dai sindacati all'azienda 
per li rinnovo del contrat¬ 
to (trattativa iniziata il 


Vanni tendenti a porre un 
nuovo freno all'unità sinda¬ 
cale e al modo dl concepire 
razione rivendicati va de] sin¬ 
dacato. In particolare è stata 


Ruttgllano. Nolcattaro e Tu- striale e di quella siderurgica 


ri. Uno sciopero quindi, quel¬ 
lo odierno, non solo per la 


si e svolta una assemblea | 
generale delle piccole e me- I 


contingenza ma anche per lo die imprese metalmeccaniche 
sviluppo dell’agricoltura e per j ed edili. 


l'occupazione. In questa zo¬ 
na, come In altre, tutto ciò ò 


Con lo sciopera dl ogg; le 
organizzazioni sindacali han- 


possibile perché, oltre alla no rilanciato la 


ostacoli frapposti alla legge 
per fi riassetto, creano un pe¬ 
sante malcontento tra 1 lavo¬ 
ratori e testimoniano di una 
linea politica che tende al rin¬ 
vio del nodi più Intricati. Ep¬ 
pure, 11 governo Moro aveva 
preso impegno, nelle sue di¬ 
chiarazioni programmatiche. 


fertilità de! terreno, si ag¬ 
giunge 11 fatto che sono stati 
scavati del pozzi artesiani, 
anche se per la mancanza di 


: ASSEMBLEA ALLA PIREUI Dl MILANO 


finanziamenti necessari per giorni sarà varato dalla Fe¬ 
ri Ripianto dl sollevamento derazjone unitaria CGIL-CISL 


Dalla nostra redazione 

MnJVNO, 19. 

Questa mattina nella sala 
[ del cinema Pirelli di viale Sor- 
' oa, ha avuto luogo un Incon- 
k tro di massa, organizzato dai 
[ C.cl.f. delle Pirelli del mllane- 
- se, con 1 braccianti in lotta. 
A3 l'incontro era presente la 
Futc, la Federazione unitaria 
; fiindacale dei lavoratori agri* 
: coll, (rappresentata da MIH- 
tello e GhlsiO per la Feder- 
braccianti e Cattaneo por 'a 
Fiaba) la Fed. unitaria CGIL. 
CISL, UIL dl Milano, delega¬ 
zioni di C.d.f. della provincia 
(MontedLson, Anic, ecc.) e del 
comitato di zona. 

L'incontro, oltre a ribadire 
l’impegno dl lotta del lavora¬ 
tori dell'industria per una ra¬ 
pida soluzione delle questioni 
della contingenza, delle pen- 
, moni e del salario garantito 
anche per il settore agricolo, 
ha puntualizzato gli impegni 
che, in particolare la Pirelli 
e i gruppi chimici si sono as¬ 
sunti ed hanno posto in pre¬ 
cise piattaforme ri vendicative 
per riconversioni produttive 
finalizzate all’agricoltura. 

ita questiono delle riconver¬ 
sioni produttivo e stata al cen¬ 
tro elei dibattito ecl ita. imme¬ 
diatamente. richiamato alla 
necessita di costruire un mo- 


’ vlmento sempre più vasto che 
J sappia concretizzare, :n una 
politica dl riforma le conver¬ 
sioni che si impongono al pa¬ 
dronato. 

E’ stato, quello di oggi, un 
primo momento di aggrega- 
1 zione un primo Impegno che 
■ va certamente sviluppato In 
Ita rt itola re tra 1 lavoratori 
chimici e dell'agricoltura per 
estenderla a tutte le catego¬ 
rie deirindustrla. alle istan- 
] ze orizzontali dei sindacato, 
I cosi da sviluppare un rappor- 
| to stretto con le forze politi- 
I co-social:. le assembleo elet- 
| tlve. 

Il ruolo delle regioni per 
! un riassetto del territorio e 
' dell'agricoltura é Importante 
| e già da questo Incontro ria- 
! sce una volontà di confronto 
[ soprattutto con la regione 
j lombarda e quella meridionali. 

: Confronto che può e deve con¬ 
tribuire ad avviare a soluzio¬ 
ne, con la questione dell'agri¬ 
coltura. quella di un più coe¬ 
rente assetto deirindustria e 
, del paese. 

I In questo modo, attorno al* 
! Li lotta degli operai della Pi- 
! rolli, che porta avanti a par¬ 
tire dalla {abbrlca la verten- 
i zi generalo per un nuovo tipo 
j di sviluppo del paese, sarà 
, possibile costruire momenti 
complessivi d: mobilitazione 
! unitaria tra Nord e Sud. 


dell’acqua, non possono ai> 
com essere utilizzati. 

Alla manifestazione sulle 
terre mal col ti va te (una pic¬ 
cola parte delle quali era sta- 


servizi e ana uno oi ogni tur- PalacrìanA locali e soprattutto i nuovi 

no i lavoratori defi industria. \ IT3IO FaiaSCianO fra ppo Stl a]la >gge 

All interno dell area f^u* per il riassetto, creano un po- 

striale e di quella slderurg.ca , — sante malcontento tra 1 lavo- 

si e svolta una assemblea i ratorl e testimoniano di una 

gonera!^ dallu piccole e me- r, riiinicrp IIAm linea poljtìcft che tende al rln- 

die Imprese metalmeccaniche ; >»■ I Mimate «331 vl0 dej nodi p!ù intricati. Ep- 

ed edili. , »i ~ • I- J»ll pure, Il governo Moro aveva 

Con lo sciopero dl ogir; le j| (.OnSIClllO dGllQ preso impegno, nelle sue di- 
o.-ganlzzitzioni sindacali han- 1 u ' chlarazionl programmatiche, 

no rilanciato la «vertenza 1 ■ ... Zannarnliua 1 di affrontare d! petto l'lntr- 1 - 

Taranto» per l'occupazione e IcgH «UUpciUIIVC 1 cato ,sottobosco della pubblica 

un diverso tipo dl sviluppo iniziano ogg- 1 lavori del \ amministrazione! 
economico c sociale, A que- consiglio generale della Lega I «SI tira in balio la questlo- 
sto proposito nei prossimi ] d< .,, e c 00 p cra t 1V e per discute- ì ne della spesa e degli oneri 

giorni sara yara.o dalla Ke- 1 re j pro p; eml dell'unità con- 1 finanziari che 11 riassetto 

derazione imitarla CGIL-CISL tadlna nella lotta per le tra- I comporterebbe per lo Stato — 

e UIL un plano di lotta che s( irmazioni democratiche In ' si fa notare da parte del sin- 

coinvolgerà Enti locali, for- agricoltura. La relazione sarà i datati —. La realtà è che il 

ze sociali e politiche demo- avvita dal presidente Vincen- j settore degli enti parastatali 

cratlche, anche per giungere /Q Caletti. I lavori prosegui- succhia ogni anno 4.500 mi- 


21 novembre scorso) a cui 
sono interessati circa 70 
mila addetti. 

Iri una dichiarazione il 
segretario dei telefonici 
della CGIL. Slecardl, ha 
affermato tra l’altro che 
« la categoria ha risposto 
in modo cosi compatto ri¬ 
tenendo le proposte della 
SIP-Intersind assai esigue 


> a cui ' criticata la proposta dl con- 


Taranto» per l'occupazione e 
un diverso tipo di sviluppo 
economico e sociale. A que¬ 
sto proposito nei prossimi 


I dl affrontare di petto rintri- | n nrofilo economico m omemo 11 signmtato 

1 cato sottobosco della pubblica | ! ^disegno^ nega t'vo anche i t ^ ntRt,vo dl rolUira de ' 

; amministrazione! , 1 «s^tU qual! ! !^11 


e UIL un plano di lotta che 
coinvolgerà Enti locali, for- 


amministrazione! 

«SI tira in ballo la questio¬ 
ne della spesa e degli oneri 
finanziari che il riassetto 
comporterebbe per !o Stato — 


cratiche, anche per giungere 
nel più breve tempo possibile 


ta frettolosamente fatta ara- | ac * un confronto decisivo col 


re l’altra notte dal padrone 
appena avuto sentore della 
manifestazione) vi hanno par- 
teelpato braccianti e contadi¬ 
ni sia aderenti all'Alleanza 
che alla Coldlrettl. nonché de¬ 
legazioni dl lavoratori dell’e¬ 
dilizia, come il Consiglio di 
fabbrica dell'Industria dl ma¬ 
nufatti in cemento dl Bari, 
ex Saplc. 

Sugli alberi più vicini alla 
strada i braccianti e ! conta¬ 
dini avevano appeso del car¬ 
telli che indicavano lo stato 
di abbandono dei vigneti e de¬ 
gli uliveti dl questo agrario 
con 11 quale la Lega dl Adol¬ 
fi» ha Iniziato una lunga trat¬ 
tativa per il plano colturale. 

La manifestazione si è con¬ 
clusa con un comizio nel cor¬ 
so del quale hanno parlato 
rappresentanti d-riln Feder- 
bracoinnti, dell’Alleanza del 
contadini e della Federazione 
del lavoratori delle costru¬ 
zioni. Non 6 stata questa Tu¬ 
nica manifestazione su terre¬ 
ni incolti e mal coltivati che 


governo per affrontare con¬ 
cretamente 1 problemi posti 


ranno nella giorno ta dl do¬ 
mani per discutere le Iniziati- 


hard!. Rinviare dl un solo me¬ 
se il riordinamento equlvar- 


ve della Lega per :1 30° della j rebbe a gettare via altri 390 
Resistenza. . miliardi per sostenere appara- 


I per gli altri aspetti quali- j 
ficantl della piattaforma, i 
Infatti l'offerta dl 8 mila t 
I lire mensili In aggiunta al- > 
i Je 12 dell'accordo intercon- [ 
i federale, non può essere 
ì considerata Idonea al re- ] 
| cupero salariale necessario ; 
j a una categoria, come que- : 
i sta. ferma agli aumenti I 
I contrattuali del 1972 ». 


i v oca re un congresso straor* 
i dìmrio avanzata dalla com- 
, ponente socialdemocratica, 
i H segretario della UILM 
1 Giorgio Benvenuto, inter ve- 
1 nendo Ieri mattina, ha sotto- 
; lineato :n particolare che «la 
| convocazione dl un con gres- 
, so straordinario assume al 
j momento 11 significato di un 
J tentativo di rottura de! cam- 
i mino unitario, La scelta del 
' superamento delle correnti — 
I ha proseguito — va appro- 
, vata o sostenuta, ma va ac- 
i compagnata da comportameli* 
1 t-i concreti, t-uh da assicura- 
I re che Ja lormazione dell? 
ì decisioni non sia il frutto di 
! ambigue maggioranze o dl coi» 
[ pi di mnno, bensì di un prò- 
1 fondo dibattito unitario, taso 


I alla formulazione di propo¬ 
ste politiche e non g;a, co- 


Le misure approvate ieri dal Consiglio di amministrazione delle poste 

Decisi pesanti aumenti per le tariffe postali 

L'affrancatura della lettera ordinaria passa da 50 a 100 lire e, a partire dal gennaio 1976, a 150 lire • La gravità del provvedimento de¬ 
nunciata dalla FIP CGll - Nessun piano per la riorganizzazione dei vari servizi - Domani il CiPE dovrà decidere sui rincari telefonici 


GRANDE PARTECIPAZIONE NEL SUD 


Il consiglio di a mulini strazio- | CISL, rilavimelo anch’ersi Tesi- I dubbi. La gestione conLinua ad ' tutte le* altre nuove tangenti ] gressivo ne! tempo 
ne delle Poste ha approvalo zeri I gen/a di finalizzare ogni aumcn- I essere quella caotica che ì cil- I previsto — dai tecnici - nel Sembra im oce eonferin.iio elio 
a maggioranza fori, aumenti del- ; to delle tariffo ad un effettivo j tadini beo conoscono perché ne ] nuovo * tariffane * <* cme: au- I non serra aumentalo il p-ez/o 

le tariffe <jvr spedire una iet- j ammodernamento tecnologico e I pagano le conseguenze e il pia- ; mento dello « scatto * to,'clonico i del gettone t Weron.cn ^>ir- rnp- 

tera normale ci xoghonoora 100 ! funzionale del l’azienda, si sono ! no quinquennale sul quale non i da 25 a 35 lire: aumento del i presenta per ia SIP sol’anio 

lire che discuteranno 150 a par- ; astenuti dai voto. i si è realizzato il confronto fra ’ 30-40 per cento del canone tri- j ^alcuni mil.ardi — non pai di 

tire dal gennaio 15)70. preseti- | Mentre scriviamo non si co- | governo e sindacati, non è sta- I mostrale: dalle 4 mila lire al- j 7 — di .ntroito annuo e che de 

lamio (|uest a grave decisione co i nascono ì dottagli dello deci 1 lo ancora esaminato da) CIPE, ? un li a 6 mila lire circa. ve estero consideralo inoltre, a 

me una necessità jxt lo svilupjg) 1 sjom prese dal consiglio di am i Li M-greteria della Federa- Inoltre do\ re libero essere rad tufi gii effe".!, ! prezzo n f ’ ’ ’ - 
dell'azienda pubblica. I rappre- ' mmistr.i/iom* delle PT. Per coni- \ /ione postelegrafonici CGIL ha dopp ale le tariffe de: cosiddeti* t'eodi un doverosi» sc:*v iz*o puh 

sentanti del sindacato CGIL hall ! nrend«» , *e ■* la gravità del nrov- i investito del problema la prò- servizi sussidiari ielle sono in buco . 


lire che diventeranno 150 a par- ; astenuti dal volo. 

tire dal gennaio 15)70. preseti- | Mentre scriviamo non si co- 


il, iiikum v limi wHiinu vip- i - , ., , , ,, , 

.si é avuta oggi In Puglia, i lan< > (> questa grave decisione co i noscono ì dottagli delle deci 


si è realizzato il confronto fra ’ 30-40 per cento del canone tri- 

governo e sindacati, non è sta- I mostralo: dalle 4 mila lire at¬ 
to ancora esaminato da) CIPE. i tuali a 6 mila lire circa. 

Li segreteria della Federa- Inoltre do\ re Ubero essere rad 


Dal nostro corrispondente I 

CAI.T.W’ISSETT \. 19. 

\ Gei » (a giornata di lotta i 
de: braccianti ha coinciso con 
lo sc.opero generale di tutte le 
categorie md»*tto dalla CGIL 
CISL e UIL t>or imiwrre al 
l’.W’fC il rispetta degli un.K'gm ; 
assiin't in ordine agli investi¬ 
menti Un combattivo cor'eo 
com;Misto da cimine: dell’.WIC. 
nietalmeei. uvei, snidanti. er|;l.. 
oltre elio IziMcc.-mli e conta dui: 
(ai'o sciopero ha aden’o anche 
rALean/a coitiva’oni e sfilai*) 
<gOf le Vie priticipah d* ”.a cit 


ingrossandosi man mano p<.*r 
u**r\**!i’.o degli abitanti de» 
art a*ri popolari di rettilmente 
eress.it i a!!a p'.dtaforma (che 
tede tra l'altro alTANIC di 
e”ven.i\* fx*!' ì servizi socia.: 
l'a eit’a ci. Gela». 

\' 1 ,t m.imlest.izion** conclusa 
! rmii./.o s.'id.iea!»* hanno 
i-ruo aut'it- I" Vnm.nis 1 raz’one 
nu’.de .1 PCI e il PSl. 
v'fppn- -i |> , *ov ’iiv. .a di Calta- 
se'i i a \ ilialb.i i braccianti 
uitt.i ‘nano occupato {'aula 
ìsil.ar*. (.rosse mandVst.tzio 
«l sono -anta- a'iuhe <i Ma- 
■Ki*i. \ da finga. K*»*s: > B'Jtera. 


Motto ampia è stata in tut¬ 
ta la regione la partecipazio¬ 
ne allo .sciopero da parte dei 
braccianti. Manifestazioni M 
sono svolte in decine e deci¬ 
ne dl centri agricoli delle 
cinque province pugliesi. N»*l 
Barese, oltre alla manifesta- 1 
z.one dl Adolf.a. cortei si so- 1 
no avuti a Can<xsa. Corato, ' 
M me r vi no oc ce tara. Ne! Sa [ 
lento, manifestazioni i> corte*, 
si .sono svolte a Salice. Qua- | 
gna.no, Campi rialentmo. Cu- j 
stirano, San Nicola. Tughe. I 
Voghe. Copertine e Lavora- i 
no. Ne! Foggiano la manife¬ 
stazione d: zona ha avuto 1 un¬ 
to a Sanse vero ,> a Ce ri gno la 
ove Irnnno partec t p<Tto oltre [ 
quattromila braccianti. Mani- ! 


Anrho a E-ancnvitla no’ ' nic una necessità jxt lo svilupjx) 1 sjom prese dal consiglio di am i «r Li M-gretena della Federa- Inoltre dovrebbero essere rad 

Rf*'nrìisinn hmoriuntl 'cofani I dell'azienda pubbficu. I rappre- ' mi Distruzione dello PT. Per coni- | / ione postelegrafonici CGIL ha dopp afe le tariffe de: cosi ddelt * 

rSlnl hanno nrnmSn ! ventanti del sindacato CGIL hall ! prende-e *U gravità del prov- i investito del problema la prò- | M-rvizi sussidiari ielle sono m 
un * mfl-cin Jii tar«»ni n-o»' ! no votato contro i! provvedi- i vedim<*nto -- osservi» tuttavia ì pria confederazione |x*rché ne! ; grande espansione): nioditiusio- 

n«ri«ìn»n5irJ H,* mento — che dov rà ora passare 1 la FTP CGIL - basti conside- I direttivo di domani 20 febbraio ; ra*. segreteria telefonica, secon- 

parlamentare de [ .,.j* os . jm( , t | t ,j C jp . sottolineati- rare die la sola lettera ordì- ( e nella sede della Federazione ( do apparecchio telefonico. In 

nmnio a s * n .„ i n »,,» 1 do invece clx» si tratta di una nana passa dalle attuali 50 lire unitaria CGIL CISL UIL si preti [ particolare dovrebbe scattate 

t« t. tf LiIju’ misura slegata, con cui si ptni I a l»*n 150 lire entro il 31 di | darx) lo iniziative atte a bloc- I del 15 ix*r cento in piu la ta- 

. hi f, i coor ira il passivo delle cembro 1975 e che in totale le j care questo primo orovvedimen- I riffa della tele selezione, con un 

^.Vnif«,t??irtni a ?I PT. ma s<»nz;i prevedere un ve- * maggiori entrale previste am- ! lo anticipator** di quanto si in i aumento del 25 per cento jx*r 
«c c r(j r p r0 j )r , 0 p. ano p»>r la rior- l montano a 633 miliardi. Il elio | tende fare in tema di tariffe i le telefonato in to lese lezione nel- 

ganiz/a/ione e I‘ adeguamento | significa 50 miliardi in più delle i lelefoniclH* ». ! *<■» or<» considerate (h ^ punta: 

dei vari servizi, I attuali entrate ra»t* i servizi PT. Quanto ai rincari telefonici cioè dalle 9.30 allo 12,30 anti- 

, In secondo luogo i rappreseli I >«’ Tutto ciò — sottolinea la I - - con cui si dovrebbero reperire I meridiane. 


iw\ Su que.ste aspetto _j e 
; soffermato anche il secreta- 
r.o nazionale della UILM 
, Vincenzo Mattina. Si tratta 
! — ha detto — d: ridare «rr- 
[ spiro e forza a quegli obici- 
; sivi rivendicai.vi che. per un 
verro sono una risposta a> 
i problemi del momento c. per 
,' J'altro, segnano passi avanti 
! nello sviluppo deliri strategia 
! del cambiamento». Mattina 
, lia po! concludo r. lev andò 
- che ricom ixtrrv l'unità dei la 
j piattaforma uttraver.so un ri- 
j lancio delle lotte articolata 
1 «e l'unica strada possibile 
j per sconfiggere le pretese di 
| tregua e salvare occupati e 
, disoccupati, nord e sud. in 
I un quadro d: reale contrai- 
' tacco nei confronti dell'avo 
| antiopenco della crisi che 
j viene portalo avanti». 

Secondo il segreta r.o con¬ 
federale Ravenna, s; tratta 
d: costruire una linea poi • 
tica unita! ia della UIL e. 
quindi, le premesse d! un 
reale superamento delle cor¬ 
renti. Per questo -- ha ag¬ 
giunto - - l-ire della relaz.o- 
ne un documento .su cu. vo 
tare, senza passibilità d: mo- 
d.fiai. ù un passo md.oiro 
che porterebbe ad un con¬ 
gresso straordmar.o che, *uv 
vichi* indebolirla, rat forzereb¬ 
be la logica di corrente». 

D dibattilo, quindi, dovreb¬ 
be essere ima lizzalo ]>?r la 
gran parte degli esponenti del¬ 
la componente socialista, a 
modi tiCH.ro le linee della re- 
Jaziofta prosenlaUt da Van 
ni por arrivare ad un do 
oumento l.nalo attorno al qua- 
sdirebbe jx)s.sib.le raccoglie¬ 
re una larga maggioranza. In 
caso contrario, .a r: prò por 
rebbe la spaccatum emersa 
all'ultimo lomilato centrale. 

Dal uinto suo, .1 presiden¬ 
te de! comitato centrale, S:- 
mone mi Kra.’X'o. ha sottoli¬ 
neato Ja necessità al Fintar no 
della UIL dj sostituire a..n 
logitii attuale ,*.1 confronto 
delle idee attraverso Je strut¬ 
tura». .1 eh*» «significa ~e 
st.tuire un ruolo costru’t.vo 
unitario alle stesse compo* 
n en t : s t or * che de! m o m m e n 
to su pos.zioni aperte, non 
cri. tal lizzate. j;-a loro non 
p:eg:ud.talmente osti.; >. 


almeno 300 miliardi 


tanti dei la CGJL hanno fatto no- | FTP COTI. -- nienfe ne*nun ( almeno 300 miliardi — J'orien¬ 
tare che i nuovi rincari tarif | provvedimento si intende prcn- | lamento del CIPE. che si riti- 

fan delle poste, cui seguiranno j clero por migliorare le presili- i nirà domani, è di portare dalle 


a brov issiina scadenza quelli pre- • 
visti por i telefoni (il CIPE si j 
riunirà a quo-ho scopo proprio 
domani), avranno certamente ri- i 
jjercussiom negative sul costo 1 
della vita, tanto più che le ] 
spose postali sono contemplate | 
nel paniere por il calcolo de- 1 
gl* '.c.it’i della contingenza. | 
T membri dei cons.gho di ■ 


potenzia monto 


amministrazione del sindacato , monto de! serv i/io lasciano seri 


ammoderna- 1 vo instaliaziom. 


>articoiare dovrebix* scattate I 

i Dieci regioni presenti 
al convegno dell ANYAD 

noe dalle 9.30 allo 12,30 anti- | ^ 

nendiane. j FIRENZE. 39 

Infine per fi secondo telefono. Si è svolta aJ palazzo dei Congressi <j: Firenze J'annunciata 

ibicato libila seconda casa di \ incontro del!'ANVAD Confesercenti con : rappresentanti delio 

ino stesso abbonalo, dov rebix* , Regioni e dei comuni jtalian. 

‘ssere aumentato il canone tri- Erano prescni.. fra gl: altri, delegati delle Ragioni Toscana 

nestrale modo ^-nsibile: , iassessore Federici». Liguria. Piemonte, EmiLa Rmnag.i.t. Ijuz.c», 

ia.'it* 4 nula alluali .(/]<■ 7 à mila ; Umbria, Man*li<*. Abruzzo. S.ctlia, Pud.a. Fra gl; assessori co 

ire >■ (al trimestrel Secondo j mumili notati il dr. Di Paola d: Roma e i rappresentan:: deile 

‘sporti SIP l’ut «ite del secon amministrazioni municipali di Rovigo e Grosseto. L'mtroduzio- 

10 telefono ub.cato nella * se- no a! dibattito ostata presentata dall'avv. Capritti, pro.s.dentc 
lorda casa » al mare o ai mon- i delegato doll'ANVAD. Coprili: ha fatto riferimento alla necos 
i. usufruisca con poca sposa sita di inserire :J commercio ambulante, intaso come .servizio 

11 un servizio **\iru i di 3us- | primaiuo a carattere pubblico, ne: pumi d: urbanizzazione e d- 
o • i mentre ogni telefono in- I riorganizz.az.one del lettore, nonché* all esigenza di nfonu^X r 


Infine per il secondo telefono, 
ubicato libila seconda casa di 
uno stesso a bidonato, dov rebix* 
/ioni all’utenza nonostante le in I attuali 30 mila lire a 50 mila lire essere aumentato il canone in¬ 
dicazioni ilei sindacati c le lotto j i! costo per l’installazione di un mostrale * m modo sensibile: 

condotto dai lavoratori m questi i telefono singolo nelle abitazioni da,'.e 4 mila attuali alle 7à mila 

ultimi tempi. 1 private; nello stcs.so ambito del lire * (al trimestre) Secondo 

^ E* seniore mancata inoltre ' governo un primo aumento in | espi-rti SIP Putente del secon 

urui seria analisi dei costi e | dicalo in 50 mila lire (da 30 i do telefono ub.cato nella * s**- 

anello le dtchiara/iom del nn- t a 80) è stato giudicalo « troppo ! corda casa » al mare o ai mon- 

nistro cJh* gii aumenti facilito- ' pesante * anello perché potreb- - usufruisca con jxma sposa 

reblx'ro gli investimenti per il 1 Ix* determinare un blocco di nuo- 1 di un servizio «*\ira i di Jus- 


Dovrebbcro invece .*vcattarc « stailato comporta un < costo prò- ■ e adeguare le strutture di mercato. 
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| * Renato Curclo 


Una serie di oscuri retroscena e interrogativi sull’evasione del brigatista Sorprendenti sviluppi nelle indagini a Roma 

ai ■ b i ■ i b jl # ■ a ■ 1 L’attentatore 

Chi ha deciso di trasferire Curcio au a caserma 
nel «carcere aperto» di Casale? | 

Il maresciallo comandante degli agenti di custodia aveva più volte fatto p resente che quella prigione sperimentale non era adatta alla pericolosità Banconote de! riscatto Moccia nelle sue tasche - Im- 
del detenuto - La via spianata alla fuga • Una circolare del ministero dopo il tentativo di evasione messo in atto da Franceschini, suo braccio destro plicalo forse anche nella provocazione di Poggioreale 


Dal nostro corrispondente casale Monferrato li 

Dopo l'assalto al carcere di Casale e la liberazione di Renato Curdo, capobanda delle sedicenti « Brigate rosse », 
la caccia al commando che lo ha prelevato dall'Istituto di p ena prosegue. Ci si domanda come un detenuto del calibro 
di Curdo, presente nel dossier riguardante le « trame ever sive », sia stato associato a carceri che in genere ospitano 

soltanto ladruncoli autori di furti di auto e comunque pass ibili di brevi condanne Un « ospite » di questo tipo fondatore 
nel 1961 di una sezione di «Otdine nuovo» in Albcnga legato allOAS e ai colonnelli greci e rimasto per cinque mesi 
in un carcere «aperto», dove e in corso un esperimento di «responsabilizzazione» dei detenuti che ofire loro molta 

___ libertà di azione In pratica 


In margine alle indagini su piazza della Loggia 

Quasi un intero museo 
ritrovato in casa 
del «nazista» di Brescia 

Tutto il materiale per il valore di un miliardo e di provenienza furtiva - Ma 
il fascista fornisce nomi falsi - I suoi legami coi dinamitardi varesini 


BRESCIA 19 

I giudici bresciani, dopo il 
breve soggiorno bellunese per 
contestare al Buzzi alcuni reati 
poi definiti con ki notifica de* 
nuovo mandato di cattura per 
una sene di imputazioni (atten 
tati minori), stanno vagliando 
Alcuni clementi venuti alla lu 
cc dopo le dichiarazioni del 
«nazista» indiziato di parteci- 
pozione anche alla strage di 
piazza della Loggia, c dei quali 
si sono interessati in questi gior¬ 
ni anche i carabinieri del nucleo 
investigativo di Brescia 
Ennanno Buzzi, dal canto suo, 
‘ ha rotto 1‘isolamento facendo 

* trasmettere ai magistrati inqui- 
’ Tenti (dott. Vino e dott Tro¬ 
vato) alcuni elementi utili a suo 

^ dire, ad individuare un giovane 
veronese amico di Silvio Fer¬ 
rari — il fascista saltato in aria 
con la sua motoretta alle tre 
del mattino del 19 maggio 1974 
to in piazza del Mercato a Brescia 
te — e ben addentro il giro degli 
“ esplosivi e delle organizzazioni 
V fasciste (« Anno Zero e Ordine 

* Nero »). I nuovi elementi riguar- 
' dano una vettura tipo «Dyane 

6 » bianca targata Verona ohe 
S quella tragica notte avrebbe 
» preceduto la motoretta del Fer¬ 
rari. E sull'utilitana, di pro¬ 
li prietà del giovane veronese, il 
% Buzzi avrebbe visto numerosi 
^candelotti di dinamite nascosti 
| sotto un plaid e mostratigli per 
| provare fa volontà dei fascisti 


di crear*, uno stato di tensione 
nella città Buzzi avrebbe for 
nito anche le genexalita dell’or 
dinovista veronese Ma si trat 
(crebbe di un personaggio in 
ventato di sana pianta 

La dichiarata disponibilità del 
« nazista » a doro concretamen 
tc una mano neU’inchiesta vie¬ 
ne quindi ritenuta un diversivo 
per confondere le indagini an 
che se non si tralascia di ve 
nficare nessuna ipotesi Si sta 
scavando anche su possibili le¬ 
gami del Buzzi con I fascisti 
non solo a Brescia — legami 
ormai accertati — ma anche 
con ambienti veronesi e vare¬ 
sini 

Varese riporta in primo piano 
Cesare Ferri l'enigmatico fa¬ 
scista presente a Brescia la 
mattina del 28 maggio poi fug 
gito in Grecia ed ospite per 
una quarantina di giorni al suo 
ritorno in Italia quando era an 
cora latitante, nella casa di un 
bombardiere fascista milanese 
arrestato e condannato poi a 
Varese 

La pratica Buzzi sta diven¬ 
talo sempre più voluminosa 
e cfa lui si occuperanno ancora 
i magistrati in un nuovo inter¬ 
rogatorio dopo aver messo a 
punto i suoi legami con la fa¬ 
miglia Papa 0 dossier Buzzi 
riguarda non soltanto reati po¬ 
litici ma anche quelli comuni 
perché di lui si sta interessar 
do. con procedimento autono¬ 


mo il dott Sinioni 

Intatti il -sdossici Buzzi» è 
nato dopo Pai resto del prtig’u 
dicato trov ato in possesso di 
alcune opere d'arte trafugate 
Inoltro alcune sue aifermaz o 
ni e le dichiarazioni dei suol 
complici hanno permesso di 
giungere al recupero di una 
serie di opere d arte rubate do 
po la metà dell’anno scorso m 
alcune chiese bresciane Croci 
fissi e pale per un valore che 
Si aggira attorno al miliardo 
di lire 

Infatti nel pomeriggio, i ea 
rabmieri del nucleo investiga 
ttvo di Broscia al comando 
del capitano Delfino hanno ef¬ 
fettuato cinque perquisizioni in 
città e in provincia, una in 
casa di Buzzi dove nel solaio 
hanno rinvenuto diverso mate 
naie artistico Al termine del¬ 
le operazioni sono state seque 
strate parecchie tele, tra cui 
un quadro raffigurante la «Ce 
nu di Emmaus » di Palma il 
Giovane, artista veneziano del 
cinquecento quadro rubato il 28 
giugno dello scorso anno a Pro 
vaglio d Iseo, due quadri sul 
l’Annunciazione, del tardo Gin 
quecento rubati nella chiesa di 
San Colombano di Codio in vai 
Trompia, il 18 dicembre, sette 
quadri « naif » jugoslavi cd uno 
di autore moderno, rubati «a 
notte di Capodanno a Mentiro¬ 
no un crocefisso ligneo del 500 


Il clamoroso furto al museo di Milano 

Rimanevano sempre aperte 
due delle tre porte 
! d’ingresso della Galleria 

[Interrogati i custodi che a turno svolgevano la vigilanza — Sospesi i 
; cinque presenti la notte del trafugamento — Gli antifurto troppo sensibili 


MILANO, 19 

h Altre perquisizioni sono state 
compiute e diverse persone con¬ 
trollate dalla polizia nell'ambito 

g delle indagini sul furto compiuto 
nella Galleria d’Arte Moderna 
di Milano Si sta setacciando 
ìM l'ambiente dei trafficanti di ope- 
re d'arte di dubbia provenien- 
! IR. za mentre contemporaneamente 
Hfsi sta cercando di ideotifteare 
'l'mt il « basista » che si sospetta for- 
; ,■[$, temente abbia avuto una parte 
. *&. di primo piano nella prepara- 
-i/^zlone del furto: una persona 
‘il bene al corrente di come fun- 
i * zi orlavano le cose nella galleria, 
e che abbia così potuto indi- 
, \ rizzare i responsabili materiali 
*> del furto. L'informazione baso 
, Ì è stata relativa a quella che è 
risultala essere una incredibile 
.Kb abitudine che ì guardiani not 
jlj* turni avevano da lungo tempo* 
[«* di non inserire cioè il segnale 
di allarme che controllava por- 
te e finestre dell' edificio Da 
'sj quanto è risultato dalle indagini 
R il dispositivo veniva inserito so 
1 *- lo in maniera saltuaria per evi- 
rjfc tare « disturbi » con ì falsi al 
ìM larmi che un’ apparecchiatura 
sensibile anche alle vibrazioni 
4K casuali poteva provocare E ol 
tre tutto, almeno due delle tre 
js porte di ingresso alla galleria 
$ rimanevano di solito aperte 
Un comportamento che appare 
a» ancora più assurdo se si pensa 
£3» che la Galleria d’Arte Moderna 
di Milano aveva un impianto 
jc.che. oltre a creare un allarme 
‘M sonoro, faceva accendere una 
*@spia su un pannello nella sala 
dei guardiani, indicando esatta- 
M mente il punto dcH’edifìcio in 
«JJfcui scattava senza sottoporsi a 
ttjgg faticose perlustrazioni generali 
* L’amministrazione comunale 
g ha per ora sospeso i cinque 
11 guardiani notturni dal servizio. 
^{2 riservandosi ulteriori provvedi¬ 
si! menti quando la loro posizione 
» sarà meglio inquadrata dall'in- 
gsj chiesta in corso. Ma tutti i cu* 
m stoch vengono interrogati sino- 
Sj ra ne sono stati sentiti 32 
jg L* ipotesi della presenza del 
M « basista » interno è avvalorata 
m. soprattutto dal fatto che i ladri 
m hanno cercato di creare una fal* 
llaa pista rompendo un vetro di 
J una finestra: se avessero agito 
If-aoio in base alle loro cooosoea- 
K*t «d «doni, non avrebbet^caftb 


venti fossero murati di chiavi 
false, ma così ben fatte da non 
lasciare segni di forzatura sulle 
serrature La seconda è che si 
siano fatti rinchiudere nell'edi¬ 
ficio e che. compiuto il furto 
siano usciti approfittando di 
un'altra abitudine dei guardiani 
i quali, quando aprivano la por¬ 
ta principale per iniziare uno 
del periodici giri di perlustra¬ 
zione. la lasciavano aperta e 
con la chiave infilata nella top¬ 
pa. In entrambe le ipotesi ri¬ 


salta comunque la necessità di 
aver ricevuto precise Informa¬ 
zioni. o addirittura una chiave 
falsa 

Non sono intanto multati, al¬ 
meno per il momento, elementi 
che possano collegare il furto 
alla galleria d'arte di Milano 
con quello del Palazzo Ducale di 
Urbino E' comunque un’ipotesi 
che non viene scartata, come 
dimostrano anche i contatti avu¬ 
ti dai magistrati che si occu¬ 
pai» dei due casi. 


Al Senato 


Varate misure sul 
patrimonio d’arte 

Approvati provvedimenti parziali e insufficienti 


Nuove mtiure per la prò 
tezlone del patrimonio 
archeologico, artistico e 
storico sono state approvate 
Ieri. In sede deliberante e In 
modo definitivo, dalla com 
missione pubblica Istruzione 
del Senato 

Intervenendo nel dibattito 
per 11 gruppo comunista 11 
compagno Papa ha rilevato 
che la legge non solo e lnsuf 
fidente, ma anohe poco con¬ 
sistente, essa si limita, Infat¬ 
ti, a prevedere la lmmtsslo 
ne nel ruoli delle « attività d! 
Belle Arti » degli « Idonei » 
In precedenti concorsi, ma 
solo fino alla copertura degli 
organici attuali Oiò significa 
di fatto l’assunzione di poco 
più di un miglialo di perso¬ 
ne e, tra Queste, di poche cen¬ 
tinaia di «custodi». 

n provvedimento Introduce 
snche alcune misure di de- 


Tutto ciò — ha rilevato il 
senatore comunista — è ben 
poca cosa, soprattutto di fron 
te alla aperta aggressione cui 
proprio in questi giorni e sta¬ 
to sottoposto il patrimonio ar 
tistlco nazionale Tuttavia, 
proprio la gravità di questa 
situazione, impone che qual 
siasi misura, per quanto li 
mi tata, venga incoraggiata 
Da qui 1 astensione del grup¬ 
po comunista 

Il ministro Spadolini — 
rispondendo ad una ipotesi 
avanzata dal compagno Ur 
bani — ha dichiarato di non 
ritenere che furti di Urbi¬ 
no e di Milano sitino ricon¬ 
ducibili ad un disegno poli¬ 
tico per accrescere la tensio¬ 
ne nel paese, anche se ha 
riconosciuto che episodi co¬ 
me quello di Urbino, in par- 
i tioolare, rendono quanto me- 
I no phuoHh tale ipotesi, * 


I 45 detenuti che \1 .sono rln 
chiusi vivevano luori dalle 
celle (una quindicina In tut 
to), si spostavano nel corri 
dol Alcuni andavano c veni 
vano negl' uffici amministra 
tlvl situati al primo plano do . 
ve prestavano aiuto come con 
tabi 11 

I 17 agenti di custodia che i 
si davano 11 turno nelle 24 , 
ore sono disarmati fucili I 
munizioni, pistole si trovano 
Infatti nel deposito In un 
caso di emergenza come quel 1 

10 di Ieri, questo particolare 
ha notevolmente contribuito 
a lasciare In balla del ban 
diti l'Intero corpo di guardia | 
e tutti 1 carcerati per un ar 
co di tempo che è stato pre I 
zioso al commando 

I cinque autori d *11 auda 
clssimo colpo guidati da una 
giovane donna blonda - for 
se la moglie del Curclo, Mar 
gherlta Cagol, 28 anni — han 
no potuto uscire Indisturbati 
dall ingresso principale sulla 
via Aleordl, chiudere a chla 
ve 1 edificio rimasto isolato 
per 11 taglio del collcgamen 
ti te'efonlct operato da due 
complici In tuta e buttare 

II mazzo di chiavi sulla stra 
da per andarsene Indistur 
batl 

Per 11 Curclo qui e stata 
una villeggiatura — ha detto 

11 parente di un detenuto 
Due carcerati, dopo che Ieri 
11 portone fu riaperto da un 
passanti che aveva lanciato 
le chiavi all Interno per libe 
rare le guardie, erano usciti 
fuori sulla strada arrivando 
fino all incrocio via Aleardl 
viale Piave a 200 metri dal 
luogo di pena per poi rlen 
trare 1 

E piu che lecito porre sot 
to accusa la leggerezza di chi 
ha predisposto la detenzione 
del Curclo In un luogo In cui 
vigeva un regime di questo 
tipo « Il maresciallo Barbato 
comandante degli agenti di 
custodia non lo voleva qui — 
cl ha detto 11 cappellano del 
carcere — ed ha fatto rlpetu 
te pressioni perché venisse 
condotto altrove 

« Non è 11 carcere adatto - - 
diceva — ma glielo hanno lm 
posto e non gli hanno nean 
che concesso la sorveglianza 
Interna speciale che aveva ri¬ 
chiesto In un caso cosi par 
tlcolare 

« Potevano scappare tutti e 
non lo hanno fatto. Per que 
sto — dice ancora 11 cappel 
lano — non penso che 1 ab¬ 
biano aiutato dallTnterno 
Non parlava con nessuno, In 
compenso scriveva molte let¬ 
tere che passavano al con 
trollo del giudice e tutti 1 sa¬ 
bati riceveva la visita di una 
zia Sono però convinto che 
al esprimesse con un llnguag 
glo particolare e Intraducibi¬ 
le che gli ha permesso di met¬ 
tersi In contatto con 1 suol 
uomini » 

Ad aggravare ulteriormente 

I dubbi e le perplessità sul¬ 
l'intera vicenda giunge la no¬ 
tizia che una decina di gior¬ 
ni fa, il Ministero dell'in¬ 
terno aveva diramato una 
circolare invitando le carceri 
ad una più attenta vigilanza 
contro le evasioni, mentre ri¬ 
sale ad appena qualche set¬ 
timana fa un tentativo di fu¬ 
ga da parte del Franceschini, 
braoclo destro del Curclo II 
tentativo avrebbe dovuto, ov¬ 
viamente, mettere In allar¬ 
me su possibili prossime at¬ 
tività delle sedicenti brigate 
rosse 

Secondo gli Inquirenti la 
fuga del presunto capo delle 
« brigate » segna una svolta 
nelle Imprese del sedicente 
« gruppo rosso » SI parla già 
di « guerriglia urbana » co¬ 
me nuovo filone di azione 
delle cosiddette « brigate », 
cosi come lo erano stati 1 ra 
pimenti e gli assalti a sedi 
di « avversari politici » In 
epoche precedenti 

Come sempre avviene ed è 
avvenuto ad ogni cambia 
mento di situazione politica 
generale, le cosiddetto « bri 
gate rosse » adeguano le loro 
provocazioni In modo da per 
mettere 11 rilancio della tesi 
degli « opposti estremismi » 

Renato Curclo era stato ar 
restato a Plnerolo un paese 
ad una quarantina di chilo 
metri da Torino 1 8 settembre 
dello scorso anno La sua cat 
tura suscitò non poche pole 
miche In quanto si seppe che 

II suo arresto era dovuto alla 
collaborazione di « fratello 
mitra » padre Glrotto non 
lontano da sospetti di appar 
tenere al SID o almeno di 
esservi in contatto 

Perché si decise di « brucia 
re» un collaboratore co-,1 
prezioso per gli Inquirenti ri 
mane tuttora un mistero SI 
disse che con la cattura del 
Curclo e del suo socio Fran 
ceschlnl l'attività delle « bri¬ 
gate » aveva subito un colpo 
mortale , ■ -- 

Allora si parlò anche di 
« connivenze » delle cosiddet¬ 
te «brigate» negli apparati 
statali fiTnocapacltàdlbloo- 
cara l'attinta potrebbe eaaer- 
s :Wh»*4*ovo) ma In onesta 
, ” tìWBoBe più nulla è stato 


i . . otta, 

IMM td pK» 



Processo per il dirottamento nero 

Un'altra delle istruttorie che punteggiano la trama eversiva è giunta in un'aula di corte d'Assise II 3 marzo inizia a 
Trieste Jl processo per II dirottamento di Ronchi dei Legionari effettuato da un fascista. Ivano Boccaccio, il 6 ottobre 1972 
Il giovane (che chiedeva 200 milioni) mori sotto le raffiche della polizia dopo aver tenuto in ostaggio sei passeggeri e 
tre uomini dell'equipaggio e aver tentato una strage con il lancio di una bomba a mano II processo si svolgerà senza 
fa presenza degli imputati perché I due complici del Bocca ccio. Cario Cicuttim, segretario di una sezione misslna nel¬ 
l'Udinese, e Vincenzo Vinciguerra sono latitanti 


Per l'inchiesto su piazzo Fontana 

IL MISSINO HAUTI 
VUOLE EVITARE I 
GIUDICI MILANESI 


Le indagini sugli attentati a Viareggio 

TRITOLO FACILE 
PER I «RAGAZZI» 
MONARCHICI 


Ha rivolto istanze alla Cassazione nel tentativo di far riu- | Una serie di perquisizioni ■ Gli emuli di Vangiom hanno 
nire i processi a Catanzaro ■ Analoga richiesta di Ventura | alibi sempre pronti - Niente di nuovo nelle ricerche di Tuli 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 19 

Il deputato del MSI Pino 
Rauti, indiziato di concorso 
in strage dal giudice D'Ambro 
sio ha paura dei magistrati 
milanesi Nell’ovvio intento di 
evitare 11 suo interrogatorio a 
Milano, ha sollevato conflitto 
di competenza, chiedendo aila 
Cassazione di inviare a Catari 
zaro tutti gli atti dell’istrutto 
ria sul retroscena delle bombe 
del 12 dicembre 1969 a Milano 
(piazza Fontana) e Roma 

Giustamente preoccupato 
per gli elementi d’accusa ac¬ 
quisiti nei suoi confronti (ne 
sono stati raccolti anche nel 
corso delle indagini del giorni 
scorsi), il fascista, fondatore 
di «Ordine Nuovo», legato a 
Freda e a Giannettini, ha 
compiuto questa mossa per 
influire sulle decisioni della 
suprema corte Dvidentemen 
te, il dirigente missino ritie¬ 
ne che la sede di Catanzaro 
(fra l’altro è la provincia do¬ 
ve è nato) gli sla più favore¬ 
vole 

Giovanni Ventura, a sua 
volta, ha rivolto istanza alla 
Cassazione, informando il pro¬ 
curatore generale e il giudice 


istruttore di Milano per ot 
tenere, nientemeno che tutte 
le istruttorie in corso sulle 
trame nere vengano riunite al 
processo sulla strage di Piazza 
Fontana, naturalmente nella 
sede di Catanzaro Ventura 
dopo avere premesso di non ! 
ritenere competente il giudi 
ce D’Ambrosio afferma che, 
se l’Inchiesta dovesse prose 
guire, indagini approfondite 
devono essere aperte dal ma¬ 
gistrato competente anche sul 
conto del generale Miceli, di 
Calzolari di Salvatore Fran 
eia e di Salcloll In buona so 
stanza egli chiede che tutte 
le Inchieste sulle trame nere 
vengano riunite in un unico 
calderone 

Se la richiesta dovesse esse¬ 
re accolta, la sua speranza di 
uscire di galera per la scaden 
za dei termini di carcerazione 
preventiva si trasformerebbe, 
automaticamente, in certezza 
Se tutte le Inchieste venissero 
riunite, la loro conclusione 
nell'Ipotesi più ottimistica si 
avrebbe fra alcuni anni Nel 
frattempo tutti gli imputati 
in galera tornerebbero liberi 
con la possibilità di raggi un 
gere i camerati che da anni 
si sono resi latitanti 


Dal nostro inviato 1 

VIAREGGIO. 19 I 
Gli uomini dell ex Fronte 
giovanile monarchico sono In 
questo momento la traccia 
più concreta verso 1 bombar 
dieri neri che hanno com 
pluto gli attentati di Vlareg 
glo Dall alba di stamane fi 
no a tarda ora si sono sus 
seguite perquisizioni In pa 
recchie zone della Versilia e 
si sono compiute perquisizio 
ni domiciliari 
Gli Ispettori dell Antlterro 
rismo che coordinano le inda 
glni (sono 11 dottor Joele pei 
la Toscana e 11 dottor Mario 
Esposito inviato da Roma) 
fanno capire che cl saia tem 
po prima di giungere a qual 
cosa di concreto 
I ragazzi di Pletrlno Van 
gloni sono piu scaltri c le 
perquisizioni non danno fa 
eli mente frutti Anche perchè 
queste indagine, arrivata a 
un punto cruciale è bloccate 
dalla paura Chi sa teme 
rappresaglie Sono passati sei 
anni dal caso Lavorinl. ma 
oggi come allora gli lnqu* 
rentd si trovano di fronte a 
un blocco di omertà di men 


In relazione al processo intentato a Pantaleone 

L'Antimafia invierà al tribunale 
di Torino documenti su Vassallo 


Alcuni documenti citi « dos 
sui» intestilo al noto costiul 
totx siciliano \ «issilo su mino 
im ri t ! dall Antmnfm ni Uibu 
naie di Tonno che no a\c\a 
fatto nchitsla in reta none al i 
pi ocesso intentato da) ministro 1 
Gioia allo scuttorc Michele Pan i 
tu leone c all editore fcan radi pei j 


Ritrovato 


ifewpwtat! * 
sta» m òtta» & 

tea* tamSm- 




Ór* Undtglne è in eoi», 

1 oondott* da! Procuratore del¬ 
la repubblica di Casale dottor 
Pomi, che ha chiamato sul 
pesto un alto ufficiale del 
carabinieri e con lui sono ar¬ 
rivati altri specialisti 

Caria Sorisio 


in un palazzo 
di Catania 

f CATANIA. 19 
Un ordigno espioeivo è stato 
scoperto staterà dagli artifi¬ 
cieri nella centrate via Um¬ 
berto a Catania. La presenza 
dell'ordigno, costituito da o3trc 
un chilogrammo di tritolo rac¬ 
chiuso In uno scatolone, è sta¬ 
ta segnalata alla Centrale ope¬ 
rativa (Mia questura da una 
telefonata anonima 


il lino « Antim ifi i occasione 
ni intuì i Questo 1 oi lentamtn 
to uno so mi coi mi del dibatti 
lo dii commissioni intimali t 
oIk si è numta ju. a Palazzo 
della Su pionz i 

La commiss onc hi molti c 
messo > punto la dot urne, ntizio 
no da n llegarc «dii re ! iziorn 
riguuidmto ii \Jtcndi delle I» 
bine delle intercettazioni tele 
foniche connesse con la fuga 
di Luciano Liggio o la sua ir 
reperibilità fatti questi risa 
lenti al 1969 SI tratta, come 
è noto del « dossier » che rac 
coglie i risultati delle indagini 
svolte dalla commissione stessa 
sui rapporti tra alcuni perso¬ 
naggi mafiosi e i pubblici po¬ 
ter* 

U «dossier» sarà consegna 
to al più presto ai presidenti 
delle Camere che ne ordinerai) 
no la pubblicazione. Nel corso 
della discussione su questo « dos 
sier» è stato rilevato da nu 
merosi commissari dell’Antima 
ria che esso costituisce un vero 
e proprio «test» della infil. 
trazione di tipo mafioso in set 
tori delicati di uffici statali che 
hanno sede a Roma 


New York 

Studente 
ucciso per 
un portafogli 

NEW YORK 19 
Uno studente, Paul Waltcì 
di 23 anni stava tornando i 
casa su un convoglio del me 
tro, affollato per 1 ora del 
rientro A una fermata tre 
giovani sono saliti sulla car 
rozza e per nulla intimoriti 
dalla presenza di almeno 40 
passeggeri si sono fatti in 
torno allo studente intiman 
dogli di consegnargli il porta 
fogli Al calmo rifiuto de) 
ragazzo uno dei tre ha estrat 
to un coltello e afferrato Wa) 
ter per il bavero gli ha af 
fondato tre volte la lama sul 
le spalle, di poco sotto il 
collo 


zogna La- pi su de] «Fronte > 
potrebbe portale mo’to lon 
tano addirittura indietro nel 
tempo 

L « armato Branca leone » 
conosce Lì <\«*rtta» sul caso 
Lavorini e sulle bombe del 
Carnevale Gli inqu tent 
sono convinti e non sono af 
fatto d accordo con i) pub 
bllco ministero dottor Selli 
roll che ha definito j ragaz 
z di Pletrino Vongioni «la 
dri di po!) > Add rittur.a 
qualcuno sostiene che attm 
verso Giuseppe Pezzmo e lor 
m alt **3 ’ i banda eia cole 
gita al giro ezersivo pii va 
s„o della (Rosa dei ven > 
il geometri di Empoli e ella 
sua cellula nera abetina 

Non si parla piu di «bombe 
carte» Le bombe lanciate 
contro la scuo a Inglese i.a 
sede comunale del PSI la 
sezione comunista di Vari 
gnano e lungo la ferrovìa 
sulla linea Roma Torino e* - ! 
no al tritolo Viriiva soio 
la quantità Lo ha detto il 
prof V'tolo il docente della 
università d 1 P^a incaricato 
dal pretore di V aregg o Cu 
pido delle perizie 

Gli uomini dell e\ (Froi> 
te» hanno sempre m ineg 
glato il tritolo Massimiliano 
Giannini uno del giuppo fu 
trovato in possesso d un 
grosso quantitativo di esp’o 
sivo Anche oggi continuano 
a maneggiarlo ma si sono 
fatti piu furbi Difficile pe 
scarli con le mani ne, sacco 
Come nel 1969 godono d' 
protezione e di conn'venze 
Quando vengono nte’rogati 
— ieri c .stata la volte di 
Alfonso Bardotti che per pri 
mo si e recato all ospedale a 
trovare 1 amico Giancarlo 
Merletti rimasto ter to per 
«una caduta dal e scale» — 
I recitano n soggetto Conosco 
no la teitc a la perfezione 
Hanno immediatamente pron 
to un ul’b* che verrà subito 
confermato di tre quattro 
cinque pei seme tut tv dello 
slesso imbiente Non e 1 \c 
le per gli nq i unti np- t 
j un v tuo nel in i o di omo 

1 i h< i t i ) < < ioni di 

qu« i i r d< I I -on t 
| o i di) de-I n 

I <1 1 < ) l 11 l ) (. I SO O li l 

pi i 1 1 < b tu n 
q a » p t t 11 u ni i 
Qu me t i dii i i ) \ \ i 
nvg o st mb i ) o io i it 
re si li P > i » dii He 

pubbli! i d I Ki. i chi. h« 

de cc it< i ut i n ) c 

tote di q itti 

In u i t tl' n 

mi„is io c i i n 
gì sol ( x i i 1 ) 

I /la e (MI \ i ì -s 

sente ti u n i cl ni 
gbtrito cl sii > ) 

ni tutto Q i i(l 

pei M < 1 

Giorgio Sgherri 


1 > (pi il Di I umn'i il 

\ itili ut s » 11-1 

I blu > ]) ivi p i t ( p 1 
l i ir! u i I ili iri n ito di 

n mi l ild » c nti 1 u >p nei 
d Jl i J*s i ] \ ili bino i Ro 
in i non t un d < i up it die 

pt ] di i ijJ n t (I hi( 

i \ 11 bht l I ib i il i i I z i 
U 1 1 vi ( 1 

I il i 1 ibi iiii 

( t i ( I 1 io i n il I 


d i i M i> t \ i >t 11 il 
cu pi pi mi Mimmi o 

c il ibit s > it in me t i c 11 

c ili d ili i p il z i n bht 

se >mp ii i 1 i \ i|)t» ii »i il 

n sit ssii cU 11 m t si * dt 1 D 

I uiu nt is AJ , non ) u i 
In 1 s t mp pj < l( ui i o 
di 11 1 Hi ) ibbhc i di Homi 

(lott S | t |( 1()C li | l UH ss i 
in \ v (so di i m t m 
Jì nli d 1 D( I imi ntns pi i il 

st qui 1i> d 11 ndiisin ile n i 

p ili in (i ut ppc Al 11 i 
1 iv \ i d i ito è st ito fi ì 
mu! do d ip i ( hi tu b incoi) 
l dilli imo In ti \ it n< I 

K tasch di J iuj ( nt i s 

no sol <t< t ic ( n* p ir u d I 

nnl ii 1 1 j) ut ito d di i 1 ini 

Jn Al i(( i i |x i 1 i s i io 
(1 11 ndu iic ( nu mitro 
i\\ timi) dome n c 22 dK<m 
bit i tu -.a in eli su , ii 
pini n*o 

\ qi e sto punto li igni t 
1 i uoio de J D J mi m i s ip 
piu quinto m ii mteu 
s mie 

il Di J iimnl is tnm i 
n t t ilK 2 U d 1 l-i » b 
bi u» in vii lib no mi ni < 

J ai v i 1 pili" ,d ,)tn 
due tenoi ti elu intiodottisj 
n 11 uilop il t » de 11 i PS e n 
lini bolsi pieni di t indi 1« t 
* di d nainitt Juion snipi< 
si d i un igc nle Ri is ini 
teli i\ i i Iul-iu dopo i\ i 
I ine no 1 1 spk sj\ > sp i md > 

» colpe litio 1 igeile Mi hi n 
Miridi id uni g imb i il Di 
J iui e nt is i un is m\ i ce n 
t ipp >1 ito in v i libino d> 
v e 1 in > ( c i « il ru i e 

v< I mti chi mute vii i i 
do J lite i ro s ito dii nug 
sh iti Dt I, luientns «die r 
ino di esseit stelo ingiglili 
to pii rii (HIO hu di ix iso 
ne d i lui se muse iute Die hi i 

10 incile che il suo lutuo 
a i cjut Ilo di f nt il <t palo » 
nel) ì/iom tti onstica e thè 
1 n Kccito qui sto ine il t 
plichi ive \ ì bisogno di ck 
n m essendo disoccupato I i 
po izi i md igo sub to sulle 
sue s mpjlic politiche siivi 
riuscii! tuttivii id uh ntil 

c nt in De Lmuntili un pu 
! tuo movente politico II 1"> 
libbi no il pi imo colpo tu 
I set n n 

L moc ito del MSI Tom 
ni isti Manzo 11 conobbe in 
De Liurentns 1 uomo chi il 
2B gtnn.i o Ji spi-o qu it 
Ilo colpi d pistol i dì disi in 
I zi 1 ivv c il il i uno dei qu i 

11 io fui iggeinkiVt id una 
j gimbt TI sostituti poema 

j t< i e dt 11 ì H nubb c i dott *• 
Sudaci oc t emise e si un 


1 1 Ito (Il c 

ittui l 

pe i 

le n 

1 unno d ( 




li coni ibi)) 1111 

i i 

dot 

d m (gisti 

ito ioni in 

i In 

indizi ito 

di re ito 

p( r 

se que stio 

(k 1 ) 

idust 

11 ile 

ci i Negli 

amb 

nti 

giu 


di/idti t cncolata anche la 
voce, elle il De I auuntj « 
poss i essile implicito pulì 
nell attcnt ito die calceli di 
Poggiortale i\ venuto il Jl) 
ott ibit scoisi »n concoimtan 
zi con «dii dm dlcnt iti a 1 
k t uct 11 di Rum ì < Mil ino 
li Dt I umntus inolile t 
st » o tl ov ilei in 1 ) >sse sso 0 
uni pituite lUtomoLilistic i 
f<i)s i che I ictv i pule cl 
uno stock di 7 000 pitmti ìu 
J) ite mUottobii 1973 i Mes 
siim Ci moilu da si godi 
ie* che subito dopo il 1 all ito 
attent ito all autoparco della 
PS 1 agenzi i « ANSA > al 
traverso un. telefonata ano 
nima rinvenne in una buca 
delle letti re n un della Mer 
cede un voi ratino firmato 
« Nucleo proletari armati * 
che rivendicav«i la provoca 
toi «i t teppistica impresa 
Ori può come abbiamo det 
to i N ipoli sembra iccei la 
to chi il Dt Lauri ntns ol 
il» che frequentare issidua 
mente un b u dove crino so 
1 t liis ippuntame nto ile 
miii'i di estimi.! destra non 
1 e il disoccupato in coca di 
, pubi spiccioli ma un impit 
1 p ito die dipendenze di un 
j noti I isf ist i 

I ni i iti mqu 11 nti st in 
i v igi ii d > tutti gli indizi 

st it ai it da ti k )i un ì fa 

de k nel r n < n m e 
se u th nel „ t > tl po 

(hi ’ in ) ss 1 70 ?e _ v 4 j ir 
s s ns j ii s\ imi In 
m il i e sso pei «dilli 
! ' nin on lì 1 mi n 
is >i ! it e nt i < dii PS, 

c 1 \ i \ s nl„cii » 11 c 

i i n t 2> lebbra») 

Franco Scottoni 
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Le agghiaccianti dichiarazioni di Bertoli ai giudici di Milano 

"Mio primo obiettivo era Rumor 
ma volevo comunque una strage" 


Il lerrorula ha espresso il rammarico di non essere sialo lui ad ammazzare Calabresi • Una « filosofia polii ca » che fa co ncidere gli obiell.vi di 
un anarch co con quelli dei fascisti - Oppone lo scherno alle schiaccianti lesl.momanze • Per sentirsi libero ha bisogno di furti, droga e rapane 


Dalla nostra redazione 

MIX ANO 19 

I te-iorsta che ha bu U 
cisc enza. quatto mo t e 4> 
e- tt t clic con Inui a eli 
c ii i- i-si tic o eie 11 1 ime de 

I no inezie ogg ha r'pr'u'o 
che li sui interi/onc e-n 
p-opi o quella di ani mz ile 
« tutti que i che cenno la 
Quest i ì sposta uggh acciari 
Le O mt finto Bc-to l l ha da 
ta qu indo l p elidente del 

I I I Co-te d a sis Ma’* o De l 
Rio gli hi chiesto d p-e i 
•sa-e so toidgno l aveva Kn 
ciato pc- uccide t Rumoi 


bop ittutt ) Rumoi — ha n 
spos o Be’* o ma in he 

-, 1 i t-i and nano b-ne C 
los.se s ito Leo u sirebb bt i 
to anche meguo 
PRESI DENTE Ma let vi 
peva che la bomba avrtbb 
piovocito un miba'ic'o con 
tutta sa gente che ctia* 
BFRTOH No Che con 
tra la gente 0 

PRESIDI? NTL Como che 

centra? Ltl stesso ha del o 
di a\ci visto quando ò glun 
to sul posto molte p-rsune 
Assiepate attorno a portone 
d Ingresso della questui a 
BERTOLI — Ora le spiego 


Ieri la discussione alla Corte costituzionale 

Attesa nuova sentenza 
sulla prescrizione 
dei crediti di lavoro 


I Uuorwoie chi n-»ct 11 
scorze-t piu di d oc inni ne 
co so del rapporto di lavo-o 
>,en/a far \a c-c eventua l pio 
t-'t.e nel con front del datole 
di liv-o perde l re at vi di 
r tt per effetto de la r eacr 
/ione decennale anche qua 
ora M tiattl di dir Lti traimi 
titi da a Cost tu/ onc> C quo 
sto 11 problema pu moortm 
t r * che t sta'o affroi '-to da 1 1 
Cc- costtu/lcml r n a sui 
udienza di ler 

Come c noto li Coite ha 
g à dlchlar ito ncos„ tu/lon i 
le la prescr zlon- qu nqucn 
ni e dei cied ti di lavoro con 
una fa movi sentenza de 108' 
Per effetto di quella sententi 
Il pagamento del e reti bu/lo 
A corrisposte di mese In mi 
se può essere richiesto dal 
lavoratore vwfi 1 miti di 
tempo s no n quando non sì i 
no passai cinque unni dalla 
cessazione de rapporto di i 

\O*'0 

II ptobkma de la p osci 
7 one decennale si pone In 
modo ari ogo anche se r 
guarda di- tt d 1 versi da que 

al quali l inerisca la p e 
scr /Ione qu nqu^nna e Da 
pun^o di vista klur d co qu n 
di m questione papaia m? to 
semi cc U sua so'u/ o «_ qui 
si s-on-Wa 

Dui into i udienza di le 
à pero emer a con assolut i 
chiarezza i protondl u d*» 
contrasti i d il va c-o del i 
posta In giuoco 

Nel d fendere la tesi del a 
voratori Luciano Ventura cht 
ha pi esc la parola subito do 
po *i relazione del g udlce 
costituztuna e Vo ter a hi 
sottolineato ohi 1 \e o ob 
bruivo del datori di lavoro 
non ò quel o di Imped re una 
estensone del tutto ovvivi 
alla prescr zione decennale di 
p incipl cosi tu/ ona.ll * i tip 
p icatl «III p-eserzonc quln 
quenna’e ma i que lo di ca 
povo gerc proprio 1 1 pr**cc 
dente dee s ono del i Corte 

Era evidente che una sen 
tenza profondamente Innova 
trlce come quel a eh l 19G6 
non poteva non sast Ita re le 
Ire di chi ven va colo to d i la 
applicazione di principi cosi 
nuovi Non eia però preit 
dlblle che quella deeLs*onc po 
tesse essere appdcuta In mo 
do distorto e limi Ut vo da 
molti g'udlcl ordlmri che ita 


Il PSI: nessun 
arretramento 
per il Comune 
di Venezia 

VENFZI \ 19 

Una ferma presa di pos zio 
re contro le manovre conti a 
ri a 1 Intesa per Vcnez a aie 
«prono ! i strada al! «ir vo del 
commissario prefott zio «al 
Comune c stata d - inulta og 
gì tram tc agenz’a « Ita 1 1 
dn capogruppo soc il sM i 
conslg io C anni De M che s 
De Michele ha ricordato 
che anche ne l ultima s-du 
ta del Cons gl o l Indaco 
Longo ora d m sstonar o ave 
v i - bad to la plon i «idesio 
ne del suo part to ag ac co 
di del 23 d ccmb-e «G stes 
si soc aldcmociatic p ose 
guc lu d'chlar iz o ic non 
hanno aviro cornac o di 
rimangiarsi c ò che ani h es l 
avevano liberamente ipp-ov i 
to poche set/ m me pr ma 
« Natura mente — p ose guc 
la d eh trazione — i accoi 
do su ta e imposta/ otx non 
può In alcun modo os-x e su 
bo-d nato ad assurde Ir vccet 
tab l c vnt '.to- che d ->ci n 
n«7 onl i > nlst a ch< dono 
terebbero so o la vo on'n di 
rendere Imponi b le nc atti 
la rt«a( zza/ onc di co che s 
ve cotta a paio e ^o o dopo 
un eh ai men'o sul m - to 
dei p**ovvedlment - l i ses-o 
r soci il st l rimetti -inno 
End ora dt ve t s 11 chi 
*■0 — termina «i d ih i az ) 
ne de c ipocrita )i sa i s i 
cht l PSI fi i tutto db 
che c ne k sue pos b I i i 
I ne non g a di > < -w t 
mtsistent pi s z o \ d po e 
r< bn i cl n lui 1 h 
lo (li li l ( 0 1 MI l 

a t c tu i m u tu 

de -( I n (i s b i ì i i 
r v no ito 3 i ( 
z on m I d "il 

b-c 11 a t ) v n c i di < 

se r < i s )[ c ! 111 

ig nu i Midi t 
lui a c i i ) i 

CU Oc l i 
Tanna o i i rn i i 
•«no a co i i m i i 


vece di dare atto della nuova 
, lei tà determ nata dal a Cor 
te costi tu? Iona c si sono ri 
fugtat* in una appllcizone 
, caso per caso che siati ra la 
ì sostanza stessi della dkhla 
razione di incostituzionalità 
Ed era altrettanto mprevedl 
bile ~ hi prosegu to Ven tu 
la — che per effetto di nuove 
leggi intervenute dopo li de 
cisoie de 1 I960 come o Sta 
ti o d ft d Pt de avo-a'or 
si pot st cht le t i a Coite 
di modifiche a si i picce 
dente dccls one c oc di lar 
i vivere con un espcd er*»o 
uni dlsposzon^ che o mil 
non os stc p u per t fletto de 
1 1 dlch «razione di incostltu 
/tonalità Intervenuta nel 
i960 II tentativo della dlfevt 
del datoti di livoro soleva 
quindi problem grivsslm \ 
cu )mpo-tanzx va molto a 
di li del dui importante pio 
bum t attuo perche neh c 
d ili Coite di u>ue un po 
tcre che assoluta.mente non 
e compete 

Pv i quanto i giu da ikh 
la so t nz ì del a d se i o u 
su i prc->c**/on decennio 
la d fesa del lavoratori h i 
tonte tato li tcs secondo la 
qua t o Statutb del lavorato 
t av ebbe otrhi c Ini n ito 
cuivs is coarta/one de. da 
Uro dì lavoro noi confiont 
del 1 1 \oratore che doviebb 
cs>e-c trattato come qua s a 
s a t-o contraente anche 
i *1 cfleti dell ipp Ica/lone 
de ,a p^e* e zone Lo Stittho 
del avonitori Infatti pur 
c> » tuendo una tappa fonda 
menta e nc la evoluzione del 
cl r t o dtl livoro non hi su 
perato a contr iddlzlone esl 
stende tra lavoratore ed 11 
dato-e di lavoro che per e 
gue comunque a sua fina l 
t\ d profitto avv i endos* a 
questo scopo d tutt g l stru 
menti che gli sono olle^t 
dola direzione dell Impresa 

Il p w of rranco Guidottl c 
1 nw Ca’do I^o^narlo che 
hanno svolto le tisi del dn 
tori d lavoro hanno Ins stlto 
soprattutto siila importanza 
dello Statuii del lavciatori 
per sostenere che nel quadro 
de la nuova legislazione può 
trovale di nuovo posto li P”e 
scr zione del cr^cl tl di ivo^o 

SI trutta di una dee s one 
come e fac le arguire attesa 
con grande Interesse da futi 
1 avotatoti 


Il PCI per il 
completamento 
della direttissima 
Roma-Firenze 

X qun > * ,, 0"crto livori ori 
de cint^”* addott a \ ea 
7/a loie d i 1 noa d r ott s 
s m \ Rim i F r inze n-* a zona 
di C ttu de’a Pc\r e Poitl 
cc < h e** * mo v nut 

nel a captile pc ice imi o 
da gov mo g tmzlincnt 
neesstri al prosi t,ui mento 
de opera e il mant'h mento 
de vel di occupi/ < v» han 
no pt. not alo a Rom i I m 
n -.tro de T nsp< *■ Mrt m 
Il hi fiutato un incont o 
che cu ito io ceti ) d» 
pa-Urtun ir carnuti st c da 
M i ca dt PSI Ai he or s 
ncs o so to eg et i o a r i 
sporti ha dato una r sp ta 
tv is va 

L i olti cU eunz on° do 
i /a i or de i d -ctt ss rn i 
gu d ita da comp » no C 
d a -icgrc fa ni/onu de 
^ nc acato ed li de! « CGIL si 
i ncont ita al g uop-' cernì 
usti coi rompigli Dani co 
C iu idc a f ornai ss on 
T isir>" ) Miche i Ba to 
n e f uff r I pi a nm a 
d PC I h mi o sol o\ i o i 
q i si io i i p- s d» nz i d 
a co n n ^ is f d 

Mot uttto fi p - d nz i 
d r up > > i un i j 

m n s i h »n t j 

ii (_. ti Pi i 

ri « 

li-* i. uni >i c i 
Dine C M h 

Ih C utf hi i 

li ii i ) / 

\ i i c r i ? i 

C * L 1 (1 ^ 1 (Il 
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Io li bombi nUndevo il 
a ine in l'on dove ttia 
no le iruorPn I ave ss Inn 
eli mcglo e o-» snebbi 

10 andate m modo dvciso 
PRESIDENTE C raccon 

t i lora quando ha preso la 
decisione di se igllare lo-dì 
gno 

BrRTOLI — Io pensavo che 

11 cerimonia »m bbe durata 
molto di piu Po vidi uscl-e 
un s»icco dt utile all dalla 
questura Pensa che picc des 
sero le autorità e che lossc 
Munto il momento buono Ti 
tal fuori la bomtxi e chiesi ad 
uno che mi era accanto se 
quel a fosse la ceilmonla p-'r 
Ca abrest Quello mi rispose di 
si c a lora lo dissi < Calabre 
si o l assassino dt Plnell» e 
t - i la bomba Non credo di 
avere gridato « Viva Plnel i » 
percht lui era già morto 

PRESIDENTE - C c chi d 
ce pero che lei quelle frasi 
»c ha gridate dopo 
BERTOLI — Ma dopo io 
ero In stato di « choc » cosa 
vuo c che sappia 
PRESIDENTE — Pare inve 
cc che lei avesse assunto un 
atteggiamento Indifferente 
con 1 Intenzione d squagliar 
se a 

BERTOLI — Tutte ba te MI 
si vuo e calunniare A me non 
importava niente di morlrt 
Bertoli lnsomma continua 
a recitare la commed a Cl 
sono Infatti tre testimoni 
che lo videro vicino a la que 
stura un ora prima deh ntten 1 
tato in compagnia di due per 
sane Altri testimoni hanno 
dlchia.,ato cht le frasi inneg 
g imi i P nel i 11 tc- or s i 1« 
gridò soltanto quando venne 
acciuffato Berto I comunque 
Insiste nell atteggiamento cl 
nlco non mo t a a cun pen 
timcnto per l delitto com 
p uto 11 so o ìamnu Ico che 
esprime c> di non essere stato 
lui id uccidere 11 commlssa 
rio Calabresi Ripete il rltor 
nello del gesto Iso ato e con 
tmua i dclimrsl un anarcil 
co individui ista 
Lui stesso pero hi spiega 
to nel coiso di un inlti-ogx 
torio di cui c stata data 1 t 
tura oggi In aulì che co-a 
Intendo con ta e definizione 
« All v base di quulsusj az one 
d de>ti v o di su s ra vi 6 
semp-c un senso di rivolti 
contro la società » Non a ca 
so hi espresso rlpctut mente 
la propria stima pera tro ca 
lorosarne ito ìlcambUti a 

1 1 inco Ireda li n izi f a che', 
t sta*o rinvi ito a giud Jo p< i 1 
la strage di piazza Fontana 
Per maggiore chiarezza oz 
g hi anche detto M sei 
v le di chiunque po zia ma 
gistratuia destri avesse vo 
luto aiutarmi nel r igglunge 
re il mio obettlvo £ npt 
tendo co6c già dette ha nuo 
vamentc aflermato « MI ven 
m \ icho chiesto se avrei ic 
cattato una somm i d d ina 
to Certo lavrt accettata 
ma poi 11 «vie! fiegat Io so 
no favorevole all esproprialo 
nt indvlduac Che sa sta 
to favorcvo c v commet o*o 
lurt mi indie rapine un , 
tati omicidi lo si apprende 
seguendo a lctturi del suo 
certificato pome il tratta 
di un lungo e eneo di de Itti 
compresi anche a detcìz eie 
dt a-mi o ubrlichczza mo e 
sta Una sol a cosa rii uggiva 
11 Berto 1 luo-arc E a que , 
sto punto lancia la sua frase 
id efetto mil dlgc-ita da 
ch<ssà qua e lettura « Anche 
1 ope-a o i un servo ed ò 11 
servo che fa 11 padrone > 
PRESIDENTE — Ma v cne 
iccusato di avere avuto con 
tatti con del fascisti 
BERTOLI — E una Infam a 
Cioè vog io spiegarmi Guar 
di lo segu vo un obettlvo che 
poteva ntcrcssare an^he 1 la 1 
se sti ma lo o scopi sono 
d versi dal miei 
A giudizio del magstiato 
che conduce 11 supplemento 
eli ist-Littori r sulla strage del 
17 maggio 1073 g I scopi rn 
vece non u ino identici ma 
addirittura concordi un capj 
r onc del a < Rosa del Ven-i > 
Eugenio Rizzato «. stato in 
la»ti Indi/ ato d concorso In 
strig I 

S torni qu ndi a p ir are 1 
cl< g I oian di quell ni ittlna 
di ma„g o d due an il fa c 
Berteli to-ni i c ideic ii v 
stese cont rdd z om 
PRrbIDrNir — Lo bidet 
lo di ive;c letto su un coi 
mie cht la cerimonia In z a I 
v v ic 10 10 Com m ì a 
il i pur e *>st iclo u to d il 
l albergo i e 8 i ivo n v \ i 
I itebcmfJUe n ri mio* 
BERTOLI — Ci chi d e I 
che c sono arrvrto p-mi 
'Il si ville ta pa saie pi I 
ìUmQ Io livree volitimi i 
tt volevo u jv tre miti do 
a cerimonia gii In/liti So [ 
no c< rio di esse e irrlvito v | 
e 10 40 ptrthò gui-dii loto 
o/o Temevo d • va le ì co I 
nosc uto d il t po zi i 
PRlslDLNU Iz 1 imo 
ce-co di flit tu pe b i due 
vo lt ck nt o i i q i i t i i 

Noi a u pu pu i d n I 

j - conosciuto 
BLRTOL1 - Clic cosi vuo , 
III Mi un i ) i o I 
l KESIDFN H Sa coi 

com mque ehe i u i inni i 
i g i In z i \ 1 c >mc i i 
i t vnz chi Kit i f ui d> I 

o ii n i i 1 ) n in b \ i 

lx i ui t «il 
Di I ÌOI 1 C v v 
i ri i k n c< i > 

I KLSJDL MI U In s i 
d cl ice u u in b 
b i 

1 I UrOX I Mi li it > b 
) t iv ili 

Q io i ( a ( ì 

s i v i i d i i 

( t li v 1 1 1 1 ili i in t 

V ì ti qi ulto 

v >-. i » So 11 11 u > il ) b o 

C, i i 11 b 11 l 
i jni( i m oi t mqu 
i i i i zz i i n u li nu 
n ) r l p l t i g [ 

\ < < n il il t h 

I I i i ( 

celi Ve Kl II 


do pisto e p r ido pe p o 
cum-si un passano to i so 
PRESIDENTI- Quimo 

piv,o 1 pi'.sitxnto 
BERTOLI CmquanLamila 
lire Detti due volte le mie 
foto per 11 passaporto 
PRESIDENTE — Lei Berto 
11 sarebbe stato aiutato da al 
cunl anarchici ad espatilare 
Almeno cosi risulta II com 
mlssarlo Calabres peraltio 
sapeva che lei voleva espn 
tri ire Come factva a saperlo 0 
BERTOLI — Probabilmente 
le stesse persone che mi for 
nlrono 11 passaporto avevano 
lapponi con Calabresi 
Quegli «anarchici» che lo 
a utarono dunque erano In 
realtà confidenti delia poli 
zia 

Bertol* con questo passa 
porto Intestato a un esponen 
te del gruppi extra parlamen 
tari d! sinistra scappò prima 
in Svizzera poi In Francia e 
quindi trovò un rifugio ospl 
tale in Israele dove rimase 
due anni e tre mes 
PRESIDENTE - Ma se lei 
odiava tanto le Istituzioni del 
nostro paese pc- hé se ne 
venne via da Israele 0 
BERTOLI Porche» anche 
là non era m«gllo 
PRESIDENTE Mi per 


che orno In I «i i> Poteva 
iich-« in un Uno Mese 
BFRTOLI Pe re hZ sono 
i mo Poi vocio vtid ci- 
ni sul bo i Ci ibrtsl 
A questo punto Interviene il 
PM R ccarde 11 chiedendo «1 
p-esldente di ammonire ) lm 
putato e dì avv girlo che la 
Co-te non potrà u terlormen 
te tollerare I uso di tal espres 
slonl offensive e volgari pe 
na 1 a oitanamento da 1 aula 
Il presidente a^cog le a i 
eh osta e 11 < ribel e » Bertoli 
1 anarchico Individualista an 
z chd» rivoltarsi ad una ‘ngiun 
zioie rhe gli v one da una 
autorità che dice di r fiutare 
con sdegno se ne sta calmo 
calmo accennando soltanto « 
un piccolo gesto di ribellione 
a zandosi In piedi ma tornan 
do sub to a sedere Eviden 
temente cl tuie a continua 
re a recitare la sua fa-sa 
anche se ormai le sue battu 
tc ottengono soltanto di 
sprezzo 

Domani intz crà l osco to del 
testimoni Berteli sarà poi 
nuovamente interrogato per 
essere sottoposto il fuoco dì 
fila d*» le domande dei PM e 
delle pirt c v li 

Ibio Paolucci 



Il congresso dei comunisti delia città abruzzese 

L’Aquila: dal 
falso sviluppo 
al «patto 
di rinascita» 

Il drammatico quadro di disgregazione della re¬ 
gione - L’illusoria strategia perseguita dalla OC 
Costante rafforzamento del PCI 


Bertoli al processo 


Gravi dichiarazioni del sottosegretario alla Sanità, Pintc 

NUOVI CEDIMENTI DEL GOVERNO 
ALLE INDUSTRIE FARMACEUTICHE? 

Verrebbero accettate le richieste di sblocco dei prezzi dei medicinali e l’ammissione di 800 nuove 
«specialità» nel prontuario - Ricattatorie minacce ai livelli di occupazione della «Richardson-Merrel» 


Gì w conferme del orienta | 
mento govein lino d issecon I 
da-e cmnnoviodd md istmi 
1 uniate uno i per rem x il ogn 
rt lduo contro]lo c treno su) i 
prezzi dei medicinali e sui 
profitti da ìaplna realizzati | 
n questo settore sono venu 
U dn uni sere di imperni . 
tive dchlartzionl del soltosc 
gietvrio repubb lcono alla | 


Camera: avviato ! 
j l'esame della | ! 
| riforma sanitaria J 

In commissione Sanità, al j 
lo Camera è cominciato Ieri | 

I « iter » legislativo dolio ri- | 

I formo sanitario All'esame I I 
| della commissione sono il ddl 
presentato lo scorso anno dal 
governo, e le proposte dal 
PCI — primo firmatario II ' 

I compagno Luigi Longo —, 

I del PSI e dello OC 
I Resistenze conservatrici e i 
scoperte manovre rltardnfrl ' 
cl sono stote già Ieri messe 
In atto dn MSI e PLI (per 
I liberali ovviamente hn brìi 
I Inlo l'on De Lorenzo, presi¬ 
dente dello Federazione do j 
gli ordini del modici), e vi 1 
vncemontc denunciate dal I 
compagno Venturoli Lo pros ' [ 
sima settimana sono previste 
le relazioni L'esame In com 
missione dovrà concludersi | 
entro il 19 oprile 


Sinlti B1 vg o Pinto 

1/ dlch u i/ om dì P iTo 
soro t mto 3 u inqim an’ In 
quinto la ino u i pinrc una 
precisa dt tu ni nazione di tra 
sfot mare i bm s-. ma sai 
denza questi orienta menti in 
urt e proprie dee s on opc 
j itile Dee sioni che per un 
verso s niuciono in due/lo 
nc esattintente opposti a 
que li ta—sativamentc pr<suit 
ta dilli kg si iz one in v goic 
( n partlcoloie il «dccretoiv > 
Co ornbo d< "0 c le misure 
d rtorgan xza/lonc del is-» 
stenza ospedaliera doli anno 
scorso) e che pei un altio 
verso subiscono nel modo piu 
pisslvo una nammlsslb le of 
icnsh v r cattator i del pa 
diomto In piatlca tl sotto 
segretario a U b«in ta ha in 
nunciato ch< 

1) il goierno «. Intenzionato 
« ì u bri il p u presto i p ez 
zi slnor i toccati del medi 
c ni 1 di meno recente regi 
stra/’one per iilegunre così 
ì re ivi al ircsunto inutamvn 
to del costi 

«D 1J governo e dlsponlbl e 
«ad Ammettere al p u presto 
noi pioituai o ufi c<u - at 
tri\tr->o la scorciatoia dei 

supplementi ad esso — tut 
D o quasi i medie na»l che 
attendono da un palo danni 
di esservi iscritti 

S tratta di quale osi come 
ottocento specialità (un cei 
'Inalo limono e costituito da 
la sol ta pnccottlg la di rlco 
st tuent gciei i e-xitopiotct 
to eco che icnebbero In 
qui sto molo immess incht 


sul mcicn o mutuai stlco ov 
| v «mente a prezzi comparati 
vimente assai piu alti di prò 
dotti zma o^hi già sul mcr 

CJltO 

i Che cosa tridiscono queste 
I dote mima/ioni? Intanto la 
| so.onta di «iquidaro 11 b occo 
del pu/z senza i minima 
contropaitl'a in primo e pie 
| valente luogo senza m nlmi 
menu <si ere non dico libo 

I /ione ni i il-neno un con 
, gruo contenimento delle spe 

se piomozion ih c pubb’Iella 
I ile che assorbono gran parte 
■ del profitti c si traducono in 
una si renata gara consumi 
1 sti Esse trid scono poi la He 
I qulvoca intenzione di dlsat 
1 tendere tutti gl impegni e vin 
co l log slativ) e pensino 1 ob 
I b ro che il governo ha as 
I -.unto non d aggiornare ma 
| di rinnovare er novo entro 

II 1 lugl o di quest anno 1 
I proitu«-Jo farmaceutico 

Non bastasse tutto questo 
un ulteriore ed illuminante 
elemento di gnvita delle di 
chi trazioni di Plnto ò rappre 
sentalo da’ momento e dal 
luogo in cui esse sono state 
espresse C oè nel corso di 
uni tivola rotonda promossi 
i Nax) 1 da 1 organizzazione 
, del dirigenti d azienda (CIDA) 
sui rapporti tra riforma san) 

| tara e industr a farmacculi 
, co. n pi-tlcolare alla luce del 
1 la v cenda del a Richard so n 
, Verrei < multinazlona e USA) 
che ippunto in Cimpaniu 
I min iccla di chiudere o a me 
no di ì idim'ms onare dra^t 1 
cimento due stabilimenti (pia 


t c imonte ih unici del se’to 
ro 'n esercì/ o nel M^zzoglor 
noi che occupano tro dipcn 
denti 

I/i stor a è la soliti dopo 
aver rastrellato flnan/himen 
tl cred ti agevo ati c ogni al 
tro beneficio dsxmlbile la 
Richnrdson Vurel ha avvinto 
’a smobilitazione — già 1 In 
toro settore ricerca i stato 
trasferito a Strasburgo — e 
si d chiara dìsponlb! e a rive 
de re 1 suoi program ni olo 
e e ne *a misura in cu 11 
governo le verrà incontro 
tanto con misure spccif che 
quanto con prowediment di 
piu liigo resp ro che ass cu 
lino coni nuli t di alti po 

fini 

F appunto in questa d re 
zlone e con 11 preciso scopo 
di tranqul 1 'zzare 1 Industria 
larmneeutlci (he s c mossa 
’a so tlta di P nto decisamcn 
,0 troppo mjx?Rnntiva per 
non p-o->upporre 1 esistenza ' 
di un aiallo preventivo da , 
parte di altri e piu autorevoi 
esponenti di governo 

I quali ad ogni buon conto 
ns stono in un atteggiamento 
nel mlglioio dei cas cosi cau 
to e usilo e irrcndevole da 
consentire non so o che vada 
ancora avanti su tutti i fronti 
1 offensiva degl industriali far 
maceullci ma che tendano 
ad and ire tranqul! amente In i 
porto pers no 1 pii odiosi ri 
(Atti me«ssi in atto ngtando 
’o spettro de a d soccupa | 
zione 
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Con un provvedimento della DC 

Si tenta di sottrarre 
i boschi alle Regioni 


Pubblicato dalla rivista del PCI «Lazio 70» 

Inserto speciale 
sulle Forze Armate 


Allò Camera le norme per In difesa del patrimonio | In una serie di artico!» si affrontano i problem» del 
boschivo - L anno scorso distrutti 110 mila ettar» | nostro Esercito e de» suoi rapporti con il Paese 


La Io/„l che nie^ri i nur 
m j>ei li d leni di bosch 
du nc« nd < m le onc no 
i\c n c ; >i m se li ano do 
o di oi gan zz iz one t lim 
v denzu calo ame dt i La 
me-a dono amovi/oic da 
p tru de i n \ ^ or i iz i di 
Etna o mi dopo due eJ i 
tc cl dscussone guida c 
concordilo su r ch'està co 
ni un sia d t fettuarc un u! 
tf - ore < ame i eck d co 
m t ito r t et o de - ì emf»nd i 
nent i del pucrc che hi 
cs) Lb o i Con n onc if 
li- cos tuzondi In cl c t 
tnchc nc i nwo i zi coi 
io o ctubb ( c i eli c ic i c 
i co c t zz i de i c. m »t 
\ i p O 30st i 

Il c no ih no di cu li t gv 
p tiidt e mo t i i strz u 
tio > o o n st 1 1 con dtia 
z bis i cori ih che nc 
in hom i id il i uoco Ilo 
m li ett il l bc o i tht u 
( ir i eb mio 0 n «i cl > i 
i loio jt nlt iz on M t 
p ov I rui lo i c io to di 
i DC i )i le issolu i i 
i tnz i n \ iz i i ( o i 
-.i ^ i it( n modo di -no 
i < mz un d 30 o 
Cai F qu to i 'c n i so < 

\ ito di jm 3a n s ita i 
q i ii io-' ls ito 3-o 
lo t cc id ti i (oiu 
iz i i t mili i hi ilo 
i q i mio n i ic t c tu 
a u b uu.ni i Iti ca 
i 1 -cc i( eh biscli i un 
) ì * no d d inni « i nc ilo 
tei d in p i r 

o v l c i do u 


tvi** i e c ortsti c mi 30 d 
COI pelei Zt £ < I t Re „IO 1 e i 
q t K u u c li v i i ei 
\ a i i ubt opc i J ori cn 
7 om s 3i A i v.nto c Ucost 
tuz cne dii bosch 
Vi sono gì Reglon che 
h inno p om i * i o t -imi 
ti - i d n i li bo In c 
st>uno k hi cinti lite per 
c i s aprirebbe un coni lt 
to d om iPten « In leali 
s( r\ indo i idd i ttut t ic 
citstc ido (oni3t en e c s u 
meni a i stelo del 
coitu i s „n 1 1 i 3r it i uc m 
coi i un i v )l i in i 1 u i et n 
l il st 1 1 t i un ne I 
c i u< B i k iv s me 

q k i tc ic iz i d> Osccn 
<u iter x ncn c 3 3t« ( io 

i C il uz ore 1 llie 
R oi co n 3 1 i \ ) e t <se 
i \ i ip3 ) o ) i i ui 

nt come qui lo tl toii3c 
t i i 3 1 co < Re o 
i de tt l i i il 

i i zz uè i co | o di c 
-u i i io e t i 
Ino t-e vii Limo c ut i i 

1 I 1Z <3 1 d ( CUI J1 l 10 1 

t i t come o s i d bi a 
i p-ozi unm >/ o»t c i 
i b 1 / i li ( } k i/o 

n \ o b il > et u ( lei 
c v ito 3il c d nJI z 

z < di tomi i n n o itti i 
i o inii t iz uni co n 
i li lu piu ih i imitili 
dt 0 net il bo.ath v può 
be i mo i c ! -1 i ni i noi 
miti i ì c i e d i ) u 

il ) < l t <j l< t de 

o t i u e cu Uli 1 1 


h tei cito c popolo > qi( 
sto il t too d un i is ci lo soc 
c l’c pubblicato nell ultimo 
numero di «Lazio 70 > In tl 
\ st i menhi c editi dn* Comi 
tu> regìona t del PCI Lin 
serto — rvoto nn«nz tutto 
a govanl d evi a imbuirl 
al graduati ed ulflc n I di ogn 
irma — contiene una s< rie 
di i-tit t sulla orgimzzazo 
le li un il cu atte e e il 
ludo de le nostre hoize Ai 
m de 

Ne! ed to-i i e de o spcc n 
e a 1 mi de; compagno 
Pao o Coi s< greUarlo iegio 
me del PCI pir 11 Lìz o si 
usti ino ì mot vi d ques a 
t il v i li sali p-e o 
u ì utili o di (ontttbuìte tt 
rendile piu piolomh r le/a 
v i tm lout at tifili ( ■*(/ 

/»* om dt lt Stalo poicht ti 
fulmino c/u tuli hgatui pio 
può ndla capitale del Par s 
t nt a sua rt pioni s )no es 
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SPECIALE SCUOLA] 


DOMENICA LE ELEZIONI NELLE MEDIE SUPERIORI 

Studenti, insegnanti e genitori: 
un voto per cambiare la scuola 


! Quando e dove 


Vigilanza 


Votate e fate votare! 


QUANDO — Domenica 23 febbraio dalle ore 8 alle 
ore 20 

DOVE — In tutti gli istituti secondari superiori 

CHI — Votano entrambi i genitori degli allievi, tutti | 
gli studenti Indipendentemente dall'eia, tutti gli insegnanti 
• tutto il personale non docente ' 

PER CHE COSA — Si eleggono il Consiglio di classe, 
quello di istituto, quello di disciplina 

CONSIGLIO DI CLASSE — E' costituito da tutti gli 
insegnanti della classe, da 2 genitori, da 2 studenti e dal 
preside. Dura in carica un anno 

CONSIGLIO DI ISTITUTO — E' costituito da 6 in 
segnanti (8, se la scuola ha piu di 500 alunni), da 1 mem. 
bro del personale non docente (2, con piu di 500 alunni), | 
da 3 genitori (4 con piu di 500 alunni), da 3 studenti 
(4, con piu di 500 alunni), dal preside Dura in carica 
3 anni 

CONSIGLIO DI DISCIPLINA — E' costituito do 2 in ! 
segnanti, 1 genitore, 1 studente ed il preside Dura in 
carica un anno I 


Vigilanza di massa contro ogni tipo di provocazione 

Le due giornate elettorali nelle scuole elementari e in 
quelle medie Inferiori hanno costituito una gronde prova 
di partecipazione democratica, di presenza matura e civile 
di tutte le componenti chiamate ad esprimere il loro voto 
Anche per l'ultima domenica elettorale occorre una ferma 1 
vigilanza democratica e di massa contro ogni provoca- j 
zione fascista o qualsiasi tentativo di impedire o distur¬ 
bare l'afflusso degli elettori o l'esercizio del voto nelle 
scuole medie superiori 

La vigilanza delie forze democratiche deve esercitarsi 
davanti agli istituti, nei seggi e presso le urne. Si tratta 
| di un compito affidato ai componenti dei seggi, ma anche 
a tutti I cittadini democratici, «alla fermezza e alla matu 
l rità del loro comportamento 

Ogni irregolarità, ogni tentativo di disturbare le ope I 
I razioni di voto o gli scrutini, ogni tentativo di provocazione I 
deve essere respinto con fermezza e determinazione 

1 Per questo è auspicabile che specialmente l genitori 
democratici, dopo aver votato, si trattengano il piu pos- ( 
sibile all'Interno o nei pressi della scuola. 

I 



SE SI FOSSE FATTA LA RIFORMA DELLA SCUOLA 


I □ non ci sarebbero centinaia di 
migliaia di ragazzi senza diplo¬ 
ma dell’obbligo, destinati ai la- 
, vori più precari e dequalificati 

I □ non ci sarebbero decine di mi¬ 
gliaia di diplomati senza pro¬ 
spettive di lavoro 


□ non ci sarebbero decine di mi¬ 
gliaia di giovani relegati nei 
ghetti degli istituti professionali 
e femminili 


BISOGNA CAMBIARE LA SCUOLA 


Evitare gli errori 


iT| Quando si vota pur il Consiglio 
di classe e per quello di disci 
plma bisogna mettere sempre oltre al 
cognome del candidato, il nome di 
battesimo del medesimo 

A Per il Consiglio di disciplina pei 
” quello di classe e per quello di 
istituto il nominativo da indicare e 
uno solo 

A Chiame buie che 1 geniton t 
" quali, avendo ligh nelle clemtn 
tari e nelle medie interiori, hanno già 
votato in tutte e due o in una dell» 
domeniche precedenti devono votare 
anche domenica 23 se hanno un figlio 
nelle secondane supenori 


A .Non tolaic mai e per nessuna 
v rauione scheda bianca nel Con 
sigho di classe o in quello eh discipli 
na Se non si conoscono nominativi 
informai si p esso i candidati o t tap 
presentanti della lista per 1 1 qu il 
si intende votate* (Tenete comunque 
piovente elle sposso pel essete eletti 
bastano due voti cioè poi esempio 
quelli dei due coniugi} 


j , CHIEDIAMO: una scuola dell'obbligo veramente gratuita e a tempo pieno 
una scuola media superiore unitaria e qualificata 
il primo biennio della scuola secondaria superiore obbligatorio 
un efficiente sistema regionale di formazione professionale 
una sperimentazione generalizzata per migliorare la qualità e il livello 
degli studi 


A Pu ovit.iu che non suino inni svi 
^ .il voto vii Itoti chi non hanno un 
documento di idmtit.i late tutto 1 
possibili plichi* ciascuno studinte si j 
munisci tempi svisamenti di una lo j 
toguifia autentcati dal Comuni Nu 
casi ili cui neppuu questo sia possi 
bile e nil c iso di genitori o studimi 
chi pi ivi di qualsiasi documento non 
siano conosciuti da numbii dii seggio 
elettorale* esigere elio por aliatogli I 
vengano applicati li nonne della log I 
gì* elettorale gmmili elio consulti i 
no valido il i itonoscimenlo dell eli t i 
tini di patte di un elettoli chi abbia 
giu votato (’l U dilla liggt contundi [ 
dii 1960 art *18} 1 


I Nei Consigli di Istituto avremo 
i una sede per affrontare alcuni di 
questi problemi. 


Dai Consigli di Istituto potremo 
condurre meglio la lotta per la ri¬ 
forma. 


ABBIAMO IN MANO UN VOTO PER RINNOVARE LA SCUOLA 

VOTIAMO PER PROGRAMMI DEMOCRATICI ANTIFASCISTI DI RINNOVAMENTO 


Così lo scrutinio 


In particolare per i rappresen¬ 
tanti delle liste degli studenti ine 
si troveranno domenica per la p i- 
ma volta di fronte ad uno scrutinio 
elettorale, ricordiamo la procod jra 
delle diverse operazioni 

1) Per il Consiglio d istitu’o si 
dividono tutti i voti validi esp-o,*i 
dagli studenti per il numero di sen- 
gi che ad essi spettano (3 n°rjli 
istituti fino a 500 alunni, 4 n quelli 
con più di 500) In questa parto del 
calcolo non si tiene alcun co i o 
delle preferenze II quoziente olN- 
nuto dalla divisione suddetta a il 
« quorum > 

2) Si d vidono poi i voti c io 
ogni lista ha avuto per il quo¬ 
rum » Il risultato da I numero d' 
seggi attribuiti a quella lis'a II r_- 
sfo ottenuto nella divisione (qua >a 
esista) serve per la seconda ope¬ 
razione 

3) La seconda opera- ont v- 
viene solo se, finita la puma n in 
tutti i seggi sono s'ati assegnai 
In tal caso si fa una graduatoli i ai 
tutti i resti e si assegnano i seqji 
rimasti dopo la prima operazion 


dando il primo seggio alla I sta cr o 
ha il maggior resto, il secondo al 
secondo maggior resto ecc 

4) Partecipano alla giaduatoria 
dei resti anche le liste che non 
avessero raggiunto nella prima ope¬ 
razione il « quorum >> 

5) Quando e terminata I ap - 
razione di assegnazione dei seggi e 
quindi si sa quanti sei)gi spettano 
ad ogni lista si precede al calcolo 
delle preferenze all interno de la 
lista stessa Si ta un elenco dei 
candidati di quella dete-minata I - 
sta secondo una graduatoria dei voti 
di preferenza riportati da eiasc l'io 

I seggi che quella lista ha ottenuio 
si assegnano quindi ai candidati ìc 
hanno ottenuto piu voti di pre- 
fe-enza Qualoia due candidati 
ricevano lo stesso numero di voli di 
prefeicnza viene ole o il p u ì- 
ziano 

6) Nolo serulin o dii Con i- 
Cjlio di classi e in quello di dis i- 
plina si fa una Graduatone di n >- 
minativi secondo i voti r portali Oa 
t lascuno e si elegge quello che ne 
ha riportat di piu 


Diamo cui di seguito un esempio di scrutinio por il Consiglio di istituto 
Voti validi 563, seggi da assegnare 4, quorum (565 4) 141 


I operazione II operazione 


lista 

1 

voti 

282, 

seggi 

2 

con 

resto 

0 

lista 

III, 

resto 

139, 

seggi 

1 

lista 

II 

voti 

80, 

seggi 

0 

con 

resto 

80 

lista 

II, 

resto 

80, 

seggi 

1 

lista 

III 

voti 

139, 

seggi 

0 

con 

resto 

139 

lista 

IV, 

resto 

64, 

seggi 

0 

lista 

IV 

voti 

64, 

seggi 

0 

con 

resto 

64 

lista 

1, 

resto 

0, 

seggi 

0 
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se MI 

ulld lista 

1 1 

scqcj 0 cidbeuno 

cl 1 lei 1 
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lil n i a ista II 


PREFERENZE 


La lista n amerò I ciucci due i 
gì ottenuti a due suoi canddil 
che hanno ottenuto maggior pre 
renze Se un ter/o cand dato av e 
per caso lo * tesso n mero di pr 
ferenti d* I secondi vcrr oh 


o I p u anziano d età A sua vo a | 
vuria eletto I candidato che ha i t- 
tonuto il macjoior numero di pre f e- I 
r nze nella lista III c quello col 
maggior numero di preferenze d’I- 1 

i I sta II 


Valore del voto 
studentesco 


bn nuoto appuntamento eli 
lotta attende gli btudenti ita 
hani domenica prossima, 
infatti, quasi J milioni di 
studenti medi andianno alle 
urne, insieme a genito)i, ni 
segnanti e personale non do 
c ente 

E un occasione importan¬ 
te che itene dopo le elezio 
m studentesche universitarie 
nelle quali si < avuta una 
percentuale di partecipazione 
superiore ad ogni ptemione 
e che hanno segnato in qua 
si tutti gli Atenei del Paesi 
un successo senza prendenti 
delle liste unitane di stm 
stia 

Le eU-tont di domenica 
prossima dunque, rappreseti 
tana un momento non stcon 
dario di col lega mento con le 
altre componenti socr che, 
insieme agli studenti intra 
no dnettamente nella vita 
scolastica cd un tirieno fa 
loievole all estensione della 
iniziatila di lotta degli stu 
denti anche dcritio gli oiga 
ni collegiali della scuola 

lutto ilo < stato ben coni 
pieso dagli studenti Lo testi 
moina la partecipazione di 
massa assai (levala alle lot¬ 
te piomosse u questi unsi 
daah Oipanismi btudenti sdii 
l utonomi co Uro alcuni l mi 
ti dei decreti d< cauti Già 
zie a questi ululativi i sta 
to conquistato il diritto di vo 
to attuo e passivo pei tutti 
gli studen i v si i ottenuta 
la pai tecipazione degli s tu 
denti ai Cohsi/li di disti etto 
Contemporaneamente il dibat 
tifo politico che ha accom 
pagnato in quasi tutte h 
scuole italiane la presenta 
zione delle liste < a ttpioiu 
della maturità degli studenti 
Di essa i un segno no tei al 
per altio virso la sttssa di 
listone piodottasi nella coni 
ponente cstremisheu fin i 
fautori della partee tpa^ioiu 
piu o meno tattica < qiic’U 
dell astensionismo t del boi 
cottaggio 

A proposito di giusta stri 
ta politica la nostia pos zio 
ne e assai chiara Lastensio 
nismo (d il boicottaggio non 
fai ilo che portare aequa a 
mu'ino della covisi 11 azioni 
non soltanto penai tendono 
a diminuii e la tornei della 
sehiennnt rito demo latteo ma 
più in genetale, pi uhi osta 
colano lo siiluppo di’l inizia 
tua autonoma dii movimen 
to degli studiati II rischio * 
quello di isolarlo dalle a’tu 
eom ponenti sociali con h 
quali i tniece di estrema 
un xirtanza rafforzare 1 unita 

Perciò abbiamo espresso ed 
esprimiamo una chiara e da 
/a condanna politica di qui 
sta posizione e chiamiamo gli 
s ' ucte nti a t rad ma ? « 11 n a 
Dirle tipo om di nassa fi 

> s Irti p r s t a di rii 

pedut che anche in una so 


lu se noia italiana per votene 
si debba pensare attraverso 
moderne «forche caudine», 
come i successo ad esempio 
all Università Alatale dr Mi 
Inno una settimana fa 
La crisi della scuola soprat 
tutto a livello medio superio¬ 
re ( grave La resnonsabilita 
della sua disgregazione riva 
de principalmente sui govei 
ni che si sono succeduti e 
nu quali la DC lappresenta 
ta la forza di maqgioianza 
t nrcessuiio avi iure ed a 
tempi stretti un processo di 
nforma globale In questo 
senso si sono mosse sopiat 
tutto vegli ultimi due anni 
le 'otte studentesche al cui 
ce litio sono stati <e sono) 
obiettivi fondamentali quali 
lo s iiluppo della democrazia 
ne 1 la scuola la ica'iccatione 
dd diritto allo studio la co 
stjtutorie di una scuola nuo 
va un itana 

Con la costituitone degli ot 
gain collegiali scolastici si 
tiutta ora di fate un ulterio 
te passo avanti non per ne 
gaie il molo c l importanza 
della lotta studentesca ma 
pei vaioì zzarla appieno per 
lai s) che esse si dispieghi 
compiutamente \on si tini 
ta infatti di concepire 
la partecipazione studentesca 
agli organi collegiali conn un 
momento stvara’o dalle ia¬ 
ti tue giu apule su lari obici 
tm o come una scelta con 
ti apposta alle istante di de 
motrazta studentesca (assetti 
blee c Consiglii si tratta in 
lece di fai si che l muta 
tua autonoma studentesca 
pollina e di lotta si estenda 
c si si tiuppi, al tempo stesso 
cd oigamcami nte sia come 
movimento Ut lotta che conn 
mutatila politica dentro ri 
momento istituzionali 
Le elezioni studentesche nel 
( scuole niedu superiori (u 
stUniscono dunque un momen 
to importante per utilizzait 
nuove i piu annuale condì 
ioni jrolituhi pii limata 
tua complessila del mai i 
nunto degli studenti condì 
~tor e per Un questo si reahz 
( che un largo consenso dì 
massa si un in su’lc liste u 
lutane di mai munto e che 
ungano eU ti tome tappi e 
\e n tanti studenti dein ex latin 
id antifascisti legati al mo 
mimi o di lolla e sostantoii 
di programmi di ii/onna del 
la seno a i dii suo rapporto 
(on la soeula 

In qui sto seii so la I GC I 
eli ama gli studenti a parie 
a pare in massa alle elezioni 
d a esprimere con il pio 
prio iota la lolonta (he ari 
ma ogqi le nuoie generazioni 
tlaharu di cambiare profon¬ 
dante n f i a scuola e piu n 
gnidi a sue te ’a 

Amos Cocchi 


i Come si vota 

i 

1) Genitori e studenti riceveranno Ire schede una per 
il Consiglio d'istituto, una per il Consiglio di classe ed una 

i per il consiglio di disciplina 

2) Nella scheda per il Consiglio d'istituto sia i geni¬ 
tori che gli studenti diano innanzitutto il voto di lista 

3) Nella stessa scheda sia i genitori che gli studenti 
possono dare unti sola preterì n/a 

I 4) Nella scheda per il Consiglio di disciplina sia i geni 
tori che gii studenti debbono indicare un solo nominativo 

5) Nella scheda per il Consiglio di classe sia i genitori 
che gii studenti debbono indicare un solo nomili Rivo 


Studenti! 

STUDENTI, UN VOTO NON DATO O UNA SCHEDA 
BIANCA SONO VOTI DATI ALLA DESTRAI 

Da parte dì alcuni « gruppi » si invita a votare per 
le liste di movimento nel Consiglio di Istituto e a votare 
invece scheda bianca o non votare affatto per il Con 
sigilo di classe e per quello di disciplina Si argomenta 
questa posizione asserendo che, poiché mancano nelle 
elezioni per questi due organismi le liste di movimento, 
votare rappresenterebbe per gli studenti lasciarsi « in 
gabbiare nell'istituzione », ecc 

A parte la palese insostenibilità di queste tesi, biso 
gna ricordare agli studenti democratici che gii studenti 
fascisti voteranno tutti (basta leggere gli appelli al « voto 
anticomunista » lanciati ormai ogni giorno dal quotidiano 
missino) 

Non votare significa quindi permettere ai fascisti chi* 
hanno un seguito esiguo fra gli studenti di divenire invece 
i rappresentanti di « tutti » gli studenti in duo organìsm 
cosi delicati ed importanti come i Consigli di classe e quell 
di disciplina 


Genitori! 

GENITORI, DOMENICA NESSUNO RESTI A CASA» 

E' necessario provvedere in tempo perchè tutti 1 ge 
I nitori democratici riescano ad andare a votare, anche 
se abitano in località distanti dalle scuole o in altri 
I Comuni 

Spesso non basta la buona volontà dei singoli ed e 
quindi importante, con il contributo degli studenti, oi„i 
ni //ik pi i dominici in ititi » preavvertendo tempesti 
I vamente gli interessali, un mi\ /m di ti isputo dalle sedi 
di residenza alla scuola 

Sia i genitori democratici individualmente, sia le lo 
cali organizzazioni dei lavoratori, sia le Amministrazioni 
comunali si facciano tempestivamente parte attiva per 
provvedere a che luti i possano recarsi ad esercì tare il 
diritto di voto 


Gli *>tu(l<'nti che 
hanno colato 
all*! im«*r-ilà 

C ani Liti 

sono in ai ra a e tl i 

I a i i. isti da tue ta i 

Siiifi-u po lu In dttlb nin r 
sita Statue e ! giorno 2 „ vi 
77o andato a tatare II dir u 
era e stri momento teso da 
lauti ai s< gq c’rttoral cria 
io j cordar i dd «seri > 
d ordine le eh ziont si so 
no siollf vi modo correttilo 
( antidemoi ratieo con mct > 
di che "cito non onorano d 
movimento degli studenti d 
quali inoltre con la loro astcn 
s ione dal voto fanno un grò 
so fai ore a chi vuole che li 
scuola rimanga cosi come) 
Ma teniamo ai fatti Corni 
(liccio un cordone di stu da 
ti era posto dinanzi alla si 
de del seggio studenti eh 
amichi vigilare sul regolui 
siolgimcnto ddlc mtaziou 
spintonai ano (hi t alci a i 
tuu o coprii ano di insù! 
c di sputi Pi rsoralmn te vi 
sono irriso dd t fascista r < 
altre parole che la decen a 
nu impedisce d ripetere o’ 
tre che numerosi calli Qui 
stt metodi "he ricordano t/ 
sodi del triste passato son > 
sconfessati dal moi intento < 
pernio pi rehi non portano 
nessun contributo alla lai i 
di classe offendono la co 
s dei za nule c democratica 
di chi crede in una scuo'a 
diversa <. di chi ruote in mo 
do unitario condurre una se 
ria lotta al fascismo c al 
l intolleranza reazionaria 
Il giorno delle t otazion 
anche se sapevo e so che qua 
quattro pellegrini non rappr 
sentano certo la maggioraii 
za degli studenti ho provalo 
vergogna per loro c sono zei 
to che molti la pensatane co 
me me Parlano dì «poter* 
operaio» Tra doirebbero una 
buona tolta andare nelle lab 
bnche a t edere come si com 
portano ali operai aircbbcro 
così occasione di vedere con 
quale serietà e democrazia la 
classe operata pone le pr< 
prie rii endicazioni 

DANIELE UBOLD1 
responsabile del coord si \ 
mento cellule Fnlrk del PCI 
(Milano) 


Caro direttore 

sono uno degli oltre ottoni/ 
la studenti che il U lebbra o 
ha votato nelle Università mi 
lanesi Aneli to dunque ho prc 
so la mia parte di insulti e 
di spintori per rial fermare 
diritto demo ratieo al i o*o 
I gioì ani che in buona fed 
si sono prestati seguendo V 
indicazioni dei gruppi estre 
misti a dar i ita ad un inde 
gna gazzarra davanti ai sca 
gì dovrebbero meditare s i 
queste cifre Nessuna asserii 
bica studentesca ha mat rac 
colto ottomila persone che pu 
re sono, onchessc una r 
stretta minoranza rispetto al 
la massa degli iscritti Qua 
sto — caso mai ve nc fosse 
bisogno — testimonia la ve 
cessvta per il movimento de 
gli sluucntt dì raggiungere 
nuovi Indi di organizzazione 
che prevedano un fecondo *v 
treccio tra organi rapprese » 
tatui e democrazia diretti 
E questa l unica strada per 
recuperare i valori positi! I 
de' OS c per impedire che 
l assemblea st si uotì di op» 1 
significato genuinamente d* 
mo~ratico 

A questo proposito anzi i 
tengo che la vostra azione po 
litica debba larsl piu incisi 
va e piu chiara Le elezioni 
in se non rappresentano a( 
tatto la soluzione del proble 
ma della democrazia ne ’ e 
Innervila Se abbiamo deciso 
di presentare le vostre liste 
e stato soprattutto per impc 
dire che altri coprissero g i 
esigui spari di partecipazione 
che i provi edimevtì urgcni 
hanno aperto Per tale mo 
tn o forse sarebbe stato ve 
cessarlo che la nostra part•* 
cipadonc elettorale si carat 
teiizzassf' con una proposta 
politila di piu vasto respiro 
non limitandosi alla pur ani 
stu polemica contro l aste i 
sionismo In questo modo 
tra laltro avremmo anche 
dato maggior for^a alla vo 
s tra battaglia contro l estri 
mtsmo "he ancora oggi co 
stri asce un tenomeno di mas 
sa all interno delle Lnner 
ta e delle scuole 

P\OLO ORLANDINI 
(Monz 


C( io direttore 
sono uno studenti lai orafi 
re Liti ri io opportuno iota 
re velie ilezioni univcrsitar f 
porcili non essendovi il quf 
rum ira vicglto eleggere ra j 
presentanti studenteschi di s 
nistrn Armato tn bnuers 
ta ho troiaio la sorpresa di 
i eder rivai i ’a squallida go 
Itardia ira carminio ’Ucu 
7 < (Unii d (ompagnt (lori 
si definiscono talli contrari 
ulle eltziom torse infreddai 
ti conaiano di riscaldarsi 11 
saltando p< santimonie cl i a 
data a vo’are Io che pine 
ai evo n passato condiviso 
alcune loro posi toni ho 
7 uto spintoni sputi 077ibrr 
late insulti (fascista miss 
no co" i Dai nswJtaff ho r 
sto quanto pericoloso e o* 
taso fosse tl gioco degli aste 
sionisti Meo io ai rrbbrro 
tatto a pu sentore una lo 
lista e ai ere tosi il coragc, 
di contarsi o quanto mero 
appoggiare la lista unitaria di 
sinistra Ormai gli ertrapar / 
mcnlan rappre intano solfa 
to se stessi c come un e i i 
muDialisino mirano solo ai 
1 r u’oi or si i ta ione 

H MY\r.I\CRIvmM 
<Mj 1 ino» 


C ( ra Lmt i 

qui all l mi usu i i hs a 
unita ita d smisti a ♦ andata 
proprio beru V si toiisidc t 
de t rotanti saio stati quest 
il 40 pi r ( ente bat'uti oh 
asti usto sti < ( } u la l sfa 

fascista < stata s < k iarri nte 
sconfitta rii simbir qiu sto 
sottohr tat( am oia una tolta 
l giudi-io posti no (hi gran 
de successo de vi oc atno i 
ques a c Ita d die le 

L M 

(Mi ssin \ > 


I/iiiM'jufnaniciilo 

niu-icaU* 

m*lla -cuoia 

C ra Ini i 

ir co < l la ^ 

< r < r i r j I r i / J7i 

b d i d l S U s r t 

usa \ti tini r iì) 

c he ti ri u r ( (i s i t c 
s a v( greti ri i i i t c ut 

I i a i note I s i dt ( • u 


t ( musuu t 

It qu « to mi j si s u 

t ntando da jrr i gaia i f t 
u un ruìumns r nu n o irre 
( cr ipante de ; ir / (re? c)?c 
r appresi ntar > > s^o"VO rio 

iss ovale pi r l me a du 
diplomati d'-i Coi < riar< n 
seri a la pr si i < e < ni i 
sdiate di un ; a io organi o iti 
» linai avutiti ri se (or'» i he 
ompn mia a he l sr / i a 

w ' e medi • r > cl* i il 

! rob emù de a s noi li m / 
s c« ( par* iti p si ; 
t ’o pi ri he i ( (ì r (v si 

Ger/r/r / ì < il i i t i i ( 

( n st f? pu j(>s,s >< su u 
I pr iss io i s/r urumt 

le o to dih ’l h di n' j I 
lo ( r i q i lini c i i t 
s/s'e issi?/ k ???(/7(e nel lar 
r tisica ( (lu perno sono il 
7???p/?or i r colo per la dhtu 
s o u della i ulta a nu sica le 
Onorilo ciò sia 7777porfan/r 
a uhe dal punto ai usta sfref 
torri ente tecr co lo dimostra l 
Indio professionale raqq un*o 
de qua Paesi i ei quali non 
solo u i u a cducaz ove mu 
sica’c obbligatoria ma anche 
una considera o’e massa di 
stm professionisti la /770( 
Ir o sottolineata l importanza 
di un discorso ?/mfarro dei 
ai ersi settori musica i quel 
lo della musica colla quello 
( felli musna di co/?sj/7?jo c 
quello della musica foli non 
saltar to dal punto di usta sin 
(locale ma soprattutto sul pia 
ro (triturale per un effettua 
neon.posinone delle dir erse 
com poi enti in u contesto ge 
neialr—ato 

C»IO\ ANNI UGOLINI 
GIINCARIO Fz\C CHI NETTI 
<Sei;retern interpro>imnU» 
dello SMI di Brescia Bei 
„ imo M mtov i > 


Il direttore 
ha >olulo un 
%olo palr-c 

Caro o/reffo/t 
perni tt ri i di hu s/r ire b c 
ii mode ai lettoti ri et! Unii* 
l u re dime lattaci or nn 
beatosi mi ZI C rco’o d Jat 
tico d Potei ki m o cas o te 
delle de ioni degli orgari col 
• gioii di domenica h febbraio 
Degli 11 siqgi elettorali di 
quel circolo fi erano d > oca 
*i in scuole di campa, a e 
rdla mrqp/or parte di qu* s/j 
s siero/ gh insegnanti detti 
ri pei i. Coi sigho di circolo 
erano solo due II fa’taccio 
sta in questo poiché il dirci 
ture didattico di quel c rcolo 
ha imposto cl c lo scrutinio 
delle due s-'hede votate dai 
due inscenanti avvenisse ne! 
lo stesso seggio elettorale d 
tfmipapaa ?/i / quale ai erano 
votato ne c tC7j7/fo di con sl 
guenza eie il principio delta 
Costruzione sul a segretezza 
dd urto (art 1\ <i II voto e 
persona e ed uguali libero e 
secreto)) < andato a funi 
bc vedi ri 

Mi s ntgo con dati di tal 

10 \el seggi j cosi t iltu pres 
so il plessi di narrata nd 
quali hanno urtato solo due 
7r?sep??a?m dallo seni timo dt 

11 due set (de sozzo risultati 
due ioti per la s’essa hs’a 
dei docenti questo s?pm//ca 
die oggi il direttore didatti 
co ( con lui tutti gli insc 
07?n77ti de/ circolo sanno chi» 
riamente come hanno votato 
i due c(rileghi di Barrata La 
s’essa cosa i successa nei 
seppi elettorali di Pian li 
/tuefiero e di Boscogrande 
Ve/ seppi i?7 ?ecc mi quali i 
nor ioli sono stati uno per 
una lista e l altro per /ama 
lista (dato che b’ 1 stc dei 
docenti dei /I Circolo era 770 
duci ani he m questo caso e 
chiaro che un insegnante e 
lettore la conosciuto cuoia 
mente corre ha votato l altro 
77 scgnan’c elettore Inutile 
arre poi die anche nn s cgg 
dt San Frnnccs a Uuangnh 
1 S(077/paprzo r/e quali g t 
dd tori 1 ratio tre c stato tn 
(riissimo a/ momento dolio 
scrutinio tritili iduarc le sci » 
ce dei tre roriep/;/ votarti 

Perche < successo tu’to que 
sto* h s/(cesso qucs*o per 
die il dire 1 toro dulcttico ha 
t ululo a tutti 1 costi 1 sene 
dinci gli inscurenti dd i/r 
eoo (ina delle due l sic dei 
aoct iti era fatta tut’a fi su • 
fetidissimi r ai quali gnor 
da (aso rii 11 ancora noi t* 
utic ( note di quahtra del 
pussa’o amo si trias/ co (per 
egee or ebbe dovuto notif* 
carie cr tra 0 s e tembrr 
ri) 

GIOACCHINO S \] TORELLI 
1 Potenzi ) 


i n termini’ da 
non usare* 
con sarcasmo 

Gì iti! ssnno dn t ttoi t 
g orni cr sono nn e capi 
tato di vedete con la mia fa 
1 ng ni il ti! n L i m i/uri i del 
birm del 1 snli 1 del Meo 
fioroni La ima ntten ione a 
dire 1 uro noi »r/ molto ai 
1 n r a ria dialogo tuttavia ho 
voluto notare die un noto / 
jopoU rt atto c ha usato cu 1 
sanasti o < (finir irdrsj rei 
nutrì nti di a; < protagonista 
U ??77i 7 //( ;/ tu mire di spa 
s< c 1 1 orse a 1 autori a 7 

Uhn usa o termiti sma io 
mister n ben 1 stgnif cato 
tir uso s;riW>< opportu 
r o < he di di i om peti 1 a n 
» ri ( 7 f s per Un sopprimi re 
q c 1 assai tur spasi ( 1 i du 
(istituisci offesa it7so cooit 
di tuoi) l dunvma dt q / * 
sf / s( 07 f 7 / / fa rteg ni 1 di ut 
tl 11 

D U M\riO DOSI 
C iso ]ii r 1 is-i»,ten t 
1 1 >>)is o L \or ìoj 
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SAGGISTICA 


«Genocidio 

bianco» 

La storia delle minoranze linguistiche in Italia: un inte¬ 
ro patrimonio di cultura che va lentamente estinguendosi 


SERGIO SALVI, « Lo lingue 
tagliare. Storia delle mino¬ 
ranze linguistiche in Itniia », 
Rizzoli, pp. 297, L. 5000 

Chiederti; cosa sia, effettiva- 
niente una lingua non e pi¬ 
roga ttvo ne banale no iuv.i* 
clemlco. Una lingua è infatti 
un sistema di segni mediante 
f! quale gli individui ci! un 
gruppo sociale comunicano re¬ 
ciprocamente la propria espe¬ 
rienza del mondo. Ne conse¬ 
gue che una lingua e una sor¬ 
ta di strumento creato dal¬ 
l’uomo sulla buse d: un con¬ 
tratto sociale, d» un accordo 
collettivo, che permette d. 
esprimere c quindi di control¬ 
lare o dominare la natura. 
Luis Prleto, fumoso lmgu.sU 
argentino, la definisce ansi 
« vera e propria istituzione 
sociale », sulla scorta delia de¬ 
finizione dei 1916 dei massimo 
linguista del nostro secolo, il 
ginevrino Ferdinand De Saus¬ 
sure. Ne co/i.-uvue ancora che 
attraverso la lingua gli uo¬ 
mini Impongono al reale una 
organizzazione che è quella 
che fa loro più comodo: la 
lingua corrisponde cosi ad 
una vera e propria visione 
del mondo, o come scrisse 
Marx neir/deolopjci tedesca. 


ECONOMIA 
E SOCIETÀ’ 

Il mercato 
del lavoro 
intellettuale 
nel Sud 

MARIO CENTORRINO o SI¬ 
MONETTA PICCONE STEL¬ 
LA, « Laurea e sottosvilup¬ 
po », De Donato, pp. 240, 
L. 2500 

L'mdagme degl: autori, en¬ 
trambi docenti universitari, 
pur se circoscritta all’area 
dello Stretto (Messina e Reg¬ 
gio Calabria) e riguardarne 
solo tre Facoltà (Economia e 
Commercio, Giurisprudenza e 
Scienze politiche), può costi¬ 
tuire uno stimolante contri¬ 
buto di analisi, specie se in¬ 
serita nel panorama ormai 
vasto delia letteratura econo- 
mico-soclologlca più recente 
sulle interrelazioni tra scuo¬ 
la, mercato del lavoro e clas¬ 
si sociali. 

Nella analisi dell’aumento 
delia scolarizzazione superio¬ 
re e dell’offerta di lavoro In¬ 
tellettuale, gli autori tendono 
a marglnaiizznrc o a negare 
l’Influenza delle variabili tra¬ 
dizionalmente assunto a spie¬ 
gazione del fenomeno, come 
l’aumento della domanda di 
forza-lavoro qualificata con¬ 
nessa a 11'espansione economi¬ 
ca. o l'aumento del reddito 
delle famiglie, o Infine il pre¬ 
teso vantaggio per lo classi 
dominanti di disporre di la¬ 
voratori mediamente più i- 
strutti; l'attenzione e concen¬ 
trata da un lato sulla pressio¬ 
ne delle classi precedente- 
mente escluse dalt’accesso a 
livelli di istruzione superiori 
(una domanda pohticu, qual¬ 
cosa di piu di un .vinplh-o 
innalzamento dei « livelli eli 
aspirazione » esposti da M. 
Paci), e dall'altro, lungo la 
scia delle ricerche di Barba 
gli. sulle difficolta di sbocchi 
occupazionali intermedi sod¬ 
disfacenti, sulla mancanza di 
alternative, sulla riproposl/io- 
ne della « teoria del parcheg¬ 
gio » espressa questa volta 
non in termini di funzionali¬ 
tà al capitale. Soprattutto nel 
Sud emerge Infine l'effetto ri¬ 
levante della variabile immi¬ 
grazione. 

A front*’ deu'aumento del- 
l'offerta di tor/a lavoro intel¬ 
lettuale sta una domanda 
asettica, stagnante, che ripro¬ 
pone vecchi ruoli e strati! fa¬ 
zioni, accentua la terziarizza¬ 
zione e crea varchi artificio¬ 
si (per esempio alcuni settori 
del pubblico impiega) in turi 
7 io ne di contenimento. Li cla¬ 
morosa smentita dello proie¬ 
zioni espansive degl; ann* '60. 
quando certi programmatori 
temevano addirittura una in¬ 
sù f fi c lenza di offerta d. for¬ 
za-lavoro qualificata, ha mes¬ 
so in luce .*• storture o le 
contrattai.zio ni eli un tipo eli 
sviluppo 

Non tutto (inumo pr*v*de è 
contenuto esphc.tumenv nel 
libro, ma emerge in tutta evi¬ 
denza da; ti.it i, dalie inter¬ 
viste ad un camp.one di Iati- 
reat.. dalle consideru/.on. de¬ 
gli autori. E dalla lettura 
appare l’immagine di uni 
realtà me riti.ornile e In- ha 
subito profonde trasformarlo 
ni, ma in cui permangono ir¬ 
risolti i nodi deil'emigraz'orv*. 
dei sottosv.luppo. della discri¬ 
minazione di c!»uv', nonché 
il clientelismo coni'* metodo 
di governo o il fase sino co 
me difesa di ml^res-c corpo¬ 
rativi o come reazione d‘sp*- 
rata 

Ma. aneti-- a'. >\\ hi eh .-*) ia¬ 
ti poloni.». eh- 1 non -inpre 
colgono r.»: v:.ì) .ria.ho 

fornito clug.. autor. appai* 
p.u in iv.uru e l.m • ah»: 
!’ approvam ;>.ev é.-.it.-ni • :: • 
S’at.sl co -.uil'ia ». co 1 -1 * » 1 ) r. i *• 
vjclenz u-- oii’-- • ■r.;'»u/e. i • 
nomen. :n*“*-u »..• . (tua-.: ne 
lu*tabi!., tu» *■-**» una 1 ore¬ 
rà) e un au:o:it‘-n:ni nv-i 

de!la r ..ea » .1 dato in pn 

al 1 .vii uro.).)<• ta- 'n* 1 -- 
de; contaci n.. de m op-u* r d*- 
§!'. rttucient , aiuti" de. et. 
medi 

Guido Magrini 


alla stessa coscienza. E miai- 
ti le 1.tigne, a seconda de: 
gruppi sociali che se ne ser¬ 
vono. sono organizzate m mo¬ 
do diverso: il significato che 
corrisponde al termine Italia¬ 
no « neve » non ha nessun 
valore per un eschimese, che 
dispone invece di termini per 
indicare concetti a lui neces¬ 
sari come «neve fresca». 
« neve tarinola ». « nove ghiac- 
c.ata» e cosi via: la mede¬ 
sima realtà viene a seconda 
della lun/ionalita strutturata 
iti modo diverso. 

Ecco allora che "interroga- 
t.vo Iniziale perde ogni baila* 
lità, e assume connotazioni 
vastamente e seriamente pro¬ 
blematiche: la libertà socia¬ 
le di ogni individuo e infatti 
anche la sua libertà, di par¬ 
iante, e inversamente, limi¬ 
tare questa libertà equivale 
a limitare la libertà sociale. 

E* tacile a questo punto ar¬ 
guire che cosa possa signili- 
care l'imposizione brutale ad 
una comunità di una lingua 
che non le è propria: vuol 
dire sradicarla letteralmente 
dai suol usi socioculturali e 
dalle proprie condizioni am¬ 
bientali. vuol dire imporle ar¬ 
tificialmente una visione del 
mondo che non è la sua. Vi 
sono state epoche, lontane e 
recenti, :n cui numerose po¬ 
polazioni sono state costrette 
ad usare lingue diverse eia 
quella materna, c vai la pena 
di ricordare che non a caso 
si è sempre trattato di episodi 
di imperialismo: tre esempi: 
l’imposizione del latino nel¬ 
l’impero romano, delle lingue 
europee durante la colonizza¬ 
zione del terzo mondo, del te¬ 
desco durante la conquista 
hitleriana. La giustificazione 
è stata sempre quella di un 
radicato etnocentrismo: le 
lingue altrui (cosi come i 
popoli) erano « inferiori ». 
Questo fu un concetto addi¬ 
rittura teorizzato su buse raz¬ 
zista nell’ottocento dall'an¬ 
tropologo • linguista % tedesco 
Pro boni us. 

Ma l'etnocentrismo lingui¬ 
stico <c quindi antropologi¬ 
co) che condanna chiunque 
o qualunque cosa si presenti 
come « diverso » non è a tut- 
foggi per nulla scomparso, 
anche se nessuno più si az¬ 
zarda a sbandierarlo come 
teoria scientifica. Basta pen¬ 
sare alla situazione delle mi¬ 
noranze linguistiche in Italia, 
oggetto di questo Intelligen¬ 
te e appassionato studio di 
Sergio Salvi, già noto per aver 
portato alla ribalta recente¬ 
mente il problema delle mi¬ 
noranze nazionali In Euro¬ 
pa occidentale con Le nazioni 
proibite. 

Sta di fatto, osserva Salvi, 
che la Costituzione Italiana, 
democratica e antifascista, tu¬ 
tela, sia pur lepidamente, 1 
raggruppamenti linguistico- 
territoriali alloglotti (2.500.000 
persone secondo una stima at¬ 
tendibile): ma da trcnt’unnl 
a questa parte la Costituzione 
medesima non viene applica¬ 
ta, con la conseguenza di con¬ 
dannare all’estinzione enti¬ 
tà linguistiche e perciò po¬ 
polari, culturali, sociali. E se 
por caso qualche comunità è 
rispettata, ciò avviene non 
sulla base del dettato costi¬ 
tuzionale. ma in seguito a sin¬ 
goli accordi internazionali so¬ 
pravvenuti alla sconfitta del¬ 
lo stato ! ascisi»: cosi per la 
comunità slovena, per quella 
tedesca di Bolzano (ma non 
di Trento), per quella fran¬ 
cofona valdostana, E para¬ 
dossalmente succede nlloiTi 
cnc nella effettiva disugua¬ 
glianza a livello linguistico 
c'è anche chi è più disegnale 
degli altri: che dire infatti 
del gruppi albanesi, greci, oc- 
clt.inlc.. ladini, catalani, ser¬ 
bocroati, o addirittura del 
sardo, relegato a livello di 
«dialetto», e non di lingua 
effettiva, come è ormai gene¬ 
ralmente riconosciuto dal dia¬ 
lettologi di tutto il mondo? 
Ma, quel che e peggio, accan¬ 
to a linguisti impegnati demo- 
eral.enmente come Tullio De 
Mauro, che da anni combat¬ 
to la sua battaglia di studio¬ 
so » favore delle minoranze 
linguistiche, anche a livello 
scientifico in casa nostra per¬ 
sisi e un diffuso e Imperante 
naz.onall.-jmo, che miscono¬ 
sce e mistifica la questione 
in nome di una falsa « neutra¬ 
lità >». 

Salvi .-,i addentra In ma¬ 
niera lucida nel problemi che 
abbiamo appena delincalo: 
minorali a 1 e leggi, minoran¬ 
ze e scienza, minoranze e 
storia costituiscono infatti i 
capitoli in cui si articola la 
parte introduttiva, di denun¬ 
cia. del volume. La seconda 
pa^e. poi. tratteggia e docu¬ 
menta in maniera approfon- 
cl.ta ta* sorti passate e presen¬ 
ti. culturali e soc In 11, delta* 
singole comunità, cercando eh 
tracciar ne anche una mappa 
storico-geografica, e testimo¬ 
niando altresì tn maniera 
inequivocabile il «genocidio 
bianco » cui esse sono sotto¬ 
poste dal potere centrale 

Che far*»? E’ la classica do- 
manchi. Finora solo il PCI ha 
d*mostra‘o un m'ntmo d: in- 
ferisse per qii'v.t: problemi: 

!-• p ù urgente irnoes.-» ta re.-.tu 
eh - la Cesti»u/one sia lite- 
rfnri’ * apnlicata, e che s: 
at* i. una : , * , ale protezione cK- 
1** nrnor.ioz- lingu'stiche I! 
che M* r n.!i-*a procedere alli 
e-i li- iv o”e e garantire il fun- 
/ nn-ujvnte d. acconce strut¬ 
ture ef-or.om:co-sociali: scuota*, 
'••orna*; attività cultural; tn 
lingua »d au*onomc Un inte¬ 
ro patrimonio di tradtrion., 
di us: di termini, in una pa- 
mla rii cultura, sta lentam-n- 
;■* morendo* e l’ora di accor¬ 
ger.'.: che es’sto anche un 
problema di eco Ionia umana. 

Omar Calabrese 
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Con partenza da Patos 

Paolo Emilio Taviani ha ricostruito attentamente la genesi della scoperta dell'Ame 
rica, una delle più grandi sorprese della storia — Come maturò in Cristofoio Colom¬ 
bo il progetto dell'impresa — Una cultura marinara svincolata dalle « verità ufficiali « 


Nella serie « I grandi libri illustrati » della BUR, Giorgio Manganelli presenta « Apocalisse », 
i cui testi originali sono stati tradotti e annotati da Luigi Moraldl. Il libro è arricchito dalle 
xilografie di Albrecht Durer realizzate tra il 1496 e il 1498, ha 68 pagine e costa 1800 lire. 
Nella foto: una delle xilografie di Durer 

SAGGISTICA 

Còline piccolo borghese 

Utilità di una ricerca intorno alle motivazioni ideologiche del¬ 
l'opera dello scrittore - Un'ampia documentazione sulla sua atti¬ 
vità di pubblicista per i giornali collaborazionisti negli anni 41-44 


PAOLO EMILIO TAVIANI, 1 
« Cristoforo Colombo, la gc- ; 
nesi della grande scoperta », I 
De Agostini, due volumi di i 
'complessive 700 pagine con I 
quasi altrettanta iilusWtzIoni j 
a colori e bianco e nero, | 
L. 38.000 

Li .scoperta dell’Anier.c.i de- i 
lo Ira : conferiipor.mei uno 
.stupore cortamente maggiore 
che non gli allunaggi dei no¬ 
stri tempi, s* noti altro per¬ 
che i cosmonauti sapevano 
grosso modo quello che avreb¬ 
bero trovato Che tra l'Euro¬ 
pa e l'Asia (i! favoloso impe¬ 
ro del fatai i m trovasse in¬ 
vece un grand»* continente e 
non un oceano tenebroso, po¬ 
polato da mostri e da vora¬ 
gini senza fondo, fu quasi si¬ 
curamente. se sì eccettuano 
alcuni ristretti ambienti ma¬ 
rina ri. la più grande sorpresa 
della stona. 

Il modo in cui Colombo ( 
maturo 1'idea del viaggio i 
11 formarsi cioè nella sua , 
mente de! progetto di rag¬ 
giungere prima il Cipango ul I 
Giappone) e poi > Indie, , 
lo componenti culturali, at >• I 
riche e politiche che resero I 
possibile tale maturazione — | 
l'orma l'oggetto di una atteri- . 
tn ricostruzione di Paolo Em.- : 
Ilo 'Paviani, il dirigente poli- | 
tico deila DC. cui l'idea di 
affrontare tale problema ven¬ 
ne — egli racconta — quando 
era ancora matricola nell'uni¬ 
versità di Genova e dovette 
via via assumere sempre rnag- I 
giare consistenza fino a in- [ 
durlo a metter mano alla ri¬ 
cerca in due direzioni: quel- 1 
la. se vogliamo, tradizionale [ 
ma sempre obbligatoria del ! 
lavoro sui testi e l'altra, me- j 
no ovvia, de: viaggi ,d! so¬ 
pralluogo: in Liguria, Proven j 
za. Corsica. Sardegna. Sicl- i 
Ita. in Portogallo. Spagna. Ir- l 
landa, Islanda, alle Canarie. , 
nelle A/.zorre, fino al Senegai 
ed in Guinea. 

I due volumi non sono una 
biografia di Colombo. Coeren- 
temente a! sottotitolo della | 
opera si fermano alla porteli- , 
za delle caravelle da Palos. ] 
Le note sono state abolite. : 
mentre il .secondo volume è 
strutturato secondo schede I 
che costi tu iseono l'apparato I 


tre terre al d. la de. loti ano 1 
ten**bi*oNo. 

Fon da mentala e !.. .-coper¬ 
ta de!:.' presenza, oltre che 
di venti perioditi e variabl- ' 
li. < 1 . wnt. p/rm.menti come • 
gli «»’usci. Colombo 1 .i il prl- ! 
ino a capir»' il sun.fica’o ma- I 
rimiro <1: tal. venti. 1.i junzio . 
n<* che potevano us-amerò n-*l [ 
Idrogetto clic stava maturando | 
di mivmare da occxF lite ver- \ 
so l’India. Questa scoperta, : 
d: venti permanenti da nord- I 
est. nodi Taviani. e il punto ' 
essenziale della padrona n/n I 


1 -• (fi la* sp V •' ' 

Li iorr. pon:U i 
!*-.*nbo «st.ta.sc* con 
i To-.cm;v h: non fa * n 
, maggior .s.curc/.u a. .. 
; , -*«*i:o. mentre a- urge 
• .non: d reti** a d.b-a-l. 
! r*-a ,. V.iii.. *.a J rat 1 ** *!, 
i bone. T"'()TC'i, Sfili'. 

| .--tot:.e. P. :i.<>. A\**iroe 
■ via non sono vh- un 
! r.ro strumentale >- i; 

I : <*4ra> « di bu..c a*.* < 1 \ 
i ]x>:* Fornente -. b».■ 
I indizi prat.ei. germ*nc 


< iv ouro 
a. .>uo prò- 
trgonicutu- 
eliderne ,.i 


un « aopa- 
» Il suo di- 
11 I/*va:i’e 
. i)i.-,.d') .-.u 
m.no .n un 


*i ,i.u « ,k* , i rie 

i qu' to iv j *o- 
gì md • conti bu¬ 


chi' Colombo mostro de"‘A- ] )>■:*.odo m <.ui era orinai d.J- 

tlnntico. Non si jDOtreblx* .il- I Jusa "idea (he la terra '* ro* j f ’o na\. 

tri menu spiegare ,1 fatto che, 1 tonda ed * ra orma caduta Vé-i'v* 

part.U) da Paìos, abb.a pun- ' la !<’giv*n;l.i d**1 '.nob fab.l.ta ' • 1 1 eh* 

tato direttamente sulle Canti- I deiromistero meridionale. Ma 1 -•*■» -< a.’i 

rie e di qui sia salpato con , ora in n rido d: tonv.jV'Te h°-o 

grande sicurezza verso la più j solo •'imhii'ij!* marmar. ! a 

incerta delle avventure e che, Agli scienziati ed a: dotti del qia .la.: 

nel ritorno, senza esitare, si | tempo occorrevano altre ioni- ' ,( ' 

.-la diretto ven.o nord dove j tonta ... Ecco allora Colomba ^°; r “ l tl 

sapeva eh.' cessavano 1 venti ! diventare erudito d: occa.no- -‘otta p» 

, permanenti e cominciavano o I <v* *• ! ir.-., scudo dei van Tu- ì- 10 . 11 ,,’ ° !ì 

.soffiare quegli vnr.ab.h. Il J •ciuco. Seneca ed Aristotile * '.V 1 *' i 

I genio, o meglio In cultura, d. j <* a.la lino vmtvre Ma e una 

I Celomi» sono quindi di ori* | vittori \ delia pratica contro r .V r: ^ 

gine pratica, nascono dalla t la teoria o — Tavani ’o so'.lo- dct.o. ( 

I sua grande esp'*rienz.i mari- t linei — anche contro la ,>u- .iiJonua' 

i naresca. pur essendo anche } persi /ione. ■ cintura a 

I alimentati da motivi mistico- Certo, in Colombo. *• .stata j t-r> P.u c 
1 rellg.osl ila conversione degli j notata uno forte - bipolari- Gìar 

j infedeli) e da sollecitazioni 1 ta »* f* l'uomo che la aeut.ssi ! 
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cultura le Colombo ha te - il¬ 
io p.ù d: una maglia. 

Gianfranco Berardi 


STORIOGRAFIA MARXISTA 


Il movimento operaio 
nella ricerca storica 


SALVATORE SECHI, « Movi¬ 
mento operalo e storiogra¬ 
fìa marxista », De Donato, 
pp. 327, L. 3000 

Salvatore Scolli ha raccol¬ 
to in questo libro alcun, suol 
Interventi nel d-ibiUito storio¬ 
grafico che si e sviluppalo tra 
la seconda meta degli anni 
.sessanta e la pr.ma metà ita¬ 
gli anni settanta ara cui re- 
canaloni o rassegnei già nella 
loro quasi totalità pubblicati, 


PAOLO CARILE, « Caline og¬ 
gi », Bulzoni, pp. 284, L. 5000 

A dare un preciso impulso 
all'attuftle filone di studi .sul¬ 
l'opera di Celine, era apparsa 
un anno fa. nella collana « I! 
Castoro » led, La Nuova Ita¬ 
lia), la pregevole monografia 
di Michele Kago, Attraverso 
un tipo d. Indagine condotta, 
per cosi dire. In parallelo c 
protesa a capire, quanto più 
compiutamente possibile, tut¬ 
to della « posiziono umana di 
partenza » tìeirautorc del 
Vomiye, Rago aveva già per 
suo conto indicato più che 
una chiara impostazione di 
metodo. 

Per queste ed altre ragion!, 
noi ci allineeremo a quella 
(non nuova» tendenza! che, 
oggi, sulla scia di un a voi* 
te ricattatorio risarcimento 
dell'opera cellnlana. predilige 
accreditare l'artificiosa imma* 
g.ne iche chiameremmo tar¬ 
do romantica) di un Caline 
«folle», sia pure «di ge¬ 
nio ». Né et la.sceromo coglie¬ 
re dalla snobistica vaghezza di 
a.-,trarre dal contesto storico 
:n cut lo scrittore vis*e una 
sua presunta, Insensata, in¬ 
cori lami nubi II tà di « poeta » 
rinchiuso nella « dimensione » 
artistica e, quindi, non poli¬ 
ticamente credibile. 

Per cui, il nodo principale 
da sciogliere, allora, sarà quel 
viluppo di motivazioni, di va¬ 


ria natura e provenienza, che 
di solito si ascrive, schemati¬ 
camente c non sempre con ne¬ 
cessaria precisione, a! fanta¬ 
sma de!l’« ideologia ». (E pro¬ 
prio Michele Rago, nel sag¬ 
gio citato, aveva correttamen¬ 
te avvertito: «Preso nel mec¬ 
canismo delio Ideologie..., egli 
le avversa, ma di quell’avver¬ 
sione non può prl varai »>. 

E, allora, l'« Ideologia » di 
Celine, per esempio, può es¬ 
sere quell'indlstsnta reazione 
umorale che « una piccola 
borghesia instabile e inaspri¬ 
ta. non più concorrenziale, 
priva di risorse » (Rago> ma¬ 
nifesta scomposta mente m 
un periodo di più acuta crL! 
delle istituzioni borghesi e 
in una fase di assestai mento 
capitalistico. Da qui, una pre¬ 
tesa contraddizione tra arte 
e ideologia, alla fine, non ri¬ 
velerebbe se non un modo 
polemico, più o meno fascino¬ 
so. di intendere li «caso Celi¬ 
ne». E Jnveee. quando c: ,sj 
occupa di questo scrittore 
francese, occorre risalire al 
suo essere sociale, origine pri¬ 
ma di ben altro contraddi¬ 
zioni. 

Si osserva: Celine fu lo 
scrittore del «popolo», della 
« piccola borghesia », loto 
corde. Ed è vero. Tale iden¬ 
tificazione, però, non ci im¬ 
pedisce di poter individuare 
la sua fa Ini posizione di par¬ 
tenza; e ciò proprio perchè 


PROFILI DI SCRITTORI 

Il virtuoso 
superuomo 


ENRICO GHIDETTI, «Lo 
Ideo e fo virtù di Antonio 
Fogaziaro », Liviana editri¬ 
ce, pp. 108, L. 2200 
In una collana di cultura 
contemporanea diretta da 
Sergio Romagnoli, esco qui* 
sto svelto saggio di Ghldettl 
integrato da un folto nume¬ 
ro di pagine di Lueinl, poeta 
ora noto ad un vasto pubblico. 

filildetti cogl,e con rigoro¬ 
sa coerenza ! lini,ti ideologici 
del Foga//aro attraverso un 
esame ctal « Daniele Cortis ». 
Il Donadoni, da quanto ri¬ 
porla il nostro studioso, In¬ 
dividuava la deli eienzn del 
monda re I : g ioso oste t u-o-po ! i ti ■ 
co del Fogazzaro nella stessa 
manchevolezza d'una genera¬ 
zione che si venne a trovare 
al bivio tra una dogmatica 
positi vista* a e un contempo¬ 
raneo con< re. -ero di filoni 
Ictaal.st-lc:. E tale aggancio è 
vieppiù illuminato da quanto 
ebbe a pensare il Hu.v>o che 
nel Cortis vnt'vu come un 
preannuncio di tur uro e pros- 
.vnt° soluzion. reazionarie sul 
terreno della pol'ttaa italiana 
e da quanto p-ns.i Sai nari 
che in tuli i l'opera del vi- 
c- nt.no veci** una mes.-.» in 
s ntonta con il: amb.enti lx>r- 
ght's) del Ime secolo che era¬ 
no sla-ati -in. i con tempora- 
n**'tà d: ev**nt, Morta*l. 

Il sagg.o d! Ghldettl ha tut¬ 
ta una sua a itonomia di 
ocrittura e eli giudi/... In lat¬ 
ta. stabilito quanto di culto 
del superuomo e'è In Daniele 
che in certo s?nso rappre¬ 
senta Valter ego dello scritto- 
re, e dopo aver centrato la 


sublimazione sessuale del per¬ 
sonaggio in cui vede il na¬ 
scente germe di futuri roman¬ 
zi. come « II santo» e « Picco¬ 
lo mondo moderno ». va alla 
ricerco della prospettiva poli¬ 
tica del Fogazzaro. Questi 
aspirava ad una monarchia 
ecclesiastica e ad una mano 
forte come quella espressa 
nella «realpolitik» d: B>- 
srnarck. vedendo nella pr.ma 
la funzione ri formatrice del 
sentimento religioso sentito 
come entità autoritaria, e 
n*‘lla s«H*onda come un rime¬ 
dio. un frangivento contro il 
parlamentarismo 

Ingomma, a Foga//uro sfug¬ 
gi quel processo storico incar¬ 
nato da rorta sfrati di popolo 
che realmente aspiravano ad 
una organizzazione oporaista- 
ca della .soc’ctà; viceversa lo 
scrittore co] suo Intere In-.si¬ 
smo di astrazione evangelica 
e con la tela de* .-.uot perso 
naggi e della sua lingua fece 
parie di co'oro <-he d <’dero 
avvio a! mito d**l dec-ident* 
smo, che indubbiamente ebb" 
i suo* frutta Non manca n**i 
tataro un raflioo'o co! supero 
m\smo dannunziano partico¬ 
larmente rappresentato nel 
« P* a cere ». 

Il sagg.o ha una lunga ap¬ 
pendice nelle pag.no che .ot¬ 
to vari aspetti e in un lungo 
corso di anni *1 Lueini (di tut- 
f'altra cultura e personalità) 
dedicò al Fogazzaro nel con¬ 
tinuo desiderio e tentativo di 
segnarlo negativamente. 

Giuseppe Bonaviri 


Celine non vede la società 
divisti in «classi» e, quindi, 
gli sfuggono : conflitti che 
ne sono sempre il non effime¬ 
ro corollario. I modi della 
sua partecipazione letteraria. 
In termini di pura emotività 
se non di repulsioni nevroti¬ 
che, non io aiutano ad ((vero 
una visione compiuta delia 
realtà. Anzi, se se ne lascia 
soggiogare è solo per gli aspet¬ 
ti più appariscenti che hanno 
a prò tugori iste quelle fran¬ 
ge di piccola borghesia e di 
sottoproletariato, la cui di¬ 
sponibilità prò tosta tal ru e sta¬ 
ta sempre agevolmente t>tra¬ 
monta lizzata da! fascismo. 
Tanto che Còline, spinto alia 
esaltazione dall'aspetto mera¬ 
mente a parchi sant di questo 
tipo di rivolta, oltre a lan¬ 
ciare la sua offensiva contro 
in società istituzionalizzata, 
mostrò chiaramente di non vo¬ 
ler capire che il regime na¬ 
zista lu strumento del capi¬ 
talismo internazionale. 

Detto questo, poro, non pen¬ 
siamo minimamente di .sotta¬ 
cere il carattere, rilevante, di 
letteratura antiaccademica 
inei tono « ba-»>o » della sua 
connotazione .stilistica) e an¬ 
tiaristocratica uiel ripudio dei 
modelli « borghesi » d: inter¬ 
pretazione del reale) di tutta 
l'opera cehninna. Si spiega, co¬ 
si, il favore che la pubbli¬ 
cazione del Voi/age suscitò 
nella cultura di sinistra — 
che. a parte qualche motiva¬ 
ta presia di posizione (Nizan», 
non lu del tutto gratuito. 

Gli studiosi celi n la ni, scrive 
11 Carile, dovendo operare un 
«recupero», hanno cercato di 
sfumare o d: non spingere 
avanti il decorso sugl: atteg¬ 
giamenti collaborazionisti dì 
Celine, per evitare che ima 
inevitabile condanna politico 
morale coinvolgesse l'opera 
j dello scrittole. E allora l'esi¬ 
genza di «capire», che non 
vuol dire giustificare a tutt. 

1 costi, deve prevalere sulla 
tentazione di esercitare un 
giudizio di ti)>o moralistico. 

[ Che poi l’att.vitu pubblicistica 
I di Còline sui per iodici colla¬ 
borazionisti -- dove ebbe mo- 
! do di esprimere posi/orni che 
! scontinavano nella delazione 
i o nell', nel lamento alla perse- 
! eu/ione siti vera e non 
j il 1 rutto d: una montatura, il 
j Carile lo dunosi ra. per la pri¬ 
ma volta :n Ital.a. con una 
] amp.a documentazione, pub- 
1 bucando in appendice una 
! co-.piena messe di senti, ee- 
! hanl (lettere, Interventi va 
I ri» apparsi sulla stampa di 
I destra e compresi m un arco 
j (ti tempo elle va dal IMI a! 

■ 1944. iL)i questi periodici, il 
Carile lorn.sce brevi ma ])re¬ 
cise «schede»). 

Certo, quello d: Cetano »• un 
co!!atx)raz:on.smo particolare. 
« episodico e umorale, .imitato 
I inoltre ai temi dell’antiscmit:• 
j muo e del.'anticomunlsmo piu 
! del-rami »: poiché Celine ave- 
, va bivigno di dare sfogo a. 
,• suol fantasmi interiori, cau- 
| s.it 1 da traumi infanti il. e eio. 
j continua il Carile, « gl) ha pre¬ 
cluso ogni calcolo, ogni tatti: 

I cuno con Iinalila jjolitiche» 

, Questa compav.-.a ricerca de! 

I Carile, che e un originale ti- 
, po di lettura plurima, dà con¬ 
to, e In maniera attenta, di 
| questi «moventi» polemici die 
I sono sottesi all’attività del 
I Celine autore d: tìngatene* 
i pour un ma ssacre. 

Nino Romeo 


critico e blWIOKranco di citi- i , scrat i .1 d:Man/u di alcuni 
■sedi) capitolo de) primo, : an „, l'uno dairaltro. Que.sl'ul- 

Certo si ix>trcbbe anche dire j timo aspetto, il fatto t.oè che 
che Colombo scoperse l'Ame- j si trattai di una raccolta di 

rica per errore, perché 11 vero ] saggi elaborati in periodi di- 

obiettivo del suo viaggio era , versi, nuoce inevitabilmente 
quello di tracciare una rotta alla coerenza <* nU'unìformitu 
che conducesse ull'oro ed ni- di giudizio su alcuni problo- 

io spezie asiatiche. Ma il l’ut* mi, corto non secondar:, ir¬ 

to appare secondario. Occor- torno a cui si e soffermala 
re se mai mettere in luce che l'attenzione cMJa storiografia 
la «cultura marinara» di , marxista) in Itataa nel corso 
Colombo non coincideva con ^ questi anni. Ciò dipende 
la scienza ufficiale. Ha ra dal l'atto che nel singoli sair- 
gione Taviani nel definire una s j rifletta» sia il grado di 

«Ixattuta» quella di Victor appropriazione differente, in 
Hugo secondo cui se Co.ombo periodi diversi, di alcune que- 
fosse stato un buon cosmogra* j H y on { q,, parte della ricerca 

10 non avrebbe scojjerto un storica nel suo complesso, sia 
bel nu/.a. In effetti i cosi det- revolversi del rapporto tra 
ti « errori » di Colombo ( 1 aver 

per esempio costruito un mon¬ 
do più piccolo di quello tole- -- 

maico di circa il dieci per cen¬ 
to, mentre già Emtostenc si | i\T \ 

era avvicinato alla realtà con i 
un'ftpprossimazione del 99 ]X*r 

cento) sono rosi possibili dal I ~ 

fatto che 11 grande navigato- j IMOIIZ10 SU 

re si svincolo daJie « verità # 

ufficiali» avvicinando quanto nniomoto 

più possibile l'Asia aM'Europa j LllIdlllClld 

)5er dar fondamento ad un'nv- > 

ventura che altrimenti sareb- \ (Marijuana » a cura di 

be parsa pazzesca. j de Burgis. Tamburini ed 

La stessa mappa che usò I Ancora un libro sulla dreg. 

per convincere la corte spa- gine scrupolosa ed allenta. » 
gnola ad autorizzare l'impre.^i sul piano clinico la m.irijtun 
era colma di errori. Ma Tu- diffusione d: massi Gli ante 
viani 1: considera strumentai- non Indifferente che è consi 
li, il mezzo per raggiungere magine della marijuana a tir 

11 fine: il consenso al proprio esistente c delle principali p 

progetto marinaro. Ed è qui I a tondamente d<*taa lotta alia 
che si palesa 11 nocciolo del- 1 zione che. proprio por .1 tagl. 
l'impostazione dell'autore che gue. individua una serie d: 
pone a) centro della generi * voglia approfondire questo t 
della scoilevtu « j! genio mari- I DI particolare interesse c; 
naro di Colombo ». Certo non dnno i principali vi letti della 
un genio innato, ma storica- sibilo cogliere, anche se non 
mente nutrito dall‘ambiente e sempre condividibile, una 
genovese e ligure prima, e spingono l'individuo a far ri 
quindi dai suoi viaggi (a Scio. Manca un’indagine sul me 

a Capoverdc e in Irlanda). loro risultati; questa lacuna 
dai rapporti con i marinai divario tra la dimensione coi 
inglesi e portoghesi, dall'os- Linimento abbastanza raffini 
Nervazione acuta e penetrati- peutim del tutto madeguata 
lo degli indizi che potevano 

testimoniare resistenza di al- * 


l'.t.nerar.o Inlvtaettua.e del 
l’autore e la tr.ul./.one cult :- 
raìe o potatali del co’nun.smo 
hai.ano. 

Solo valutati .n questa luce 
.«.! possono tenere nirtieme 1 
d.*V"?\ i g.ud .:*. ad e,s»'nip.<r, su 
Grain-c:. presenti nel ‘.aggm 
de! 190") Le « Lettere dal car¬ 
cere » e la politica culturale 
dei PCI c ii"! sagg.o del 1971 
posto in apertura iH volume. 
Se nel primo il v.ud.zio sul 
dirigente comun*..M esau¬ 
risce in una vaiai.iz'ojv* 
rapporto Gram..e.-Croce in cui 
è negato «cita* Gramsci ,q s,a 
po.-to - con le Lei fere e con 
ì Quaderni - ni d: !ù del p<*n 
s.ero filosofico e ..tur ojtu!ko 
( le.l’.deahsmo \ ne. secondo 
invece tende ad ansimerò 
.'eiaboraz.one grani..ciana co- 


t.ud./i .-ul carattere del fasci¬ 
smo <* sulle sue origini, pre¬ 
denti in var. saggi - dille 
recension. che compongono 
ciucilo .-.uile origini del fasci¬ 
smo. tt quel io sul capitale fi- 
nanz.ar.o e aitammo m 

Hai.a. a : r. h*r. menti presenti 
nello sle-.so .-.agg.o d. apertu¬ 
ra dei volume . mostrano 
ch.aramenta- il :.ovrapporti di 
con^.dera/ion' alcune prece¬ 
denti ali ìv successive alla 
pubblica/ cric c!<*13** Lettoni 
sa! hjsi isini) eh Toglntt» •* al 
rnnovaniepto de.!» .ndag.no 
< he con c.s.e e imposto, a 
parure dalia nozione di regi¬ 
na* m a 'amaro di massa 
Tutta v a le ra z.on: che han¬ 
no .ndotio l'autore a racco- 
g!:»r<* n un unno volume 
sag/: 'n cui non mancano 


me nucleo centrale per un i asjvtt! eterog<*nei, non vanno 
rinnovamento della stor.ogrn- [ r'cercide m un intento di or- 
Ha marxista itau.ma '.ungo le . canicitn cster.ore. Il filo che 

• '•noe d; una tematlzzazione , o ir -j;,ce .* dato piuttosto dal 

del rapporto classe opera‘a- , f wl . 0 t -h,> <>,ssj fungono da 

cap ! tale a partire dalla fato* j trace.a per r costruire un :m- 


br.ea e p.ù :n generale 
dalle trasformazioni comples¬ 
sivo de 1 ',a forza-lavoro dentro 
la stona del ca.p.tnle mono¬ 
polistico in Italia. Gli stessi 


MEDICINA *■ 

I me», 

Notizie su una droga j 
chiamata marijuana ^ 

(Marijuana» a cura di V Andrcoh - F Maife: - R S:m: I j', a 1 
de Burgis. Tamburini editore, pp. 213. L. 6 400 . h^ì,! 

Ancora un libro sulla droga. Questa volta e oggetto di .:idn L < ‘ ?r 
gl ne scrupolosa ed attenta, sia su', piano sfora o-giur.d'co s.r. . •’*_’ 
sul piano clinico la marijuana* uno stupchu*en;<* ohe ha una ' 
diffusione d: mas-gi Gli autor: si sono sobbarcati un lavoro ! r;,l ( ° 
non indi fiorente che è consistilo nella r:c*ost:u/;one m • ' 
magine della marijuana attraverso l'esame delia bibliografia ; 1 --*' 
esistente e delle principali produ/.on! giur.diche che stanno ! 
ì a fondamento della lotta alia droga. Ne r .valla una pubblica* ! 

■ zione che. proprio per .1 t.igtao se:tonale che In contraddislm- ■ tapi 
gue, individua una serie d: strument. opera* *.v: ut.', a eh. novi 
• voglia approfondire questo toma d: : 

Di particolare interesse <•; sembrano ! cip.iota che r.guar- . fra 
dnno : principali eliciti delia mari ninna suta'uomo. Qj; •'* po.s- par*, 
sibilo cogliere, anche se non è esplicitata in maniera chiara : su'.!, 
o sempre condividibile, una matrice .sociale delie jor/o che ’ men 
spingono l'individuo a far ricorso alla droga. A 

Manca un’indagine sul metodi terapeutici og.*: in Uso <■ sui me 
loro risultati; questa lacuna testimonia l'esistenza di un ior’.e | buie 
divario tra la dimensione conoscitiva de! fenomeno droga, af < t.vo 


ina! men te abbastanza raffinata, e la dimensione clinico torà- i qo r.i.itc 
jx*utlcn de) tutto inadeguata aita ricerca d; so!u/ioni sicure S|: ; ;r,«v 


do d. ’-apport/.r.-i a: processi 
co.->t * t ut. v , (h-lla tradizione 
storiografica nnrx.stn Italia- 
I na. che per i caratteri detaa 
< nostra cultura nazionale costi* 
' tu:.'-' , ono un cnn.'oio non mar- 
J '-.nnle del rapirono tra nte!- 
lettua.il e movimento operaio 
l nel nostro paese. 

Sechi niTronia piu esplicita- 
I menu* queste questioni nel 
| pruno e nell’ultimo del saggi 
ra^co.t'. dove rea],zza un con* 
I irò ivo rav ve'liuto con In sto* 
• r;-a complessiva della sforo- 
, gonfia marxis’n in Ita' a a 
I partire dal secondo riopoguer- 
| ra* la funzione format.va del* 
I l’opera d' Canl’mor* jyj* la 
eevra/.-one d* storici marxi¬ 
sta dev'li an:v cinquanta. 

I (tabatt.to su . Movimento op<*. 
I ralo *. * problemi aperta dal!» 

- irl i ■ d. H'-sir n Romeo 
i alla .^tomografia mavx'sfa su! 
! terreno d: alcune mterprc’a- 
! z'onl eh ave dello .sviluppo de! 
, capitalismo ..\ Italia e de! rin¬ 
novamento delle mctodolog.e 
d: r.eeiva. imo a! d bar.no 
tra gl: storie, comunisti ap- 
■ parso su « Hinastila *> su: r.- 
! suliut: r<v«*n*. e gl: orienta- 
' menti attuata della ricerca 
A questo dibattalo il volu¬ 
me (!: Sechi reca un coni ri- 
i buto non pr.vo d: significa- 
! t.ve punte poloni.che. Seco:)- 


Giuseppe De Luca 


TESTIMONIANZE 

Partigiani italiani 
nella resistenza albanese 


« LirT Populitt - Pariiglnnl 
Ita Unni In Albania », a curo 
dell'Atsoclorlono llnlla-Albo- 
nìa. Cultura Cooperativa 
Editrice, Fìronze, pp. 232, 
L. 3000 

« Vdekje Ltshlzmil. tari po 
pulht »: morte al iasciamo. 
liiK*rtà al ixipoio. Sulla paro¬ 
la d’ordine dei partigiani al¬ 
banesi si attestarono, nel cor¬ 
so delia seconda guerra mon¬ 
diale, molti militari italiani 
combattendo fianco a Ranco 
una tenace, lunga e vittorio¬ 
sa lotta di liberazione. Dna 
lotta che trasformo il piccolo 
stato feudale eh re /Cogli, ag¬ 
gredito dal fascismo, annes¬ 
so aitai corona sabauda, per¬ 
corso dado ami.ite hitleriane, 
in un paese socialista. 

I/o ta*stìmoni.m/e e : data 
delia partecipazione itataana 
alia Resistenza albanese sono 
stati ora raccolti e pubbli 
cali, a cura deH’Associu/ione 
Ilaha-Alban.u. m un denso 
volumetto che ripercorro, sul¬ 
lo sfondo dell'eroica lotta in 
gaggia Li da questo piccolo 
popolo per scacciare gli inva¬ 
sori c sgominare i collabora¬ 
zionista, una sequenza di epi¬ 
sodi certamente poco cono¬ 


sciuti JK*i nostro paese. 

Al centro della pubblicato¬ 
ne sono - r.vissute dai pro¬ 
tagonista — a* vicende del 
Itaittuetaorv* italiano « Antonio 
Gramsci ». formatosi nel set¬ 
tembre ’4I5 jx*r in./Saliva d. 
un grupjxi d: fanti della D.- 
v.sione «Firenze,, e eh**, v.a 
via ingrossatoci fino a d’ve¬ 
nire una divisioni*, si (tastan¬ 
te in numerose a/.ion:, 1 no 
;i partecipare, nel novembre 
'44, aitai liberazione di T - 
rana. 

Le rievocazioni de. redue. 
illustrano tal pre.-ni d. co 
scienza del carattere imperia¬ 
listico doli'avventura ne,l:i 
quale li regime mussuhniano 
a\eva gettato fanti navi* 

<onnazional: e la dee s one d 
battersi a l.amo dei pepo.o 
oppresso jx’i* (oiivin-* ai 
! ranca menta) d.iil.i tarano de 
N’engono descritti con s-m, .. 
<:!a c commozione falli d* 
arme ed ei’O.smj individua! . 
io sofferenze di lutto un po 
]X>!o, la bestialità del nazifa¬ 
scismo. tal solida:*.età prolon 
da tra i nostri par':e:.riì »* 

gli albanesi. 

Campeggiano -- t:,i i 'anti 
valorosi cui v.ene reso *iniag- 
g.o — le ligure dei pruno co¬ 


mandarne del Batfagi one 
« Gramsci », Terzdio Cardini* 
li. caduto m combattimento 
nel jjvl.o ’-H. Med.ral.a d'Oro 
a..a memora. »* del .aio suc¬ 
cesso r< • G.useppe M mi,. !e- 
r:lo **ra\emonie da: naz.-t.. 

La pubKa azione comprende 
aitali*' la re-islru/.um (li un 
*e(ente d ball !o .-.\oitOs. t’a 
un truppo di v uix*r*-t l,. var* 
oocume.itj e, per la pr.ma 
vo’ta. l'elenco del ;xu*t*giau. 
della D v.sioiv' «Cìram.-g: ». K‘ 
(ju.nd uno .-trumenlo iè ta* a 
d:vii!gare pag.no s,gii.ficai:ve 
dei conti*.butai i*a..,i:i<' a., a 
Re l'-toii/.i 

» lei. pupa, tal » < -.pi*.me . e 
pra’tufo U’i mes-.a , "tao in'.en- 
Mi ! vi ,i' tua e d- mici na alili- 
.- .ntef,/ 'ab' 

. i :!•*■ da un 


do .autore !a ricerca storica 
sita mov.iri 1 * V.o opei.ro ne! 
cor.-.o degl: ami. sessanta ha 
posto prevalentemente « .i4 
centro deH'anal v. . . non Ir 
( lasse ojicra.;». ma . gruppi 
d.r.geni. (fé. partiti operai, 
le sc'ssiom. . congressi. : pro¬ 
grammi»; e pur se non gli 
sfuggono alcun; de. mot.vi 
che .hanno de:erm.nato una 
:m;>jst.iz;one .-..Ilatta. /*gh r.- 
tiene .ta . Ost.nt/a < he .a sto- 

r. a eie! i::<>\.mento Opel aio 
pv.'ii progredire svilo attra¬ 
verso u.: ruvcsv amento dvfi 
t**rm.:i.. lo. a.. */a.;do l'atten¬ 
zione su..** trasforma/.on: .il 
terne a.la I* iv.a-l.ivoro. • ile 

qua*.!:» .'u.iz.oiu prima¬ 
ria deh'or/un://azione cap.tu- 
ta.st ,..i d'*..n sL.*ie:a — dovr**b- 
v v. 'a.:** 1 jiii.v.c» d. v;- 

,.:.i p:v-'..il" .i > a :* . on- 
viari*- la cl..:an.,e.» cuip/.i;- 
va. ;w»tat ;< <• sn< ..i d« taa 

età :iii/: 0 : tal le. 

S**: l.. qa ::tl. r.prepon*-. m 
?7.an era p.:i ;>r< ■bta-ma- 

!;ca »'* .iv\e:t :.i i lu* .ivi;) .n 
a'ire forimi:.»'a J-.*l *).i.s- 

s. ito. un iirub.en:.* attorno a 

cu; :*.••! eer.-c d* ..ital .-es¬ 

sa tal .i f.. :■ veriiicat.» un.» d.- 


;**rm.:i.. 

/.ione su. 


: , vi ,1't’l.l 
.ina prò!** 


var.ca/..one Ira ! rad,/vile co¬ 
ni .in. sta e modo di rapportar 
s, a! inov.nlento operaio d. 
al. un: v‘t;oj*' s,.:n .licitivi d. 
n.tel.ett a ita d. e m..tia. Tale 
d varica/ione p'*r molti versi 
ngg. appare raonipo.qa .>u’ 
p.a.io del'a f olloca/'iu.o po' 

;,< .i ibi.ta, pensar<* .» Trjnt/. 
A. -or K 0...1 C’.uc.ar '. in » ;x»r 
aaii.i asjv't essa tende .1 r- 
proporsi nelle quest.on. d 
m<‘r,to Queste*, lungi da! do¬ 
ver e..-.«uv e.lise, av’cessiUmo 
d. una iem.it //a/ on» adogua- 
Li. che con onta alla tr.id /io¬ 
ne con van..'tu d: minorare y 
sviluppare al nu,v.mo !a sua 
Jun/.one egenion.ca nell am- 
b.to de, d.batt.to attuale 

Piero Di Siena 


1 1 * u\* '. .1 .n\ :alo *:i Al- 
1 .1 per a -so - *e*t.,:*«■ cjac.-to 
)*.lv. e ’**t‘ar:<) ne,la p.u 
*a s(!ia\:tu. soiuj \enuto 
ne o( viipanfe, e ‘orno nel- 
m.a patata,! salutato dagl! 
lane. . 1 ••*) ** v vjinp.t/uo ». 

Fabio Inwinkl 
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Cooperazione L'opera di Gounod a Bologna I Musica d'avanguardia in una manifestazione popolare 


fra Biennale 
e Regione 
Lombardia 


VENEZIA. 19 , 

Tu attuazione degli Indirizzi j 
dei piano quadriennale, che 
prevedono non .solo l'assun • 
alone deU’lntero territorio r*> 1 
Rionale come pruno spazio no 1 
cessarlo e sperimentale di at I 
tlvità o man’festazionl. ma 
anche 1 ! riconoscimento d. 
dimensioni e-<tes^ all’intero ; 
paese, il presidente della 
Biennale di Venezia Carlo Ri¬ 
pa di Meana ha Invitato a 
Venezia, per una prima presa 
di contatto. Il presidente del¬ 
la Ragione Lombardia, Cesa- : 
re GoIlari, insieme con II pre j 
Mdento della commissione re 
Rionale cultura e informazio 
ne Nicola Moscione, al fine 
di valutare le possibilità di 1 


«Faust» con le 
meraviglie del 
Secondo Impero 

La regia di Luca Ronconi, ardita e anticonvenzionale, 
non cerca di scardinare il vecchio melodramma ma 
gii apre uno spazio nuovo - Eccezionale successo 


Dal nostro inviato I no ‘««‘Portato 

so salone purpureo tra lam- 
BOLOGNA U) psdnn liberty, come nella 
Dopo la d,.scussa Valchiria Vedova allegra: In ifotlen not- 
! itila Scala. <• in attesa de! I t- di Valpuruts. del pari, sci- 
J prossimo Stornilo, il renata 1 vola In un salone, tra spec- 


Nono spiega la sua opera 
con ie note e con le parole 

Un disguido tecnico ha impedito la presentazione dell’annunciata novità al j 
| Palasport romano - Come il compositore accoglie le espressioni di dissenso 

, N-'l quadro della ricca ma- j importante composiz.one di ' estrazione piu diversa, da 1 
, mleaUiz.one giovanile e po- j Nono è stato accolto anche I Massimo Mila, ad esempio, | 
i polare. Musica per la liberili, \ da fischi. | che ne parla come di un « co- 1 

i svoltasi l’altra sera nel P.t- i Vediamo di arrivare al per- | polnvoro senza pecche, .n tut- ! 

, lazzo dello Sport a Roma j che d; questa reazione ai ; to degno, per compiuta per- 
i — una man licitazione curat- | nuovo da parie d: alcuni j lezione di torma rappresenta- 
terlzzata dal’/impegno di lot- i (non pochi» giovani, pur po- j tlva, de li'altezza morale che I 
j la al 1 «seismo era previ* 1 liticamente evitivi. rifulge nell’argomento: lette- , 

sta una novità di Luigi Nono j Luigi Nono aveva riservato , re di partigiani condannati a , 


_Rai ©_ 

controcanale 


ira e Informarlo ! Runccvu uonquiafa [ 

/lasciano, al fino 1 to “ o!oi ' n " *'ol f. uust. ili Gou 

M,.- : a. noe. uno .spoltncolo m cui 1 
lo pass bulla d: p. V bbond:in/tt ck ,i nK/M ro ,. 
progressivamente ruponde alla r:cchez/.a della ■ 


l’ambito degli interventi ope- 1 
rati vi delia Biennale al di 
fuori della Regione Veneto, 
con l cui massimi rospo usa¬ 
bili politici si sono già svolti 
Incontri nel recente passato, 

A conclusione della visita so¬ 
no stati previsti nuovi prossi¬ 
mi incontri, anche a livello ’ 
tecnico, fra la Regione Lom- ! 
bardla e la Biennale di Ve¬ 
nezia, allo scopo di definire 
con ogni approfondimento di I 
valutazione le possibilità di i 
collaborazione su specifici 
progetti per 11 1975. J 


Convegno a 
Como sugli 
enti lirici 
e concertistici 

MILANO, 19 

L’organizzazione della lirica 
9 della concertistica della 


fantasia, del gusto, dell’m- J 
telligonza. Una vera fiera » 
delle meraviglie che il pub 
Plico ha accolto a bocca «por- ! 
ta dividendo (‘ammirazione < 
tra l prodigi scenici di non- | 
conl-Pi/zt e quelli vocali del- I 
la Freni, <11 Raimondi e j 
Prior. [ 

Li cronaca, come sempre 
quando è genuina, offre la 
prrna interpretazione criti¬ 
ca. Se i melom«nl non han¬ 
no sollevato obiezioni £ per¬ 
che l'allestìmento, per quan¬ 
to ardito c antlconvenziona- 
le. non cerca di scardinare 
la vecchia opera, ma al con¬ 
trario le apre uno spazio 
nuovo in cut questa conttnua \ 
tv vivere. E vive benissimo, 
perche l’invenzione visiva 
corrisponde all’epoca, allo 
stile della favola musicale. 

Per comprenderlo basta la 
data: il Faust di Gounod na¬ 
sce nel 1859. a pochi mesi 
da! Baffo in maschera di Ver , 
di e da WOrfeo all'inferno di , 
Offenbach. In un ambiente i 
parigino dominato dal gusto ] 
grandiloquente di Meycrbecr ; 
Slamo cioè In pieno Secondo 
Impero, tra le nostalgie na¬ 
poleoniche e la distaccata 
Ironia di una società che na- 


Regione Lombardia, verrà di- | sconde sotto la forma degan 


l’orchestra Haydn di Trento- , 

Con abilità di prestigiatore 
Bolzano, de.l Assoc-azion. del trae me^vigUe dal cappello 


scussa In un convegno che 
la Regione stessa ha convo¬ 
cato « Como nei giorni 15 e 
18 m«rzo, L’iniziativa si an¬ 
nuncia di particolare Inte¬ 
resse. essendo Indirizzata, co¬ 
me si apprende dal comu¬ 
nicato ufficiale, verso la co¬ 
noscenza di quanto si è già 
fatto nel campo dell’attività 
decentrata In altre zone Ita¬ 
liane e In varie nazioni eu¬ 
ropee. 

Sono stati Invitati a tenere 
relazioni 1 rappresentanti dei- 


Bolzano, deH’Assoclazione del 
teatri dell’ Emilia ■ Romagna 
(ATER», del Comunale di Bo¬ 
logna, della Scala e, Infine, 
del circuito lirico lombardo 
recentemente nato; per l’este¬ 
ro dovrebbero arrivare i re¬ 
sponsabili di tre Istituzioni di 
primo piano: la Scottish Ope¬ 
ra di Glasgow, lo Stadtthea- 
ter d: Beilefarld (Rcnanìa >, 
e la Stlftmg Opera di Am¬ 
sterdam, 

Il convegno, come sottoli¬ 
nea Il comunicato, dovrebbe 
rappresentare un passo ulte¬ 
riore verso la realizzazione di 
iniziative ormai urgenti nei 
settore: Iniziative dirette Inol¬ 
tre a preparare il terreno al* 
l’auspicata e tante volte rin¬ 
viata riforma legislativa delle 
attività musicali. Va sottoli¬ 
neato che il progetto si ac¬ 
compagna alle concrete Ini- 
z.atlve, modeste ma promet¬ 
tenti, che hanno già comin¬ 
ciato a realizzarsi nella Re¬ 
gione 


te 1« corruzione interiore. 
Gounod, r(ducendo II gran 
poema d) Goethe a una can¬ 
dida storia d’amore, fra dia¬ 
voli e angeli, fra valzer e me¬ 
lodici sdilinquimenti, offre 
uno specchio non banale di 
questo mondo equivoco: do- 


chi. cuscini e st-ituo nude, 
a mezza via tra 11 Moulln 
Rouge e il bordello frequen¬ 
tato da personaggi proustia¬ 
ni, Alla fine, la candida Mar¬ 
gherita, Ih fanciulla del vil¬ 
laggio traviata dai signori 
di città, va a morire tra un 
gruppo di angeli scolpiti da 
un allievo del Canova. 

Il gioco si chiude tra am- 
micaunontl, trovate, malizie, | 
lasciando lo spettatore sba- i 
(ordito e un po’ incerto sul si- j 
gnificuto di un gioco pirotec¬ 
nico costellato di richiami 
letterali e culturali di non 
facilissima lettura. Ma non ha 
Importanza. Tra tanta abbon¬ 
danza ognuno scopre qualco¬ 
sa per se. Anche, dicevamo. 

: patiti de! melodramma 1 J 
quali, tra II turbine delle no¬ 
vità. ritrovano intatta l’ope- | 
r«. senza perdere neppure l ; 
miracoli di MefUntotelo che j 
manda il vino In fiamme o I 
si traveste da organista-dia- . 
volo-cardinale. Infine, quan* 
do si giunge al momento toc- I 
cante della seduzione, Ron- { 
coni e Pizzi Immergono 11 | 
gran duetto In un clima In- ) 
cantato di falci argentee. I 
mentre le dolcezze melodiche I 
di Ciounod piovono come lo j 
zucchero velato sulla torta. l 

Tutto Insomma torna, gra¬ 
zi** a'la coincidenza tra gli 1 
elementi decadenti dell’ope¬ 
ra e dell’aKe.stimcnto, tra :1 
barocco neo classico di Gou- 
nod e quello di Ronconi, in 
un gioco intelligentissimo di 


la al lttsctsnio era previ- 1 liticamente aitivi, 
sta una novità di Luigi Nono Luigi Nono aveva riservato 
L'iniziativa di per se m- \ Musica per lu liberili una 
consueta. ma coraggiosa, breve composizione, nuova 
quella cioè di unire ad espres- per l'Italia, un omaggio a 
sioni di musica popolare al- Paul Dessau, eseguito con 
tre di musica d'avanguardia. ! successo a Berlino democra- 
non e passata senza contrasti. , Lea, durante le celebrazioni 
Infatti, un Rammento d’una , dell’ottantesimo compleanno 
del musicista, brechtiano, tut- 
1 torà sulla breccia. Dessau è 
I nato ad Amburgo il 19 di- 
( cambre 1894. 



rifulge nell’argomento: lette- 
, re di partigiani condannati a 
1 morte», a Mario Bortolotto 
I che inserisce II canto sospeso 
tra le « attuazioni ammirevo¬ 
li» di Nono, collocandolo nel¬ 
la «ormai classica trilogia 
corale», di cu! fa parte In¬ 
sieme con La terra e la com¬ 
pagna e Con di Didone. 

E allora, corri’è successo che 
un frammento di tanta mu- 
; sten fila state accolto con tl- 


La composizione (sei minu- \ schi da parte di giovani che 


I tl e mezzo) sembrava a Nono 
j particolarmente adatta per 
I solennizzare l’impegno anti¬ 
fascista del giovani, essendo 
| stata ricavaci da elaboralo- 
\ ni foniche, utilizzanti le voci 
i di Lenin, di Fldel Castro, del 
« Che », di Lumumba. 

Senonché — ed è stato lo 
stesso autore ad informare 
l’enorme pubblico del Pala¬ 
sport — per un disguido (No¬ 
no è appena ritornato in Ita* 

! Ila dal Portogallo), è finita 
nella valigia, anziché la bo¬ 
bina comprendente l’omaggio 
u Dessau, un'altra recante, 
sempre di Nono, Il canto so¬ 
speso. E di tale composizione 
è stata trasmessa la parte 
finale, rievocante ie parole di 
un ebreo proisimo a morire 
nel ghetto di Varsavia, di 
una partiglana sovietica e di 
un operaio italiano alla vigl- 
, ì:a della condanna « morte 
da parte dei nazisti. 

' Nel Canto sospeso, per coro 


hanno disturbato l’ascolto di 
chi non voleva essere escluso 
dal contatto con una musica 
cosi diversa? E’ successo 
— diremmo — proprio per¬ 
ché era un frammento che si 
è sperso tra mille cose, senza 
dire che è capitato dopo pa¬ 
recchie ore destinata ad al¬ 
tra musica e ad altri canti, 
in un momento di stanchez¬ 
za dell’uditorio che, inconsa¬ 
pevolmente. era «condiziona¬ 
to » dall’esplosione diretta c 
immediata del vari numeri 
del programma. 

Nono che aveva. all’Inizio, 
spiegando il disguido delle 
bobine, portato anche la te¬ 
stimonianza, a pp la uditissima, 
della nuova situazione del 
Portogallo, con un forte par¬ 
tito comunista e con i gio¬ 
vani aperti e decisi al nuovo, 
ha ripreso )a parola dopo la 
contrastata esecuzione del 
Canto sospeso. Lungi dal ma¬ 
nifestare qualsia.s) rlsentimen- 


e orchestra (non è una com- | to personale. Nono ha detto 
posizione elettronica come | che certamente si rendeva 
molti hanno creduto», si con- conto della difficoltà della 


Luigi Nono sul palco dei Pa¬ 


ti è corretto dalla lucidità 
di uno stile che, una quindi¬ 
cina di anni dopo, produrrà 
la Carmen. 

Ronconi coglie perfottamen- 


dare e avere, di domande e i jaizo dello Sport di Roma 

risposte. Un gioco favorito, ! 

non occorre eh rio. dalla di- —-■- 


molti hanno creduto», si con¬ 
figura uno del momenti più 
aiti della parabola artistica di 
Luigi Nono. Sulla validità d] 
questa composizione (che ri¬ 
sale a circa vent’annl or so¬ 
no» convengono 1 critici di 


sponibilità di un tosto musi¬ 
cale ohe ha ormai perso il 
suo carattere sacro e si pre¬ 


ti lattemiele del sentimeli- i sta a venire InteJhgentemen- 


te manipolato. Come insegna 
Bolsenstcln io Ronconi non 
lo ignora», la regia è tanto 
più fantasiosa quanto il ma¬ 
teriale e meno .m portante 


le prime 


te l’occasione, anzi le diverse II che ci porta a chiederci l 


inserendo l trucchi del ver*, 
(hio melodramma fra le piu 
varie novità teatrali: tra la 
fantasia, del teatro del pupi, 
l’esplosione della sagra popo¬ 
lare e la più moderna tecni¬ 
ca televisiva, Con la collabo- 
razione preziosa di Pier Lui¬ 
gi Pizzi, spoglia hi scena eli 
ogni elemento re<vlis H co: tut¬ 
to si svolge tra Immensi ten¬ 
daggi neri, rossi, avorio tra 
cui si muovono montate su 
grandi carri carnevaleschi. 


(facciamolo timidamente) se 
valga la pena di impiegare 
tanti sforzi di intelligenza c 
di mezzi j>cr lavori che. in 
non scoprono nulla e non 
hanno bisogno di umìre sco¬ 
perti. 

Detto ciò. torniamo alia se¬ 
rata per accennare, almeno, 
alla parte musicale retta, co¬ 
me abbiamo detto, da un 
trio di <‘cco!leiUl voci: Mirel¬ 
la Freni, dolcissima con mo¬ 
menti di splendida intensità 
drammatica, il magnifico 
Ruggero Raimondi, capace 
di sbalordire con la potcn- 


1 ciato a pensare, con la testa 
v-inemd , 0 non solo con le viscere; 

. . | ma è difficile reperire nei 

V mezzanotte va l racconto cinematografico 1 

, , ’ supporti d’una tale presa di 

la ronda coscienza. 

- . . Del resto. A mezzanotte va 

de! piacere | la ronda del piacere (il f- 

Un.i quieta sonora borala." | rl< 1];fJ" , \i U,1 J’ , "’,T 0 rri;n > 

, Gabriella. ."1 trova tl'im- ! J' lu ^° r ‘"[V 

ovviso r tar da c’uflici 1 do- l del ballo «..scio», ma 

lare In un processo nel i C ‘narrati C r!rro 

alo .• imputala Tira.. «,o- : "XtosìJ ì ànca.™^ 


7 » 

L'Espresso 

QUESTA SETTIMANA 

Congresso del PCI: 
compagno, io non capisco bene 

I dibattiti precongressuali comunisti, nella mug 
gioì* parte dei casi, sono vivaci e a)**ri... Cosa 
vuol sapere la base?... di Gùmce.sare FU'se a, 
Faolo A/icIr e Gabriele Ineenrzzi. 

Donne d'Italia / Anna Bonom» 

Botchini: che nonna terribile 

La dorimi più ricca d’Italia LÌMO miluirdi» cele 
lira in questi giorni i! suo ter/o ma trinimi o im¬ 
palmando Krance-.cn Aldobrand a.. « La eas^a 
Iurte sposa il prmc.pe f. ha commentato qual 
cuno... di Camilla ('edema. 

I casi dell'aborto: c'è anche 
chi muore a cottimo 

Si cliMiiun > « aborti bianchi*. Ogni anno mi 
glia.a d. danne ne sono \ turno, shanc.it* dai 
r.tmt di lavoro nelle fabbriche. Ma d. qu | *'-ti casi 
nessuno par a., di Cristma Marmili 

Ventriglia risponde a Sindona / 

E lui mi disse: che si arrangino 


guglie gotiche o colonne neo- / iV c .sedurre con rintelH- 
classiche o. nella scena del gonza artistica e. terzo. Ba¬ 
bà ilo, divani, letti, specchi e marnino Prior, un tenore dal- 
altro ancora. l iL voce chiara c un po’ me- 

Una fantasmagoria, insom- tcilllca, con generosi acuti 

ma, in cui il fascino del 0 beila incisività come si 
grand opera (Meeorbcer, no- , conviene alla parie di Faust, 
punto» viene esaltato e di- Walter Alberti, vigoroso Va- 
strutto nel medesimo tempo. | lentlno. Silvana Mazzieri, 
Esaltato con la prodigiosa in- | garbato Siebel e Rita Pallini 
venzione visiva, ma scalzato | hanno completato egregia- 
dai richiami scanzonati alia | mente H compagnia di canto 
prossima belle cpogue. li va’- , assieme al coro preciso cd 
zerdi Fati't itanto binale da { efficace. 

fa** im bestia'ire Wrn n ri vi»». | ^ u j podio il marsigliese 

_ I Reynald Giovamnettl ha con- 

dotto lo s;x»ttacolo con spie- 
I tata energia, calcando sul 
| ritmi, sulle sonorità e otte- 

W nendo ima iinp*»ecablle fusto- 

H ( ne di assieme. Tulio bene, 


Cinema | 

A mezzanotte va | 
la ronda 
del piacere 

Una quieta signora targhe- [ 
se, Gabriella, si trova d’im- [ 
provviso a Jar da giudice jxj- t 
polare in un processo nel j 
quale «• imputala Thw. g.o- ■ 
vane «donna del!-.* pulizie», 
che avrebbe ucciso i! mari- I 
lo. Gino, al culmine deLVn- i 
ncsima, luntandu lite. Timi \ 
si difende affermando esser- i 
si trattato di disgrazia, ed ! 
i evoca con accenti che paiono 
I sinceri la stona del suo amo- | 
re per lo «comparso coniti- i 
I ge (il corpo di costui non j 
| è mai stato recuperato, e sa¬ 
premo poi perchè). I 

I Gabriella e afflitta da un 
I consorte. Aixlrea. che la tra* 

I scura e sottilmente la uml- 
i !ia. assorbito come dal suoi 
I Intrallazzi di speculatore e 
I convinto della supremazia 
I maschile; ella prova dunque [ 
1 simpatia e quasi invidia per 
j la presunta omicida, la qua- j 
• le. almeno, ha Vissuto una 1 
| vicenda d'intensa passione, cd 
| e pervenuta a stabilire coi 
i suo uomo una sorta di rozza 
l purità a base di tradimenti 
; e schiaffoni reciproci. CO.-.1 


j itane piuttosto stancamente 
I i moduli della «commedia 
all’italiana»: certi procedimeli- 
! tl tecnico-formali sono assai 
! simili n quelli adottati d« 
i Scola in Dramma della gelo¬ 
sia, cui rinviano anche, In 
parte, rambicntazione, i per¬ 
sonaggi di Tina e Gino, i re- 
! lutivi ultori, Monica Vitti e 
| Giancarlo Giannini, che sono 
I comunque 1 più efficaci, men¬ 
tre Claudia Cardinale (Ga¬ 
briella) e lo stesso Vittorio 
Gnssman (Andrea», risultano 
alquanto sbiaditi. C’è poi. in 
una figura di fianco abba¬ 
stanza lepida. Re mito Pozz-H- 
I to. Fatto sta che, considera¬ 
to il costo del «supere:nque» 
; (come li definisce la pubbli- 
I cita), i produttori devono ave¬ 
re deciso di risparmiare sulle 
comparse: e 11 processo si 


musica, dell’ascolto e del per¬ 
ché de! fischi, ma, ha ag¬ 
giunto: « Non dobbiamo ri¬ 
nunziare a nulla: dobbiamo 
essere in grado di usare tutti 
t mezzi oggi a disposizione, 
compresa la musica elettro¬ 
nica. senza cedere a facili 
trionfalismi. I*a cultura deve 
impegnare fino in fondo, per¬ 
ché è una cosa difficile e 
abbiamo bisogno di tutta l'in¬ 
telligenza, per realizzare in 
senso gramsciano l'egemonia 
culturale ». 

Le parole di Luigi Nono 
sono state accompagnate via 
via da applausi intensissimi. 

L’i neon veniente, dunque, vie¬ 
ne giusto a sottolineare resi¬ 
lienza. di approfondire l’azio¬ 
ne di rinnovamento culturale 
anche e soprattutto nelle no¬ 
stre manifestazioni di massa, 
nelle quali può realizzarsi 
unitariamente rincontro con 
le più diverse esperienze arti¬ 
stiche del nostro tempo 


Il Tfteatrum 
instrumentorum 
al Quattro Venti 

Domani sera «Ile ore 21 
presso il Centro di cultura 
« Quattro Venti » Adriana 
Martino presenta: Thcutrum 
instrumentorum che eseguirà 
musiche dal Medio Evo al Ri¬ 
nascimento. 

Il complesso, fondato da Do¬ 
menico Mazziniani, e specia¬ 
lizzato nella riproposta di un 
vasto repertorio musicale ita¬ 
lamo dal Medio Evo al Rina¬ 
scimento, eseguito su stru- 


svolge Infatti in un vuoto di I scimenio, eseguilo su stru- 
spettatori che sembra sottoli- I tncnti rigorosamente r.costruì- 
neare lo scarso respiro so- ^ secondo i modelli orig.nall 


insomma. comprovo il corpo i *‘ l giurata» cerca d indivi- 
di ballo e i solisti cui ora I d , Urtro «Ulizaire tutti gli 

affidata la gustosa coreogra* \ clementi 1 a s ore voti u l«rka e 


eia le della situazione. 


affidata la gustosa coreogra¬ 
fia di Giuseppe Urbani. 

E’ quindi da augtrarsl che 
questo Faust uno del p.u 
sorprendenti avvenltienti t'*«- 
tra’.l dogi! ultimi anni - non 
si esaurisca a Bologna o nel¬ 
la regione emMinna: in una 
sana politica eli scambi con 
gli altri enti dovrebbe esse¬ 
re In merce nunu-ro uno, E. 
m p.ù. la televisione ])otrel»- 
bc uscire, invi volta tanto, 
di.Ila sua poiitira 'solazlon'- 
stira e dare a questo spetta¬ 
colo la diffusione che me¬ 
rita. 

Rubens Tedeschi 


l allo di lei proteste d’inno- j 
| ccnza. 

i Muovendo da un’idea cu- j 
, rio&a c non volgare, che avreb- , 
be meritato piu approiond:tl 
^viluppi, anche nei senso del¬ 
le s^cifiehe psicologie, 11 nuo- j 
vo nini d: Marcello Fonda- , 
to finisce per avvolgersi in : 
un intrigo mutilo-rosa, nel ì 


ag. sa. 

Il seme del 
tamarindo 

Mrs. Farrow. delusa da un 


dell’epoca. 

Il complesso svolge attività 
concertistica e di promozio- 
| ne culturale da circa sei an- 
I ni, ma la formazione attuale 
1 e di recente costituzione. Es- 
I ho lui tenuto concerti « Ro¬ 
ma. Firenze. Urbino, Pescara, 
Milano, Pisa e con Io spetta¬ 
colo Il Negromante di Ario¬ 
sto si e latto apprezzare in 


1 LA STORIA - Lo puntalu < t, e ai era '-piato a c<>'<i'ncr- 
i convulsiva dr//’Alb.i dell’uomo <■/»; ne m accennai a mìnima- 
■ ha contermuto v suggellato mente a< iapporti i>a mad : di 
i pregi e t limiti della lungo ' jandir.ione, o> e a 'minzione del 
'■cric cu tata da .*1 ‘mula c •ap/wSt (‘ 1 piada 

che (fuesta lolla >! iti scoi su zinne •nemmeno i,ucsta i ulta 
i era ncco di informazioni c , s-f pai lava de'la formazione 
I di esempi precisi e impegna delle r'as-.s:, che pure furono 
| to ni piu punti m un no*e 1 , unscuucn .a diletta della di 
I volt* s ttor ,o (ti nnn’isi so--te i : enne de’ lai oro. c non si 
i nuto da immagnr pciCncnlt , < nrnn che ’empre le svnpcr- 
j e suggestive: e s; può due , degli 'nrumcnit tecnici 
co.s| che, dal punto di risia , ruberò difjus'ovr adeguati 
I de da ricerca fioc*«mrnf«r;« c guundu risultarono «conte- 
| della struttura narrativa, il j mrnt: >' entro l'organizzazione 
! ciclo si S/a guaitfnato Uno (h Huu deU . rm ,nutu società, 
allu fine come una delle ini caratterizzata da prec*i rap- 
I P\ u fyj,:.:\ stn,tl i ),v , port> economa t e da precise 

dotte dalla HAI 1 1 in guest/ ^ 1 oncr7lori ,, w u ,.saltato era 

a ' l,n - | ()/<>. nonostante ri fossero 

l Era l'ottica de d'esposizione, j rj uasi tutt > oh elementi, il di- 
1 iwiu'cr, ad apparire quanto > scorso non approdava mai al- 
| meno /7/cerfa, Late da rivela > n (fucstione fondamentale de! 
I re • R) definitiva, lu strenua \ potere, c Un ira per trascurare 
i volontà di imbastire un coni , , rapporti tra Inue materiale 
: promesso laddove sarebbe sta , c strutture politico giuridiche 
I to assoluta mente necessario. 0 conct > :i0t!! magiche e reh- 
\ proprio ai fini della coeienza \ u , 0 , c jipuo l'esempio deile 
del discorso, compiere invece i scoprri( , (lri metalli . .S- ri- 
! scelte chiare e approfondi c cor(farn r hc , TneialU leniva 
i II tema era quello dell «In- , i0 impiegati con l’uso di far 
'contro con la storia» e gli ! „ ìu}e magtche rfu . rran0 
* (tU{OT1 ‘ parti ndo (tabu hcrfL 1 mantenute .segrete ed nano 
| tara r dalla « rivoluzione ut ; (r(imumìutc da pa(irc in 
; baila », hanno subito dietim- , , m U( const [ ftazt0nc non 
iato di voler analizzare qua!, Qcnerava alcuna conclusione: 

, furono «le spinte economiche arrivava, eoe. a vile 

e sociali » che determinarono . fjn . { 

| d Passaggio dalla preistoria a - casn nis}n „e una a*- 

la s orta. Il primo esempio era \ , unzwiì( . nìt ellcttu<,te dei pro¬ 

ducilo de, villaggi um/anulm - ; crdfmrntl tecnici r uno stru- 
r, del Libano c si spiegata i mento d, potere fi «profani» 
come, incontrandosi prima at- crrnw delusi: non e ancora 
torno ai pozzi c incrementar,- cos) (l(i psempi0 , per la 
do gli scambi, e superando I st-teir-a* > 

, poi, grazie alla ruota, distati- inevitabilmente, questa ot- 
i ,s é)wprt* piu grandi, le popo- f, ca portava a } la separazione 
I lozioni giunsero a creare con- M m „, ldo „ atr 

centruziom urbane, neilt' oua- rìale. da qucUo tt sacrai nata- 

li si diffuse e si moltiplico la ra!e „ r f /r icsfultimo. n mo- 

: “'vuoile del lavoro. Ma ohi „. ent , „ rr apparire elo¬ 
qui come poi in altri moine»- ,tc. Vitando ciò non ar¬ 

ti della puntata, cela un sai- renna, comunque, si rimane- 
lo Ira le premesse e lo svolai- , , Y , „„ 0s , r ’„ 0 cr , m ii,uio. 

mento: te «spinte economiche 1 ,-ì u . permetteva alla fine d ■ 
e sociali», in realtà, venivano i „t ferma „ c lic l'adesione al- 
V<L‘!! e S ,°i° scorc, ° e bar- i ; a concezione evoluzionistico 
| ziatmente. del rapporti econu- I i clo è ntonvlstico-inatcrialistn i 
I e soc ‘ a ‘‘ , S 1 taceva del u a ;la concezione rchatosu il" 

, tutto mentre si tendeva a dii- ; ,ideano della proivldenza rii- 
I re II primato alle scoperte poteva essere solo ,! 

; tecniche, alle concezioni ma- \ /rutto di an «atto di tede:., 
! v ’S,' r , retto tose | compromesso, appunto, 

I , “ ruolo condiziona»- \ che riecheoc/iavu quello qui 

tv della produzione e dei nio- \ tentato a rwzctaN/cmr della 
di dt produzione non emerge. \ prima puntata e rischiava di 
i s ]i" ,c * enz [ l (non ri cu- J inficiare alle radici In doni- 

pna, ad esempio, che solo lo j mentazione e Vmtero discorso 
j sviluppo della produzione agri- ] condotto lungo otto puntate 
i cola e del bestiame aveva per- 

| messo di accumulare le scor- , g, C. 

oggi vedremo 

TRIBUNA POLITICA (1\ ore 20.40) 

Ia rubrica curata da Jader Jncobel]t presenta questa 
sera una conferenza stampa de] nostro Partito. 

COME NASCE UN'OPERA D'ARTE 
( 2 °. ore 21) 

1 Protagonista del programma curalo da Franco Simon- 
gin) è questa som un artista che non ha bisogno di pre- 
i .tentazioni: Renato Guttuso, Il celebre pittore palermitano, 
} che attualmente vive e lavora a Roma, è ripreso dalle 
telecamere nel suo studio a Palazzo del Grillo in uno di 
quei rari momenti che Guttuso dedica alla pittura ad olio. 

TRIO (1", ore 21,15) 

Va in onda .stanerà uno special dedicato a tre can¬ 
tautori dell’ultima genevnzjono- Alan Borrenti. Antonello 
Venduti e Riccardo Coc:iantc formano appunto quel Trio 
che dà il titolo alla tremissione. Attraverso i ritratti d: 

| Sorrenti, Vendltti e Cocciante. il programma diretto da 

Giancarlo Nicotra e condotto da Raffaele Citarono miro 
durrà i telespettatori ad un vero e proprio dibattilo sullo 
I prospettive di una canzone italiana che non vuol esser 
| più chiamata « canzonetta ». 

i MACBETH (2”, ore 21.20) 

E’ in programma stasera la prima parie di una parti- 
| colare riduzione del Mucbeth di William Shak«spcaro cu ‘ 

, rata dal regista Franco Enriquez. Questa versione telov:- 
I siva è stata ricavata dal recente allestimento scenico cu- 

! rato dallo stesso Enriquez per il Teatro di Roma Fra gli 

I interpreti figurano Valeria Monconi. Glauco Mauri, Carlo 
I Hintermann. Gianni Gavina. Gianni Giuliano, Attilio Cor- 
1 sini, Gino Pernice. Anita Bartoluccl. 


programmi 


i -s*”- ?» Essssr ! a«»ir,»a 

te con un ulLevile britanni- Romagna e della Lombardia, 

I c u, m JJ nc, : vno eKOtMH ’ sl I I componenti del complesso 
. abbandona u sommesse ma- iS ono: Pierfrancesco Callleri, 

| li neon:.? durante un soggjor- Claudio Co poni. Vincenzo De 
j no «terapeutico» alle Barba- | Gregorio. Agostino Gigli, Do- 


W da’la -ui b-utti avventò- I un mawhl ° m ° :to < ‘ nnt ' ur <”, > traversi rinascimentali, ero- 
* *rKi di ai «in in* dal modl ^ lccl ’ si tratta ! morm. bombarde, cornetti, 

.a, x .na i..a m a\ r (onn.i Fiodor Svedtov. un agente dei ( tromboni, ranket. Luto e vi- 

servizi segreti sovietici che si i hueia c percussione. Le voci: 
---i trova in vacanza por medi- 1 contrntrnori. tenori e bossi. 


in breve 


; Fedora Barbieri derubata a New York 

NEW YORK, 19 

I Fedoni Barbieri, una delle cantanti piu la mese della l.r.ca 
1 moncl.alc Ita avuto .eri una brutta sorpresa svegliandosi nel suo 
i appartamento all’Albergo Empire. Qualcuno, penetrato nello 
i ..tanze mentre dorm.va, ha rubato tutti gli oggetti di valore. 1 
g.ou’lli e il denaro liquido clic il contrade conservava m un 
| bui.«tlo di pelle. Li cantante e negli Stati Uniti per un c.clo 
1 di concerti o d: rappresentazioni. L’Empire e un aìboigo c**n 
, uai.ssimo situato sulla H8.ma strada, proprio di fronte al Me 
J tre politali. 

Novità di Mortari a Bolzano 

BOLZANO, 1*1 

1 Lì pr m.i a'->ol e a e .«tato esez ul<j dall’Orchestra Haydn d: 

■ Boi/ano v Trento, al Conservatorio del c«ijX)luogo «ilioaU?*:no, 

| il Concetto per cUtvicembalu r archi di Virgilio Mori ari; soli- 
• sta n'*l ivncerio -- intitolato Padovana - stata la clavierm 
I bui 4 sta Emilia F.uiini per la direzione di Maurizio Arena 

I! concerto, chi* comprendeva anche opere di Renzo (Prima 
' sin fonia ‘, Luciano Beno (Variazioni per orche st ra d a cu m eia / 

I e ,a .Stufe f mnco •se di Millìaud. e stato scgu.to da un numeroso 
[ pubblico v ha avuto un lervido sur tesso. 

Antoine veleggia al largo della Guinea 

| RABAT. 1!) 

I II cantante Jramiso AiUo'.ne, partito .1 211 tl.cambre scorso 


! ture «si la per d.rc) sulla 
! amara sorto del marxismo, 
j Ieri come oggi. A dire 11 vero. 
I infatti, Svedlov ha ben po¬ 
chi argomenti e le sue di- 
I squlslzioDl ideologiche lo fu- 
I rebbero cacciare a jxKlate dal 
j più squmternnto de) salotti. 

ltagico. dunque, che. una voi- 
! ta invaghitasi della pudica 
! e scialbo Farrow. svedlov de- 
■ cida di chieder rifugio sotto 
1 l’ala del capitale. C'è tutta- 
1 via un diplomatico inglese. 

, omosessuale arcigno, che la- 
| vora per Mosca e tenterà di 
, dissuaderlo con metodi p.ut 
i tosto violenti. 

i Tratto dall omommo roman- 
i zo di Evelyn Anthony, Il se 
, me del lama nudo e d-*gno 
! di figurare, per <ilo e conte 


In questo complesso Adriana 
Martino canterà arie di Clau¬ 
dio Monteverdi. 


Un festival 
dell'underground 
al Filmstudio 

Coloro che sono interessati 
nhe vicende e ull’evoluz.cne 
del cinema sperimentale piu 
. recente, ]>otranno approfitta¬ 
re di una rassegna di l'.im 
underground americani, invio- 
si. tedeschi e olandesi che il 
Filmstudio 70 iv.a Orti D'Ali- 
beri !*• via della Lungara, 
tei. (»lM04.t>4) hti organizzato 


TV nazionale 22 

12.30 Sapere 

12.55 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento ^ 

17,00 Telegiornale 

17.15 11 giardino del perché « 1fl 

17.45 La TV dei ragazzi ' .. 
« Ridere, ridere, ri- | 

de re » 1 

« Avventura » [ 20 

18.45 Sapere 20, 

19.15 Cronache» Italiane ] 21, 

19.45 Oggi al Parlamento | 

20,00 Telegiornale , 21 

20,40 Tribuna politica 

21.15 Trio I 


22,25 Passerella dei liscio 


,45 Telegiornale 


TV secondo 

7.45 Sport 

8,15 Protestantesimo 
8,30 Sorgente di vita 

8.45 Telegiornale sport 
9,00 Eredita d'Europa 

,< Austria barocca » 
0.00 Ore 20 
0,30 Telegiornale 
1,00 Come nasce un’ope¬ 
ra d'arte 

1.20 Macbcth 

di VV il.am Shake- 
sp«*:(jv. 

Prima parte. 



Biblioteca 

Universale 

Rizzoli 

ECCO 
LE NOVITÀ 
DI FEBBRAIO 
IN EDICOLA 
E LIBRERIA 



Montanelli - Gervaso 
STORIA D’ITALIA 
VOL. XI 

La civica dol!'L'"nancs to 

L. 900 


('tvvoruuSSjJ ' 


jHS| 


Davide Lajolo 
A CONOUISTARE 
LA ROSSA PRIMAVERA 

Introduzioie di 

Giorgio Amendola 
L. 1.000 



William Somerset 
Maugham 
LIZA DI LAMBETH 

Introducono d, 

Gluaoppe Gadda Conti 
Traduzione di 

Beatrice BoHIto Serra 
L. 900 



Fernand Méry 
AVERE UN GATTO 

Traduzione di 

Michèle Bourdan Cavalli 
Disegni di Carlo Thole 
L. 1.000 

IN LIBRERIA 

"L*- 1 

rsn » 

«leATI-KRA 
, '•T«H)Kl , nRA 



William Hudson 
LA TERRA DI PORPORA 

Introduzione di Pietro Citati 
Traduzione di Nini AnfoaiO 
L. 1.500 



Blakt» Edward.-* ha inserito 
. en/H ditficoltà apparente 1 
più sciocchi e volgari luoghi 
comuni di un ani:connin..smo 
che sembravi* ormai appur 
tenere alle flatx? della «guer 


lilm '< ccmputeri/zat 1 » d: 
John Whltney. mtitoiat: Ma¬ 
trix l e Matrix li. CUckes di 
John Un Cane, due lilm dell’ 
ulandeiH* Frana Zwartjcs e, la 
novità piu attesa, Manina Fi- 
re Timcv, un « pornofilm » 


L icmuin.-'t..ilare 
i h amata ,n t aus 
li *t>■■ putì a n t f 


elicati» del Rime,) di Ka:n. 

rial fin,m/u*re s 1 h.i!.*» 1 

n'a le ac 'llv 


, „ _ . 1 t'a fredda». Con entreinn il- d.-li’alior.i .soonoacluln Mori- 

Antoine veleggia a argo de a Guinea atovoitu™. p..r !vn Monro . rto:abomto d» 

miiuiiip .loggia ai .alga u “ u .suicida quell ostro che vi! nuv; Bruci'Conncr. Il sfrondo prò- 

KABAT. !!t cri, un film conte ur.immu .un solo jz.orno. do- 

!' Ir.i't.* .a* Autoi.tf partilo .: -J3 da-mbre 'scorso i Hollmcood l J ru:n o Una spara menici, atti e dedicato all'un 

da Cas.dr.atua iter comiscrc ;! ;.io d»! mondo da solo su 11 suo i "ri bum. P--r la pr.ma vo.ta dcrurcund tedesco, poco noto 

\.,jht stai,, r .trovalo a poche cenlln.ua di metri dalle coste insieme, serata KUlnais-lio due | ;n lutila, o comprende un lun- 

della Guinea tiaaiidci ormai da giorni non s: avevano p ù site | tra 1 piu dlsnraziall volt! di i ^omctracKlo. Ihrtk o! a Sa- 

---- *-•*“•.. | non di Klaus Wyborny e 

, Anowplaiic hi Heinz Emi 
j gho’.z. Li ja.-h»cgna, prosegui 
. ra a marzo. 


Anioni* iMiii.ia .«i.. p«*r l’a.sagiafc. : uro-, a la grazia a ro 
cl.i»,ima’ai.. a .r’c.KlciKUj . venti lavoro*oli per uompauv la 
traversata cle.i Ai-aulico. 


Hollywood: Jullc Andrews o 
Omar Kharif. 


à- 9- I 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - ORE: 7, 
8, 12. 13. 14. 15, 17. 19, 21, 
23,- 6t Mattutino mancale; 
0,25] Almanacco; 7,10: li la¬ 
voro oubI; 7,23: Secondo me; 
7,45: lari al Parlamento; 8. 
Sut ytornali di atamano; 8,30: 
Lo canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale» GR; 11,10: 
Lo interviste impossibili; 11,30; 
Il meylio del nioylio; 12,10: 
Quarto programma; 13: Dopo 
il giornale radio: il «jiovodi; 
14,05: L'oMro suono; 14,40: 
La ragazza scomparsa (4); 
15,10: Per voi giovani; 10: Il 
girasole) 17,05: Etlorllssinio; 
1 7,40: Programma per i ragaz¬ 
zi; 18: Musica in; 19,20: Sut 
nostri marcali; 19,30: Jazz con¬ 
certo; 20,20: Andata o ritor¬ 
no; 21.15: Tribuna Politica • 
Incontro con II PCI; 21,45: La 
poesia del Petrarca; 22,15: 
Conce rio lirico, dirci rota A, 
Guorniori; 23: Oggi al Pari»- 
mento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - ORE; 

5.30, 7,30, 8,30, 9.30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 18,30, 19.30, 22,30; 

7,40: Buongiorno con: B,40i 
Come e perche; 8,50» Suoni e 
colori dall'orchestro; 9,05: Pri¬ 


ma di spandere; 9,35» La ro* 
gazza scomparsa (4,); 9,55: 

Canzoni par lutti; 10,24: Una 
poesia al giorno; 10,35: Dalla 
vostra parlo; 12,10: Trosmis- 
siom regionali; 12.40: Allo 
gradimento: 13.35: Dolcemente 
mostruoso; 13,50: Come o per¬ 
che; 14; Su di girl; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun¬ 
to interrogativo; 15,40: Cara- 
roi; 17,30: Speciale CR| 17,50: 
Chiamato Roma 3131: 19,55; 
Supersonici 21.29 Dolcemen¬ 
te mostruoso; 21.09: Popoff; 
22,50: L'uomo delta nolte. 

Radio lì" 

ORE 8,30: Concerto di aper¬ 
tura; 9,30: Il disco in vetri¬ 
na; 10,10; Lo seJJnnana dj Ka- 
vcl; 11,10; Musiche di Rohm- 
DvoraH-Sc hu marni; 12,20: Mu¬ 
sicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30; Ri¬ 
tratto d'ouloip; M. Clementi; 
15,30: Pagine clnviccmballsli- 
chc; 16: Coyesca, direttore A. 
Argenta; 17,25: Classo unicai 
17,40: Appuntamento con N. 
Rotondo: 18: Toujoura Paris; 
18,20: Aneddotica storica; 

18,25: Il msinyialcinpo; 18,30: 
Musica leggera; 18,45: Pagina 
opcrtai 19,15: Concorto dello 
sera; 19,55: Dubrowsld 11, di- 
rettore p. PrcvilDh; 21; Gior- 
nato del Terzo • Selle arti; 
21,30; Lo scoiattolo 


» n 


Cecco Artglolierl 
RIME 

A cura di Glgl Cavalli 
L. 1.CC0 

'• 1 



Panfilo Gentile 
STORIA 

DEL CRISTIANESIMO 

Dall* origini a Teodo»lo 
L. 1.7C0 

La classica 
collina 

^ economica > 
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rUnità / giovedì 20 febbraio 7975 


Per il bilancio e la programmazione economica ì Ricostruito il « giallo » a 24 ore dalla clamorosa scoperta del cadavere 


Urgente un dibattito 
democratico sulle 
scelte della Regione 


Accoltellato e «finito» a colpi 
di pistola: così morì Papaldo 


La giunta ha ridotto le consultazioni con enti locali e sin¬ 
dacati - Una grave scelta politica nel momento in cui è ne- | Confessa uno dei tre imputati in carcere «Mi avevano detto che dovevamo solo dargli ’ una lezione”» - La gelosia di Sarasim il 
cessario un profondo rinnovamento dei metodi di governo ! movente dell omicidio - 4 specialisti esamineranno la terra raccolta dove fu sepolta la vittima nella pineta di Cantelfusanc 



Le conclusioni di G. C. Pajetta 
all'assemblea dei comunisti dell'ateneo 

Compiti nuovi 
per il rinnovamento 
dell’università 


L « itU tu i/ c" o t* uit ì 
ru t t c/ c*ii u v i i 
d «’ t l sì i di l a e no 
l 1 L « » l 11 IL 0 U U Iti di 

!ot a «petto da t e s uclc 

so il siilo tl t|ll i i eh* l 
r sul ito c t teli ut 11 in / \ 
ita po tic i eh co min si 
pu i nrmov umilio riti un 
\ er> la quest u in e. ss i 
/ ili al r« uni il k 11 s» i d il 
chbutito s\ lupp ilos ne 1 Il ts 
scintela perniili d« conni 
nis i de 1 aUtuo t cu hi 
puttanaio — i untimi k 
coni litui 1 compialo 

(.iati t u lo P i|tt n del i 0 
nv one cki P itmo 
Selli su» tela/ioiu ititio 
<lulti\ i Peto S insorti * ■* 

gretiito dilli s»/o:u Cu 
t e*l h i so loliru ilo il ui im 
di srn/o po ieo « oi. mi/ 
/att\o che In s«grillo muli 
ultimi illesi 1 li/ il e » il le» 
munisti •’cl utm et sita con 
ti Intendo n misu i ile i 
ni ma tilt il eons» guwuiUo di 
un tupliee t isuU ito No i o 
lo nfatt i u id d Pi dt * L a 
tu de moct ilei li irto c ni 
cjuts* ito i ni «gg ot ut/ i d< i 
ioti mi sorto s <u «il ’e mio 
stesso sconfitte le III melile 
d * citi colo o elle» h inno pu i 
tato t irnpt din I lignine 
svolgimene» de Ile elt/ion i 
>igtl fìc itti i p li le timi/ oue 
al ce ifion’o « lt Itoli lt tei 

zo tmpoitinte t Ionie no 
ha <1 mosti ito che» le tot/e 
de mocuiticlK e n ìji ino 
luogo il nostro putto so 
no t uscite i g « «nt f* d 
dillo al iot» bitte rido in 
bteeen U p-mov i/iont li 
mire a squ «di istic t o le mi 
none - sn tiop>o to ut 
denti con gli obiti* ini dei 
gl ippi piu lei! ti - de t Ul 
loti del boicottaggio I s > 
sten itoti dell iste ns on sino 
attivo» a loto \oM i sono 
rimasti eeistretti in uni oom 
zone stente « subordini i 
incapace d uni >< t a >tu 
posta politica 
Il problemi dell un \ei sta 
hi acquisito dii confronto 
so le'ci* ito dai comunist d il 
le ,n/utiw uniteli it che h in 
no cosi mte monte intontito 
la loto vaine dii i sultito 
del \oto la dime ns oiu ut 
grande questione citt «din i c 
jm/t regioti ile tale insomni i 
di richiedere per la sui so 
lu/ionc 1 ippoito conci c* > di 
tutte le fot/e democt itici e 
politiche e soci ili smcoia 


me II e 1 lt 1 tsc >ti 

\c 1 t -l IN e CI e le il 

Pie se st » n i\elido ha if 
le imito 1 com pigilo P tjt t 
ta pie ide mio i t p mAi 
i moine ito de 1 1 p it*et p i 
/ i le po > * i e cut tk lot s t 
rii u s eli coiistinto te 
st ino ì t i dii ce>nl Minto e 
(HI d ) iti to e le hi accolli 
pi ili t*o e e le/ioni nede 
scuoti s i in li i sm. n/ia le 
C t n qui s i |» ir tee p i/to 
ih udii s > i) li pi e m n/ i di 
un.i c tsst o|)e i ua lotte <d 
unta mi il convolgumnlo 
di gnnp po’il e e d ceti 
-Olile he sono fi joi » unii 
s* I e 1 Itu I il pioti sso U II 
t il o i he le t i «1 »h ise de 1 
1 1 no Lia ptopost i pi i <e i 
Oec a le n i hi ptos< 
gu lo P iji t « m in e noie 
ini «ito i sopì ìttutto (sten 
de le li su lt «to ottenuto \ 
(tu in t e nt ino ne il un \ trs 
1 1 (l conti i >poi m 1 issi m 
bel li t «|>pu siflt Ulti s‘ti 
den i eh < le t i col Noto di 
m «l i i (I un in t coinu 

n li J un (I Ln a d< 
mou it c t d Ni no t ispon 

die r IC1 1 lo l e ss sti SM 
[) ) no o il un P 11 te C I) i 
/ I) H m lll|) e P II empi l di I 
li cui/ urie d un i le te di 
C > llg Itile lt e (Il con 1 ohi 
de spnga g studenti in 
clu dopo tl Noto a intcrec 

nnt c «i stimolate 1 » eie 

citi (I ipo i si e eh proposte 
nuiNe imi iinnovati 1 it«*noo 
Sulla l>is» il questo pio 
11 ssi> mille colui» citi at 
ti in 11 so 1 isti ri sionismo at 

t n o h m io eie luto d poi 
u ili - io (e loto e s n n/i 
)»t il no compiendcte pini 
Munte che si cogliono < ssei e* 
Iinncio itNi non possono 
s il iis d» icspons ihtht i 
d <<»tltetto de con olo 
de co eg tniento coi gli < li ? 

I di e lotte Rtconquis in 
ilei di i det loci a/ ì l un Ntt 
sita - li i concluso Pajetta 
j conni ) sh del) ale neo ili 

t mito ur'u un conti ibuto 
essi n/ut «Ila lotti pei mi 
poi te a Pomi e nel Paese 
un clima un ile e democri 
t co nelli piu ampia e ope 
t iute unita con tutte le «lite 
fot/e in ! iscisti 

Pumi delle conclusioni dt 
Pi le III nel d b ilt to et «ino 
intere e nutt ì compiigli 1 5 > 
toso Lue o 1 ornbai do Rn li 
ce Siici Pitoli Scila 
Cut km < Gì osmi 


Al Consiglio regionale 


Discussi i temi 
della maternità 
e dell’aborto 


I temi cicli aborto del con 
11olio delle nascite e li prò 
telematica civile e socla'e con 
nesaa con la gravidanza sono 
stati affrontati dal consiglio 
regionale nel a seduta dt Ieri 

Il dibattito t stato suscitato 
dall ordine del giorno prtat n 
tato da PCI PSI PRI PSDI 
* PLI 

Illustrando II documento a 
compagna Led t Colombini h i 
ricordato come questa qui 
adone rivesta una Impoitan 
za tale da coinvolgere l Intera 
società la sua stona ed 11 suo 
•viluppo L iteci to cht coiti 
tulsce sempre un ti unni pei 
le donne che sono costiette a 
farvi r'coiso s inserisce in 
un qundto dt auet ite//1 
sa culturale che clvi e pu 
tutto cto che nguaidi ami 
dre ed tl bambino 

L Italia hi tlcoidito li 
compagna Colombini v aita 
U triste pi'nuto della mot 
ialiti lnfantl'e II Lazio ^ 
a livello na/ioni’e li ieg<o 
ne dove s milita il ni «g 
gior numeto di aboitt listo 
oglcl «quindi non voluti» ti i 
«e lavoiatrlc dei cinipi Nes 
sun aiuto ie«ile viene portato 
alle ragazze madu di lo bt.t 
to l assistenza a I mi m/ta e 
largamente c ucnte 

In questa situazione I a Imm 
to si inqundia come uni un 
missione di scontiti i m i m 
dividila te che sodale Tale 
p«atlca molto plu diti usa eli 
quanto alcuni vouebbno lai 
crcdeie costituisco lutimi 
conseguen/1 anche* di una 
mancata infoi inazione umana 
e civile di caiattut pic\**n 
tivo Anche nel casi m cui 
lopeia/ione vui-a cfteuuite 
piesso un costoro medico o 
una lussuosi cinici inglese 
o svU/eia e sono una esigui 
m noran/a il ti uirn i subito 
dalla donn i c notevole 

Tutto ciò non può peno si 
gnif cau che a JtgisJ iztoiv 
ln mattila Usti quella che < 
Um legge l isc st i i qu i « 
msens bl c e„ it i i i uni 
concezione « li Uste i di i 
donna de Ila famiglia c d I 
la società Pei questi mot 
vi l vaii paititi ( inche 1 1 
DC com'iu a « studi uc se 
riamente il piob*ma» han 
no prcsont ito proposte di ez 
§•, il cui spinto c tato con 


diviso clil i sentenza di lei 1 
1 liti) dela Corte Coilltu/lo 
I mie che pievedono li possi 
biuta dell aboito legale e eli 
| nlc imente sicuro nel casi plu 
nectssm come nelle gravi 
I d uve j)et v utenza o incesto 
ptt doiortn i/toni o multo* 
tna/ioni congenite dtl feto o 
j quando sii In pciicolo la sa 
I mtc e lintegiltft tisici o p»l 
1 chic i della donna 
| I impattali/t e li compìs 
sita del piobltma ha indotto 
l tappiesentantl del gruppi 
I politici che hanno presentato 
I lordine del «tomo a piopoi 
te <h< I ritira questione ven 
-i esimiti li dilli Lominis 
s or.e balliti eht porti poi m 
I onstz <> quelle* piopexste 
I concute che «i Re -ione nei 
li sui imonomi i c m già lo 
di tende u opelauti A que 
I sto ptoposito i stili ti ev ila 
( di pm putì li necessità di 
I costitime nc i untelo delle 
Un ta stmhut loc ili elei cen 
I tu sptcìalisticl pei il contiol 
l lo e l orimi munto di massi 
f li t nv io m commissione » 
stilo ippiovato «on li sol» 
ist» n-aom* del Filippo demo 
uist ano che su tutti la que 
stiont avevi pi esentato un 
pio pi io oidinc de I giorno Du 
I tinte li seduta c st ita ini he 
| unti uni eggt pei la tute 
»i del pattimono boschivo e 
cinque delibiti sull assistei! 
zt scoi istica 


A Palestrina 
si commemorano oggi 
i caduti sovietici 
per la Liberazione 

O^^i i i 10 p cs.so u 
mitilo d P«ile■» t ni «ni « luo 
go U depoM/ionc di uni co 
io ì i d i o o a sovietici c i 
duti m i otti pct i libi 
i/ ora de 1 1 izio b i 11 io 
pt< -i nt i sm 1 ico di Pa i 
s« n i uni de o^az ono di 
mibi iti dt 1 URbS gu 
diti eli Iv in Kasckov e V i 
climi Bo„o icl uni »eg i 
zone d p onici i soviet ci e 
uii dei A -oc 1/one Palla 
UHSb -idi i di societario 
ic-tonale Ciibuele B«» icheio 


la- um i ieg on ile ha in 
tc nz «m d • lag lau » a di 
swus- om su tt ni dt I b Lui 
c » d pit v si »n» |x il IhT» 

i tk 1 pi tu » pi ji i nn « d p > 
-i un nazione t* >n mie t pio 
c Jt n lo il i in risoli ime n 
to eie t piogitunmt di ( ita il 
t izuni — ptev sto si qiksi 
due ugom« iu con » snidi 
ci gli t n i 1 1 ìli i s i> l «c «t 
i <»., tmzz «zi mi d miss» i* 
iss > azi n di c iti - >« 11 
b v »nd ) quinto hi «ILtuia 
to il pi^sictentc b tiu ini si 
traileubbt* di tuiutu il p « 
po di consull i/iotì ad un -c 
ihii o o sommano coni tonto 
c >n i r ippiostnt «liti de 1 c n 
que ptovmcie in c in i isto 
con quanto aveva dee so lt II 
conim ssiom del cnisigho u 
gjon «U in «iceoido con gl) as 
s< sson al b lancio e ella pio 
gì ininia/ioqe 

Il piogramma democt alte» 
citile consultazioni pie vede 
mi atti um ai ticola/i me nuo 
va basata sulle sub au 
regionali compie nJjiu 

u «Ita te miniali < nogenee 
pu situazioni ivononnciK e 
piodutlive sono molti e pie 
visti (xi l alea di Roma in 
conti i con i i ippre se uaii i 
dell» cncosvii/ioni La ndu 
/lolle chi si vuole imporle 
non uguatda dunque soltanto 
t! numeto ma soprattutto la 
ciuìliti elei coni ionio e dei 
su >i comemii) Ogu la C)ue 
st ione ve i r <1 nptopostu m coiti 
missione c nisiliate d»\e la 
giunti espella le* sue posl/io 
ni definitive in mento s pio 
(li i dunque su tutta que sta 
tetti dica un sellilo c «nitori 
to pditico destinato a comi 
\ «Igei e tutte k Un/e demo 
cLitiche inttitu ed esterne al 
consiglio lesionale 

\iichc que stanno mlatli — 
come in occasione del bdan 
ci» pei il 1974 — si tende a 
kit passate sulla testa delle 
popolazioni laziali una strie 
di scelte dj jndiri/zo politico 
ed economico evitando un 
itale t ut colato coni ionio 
di b tsc 

Si liuti* di una scelta pj 
l tica gì ave dt una in liceità 
bile ojx i azione ve i Rustica 
attu «tu ned momento in cut 
in una situazione di elisi acu 
Ut come qtk sta - ce bivi 
uno del massimo di paileupa 
/ one popolate alle decisioni 
attuando un protendo unno 
vamento dei metodi di go 
vano Ma e* ptopno la que 
stione del modo di governi 
le il «»: nodo » politico d«e st 
ha pauia di alti untate e suo 
gin il' Lo stesso tfiave mai 
do con cui la giunta ha pu 
sentalo il documento piehmi 
narc pu la piogramnn/ione 
economica lesionale e il mo 
do ui cui c pervenuta alla 
elabotazione del bil inuo pie 
ventivi di quest anno imi 
tono m evidenza tutte* le dit 
licolta politiche in cut \etsa 
no sia la DC che il centi osmi 
stia ad ahrontaic* sci lame n 
te* una questione di cosi gran 
de rilievo 

Aldilà dt una valuti/one di 
imi ito sui contenuti del pio 
-lamina regionale e del pio 
getto di bilancio piesenLlh — 
/X tallio as-ai coutil) ce 
g a net c >m poi lamento civili 
DC il segni tklliruripic la a 
polsi in modo nuovo di lion 
te* ai problemi della piogiam 
tu «/urne con «1 dece ntt -munto 
delle lunzum I itili «zt «ile del 
sistema delle delc-h< pi u 
leglamio le autonomie locali 
li spello ai centi» di potete de 
gli assessolati 
h questo un punto cen 
Udii eie 1 dibattiti e del con 
Uonto politico n coi so La 
lottuia del sistem.» di pottu 
t eli un cello nxtKlo di govet 
no che In pi v ils.) in que 
-li min «ili i Ki-i ile e la 
condizione* pi in ipile pu I av 
\m> al sujxi ìiik nt* d Ila at 
tuale lise di elisi nel qua 
dt» di uno sviluppo di tipo 
dive t so 

Il pioblemi d I tunzioni 
mento demociutic» d Ile isti 
tu/ioni connesso stu luiien 
te l <|llell«« tl Ile s elle colli 
pie ss Ve di 11 t He - <»»i U) HI » 
te l l l dt pollile t l con Mille 1 
pu questo 1 piuu minia pie 
visto pel le c MJsLllt »Z om de 
Ve es-ele 111 Ulte tlllte) e Celli 

ce lutalo «1 tempi iapdi U 
undo indù conti elu il bi 
I in e) deve e ss te disdissi ». 
IppteiV «lo dd Cotls —I > e Hitei 
d temine mo mn del 1 » 

m IIZ ) 

Coct miei piu IH vt SS II ) 

n quinto pieni mo e s I inni 
Ut geliti le Ms|M«sU di date 
i I « e i si ni « lo sulle se Ile 
pi m il ned i ul i //o del 
pian > di un esimie ni |)e i loc 
cup iz ione d t lancio d Ut h 
li/ia e 1 igt ic «lt ni li con 
ve i si me n lustt i ile V que sto 
pioposi » k c iiìsult 1 / oli s j 
n » sliiim ili ) il sJX ns il le 
j v « il li\ i(lu te l le in - ili 
d mie muli opt tat vo n u 
j)>ss no esse u consulti! ih 
bt dunque ili i - unti tcgii 
naie nel tciual vo eli evi «le 
) qu intornino di i d ine I 
piogi minia di c nli mt demi 
ualtco piovilo 



Prendono possesso delle aule per i loro figli 

Sono enti ih Ilei lue ili t (1 limilo iti lev ito die p ut) i d se wn 
(segniti dii »!o Irgli (osi j geritoti degl scoliti ddli clementi] 
Don Bosco di Monte siti» li inno voluto imndeie possesso ckl 
otto ili ( situile il ititi ine> dilli dille io e\ Cui isscgniU dii 
( on «uni u bimbim dilli suio» 1 lue «li «due -i in/e il punì» 

pi ino quitti» il sccuficlo « due il eizol s n inno destiniti igl 
ilunni (kilt quntc dissi ehi non s ninno c< si j mi costictti 
doppi turni M incai.o pero ancoia j bilichi i qui so pioixisn» 


-indon stessi si seno impegnili « ripulì le tic uni che s 
limino nn migizzm le I! i Don Busto In t il modo cnliu 
I lunedi piossimo bnnbn »otimn> mi/n e « ficijiientau le 
le/ioni m nuovi loc ili l nnunn» del i consegna dille nuove* 
mie i* pio\veditoi« «gli studi e stilo dito sibilo scoisi) n uni 
issi mble » d ili issessoie comuni* ili Pubblu i Lliu/om* b ni l 
I Questo listili ilo come s iitoiekia e 1 li mio di un jmpoj t in't 
Inlt «gli « polliti in ìnii dille lorze poi tulle demolì it die f i » 
cui indù il noti» ptillo pii utili// uc « Ini scoi «siici 1 
lue di (ie i e \ <ji espi opii il «Li (ornine tuli uit unno scoisi) 
NELLA FOTO un gruppo di genitori discute In uno delle aule 


\«)b «n « o 

e «no 111 ) O l i ) Il 

n 1 ) S l et 

Il I P i f lo |) te 1 - e 
li e n 11 Cl Re I t i i j 

« CU lsl 11 1 I 1 \ ) 

it co P« « « h n io « « 

to -I me uoi i < ii 

CJU lt » o e CÌ « t liti li ) l 

scoprii( de ki i\< e « 

tu co'pito un ini co teli età 
il loi ice < po i to a 

co pi ci p to i I u o pe l un i 

don ih i bi I i ho t< ss b on 

di ven q utile nix u \ \ 
ni che ew v i 1 « < ito 
Sui-ni imi nxtnrs con Pa 
pi do Una u nd< Iti quinci 
1 xi mot d -xIosh Qu >to 
< meni Ut o so n o commi g- 
nqu r en* -t ito mo\< ite 
de del t*o j in «sto pe di c 

mm 1 - i lo se i a c id « nc 
) c de Pinoli 
Por.iequ t u< )))«-_, ox ,(”• 
i tc/ \ sull « etnica usala da 
g r i h sbassili p< ucc deu 
giovine carne*»me ( f« c ]>a 
me 1 c «divede nc >rossi 71 
giotn t ira urte n Li mente i 
m luti di quatti o s x il l 
7 te ) 7 lacco i ntorno « 
ccipo d 1 »n<« in P« >» do 
pori Po 11 ti<< ili o o 
nn 1 pndi d Gis^ Jus« 7 no 
Ut -.«‘do o ed in Ixj mio 
dm inno st ib le con u 
tubile «ppio sim i/ione qui 
do lu se «\ il « a bue 1 ) c r 

nudo ikunt ft tnimenl d 1 1 
dici clic trovavano io 
il cìdiveie Un erm u> 1 oko cd 
| un jxnto b il s co nsn m< 1 
med co ( go 1 s «b innio 
fnfine < 1 v tt tu t ( j tu 

1 su la »-l nqu r< 7 cl »_ 1 i 
te ìOvi’oi de li n fui it —< 

1 stati eiietth 7 imntc t 7 f «1 
con un to telo e po 7 volpi 
d piste! i 

Ier pometurgio 1 - ad ce 


p »bb o 
1 «nix i 
1 1 n n ) 


In ia ni o 
)) 11 l **o De \ i ji 
imo ito 1 c 7 e 
> j j > 1 > i « 

u 1 1 ) * mno o 

n t 1 co 
Su n c ** r )_ ito o 

I < » ii.u non < 

II ini 10 / 1 s. >b 


« 1 i d c c nc 1 » n 

(HO d I/wm «1 le Ili » 

7n fio uit ilo cl 1 ve re 7 


Al J <) I bt « o 
ilei o o n « < v J n 

i 1 o ! d ) 1 n 

1 * 7(1 < « l 11 (I 0 1- 

0 7 i ( o 1 lx)i o u nde < t Q 
« tii t > « k «nt* o p > « 
m 1 < d< ido t he do\ 7 

< t 1 ito J 1 un « 07 

Non < s^ i-*> c he 1 1 

< n jx;v 11 o t (d( « 1 

S » **1 s OI 7 C 

11 Ki/o mp it o 1 1 
ts n ice un» o d e * re 1 
*17 end « 1 e d< o s ) c «to t 
ilo * t Ji 1 1 o <1 xin 
cl* < «1 < donane! < 1 * u i ** 
(d 111 1 ) e f n 1 o 1 •* 7 

c mi/ on < un 

< 7 e 77 1 o « )ro 71 

t ; n tic 07 ) 7 \ i o 

d s » 1 n < 17 X) n 1 1 x 
i un 7 j 7 « i 3 t un r 

4 c 0 11 * o d 0 07 i 

Sv / i t et o c <* 
u * j i tato *110 o in )o an 
t< x 1 nd «- ne u 1 1 o 

h Pip ( do )io) 01 11 ) 

del' 1 L » o\ ìt « duo 7 
7 t fi a C»sL fusano e i r 
tu' l 1 tu O USI! I X 1 ls X)* 

4 «*•<* tad e-e m i j* 

c tt »d no -N //c* o G 7 j 1 
7 17 ì me V 1 7 lo 1 H 

jX»s / one Ix n I7 su t h 
e*- 1 de 7 unc 0 r’o cte 7 

\( ‘tu*- « 


Si intensifica il movimento mentre si prepara la giornata di lotta per la « vertenza Lazio » 

Sciopero e corteo dei metalmeccanici 

Chiusi gli uffici comunali, provinciali e regionali oggi e domani; fermi i vigili urbani e i netturbini — Bloccati 
domani per 8 ore i servizi della Roma-Nord — Ventilato il ritiro della Cassa integrazione alla FIAT di Cassino 


li congresso 
provinciale 
di Viterbo 
da venerdì 
a domenica 

La relazione introduttiva 
sarà svolta dal compagno 
Oreste Massolo - Fino al 
17 febbraio scorso erano 
stati tenuti 58 congressi 
di sezione 

Da venerdì a dome» ca si ) 
torrS .il Pare Hotel di San Mar 
tino al Cimino il XII Comjros 
so provmtiple tlol partito co 
inumilo viterbese La relazione 
introduttivo saro svolta dot coni 
povno Oreste Massolo secreta 
rio della lederai onci 1 lavori 
congressuali saranno presieduti 
dal compagno Maurizio ferrare 
membro del comitato centrale 
del partito 

li» vista del congresso I coin 
pagno Massolo hi tenuto ier» 
una conferenza stampa nel corso 
doli» duale ho espresso uno du> 
ra condonno per l'attentato a 
Franco Gallupp (le cui condì 
noni di soluto vanno noi trai 
tempo migllorondo) c ha tatto 
appello allo lor^o democrotichc 
per un rinnovato impegno an 
lilascisla 

L attiviti precongressuale ò 
stato intensa Alla dota del 17 
Icbbnto crono stali gin tenui 
53 congressi di sezione con 
7 84*1 presenze o 354 interventi 
Messolo si o quindi soilormato 
ad analizzare i vari aspetti del 
h cr si economica che s f ri 
IlelLono in modo drammatico 
nel v terbese o sullo novità 
emerse nel quadro politico prò* 
vlnclole Ha Inlmc presentato le 
proposte c le iniziative «he i 
comunisti intendono prendere 
por la dileso dell occupazione 
c la rinascila del viterbese 


toni » un p idioti «lo vlu «.«. 
c 1 di se 11 c iri tulle le eoiw 
Kixn/e dilli elisi sulle spalli 
dei !«vor«ton ed eludo tl te 
ma di fondo di investimenti c 
prexhi/iom lindi//ite 11 bisogn 
sociali gli o|)« 1 11 me ilnxce 1 
mu si leimmo oggi \x 1 quii 
Do on m )1 1 )» itti» «1 « Si ti i* 
ti di uno se 101x10 piov menile 
clx ix 1 1 suoi contenuti 

11 « I «eu 1 1 1 1 ve te 11/ « imi -« 
ne 1 ak 1 «nc 1 «t 1 di suiti r iti 
17 giorni 1 pu li qu «le m \«ul 
gu 1 un 1 g 01 m il 1 di loti 1 «e 
g luna le 

\! et n to de II 1 oli od uni 
elle si 111 (.oU 1 1 t un un eoin o 
elle putta (i il Colosseo il|« 
^ IO e tigg unge 1 1 pi (// 1 SS 
\ posto 1 do e p l le M Del J11 
co et II d 1 < s 1 de 1 |M)s‘o (I 

I INOX) e 1 1 I eh « t « (Il eoi 
etiti in(UNe/iti pe t i 01 g in / 

«te I e l «i 11 1 «m e Mito 

* he de I 1 11 1 1 «le si i > 1 

g indo le ) Il i 1 > se (,|\ 

lt 11 1 (1 le 11 I (i |) *1(1 tl ] I 1 ! 
Voxson 1 »l»b I fd ti r 
S N (I pie*pi le 1 de 1 unii Ul 1 
/lem ile 11 li se IMI s rio xtt 
d iti «mi l« s « , ^, 1 u 

«liste io ■« itili 1 le 1 es 

«Il sfil » 1 /j eu* u d 1 p 1// 1 
I se (Il 1 1 11 « de k g 1/ one e st « 

t 1 1 ee n ut i d il sotto-e gre 11 o 

Ci e mini il qu ili l* stilo 

eh 1 st ) in uh ontto ti 1 1 Co 
'« 1 no 1 J MI e le 01 g mi// 1 
/ioni s »kI (ili ]x 1 e s 1 11 n ih 
1 1 gì in< s tu i/ione 1 I MI n 
< 1 (1 se mble < iilx 01 le nt *t i iti 
el 'tot 1 1 iqu d ue 1' compie s 
so (li lot S ìp e 11/ 1 

I so tose gu u e) s « mi > 
gii ito 1 comot «le e ntto p 1 
1111 giti ni del 1 pi «issimi sii 1 

II m 1 1 i eh est « riunione 

m«nl * Indi*ott »*tt v«tso un 
s io pe 1 ivo h 1 d e li 1 11 ito 1 1 

1 1 d xii 1 » 11 qui s e» 11 

e imito Int mio ile lo st dui imn 
t il « se g uno p v. t lie t* 1 e 1 
) e sidi de 1 1 e»l M pe l Ilio 

ile (| 1 lisi «si teli il \e» 1 s no 

bili/ one 

l « gioii! «t 1 <1 loti « od 1 «ti 1 


( e si I ) e e i II « (1 1 •) 1 s j 

(Il 1111/ » IN< (1 l P « e (I l > 
inoli de 111 Mctalsud h I ih 
Im 11 « (F piopnehi ckliLCiWI 
«Ionie eli gestione de»)le pitie 
e ip 1/ on si «t «1 ) jx 1 m>jx)i e 
I U s\ ipp i pioli no e I 1 
1 inulto dell oecup 1/ione \ 1 

mobilil i/iewh dei dipendi ntt k* 
I putcLtpi/ton» si it «h h «mio n 
j s|Kls o s noi « con 1 > Il Veto 

I 1 legg 111111 * 17 to «nt snelle i« t 
cotte nel» jx 1 sile» 1 m n 11 « <1 
l c iss«i n e -a //ione 

Ne I «t 1 ulto de l m«»\ un n o 1 
1 ot « |x 1 tini de «e iniiveisioit 
di (emkii/1 nel set» 11 < in 1 

1 me te inno 1 1 indi ito < e 1 

| I 1" nt il rbb» le 1 c'u ! no; 1 

jx 1 « SIP %s sono gì 1 iti iti 

1 « *1 1 '« dt 1 1/ oih de 1 P( l tv 
I n 1 indo uni seta «1 Mie 1 

con e 01 / IMI tic'lt de n > 1 1 
tic he Dt do «me » > I n « « li 
17111*1 co ìt > ne i pioss ni _ o 11 
I li « ilo « 1 1 Ri gì* le di i ) 

in iiicon 10 ioti (Imi «t 
I de 1 1* 1 «n h » nix 1 1 e» un 1 
* vh« si 1 pie sickn < dito) 

I g! o il tini he pi m 1 di * , 1 
j de e is on c 1 c 1 e ve n 11 1 ili 
meni ie « He « I* o 1 1 

I <n r i onv0 i'o in ì o 1 

te 11 « *«iJ* le 1 l/)<*i »n 1 h ) 

uni (71 le e< fi < (|ll 1 t s l ilio 1 
I 1 que si om Ino tu e s 
1 hie v o t h* « SIP i < e 
j) «g um nlo de le t ili 11 < il 
l’VTMV thè toni* li mie» 1 
mine 1 ilo * <>1 111 // / « s .1 

t ili min uci 1 d 1 iteli e» il 1 

t iss « nte gì i/ o«u 1 I 1 

/ ocit el xt suo »U 

ENTI LOCALI I ) I 

li d* 1 ( ti 11 me d* 1 1 * ì 

e de ’’ 1 Re -Jo 1 « n 1 

]M O O-g e de I) 1(1 Ili) » 

de 1 \e Iteli/ 1 ili/ m 1 
i)j «z otte de eoi) 1 » 1 1 

| N e» O O te 7 I e) ( ! I M Me» 1 i 
D e» 1 s( gl 1/1 o-l (HI si 1 
| e Me* U « 1 li lue» I 1 
I 1 u le ste 1 inno e h 11 \ 1 1 

I - i!( ( g) )1 J1 )) ) 1 

pi on me 1 In ogti i t 1 e n< 

[ i uni > «ss « 1 ii 1 so ' > 

N l/l (i * lite ge I1/-I I - l 
1 I) «n te ste 1 nino ne * 1 > 


e <) il > SI/K) 1 (le il) U) I 
-itid / u 1 

ROMA NORD — I sun / 

automobilistiu de» h Rome noid 
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350.000 alle urne nelle medie superiori 

Assemblee nelle scuole 
per il voto di domenica 

Questa mattino Bufalini al «Visconti» e Trentm al 
«Marmarti» - Sabato manifestazione con Scheda 


I sindacati 
denunciano 
ie disfunzioni 
alla Regione 
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Costituito un Comitato permanente per conquistare la destinazione a parco pubblico 

Appia Antica divorata dall’abusivismo 

Sopralluogo stamane dell’aggiunto del sindaco della XI circoscrizione e dei funzionari del Comune 
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l'Unità / giovedì 20 febbraio 1975 


PAG. il / rerrso - regione 


PIO ISTITUTO: sotto inchiesta l'economo capo 

Emette mandati di pagamento 
senza la firma del presidente 

Le fatture « irregolati » ammontano a un totale eli circa 3 miliardi e 300 milioni - Ferma denuncia 
del rappresentante comunista nel Consiglio d’amministrazione, compagno Fusco - Necessaria una in- 
dagine che vada al fondo di tutte le responsabilità - Chiesta la sospensione cautelativa del funzionario 


11 ^ 

piccola 

cronaca. 


Culla 


Programma di iniziative 
per stroncare 
io squadrismo fascista 


Un» serie di Importanti 
Iniziative volte a stroncare 
lo squadrismo fascista nella 
città sono stato decise dal 
comitato permanente per la 
difesa dell'ordine democra¬ 
tico riunitosi nei giorni scor¬ 
si. Del comitato pormancn 
tc fanno parte I rapprcscn 
tanti della Federazione sin¬ 
dacale unitaria e di tutti i 
partiti dell'arco costituzio¬ 
nale. 

Durante la riunione il Co¬ 
mitato ha discusso, in parti¬ 
colare, del gravissimo at¬ 
tentato di cui è rimasto vit¬ 
tima, vonordi scorso, it ca¬ 
po del gruppo del PSDI alla 
Regione, Franco GalluppI, 
tutt'ora ricoverato In gravi 
condizioni In una cllnica del- 
l'Ardeatlno. 

Le Iniziative che II comi¬ 
tato ha deciso di adottare 
sono le seguenti 

— diffondere in tutti i 
quartieri della città il pro¬ 
gramma di azione del comi 
tato antifascista, presentato 
in occasiono dolio sciopero 
generalo unitario del 23 gen¬ 
naio scorso; 

— Impegnare lo strutture 
contrai! e periferiche delle 
organizzazioni che compon¬ 
gono Il comitato a fornire 


ogni piu utile Indicazione ed 
elaborazione sulla natura, 
consistenza, ubicazione di or 
ganlzzazionl reazionarie e 
fasciste nei quartieri della 
cMt.i Ciò anche «Ilo scopo 
di favorire al massimo lo 
completezza dell'Indagine cho 
il consiglio regionale sta 
conducondo sul fenomeno del¬ 
lo trame nere c del neofa¬ 
scismo nel Lazio, 

— chiedere incontri uffi¬ 
ciali al quartiere, al prefet¬ 
to, al ministero degli Inter¬ 
ni, per discutere le richiesto 
avanzalo dal comitato e con 
tonuto nel programma costi¬ 
tutivo del comitato mede¬ 
simo. 

Allo scopo di garantire al¬ 
l'azione del comitato In ne¬ 
cessaria caratteristica di 
puntualità e di presenza nel 
perseguire gli obiettivi per I 
quali esso si ò costituito, c 
stato deciso Inoltre di dar 
vita ad una serie di artico¬ 
lazioni periferiche, per II mo¬ 
mento a livollo circoscrizio¬ 
nale, del comitato antifasci¬ 
sta, c «juosto anche allo sco¬ 
po di fornire un punto di ri¬ 
ferimento unitario ad analo 
gho iniziative che si sono 
autonomamente sviluppate In 
singoli quartieri 


Ij c ir no c ipo df Poi* 
luto dott Carlo Do Fo.lcc. » 1 
^a f o dote* fo al con s? 1 o di 
dlsc'pUm i>er < n\cro dmcu» 
to a previs* - » no’mp > su nn 
trod d«v acqu'stl di m *• 
r a lo por gli ospedali Cosa c 
accaduto In concreto' 1 II ra 
pioniere capo. Asteggino ha 
riscontrato che su numero, i 
mandati di pagamento a diver¬ 
se ditto mancava la tirma del 
presidente Zlantoni. come pre 
visto dal regolamento del 
complesso sanitario 
Queste spese sono state trlu* 
stifi ente dal dott De Felice 
come « misure d urgenza ». 
per le quali non era possibile 
attendere l esame e la ratlfca 
del consiglio d’amminist’azio¬ 
ne Nonostante ciò in base 
anche airammontare delle fat¬ 
ture. che sì aggirano sui 3 mi 
Mordi c 300 milioni di lire il 
ragioniere capo .si i r'flutato 
di inviare 1 mandati di paga¬ 
mento alla tesoro’' 4 a per la li¬ 
quidazione Sembra inoltre 
che per alcune dodo forniture 
in questione non sia prevista 
nessuna copertura nel bilan¬ 
cio generale del Pio Istituto 
La quest'one ò .stata quindi 
demandata dallo stesso ragio¬ 
niere capo '•l presidente Z'an- 
toni, il quale ha incaricato il 
segretario generale, dott. Au¬ 
reli. di svolgere una accurata 
Indagine II funzionario ha ri¬ 
levato appunto cho erano sta¬ 
te eluse « precise norme » pro¬ 
cedurali, ed ha rimesso le 
conclusioni a Zlantoni 
La questione, come ha soste¬ 
nuto il rappresentante comu¬ 
nista nel consiglio, compagno 
Giorgio Fusco, ò di una gra¬ 
vità estrema Dall aprile ’73, 
data d.1 insediamento del nuo¬ 


vo oigì it mo a ì m i s’m* \o 1 
sono state u go.armonte c ra 1 
p 1 m rtV, *e d -, tsse c appro 
vate migliaia di dehbere per > 
«acquisti d’urgMva » presen , 
tate dagh economi dei viri 
ospedali, comp Ci 2 quel.e pre 
sentate dello stesso dott De 
Fé’ice Perché quindi una pro¬ 
cedura cosi « sbrigativa »’ 

Il PCI aveva già nel giugno 
197*2 denunciato 1 discutibili 
metodi di lavoro deircconomo 
capo, quando una rela/.ione 
su una importante operazione 
economica andò misteriosa¬ 
mente «smarrita», Le rlchie 
ste di chiarezza e l’azione di 
stimolo del comunisti sono sta¬ 
te però regol irniente ignorate 
In qiu*stt anni dalla direzione 
del Pio Isttuto Quest’ultimo 
episodio avrebbe potuto pas¬ 
sare tranquillamente Inosser¬ 
vato senza la giusta iniziativa 
del ragioniere capo Come è 
possibile tutto ciò 
I mandati di pagamento 
« Incompleti ». per quello che 
se ne so. sarebbero stati emes¬ 
si almeno dall’inizio del 1973 
fino al primo semestre del¬ 
l’anno scorso Non ai tratta 
auindl di un fatto isolato ma 
di un metodo che non può es 
sere ammesso, anche se ve- 
i nUse provato che l’irregola- 
, rltà si limita esclusivamente 
alla procedura. E’ indispensa¬ 
bile andare fino in fondo, con 
1 rigore e celerità scoprendo e 
colpendo eventuali responsa¬ 
bilità dovunque esse venissero 
riscontrate A titolo cautela¬ 
tivo. il compagno Fusco ha 
quindi chiesto anche la so¬ 
spensione dall'incarico del dot¬ 
tor De Felice, fmo al termine 
dell’inchiesta 


L i o'o Lm n beh rru A ca 
I comparii C m c Roba lo c 1 a 
p eco o fcn co pu otleltuos 
.uqur do compi'jn dolo Fedcr | 
coop de lo se* onc. Nuovo Gordia 
n e dello foderai one 1 

Lutti 

| I m ) n,>«u -.a i comp igurf 
| \nn i Min 1\ -i iti \cck>\ i 
I unh i i \\< \ i *i7 inni Mio I 
g i l t lidia e Nadia alla to I 
guata Vii lana < ai familiau J 
tut i 'o fiakine co idog’ian/c | 
I de il L mia » 

| • * * I 

5 sono svolt cr i funerei 
| del compagno Virg lio Giuseppe 
vecch o ni I tonte ont lascisi» iser t* 

1 to al nostro partito f n dal 1921 
, Ai foniihori del coro compagno 
scomparso <j ungono le condogl mi 
zo da coniun st di Tor Piynatto- 
ra. dallo zone Sud o dBli'Unitfc 
* * * 

E’ dccoduto all oto di 48 ann 
il compagno E’Io C oncarinl iscr t- 
to ol PCI dal 1944 1 funerali 

avranno luogo domani alle 15 a 
part re dol Poi clinico Umberto I 
A, familiari le condoglianze della 
sezione Primovollc e dell Unito 
* * • 

C' morto il compagno Ferdinan¬ 
do Cuce ■ voce hi o militante antifa¬ 
scista dolio sozione Alberone Ai 
familiari le sentite condoglianze 
dello sezione delia zona, dello 
Federazione e dell Unita 
• • • 

E’ deceduto nel giorni scoi- 
si, all’età di 69 anni, 11 com¬ 
pagno Argante Manfredi, co 
munlsta dal periodo clande¬ 
stino, militante antifascista 
Al familiari le condoglianze 
del compari della sezione 
Campiteli! e c."')'Li mia. 


Diffida 


Il compagno Alessandro Soc- 
chetti dello sezione Esqutlino Fer¬ 
rovieri ha smarrito la tessera dol 
PCI del 1975. n 0896130 La pre- 
sento vale anche come diffide 


Traffica fine di un giovane di 21 anni 


Asfissiato dal gas della stufa 
nella casupola a Tor de’ Schiavi 

La madre di Domenico Mura, cascherino in una panetteria, ricoverata in fin di vita al 
Policlinico — I medici disperano di salvarla — La casetta, una sola stanza, compieta- 
mente invasa dall'ossido di carbonio — La telefonata ad una vicina ha dato I allarme 



LI hanno tro\att cl stcìt su 1 ] to recata a chiamarla pei a\ 


letto come so itcvseto dot 
mencio, nella cdbiipo'a intera 
mente invasa dall os* do d 
carbon'o d^l’n .stufa Por lui 
un iftga /70 d 21 ann non 
cera p.u nulla da lato Li ( 
madre soccorri dui v un o 
stata portata con anautoam- | 
buinnza al Pol'cUrVeo I ino- l 
dici pero d .sperano di sa 1 I 
varia i n tosa icaz'o rie acuta 1 
Il referto La stufetta u 4.11 1 
che do\e\a r.Sw.t dirli s «■ I 
trasformata .n un’arma m I 
c.d ale nel torio del a notte 
ha consumato tutto 
no che era nella cadetta, po 
la fiamma s’c spenta ma > 
aldo di car borio ha continua¬ 
to ad uscire tra^Jornunclo 
1 unico amblcn’c di cui la c 1 
supola ò composta in una 1 
vera e propria cimerà a gai 
La tragedia .se consumata 
tra la notte * il mattino d. 
le fi al qua r fere Centoc-'lle. 

In una delio tante misere ca 
sette Abusive soru- neg 1 u *, 
mi anni In vii Fomentino n*»» 
la zona di Tor De Sch'av I 
Ne’la casa corrLspondentc al 
numero c.v'co 07 una so' 1 
stanza, un bagrid to e una cu¬ 
cina — vi vota no Domen’to 
Mura, 21 ann', cascherino In ' 
una panetteria Iella zona e 1 
la madre Giuseppina di VI I 
anni La donna, che 6 rlmasM j 
vedova alcuni anni fa. previa I 
sen zio a ore per arrotonda ( 
re In qualche nodo il magio I 
salario del f g 0 
E stata pronao 1 1 t j 

dalla quale G usoooin 1 M * ” 1 
Andava \ •-e v ? a \ di’*»* I 

- anche <-0 n conti* m n 1 
te — l’ 'i il '•(K o* 1 
mattna w’oio li non i\°n 1 
do’a v ->ta a* - v ti\ pt le »k. 
l*7ie te nf ^ i* * ’ I ur 1 
na dpii t don i Q 1 * m 1 1 

©he po*s ede le eh avi del 1 I 
«Metta dona M ira a e sub 1 


\crt ria della t o, etontta Ma 
aveva appena apeito la polla 
che e s ala mvcst.ta da'.’odo 
re atr\ m^opporiabia 1 del 
gas Non ce 1 ha fatta ad cr» 
tra re no. la casa ma na subito 
intu to quello che era acca 
duto Ha c*F amato duo giova 
n' due unici di Domen co 
Munì Pietro Ponzi Proiett 


e Ramarla Fi orava nt‘ I due 
t mponandosl la bocca con i 
ia//olctti sono entrati nel ut 
cani e harno visto 1 du’ cor 
p d'stes. su* letti Hanno su 
bllo spalancato le li ne-.tre d *1 
l 1 stanzi po', dopo nvcr cotta 
tato che per Domcn co Munì 
non cera piu nuda da Ime 
hanno sollevato dal letto .. 
co^o della madre - a don 


na dava ancori' debolissimi 
•>egni d \ *u - ■* ’o hanno 
po’tato ne. cortilelto prosili 
cento la casupola 
Inlnto qui.cuno a*e\a gà 
avvenuto 1 vu' de fuoco 
clic sono a* rivati .n 1 a Feren 
t no po hi ni mti dopo la 
d amnmt'ca .copcita 
Nel a 1 0*0 il luogo della tra- I 
godi». Nei i qu idi le vittime. 


(vita di partito 

.... , ^ la zona contro tono invìi alo a rii i- 

VERSO IL XIV CONGRESSO ror« In Fodoraziono. nllc ore 19 di 

oggi, urgonto materiale di propa- 

CONGRESSI DI SEZIONE — San Lorenzo oro 18,30 (Coaaro Fred gando sul conlro atorico. 
duzzl); Ostlonse ore 17,30 (Marr»), Rocca di Papa ore 18 (Cesarom), MONTCVCRDC — Domani sera, 

Civitavecchia ore 18 (Ouattr jccì) . alle oro 21. nel teatro doU’associa- 

CONGRESSt DI CELLULA Aaeroporil romani oro 16,30 a riunii- nono culturale Montevcrdc (via di 
dno contro (V. Marini), Statistica Oro 16 In facoltà. Monteverdo 57 a). Saverio Tutluo 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUALI — Cellula di lettere ore 18 In Introdurrà un dibattilo sul toma 
lacolta aula IH, Cellula di biologia oro 18 aula D di Chimica, Pavone i „ Cuba la rivoluzione vittoriosa .. 
(via Napoli) oro 19,30 (Birroni o Mollica). L iniziativa la purlc di una serie 

COMITATI DIRETTIVI — Prima Porta ore 20 (locobolli), frascati \ di incontri dodicati all Americo La- 


ore 18,30 (Modorchl). 

rEGIONE — Si terranno oggi S seguenti Congressi! Giuliano Di Roma 
(FR) Loffredi; Falvatorro (PR) Mazzocchi. 

Alle ore 18 In Federazione so- (Gabrielli), Larlano ore 18 30 (To¬ 
no convocati l compagni rospon- | giolo)j Cìompino ore 19 probiviri 
•abili dol servizio d’ordine dolio I (Gagliardi), Monlorotondo « Di 


DON PASQUALE 
ALL'OPERA 

Sabato all» 21 fuori abbona¬ 
mento replico di « Don Pasqua¬ 
le » di Gaetono Connetti (roppr. 
n 29), concertato o diretto dol 
maestro Bruno Aprea Regio di 
Mario Francesca Sic liani, scenogra¬ 
fo e costumista Attilio Colonnello. 
Interpreti principali Raffaele Arie, 
Tiorella Ped coni Renzo Caselieto 
o Walter Monochosi Mercoledì 26, 
olle 21, in abb alle prime serali 
andrò in sceno « Androa Chemor » 
di U Giordano concertato e di¬ 
retto dol maestro Oliviero Do fo- 
bntus 

PINA CARMIRELLI 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Domani olle 21 15 silo Saia di 
vio dei Grec . concerto dello v*o- 
l insta P na Cormirelll, pianista Li- 
do Artyimw (stogione di mus ca 
do camera doli Accodem a di S Co 
eia in abb togl n 15) In pro¬ 
grammo Schumnnn, Sonato in la 
min op 105 Schubcrt, Duo in lo 
mogg Schumonn, Sonata In re 
m n op 121 Biglictt n vendita 
venerdì al bottegh no di via Vit¬ 
toria dalle 10 olio 14 e al bot¬ 
tegh no d vio dei Greci dalle 19 
In poi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
Via del Croci) 

Donian olla 21 15 concerto del¬ 
la violinista Pino Cormirelli, pia¬ 
nista Lidia Artymw (togl n. 15) 

In programmo Schumonn, Schu¬ 
bcrt 5chumann m n op 121 
Biglietti in vendita vonerd) ol 
botteghino d via Vittoria dalle 
10 alle 14 e ol botteghino di 
va dei Greci dalle 19 in po 
ACCADEMIA SANTA CECI* 
LIA (Auditorio Via della Conci¬ 
liazione, 4) 

Domenico olle 17 30 (turno A) 
e lunedi a lo 21 15 (turno B) 
concerto dirotto do Nino Sonzo- 
gno, violinista Riccardo BrengolD 
(togl n 17) In programma G 
F Moliptero Busoni. Rimski-Kor- 
sokov Biglietti in vendite al bot- 
] teghino dcll’Aud torio dalle 10 
olle 13 e dalle 17 olle 19, do- 
memeo dalle 16,30 in poi lunedi 
dalle 17 m poi Biglietti anche 
oli Americon Express in p azza di 
Spagne n 38 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32) 

Alle 21 concerto in collabora* 
z one con I Ambasciato del Bra- 
s le Antonio Carlos Moraes Dies, 
flauto Mona Jose Moraes Cor- 
rasqueiro clavicembalo Mus che 
di Vinc Romeau Bach, Guor 
I meri Correo do Oliveira, Blavet 
V voldi 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassai 
n. 46 - Tel. 3984777) 

Domani all» 21,15 oil'Auditorium 
del’ Istituto italo lotino-nmericeno 
(Piazzo Marconi EUR) concerto 
de I 5ohst Vonc*i diretti da 
Claudio Scimone In programma 
Alb noni, Vivaldi Mozart, Boc- 
chenm 

POLITECNICO-MUSICA (Via Ti»- 
polo 13-A - Tel. 3965922) 

Domani olle 21 30 concerto d 
musica da camera del Gruppo Ro¬ 
meno Napoca di Cluj Musiche 
di Vi*ru e ConstDiH nescu 

PROSA - RIVISTA 

Al DIOSCURI (Vi* Piacenza n. 1 - 
Tel 4755428) 

Alle 21 il God < Quelli della lu 
c»rna » presento ■ Antigone * ot¬ 
to un co di J Anouilho « Finalo 
di partita », otto unico di S Be 
ckett Scenogralm e regio Tom 
Borarduco Prezr L 1 500 e 
l 000 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 - 
Tel. 5894875) 

Alle 21 15 fornii a Coop Col 
leltivo Azione Teatrale presenta 
u La mandragola » di N Mach o 
velli con K Gionyrando M Vol- 
goi A Monachetti, M Bruno, 
L Librolosso G Marno, L. Ton- 
z om, G Mari ni Regio V Mel¬ 
loni 

CENTRALE (Via Celia, 4 - Tele- 
fono 687270) 

Ale 1G30 Teatro Danza e alle 
2115 « Ln principessa Brambil. 
lo » di CT A Hollmon con M 
Ku.stcrmonn Reg a G Nonn Ul 
’ t mi 4 g orni 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 • 
Tel. 5G5352) 

A le 17 15 lami la Coop Tea 
frale Aicipcogo presento « li 
’ carro magico » nov oss di G 
1 Sup no q M V vian Con C 

AIJogr ni B Ooschett 5 D G u- 
1 o F foce ni G Gobran A 
' Gonzotes M Monti G Perrom 

W P ergent 1 e P Poi 1 Reg o 
| G Sup no 


pi o.i d Kon ri ^ Va I P wi ; 

« Tutto per bene » di L Pi n- 
fello Re i d G or q o De Lullo 
LA MADDALENA (Via della Stcl 
letto 19 - Tel 5659424) 

Bob tu le 21 -/0 p in d « Don 
ne, donne clcim Dei’ > d A 
Ccriu i Coi 1 Diribb o C 
De Angcl s G Ll^ne M Ma l 
no C R coiti S Scoili ! 

PARIOLI (Via G. Borii, 20 • Te¬ 
lefono 874951) I 

A le ’7 30 Enzo Cerusico n « Se* , 
un brav’uomo Charlle Brown >• 
commed a mus cole tro’ta da Co \ 
m c str p « Peonuts » di Charles 
M Schu z con la portec paz one | 
5o\e j D Assunta UH in 4 'ioni . 
OUIRINO (Via Marco Mlnghctl) I 
i». 1 - Tel. 6794585) 

Alle 17 oli im fom 1 ore diurna n . 
3C + E presento V ttoi o Gassmrn 
n « O Cesare o nessuno » d Vi'- I 
tono Gassinoli 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazlona- ; 
lo. 18 - Tot 465095) 

Alle 17 fornii aia lo Comp d 5«i- 
v o Spocce^i presento « Lei ci cre¬ 
de ai diavolo in mutande? ». Re¬ 
gia L Procacci 

ROSSINI (P zza S. Chiara, 14 - 
Tel. 6542770) 

Alle 17 15 fom XXVI Stag del 
lo Stobi e di prova di Roma 
di Chocco e Anito Durante e Le la 
Ducei, con Snnmortin, Pezzingo, 
Pozzi Rd mondi. Merlino, Morcel- 
I . Tomossmi nel successo comi¬ 
co ■ Lo smemorato » di Cagliari. 
Regio C Durante 
SANGENESIO (Via PodgorB, 1 - 
Tel. 315373) 

Alla 21 15 lo Compagnia d»J 
Sangenes o presento « Loro o la 
morsa del potere » di Eduerdo 
Monet Con C Ben.li, F, Ma¬ 
rino. Regia Luigi Tarn 
SISTINA (Via Sistina 129) 

Alle 21 Gar nei o Giovanmnl 
presento ) Dorelli, B Velor , P. 
Ponolli nella commedia mus cale 
scri’to con I Fiasfrl « Aggiungi 
un posto a tavola » scene e co¬ 
stumi G. Coltcilocci Coreografie 
Landi 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
MONGtOVINO (VI» Ginocchi - 
Colombo INAM • Tel. 5139405) 
Alle 17 Cerca Lorca a New 
York con Giulia Mongiovmo o il 
solista Fiori Riccardo 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina) 
Saboto e domenica allo 21 <* Con¬ 
certo a Roma » di Scigio Centi 
T. AUDITORIUM S. LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano 38 - Piazza 
S. Costanza • Tel. 853216) 

Alle 21 15 un gruppo di 26 
g ovan attori presento « Uomo » 
(Uno storio che il mondo ho di¬ 
menticato) Spettacolo musical» 
in du» tempi di Chilleml-Sono- 
core Scene G anni Ville, costumi 
Mario Ambrosino Coreografie 
Renato Greco Regia Mario Lan- 
dl. Novità assoluta. 

TORO (NONA (V. Acquasparta 16 - 
Tel. 657206) 

Alle 21.30 la Coop Toatrato 
Unione Gruppo 4 Cantoni presen¬ 
ta « I setto contro Tebe » di 
Eschilo. Regio Rino Sudano. 
VALLE - ETI (Via del Teatro Vai¬ 
lo - To). 6543794) 

Allo 17 ultime s-ttimana lo 
Coop « Gli Associati » Serg o 
Fantom, P Mannom, G Sbregio 
pres. « Edipo Re » di Soloclc, 
Regia V. Puecher. 


Schermi e ribalte 


IL CIRCO DELLE MILLE E UNA I 
NOTTE di LIANA, NANDO e 
RINALDO ORFEI (Viale Cristo- 
foro Colombo - Fiera di Roma) 
Lunedi e martedì unico spetta¬ 
colo ore 16,30 Altri giorni due 
spettacoli ole 16,30 o 21,30, 
Visita olio zoo dotte 10 olle 15. 
Prenotazioni telefoni 57 64 00 • 
59 59 54. 

SPERIMENTALI 

AL CEDRO (V.lo del Cedro, 32 - 
S. Maria In Trastevere) 

Alle 21,30 « Compleanno deir In¬ 
fanta » novità assoluta del Grup¬ 
po Albatro con F. Zozzelll, D. 
Duroni, p Monteai, W. • T. Sii- 
vestrmU-ltegia dei Gruppo 
ALLA RtffGHIERA (Via dei Rlsrl 
n. 82 - Tel. 6568711) 

AH» 21,30 Caboret Show di 
Mimmo e Fronco 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - Te¬ 
lefono 317715) 

Alle 21.15 il Patagruppo pres 
« La conquista del Mosaico » d 
Arfoud Regio di B Mozzali - 
Alle ore 22 30 Anloloyto della 
ricerca « Le 120 giornate di So¬ 
dome » da Do Sade, regia G Va- 
lisicò 

CIRCOLO D.L.F. ARCI (Via Flavio 
Stllicone, 69 - Tel. 7615003) 

Alle ore 18 « Sciuscià » di Vit¬ 
torio Do Sico 

CONTRASTO (Via E. Lovlo 25) 
Alle 19 scena pubblico 11 Tea¬ 
tro e il quorlierc. Incontro con 
il popolo diretto do Franco 
Marletto 

DE TOLL1S (Via della Paglia 32 - 
Tel. 5895205) 

Alle 21 30 il Gruppo di Spe- 
rimentozione • I Foli Teatro 
Vitale » m « Frammenti di un 
pomeriggio di un fauno » di Nino 
De Tollis De Mallarmé. Con M, 
Foggi, 5 Chiori, G. D Angolo Re¬ 
gio dell'autore 
FILMSTUDIO 70 
Allo 17-19-21-23 « Moby Dick » 
di J Huston 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazro 1 - 
Tel. 5817413) 

Alle 21,15 CTC presento M- 
co Go Idi cri, Ida Di Benedetto In 
■ Alice, Alice » di Mario Sontcl- 
la. Con R Rossini, 5. Russo, 
L. Ferrera Regia M Sentolla 
Prenotozionl ol botteghino dalle 
ore 18 

META-TEATRO (Via Sora, 28 - 
Tel, 5894283) 

Alle 21 30 lo Comp dot Melo- 
V rtual» in n II Conte di Loutrea- 
mont rapprotenta i canti di Mol- 
doror » con P D Orazio, M. Le 
Corte, S Soltorelll, Volonhno. N 
Vosil Regia Pippo DI Morco Sco¬ 
lio D Pesce e E Rossi 
POLITECNICO-TEATRO (Via T»o- 
polo 13-A • Flaminio • Tele¬ 
fono 393719) 

Alle 18 » Kaddish » di Al cn 
Ginsberg Regia Giancarlo Som¬ 
mertane Mus che Domen co Gua'-- 
cero Con E Mago a. Solco, C 
Tr onfi S Santospego 
PICCOLO CLUB D’ESSAI (Villa 
Borghese) 

Allo 16 20 30 Rossegno cinema 
d on mozione « Il cavaliere inesi¬ 
stente » di P no Zac Ingresso I 
i ro 500 

PROMOTION (Via S Francesco 
a Ripa, 57) 

Alle 21 15 «i Un viaggio? » mus¬ 
ile test o lantas e di R Boyl vc- 
c no G Cont , C Gabr n M 
Pasquim 

SPAZIOUNO (V.lo dol Panieri 3 - 
Tel 585107) 

Alle ore 17 e al o 21 30 I 
| Collettivo Tootrolo Mojpkowcki 
presento « L’omba del potere » 
d Enr co Gusberli Reg o di Lu¬ 
cono Mcldo osi (Ultimo scili 
mona) 

1 T. ALEPH (Via dol Coronorì 451 

Allo 21 la Comp Id Md nbest n 
d Cntamo pres « Eurldico » di 
Mariella Busconn o Angelo Moz- 
zolom Recj e A Mozzolsn 
TEATRO-CIRCO SPAZtOZERO (V. 
Gelvani Testacclo-Mnttatolo) 
Alle 20 30 spettacolo del co lei 
1 \o teatrale Suez ozero *• 12 di 
cambre ouverture ». C reo riseci 
doto 


zona, delle sezioni o delle eollule j Vittorio» ore 17,30 probiviri (Ci- | inno spettacolo soguiro un pubbli- 


CIVIS — Domani c dopodomani 1 g Sup no 
alle 13 20. 22, patrocinato dal I DCLLC ARTI (Via Sicilia, 59 

tribunale Russel II c dall’ARCI, l Tol. 478598) 

sarò proiettato nella sala Civlfl (in Alle 17 fom I ore la Comp d« 

via dogli Altari esteri n 6) il film | Teolro Mob le diretto do Gl 

« Sangue di Condor » Dopo l ul- I lo Bosetti pres « Il bugiardo 


i c I aziendali, delle circoscrizioni o del- 
VI I lo sozloni. 

t | COMMISSIONI CETI MEDI — 

‘ ,* | Allo oro 20 in Federazione riunio- 

L no dirigenti comunisti fodereser- 
OCltl I conti Tr'onfnlo (Cranonc) « 

IgtO | ASSEMBLEE — San Saba oro 
10,30 < Fiorici lo ) Montecucco- 

\> r *a i Trullo oro 18,30 Ponto Mitvio 
» ,. . I oro 19 30 (Volantini), Monloro- 
i 4 „. tondo centro ore 17 Femminile 
' '' (Corciulo) 

t ”1 1 COMITATI DIRETTIVI — Ma- 

1 cao Statali ore 16 30 CD c probi- 

\°*1 1 Viri (f-orraro c Fioricllo), Parioll 

ij ere 19 5 Io-io oro 20 Mario Cton- 
* co ore 18 30 (Vlvani) San Paolo 
. rt Garbateli ore 19 Lou- 

1,11 ' rcntiru Ore 19, Porta Maggioro 

IpI * ì oro 19 Segreterie Trionlale ore 20 
,llb \ (Conutlo), Monte Mario ors 20 


i maji Villa Adriana oro 20 (Anna 
I Corciulo). , 

CELLULE AZIENDALI — DPT 
1 ore 17 e Macao Statali costituzione 
cellula (5. Valentin!) FEAL-SUD ; 
oro 17 30 a Pomerio assemblea 
I (Corredi). i 

ZONE — « SUD » ore 18 a j 
Torpiynattnra riunlono doi segreto 
ri di seziono allargata allo respon¬ 
sabili femminili c ni cnpigruppo di 
| circosci izlono Oda «Sviluppo dol j 
l'iniziativa unitaria e di massa del- i 
lo sezioni in rapporto allo questio 
ni cconomico-socioll delia otta *» ] 
(Costantinr e Vitale), « NORD» 
oro 18 m Federazione riunione 
della Commissione di vigilanza 
I delia zona 

1 AVVISO ALLE SEZIONI DELLA 
ZONA CENTRO — Le serionl del- | 


co dibattito sull’attuale situazione 
della Bolivia 


Oggi attivo 
delia FOCI 


ruppo di E' convocalo per oggi alle 

ippo dol j ore 16 noi feltro delta Fe 

assa del- i deraziono l'attivo provincia 

questa [e de || a F oCi sui tema 

nord » * verso le elezioni nella scuo 

riunione 1 ,n *• Relatore il compagno 
vigilanza I Walter Veltroni delia segre- 
1 feria della FGCR, 


Tol. 478598) 

Alle 17 fom I oro la Comp del 
Teolro Mob le diretto da G u 
lo Bosetti pres « Il bugiardo» 
d C Goldoni Scene c costumi 
Cmanuelc Luzzoti Musiche G on- 
cario Ch oranicl o Ult mo rcpl ca 
DELLE MUSE (Via Forli, 43 ■ 
Tel 862948) 

Alle 21,30 T orenzo F orontmi 
presenta « Pclrolinl » (B ogro 
fio di un mito) d De Chiara 
c Fiorentini e « Cortilo » di F M 
Martini Con G fsidor M Fo- 
rent ni. L Gatti, L Verde V 
Ventur ni Chitarre Paolo Gotti e 
Roberto Pois nelii Corcogrof e 
M Dan Mus che A Saitto 
E. r LAI ANO (Via Santo Stefano 
del Cocco, 16 - Tel 688569) 
Alle 17 fom I are o alfe 21 Pedo 
Poi pres «< Ls nemica » due tem 
P d Dar o Niccodem 
ELISEO (Via Nszìonsle, 183 - 
Tel. 462 114) 

Al» 17 fomihere le Comp d* 


CABARET 

AL CANTASTORIE (Vio dei Pa¬ 
nieri 57 - Tel. 585605) 

Al'c 22 pei sol 7 gg ree 1 oi d 
Schola Contorum RCA Roso no 
Cellomorc Stelono Pallodm 
G onpoolo Belard ne I Nozzare 
no Gargono 

CENTRO MUSICA (Via del Csr- 
dello 13 a • Via Cavour - Tele¬ 
fono 483424) 

Domani al e 1 6 oud z onc nov fa 
L P Ye» Jetro Tuli Stecley 
Spon Leo Saycr Procol Herum 
N co 

CIRCOLO DELLA BIRRA (Via del 
Ficnaroll, 30/b) 

Oggi allo 21 30 hpettocolo d con 
zoili lot ne amer cono con il Crup 
po Amor conta Inqr L 1 000 

FOLK STUDIO (Vie G. Sacchl 13 - 
Tol. 5892374) 

Alle 22 « Storio di consumi e di 
omidrazionc » di Enzo Del Re 
IL CENTRO (Vie del Moro 33) 
Allo 21 30 d sco selez ono Jazz 
e Class co Contemporanea Alle 
22 30 Jom session 


IL PUrr (Via Zonazzo 4 - Tele- i 
fono 5810721) 

Alle 22 30 Amendola c C n bue'" I 
« Non faccia ondo > con Londo | 

T or m Rai Luco O De Carlo i 
P Poggi, O D Nordo AH orga- j 
no Cnn o Ch l 

INCONTRO (Via della Scola 67 • 

Tel 5S95172) 

Alle 22 1 5 A clic Noi a In i eh | 
Mini ’ o Re n « 5 tempi 
d’amore » d Mai o Tra'ti 

LA CLCP (Via Marche, 13 - Tele 
fono 4756049) 

Dalle 21 30 Jo 6 Mori.hc r e 
MUSIC INN (Largo doi rioronlml - 
n 3 - Tel. 654434) 

Alle 21 30 Qu ilici od O \ er i 
Beinoy » con M G ■'iimcrio M 
Josepli R Della Grotto O Jor- j 
gen-.cn 

PIPCR (Via Tasliamcnto, 2 - Tc- I 
lelono 854459) I 

Alle 21 d jcoloto 22 30 e 0 -.0 I 
Giancarlo Boniiga piCjonlo « Pi- 
penssime n, 3 » r v sto d Leon ' 
Gr eg 

LA CAMPANELLA (V lo della Cam- 
pinoli», 4 - Tal. 6544783) ( 

Alle 22 « L’esorcosimo » di Bor ] 
bone e Floris con G Pescucci | 

M Solines, I Leone, M Mon¬ 
ticeli , M Lcuee Musiche di T 
Lenzi Regia di R Deodato (Ul- 
t ma settimane) 

T. PENA DEL TRAUCO (Via Fon¬ 
te doll'Olio 5-7 (S. Maria in 

Trastevere) 

Allo 21 30 precise Folklore la¬ 
tino americano con Ines Cerinone 
Dakar Ncnc 

PAPPAGALLO CLUB (Via Oulrlno 
Meiorana 156 • Tel. 550992) 
Oggi alle 22 « Or Rome, oh Ro¬ 
me » di Fronco Cestollon Re 
già d»ll Autore Con B Congiu 
M Ferrocuti, G londolo N Ri¬ 
chard Al pieno M De Angcl s 
ARCI TEATRO DEL PAVONE (Via 
Palermo 28 - Tol. 464181) 
Domem * sabato alle 21 30 Jazz 
sosston con il Gruppo Spirale 
di Roma 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BURATTINI SANGENESIO (Via 
Podgora 11 • Tel. 315373) 

Alle 10,30 Lucia Poli presenta 
« Le metamorfosi ». 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13) I 

Laborator o di Manifestazioni ar- I 
tisiche per ragazz con la collo 
boraziono del T Scuola e In X 
Circoscrizione 

LUNEUR (Vi» dell» Tre Fontono - 
EUR • T«l. 5910608) 
Metropolitana, 93, 123, 97. 

Aperto tutti 1 giorni. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(VI» Beato Angelico 33 • Tele¬ 
foni 8101887 • 832254) 

Allo oro 16 30 fom 1 ore, ic 
Marionette degli Accoltella con 
« Biancaneve e I 7 nani » di Icaro 
e Bruno AcceMalla Rogla degli 
autori 

CINE - CLUB 

FILMSTUDIO 70 

Allo 17 19, 21 23 <* Marilyn 

Monroe Flvo Times » d Bruce | 
Ccnnor (anteprima) 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 1 
Magno, 27 - Tol. 312.283) | 

ii L’uomo di Aran », logia d 
R rtoherty 
PICCOLO D’ESSAI 
Al e 16,20 20 30 Rossc^o del 
c noma d dii moz one « Il cava¬ 
liere Inesistente ■> di Pino Zoc 
L 500 

OCCHIO, ORECCHIO. BOCCA 

Solo A Fest voi del « Super 
8 » 21-24 

POLITECNICO (Vio Tìcpolo 13 a - 
Tol. 39.28.15) 

Jazz n olezzo d Pino Adr ano 
19 20 30 22 - 23 30 

ARCI - TEATRO DEL PAVONE 
(VI» Palermo 28 - Tol. 464181) , 

King Kong, con B Cobot A * * 
i - Ceppa il mostro che minacci» i 
Il mondo | 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELU 

I piacevoli giochi di Monique, con 
J Alcorn ( (VM 18) S * o Ri¬ 
vista di Spogliarello 

VOLTURNO I 

5 bambolo por la luna d’agosto, 
con I Turstcmberg (VM 18) j 
G * o R vista d Spogliare lo 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 
Juggornaut, con R Morris DR » *,• 

AIRONE 

II colpo doli» metropolitano, con 

W. MotthDw G 

ALFIERI (Tel. 290.251) . 

Colpo in canna, con U Andress 
(VM 18) A *> 

AMBASSADE 

La pupa dol gangslor, con S Lo- 
ren SA io 

AMERICA (Tel. 58.16 168) 

A mezzanotte va la rondo del 
piacere, con M V Iti SA *> 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Il grando Gatsby, con R Red- 
ford DR ■& 

APPIO (Tel. 779.638) 

C vivono telici e contenti 

DO ^ * I 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875.507) | 
R P.M. (rivoluziono por minuto) | 

(prima) 

ARISTON (Tol. 353.230) 

Perchó si uccide un magistrato 
con F Noro DR *t 

ARLECCHINO (Tel. 3C.03.546) 
Flosh Gordon, con J Willioms 

(VM 18) SA A Ai 

ASTOR 

Calilornia Poker, con C Gould 
DR ** *) 

ASTORI A 

Anport 73, con K Black DR * 

ASTRA (Viale Jomo, 225 • Tolc- , 
fono 886.209) 

Flesh Gordon, con J W 11 Dins i 
(VM 18) SA * « 
ATLANTIC (Via Tuscolana) 

Travolti da un insolito destino 
nell’azzurro mare d'agosto con 
M Meleto (VM 14) SA * 

AUREO 

A mezzanotte va le ronde del 
piacerò, con M V tti SA * 

AUSONIA 

Cappuccetto rosso, con M Greco 
S * 

AVENTINO (Tel. 57 13 27) 

E vivono lotici c contenti 

DO * * 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Prigione di donne, con M Di o 
cheid (VM 1 B> DR * 

BARBERINI (Tei. 47 51.707) 

A mozzanolte va la ronda del 
piacere, con M V tt SA * 

BELSITO 

L vivono (elici c conienti 

DO A4 

BOLOCNA (Tel. 426 700) 

Airport 75, con K Block 

DR -A 

BRANCACCIO (Via Merulana) 

Bello coma un arcangelo, con L 
Buzzonca (VM 14) SA * 

CAPITOL 

. A mezzanotte va la ronda del 
I piacere, con M V 11 SA * 

j CAPRANICA (Tel. 67 02 4G5) 

I Cinque donne por l'assassino, con 
G Albertozz (VM 18) G * 
i CAPRAN1CHETTA (T 67.92 465) 
j H fantasma dello liberta ccn L 

. Bunuel DR * * * * 

I COLA Ol RIENZO (Tel 360 584) 

I Una strana coppia di sbirri, con 
A Arkm SA a a 

DEL VASCELLO 

La poliziotto, con M Me a’o 

SA * 

I DIANA 

La poliziotto, con M Me alo 

SA * 

DUE ALLORI (Tel. 273 207) 

La poliziotta con M Me alo 

SA * 

EDEN (Tel 380.188) 

Amore amaro, con L Gnsloni 

(VM 18) DR ir 
1 EMBA5SY (Te! 870 245) 

1 Senza un attimo di tregua, c>i 
, L Marv n i VM 1 h ) G * « 

1 EMPIRE (Tel 857 719) 

La pupa del gangster, con s Lo 
I i en SA *r 

1 CTOILE (Tel. 6B7 556) 

Cera una volta Hollywood 

M«* 

I CURCINE (Piazza Italia 6 - Telo- 
fono 59 10 986) 

| Sweet Movie (dolcelilm) con P 

Cementi (VM 18) DR Jr * 


EUROPA { r< 1 «Oj t 36 ► 

Il lumacone, eo i In SA a 
FIAMMA (Tel. 47 51 100) 

Gruppo di fom jln in un interno 
con B LjIK li i 

(VII ’ DR • * 
FIAMMETTA (Tel. 470 207) 

Senza u i (ilo t classe -> C 
. I SA . * 

GALLERIA <T I 078 ?6' T ) 

Colpo m cnn i v II ‘'in. 

M 1 >) A * 

GARDEN (Tri 582 843) | 

Bello come un aicnmjclo t L 
r c ( M 1 1 5A * 

GIARDINO (Tel S94 940) I 

La poli- ole t. * •> 

SA » 

GIOIELLO D ESSAI (T SG4 149) 
Chimtown c i J N i t 1 
( VM 1 DR * * • * 
GOLDEN (Tel. 755 002) 

Ultimo dom c lio conosciuto ^ i i 
L Venti i C - • 

GREGORY (Vn Gicjono VM 1K5 
Tel 03 80 600) 

Airport 73, coi K Block 

DR A 

MOLI DA Y (Va Cenedetto Mar¬ 
cello - Tel 858 326) 

Jugyernnjt c*M R II ir s DR ** 
KING (Via Fogliono, 3 • Tclclo- | 
no 83.19 551 ) I 

Sweet Movie (dolce! Im) p->n P , 

C emoni ( V Vi IGi DR • » 

INDUNO 

Finché c’e guai ra c’o sperinza I 
con A Boi di SA * * 

LE CINESTRE 

Porgi I altro guancia con h r e ( 
ter A * « | 

LUXOR I 

La poliziotta, con M M ’o i 
SA . | 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

Sweet Movie (dolcelilm), con P 
Clc ne ni ( VM 16) DR * * 

MAJESTIC (Tel. 67 94.908) 
Cmmanuollo, con 5 Kr atei 

(VM 18) SA *■ 

MERCURY 

La poliziotta, con M M 1 1 ■> 

SA * 

MERO DRIVE-IN (T. G0 90 243) ! 
Spetlaco Doimn 5ob to c Do 

memeo 1 

METROPOLITAN (Tel 689.400) ] 
Ceravamo tanto amati con N 
Mantred SA A * ^ | 

MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
Pìnk Floyd a Pompei M * * 
MODERNETTA (Tel. 460 285) 

Sweet Movie (dolcelilm), con P 
demoni (VM 18) DR 

MODERNO (Tel. 460.285) 

La nottata con S Sperai 

(VM ’b) SA * 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

A mezzanotte va la tondn del 
piacere ji M V t SA * 

NUOVO SFAR (Via Michelo Ama¬ 
ri, 1 8 - Tei 789.242) 1 

La pupo del gangster con S Lo 

rcn 5A * | 

OLIMPICO (Tel 395 635) 

Bello come un arcangelo, coi L 
Buzzanca (VM 14) SA • 

PALAZZO (Tel 49 50.631) 

La pupa del gangster, con 5 Lo- 
ren SA ai 

PARIS (Tel. 754.368) 

Perdio si uccido un magislroto 
con F Nero DR A 

PASQUINO (Tel. 503 622) 

The r rendi Connection in ni 
•jle^e) 

PRENESTE 

Bello come un arcangelo, con L 
Buzzonca (VM 14) SA * 

QUATTRO FONTANE 

Mio Dio come sono cadulo in bas | 
so con L Anione 1 

(VM 11 SA * 
QUIRINALE (Tel. 462 G53) 

Il colpo alla metropolitana con | 
W M-nihriU c rVi I 

QUIRINETTA (Tel 67 90 012) 
Suyarland Express, con G H n 
DR « * 

RADIO CITY (Tel. 4G4 234) 

Travolti da un insolito destino 
nell azzurro mare d agosto, rcn 
M Melato (VM 14) SA * 

REALE (Tel 38 10 234) 1 

Ultimo doimcil o conosciuto, con | 
L Venturo G ^ a 

I REX (Tel 804 165) I 

I C vivono tulli felici e conienti I 
DO *’•» 

I RITZ (Tel 637.481 ) I 

Perche si uccido un magistrato | 
con F Nero DR a 1 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Il seme del tamarindo, con J 
I Andrei *> • 

ROUGE CT NOIR (Tel 804.305) 

‘ I violini del ballo < >\ i 1 
] ROXY (Tel. 870 504) 

Sweet Movie (dolcelilm), fon P 
C cmcnl (VM 13) DR * * 

ROYAL (Tel. 75 74 549) | 

L'avvenlgricro dei 7 mori, enti P 
1 Harmstort A A 

SAVOIA (Tel 861.159) 

Ceravamo tanto amati con N 
Monlrod SA 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Un fiocco nero per Deborah cui | 
M Me lift DR * 

. 5UPCRCINEMA (Tel. 485 498) | 

' Airport coi l< 13 ->c DR * , 

TIFFANY (Via A. Dcprctis - Tc 
Intono 4G2 390) 

Tlesh Gordon, c i J Wil' am 

(VM 18) SA a *■ 
TREVI (Tel 689 019) 

Prolumo di donno, con G G *> 
min DR * 

TRJOMPHC (Tel 83 80 003) 

Porgi Pallia guancia, con 13 ni" 
cpi A * * 

UN IVERSAL 

A mezzanotte vi la ronda del 
I piacere coi M Vi' SA * 

[ VIGNA CLARA (Tol. 320 359) 

Il bianco il giallo il nero, coi 
G Gemma A A 

VITTORIA 

Jugycrnaut, con R Pari DR * ■ 

SECONDE VISIONI 

ABADAN I cannoni di Sari Scba 
aliali, con A Q i n DR * , 

AC1LIA Lo amorose notti di Ali j 
Babà 

ADAM II i oliz otto e marcio ccn 
I L Mcc Ij (\\1lw DR* 
ATRtCA Snarada per 4 spe ccn 
| L Vuituin G * 

ALASKA Appassionata cr i O 
Mul (VM lu) DR • 

ALBA (Spettacolo CUCI Un uomo 
da bruciare co i G M V ri oi c 
' DR * * « • 

ALCE Agente 007 I uomo dolio 
pistola d oro con R Moo o 

A * 

ALCYONE Amor e mio non lorim 
, male, co L 1 i 

iVM lu S * 

I AMUA5CIATORt Cncoolori di lupi 
] AMBRA JOVINELL1 I piacevoli 
I giochi di Monique c:i J r 

u.n VM 1 S * 

ANIENE Caramboli, con P h 
il • 

1 APOLLO La rapino piu paz.a del 
I mondo cmi G C c ■* 1 SA * * 
AQUILA Amami *»oki zio t P 
P c. I V M 5 * 

I ARALDO Un duro il o^rv z.o rie! 

la polizia J il cv n 

ì V 4 11 DR * 

ARGO Noi duo senza donni* con 
L T 1 t S * 

ARIEL Tecnica di un om c d o 
i con R Wcfot G * 

1 AUGU5TUS Loro di Nipoli i 
I S Lo 5A * • * 

1 AURORA Culi t c. n _> McQ m i 
G » 

AVORIO D ESSAI I lurbimenli del 
giovine Tocilo i M C . 
^ L DR * * * 

BOtTO Cittì jnnia J I 

DR «... 

URACIL Adotcscenz i perversi 1 

i r i.. u . * i - dr * 

1 BRISTOL II Ir onto di Kmg Kong 
DROADIVAY Ui (rocco n io per 
Deborah et i M DR * 

CALirORNIA Amore mio non 

larirn male un L I 

V M 1 > S * 
CAS5IO Le streghe nere c n [ 

R m (V 1 1 ) DR * 

CLODtO Matanjo I mos'ro 
COLORADO Le freghe nere con 
Chic i\ V 1 DR • 

I COLOSSEO Una donna c una ci 
n-gin ccn L V > u.c G . 

1 CORALLO La botimi che vendevi 
. li morte c P C i 
I i\ "1 I 1 SA * * 

CRISTALLO L ispctloie Mnln tia 
teso la ti lupo i i \v l f 
tu Y M DR * 

DELLE MIMOSE Sul tuo colpo 
«doi il» !e • eretti 

DELLE RONDINI Alni i 0 l 
t c ri| ,1 DR • 

DIAMANTE Caramhoto * ! 

j i t S \ • 

DORIA R velai om <f uno p chi 
Irò sul mondo pervnso de! sesso 


LDT L\ LISS Li piscino e«n A 
1 Iti DR • 
LLDOPADO T r c i ijl e per I n 

T* r Lt tA Uit Olio nero pei De 
t ->» b ‘ i * DR * 

E5PLRO Bianco topo c c i ' 

DR * 

F ARNLST D ESSAI Li vm lattea 
I ! luci DR * * * * 

TARO t uiuj Tu mio d morte 
GIULIO CESARE All mletno quel 
basi irtlo di Jonny Scorpo 
IHARLCM rattillon i j T i 
ri C * 

HOLLYWOOD Le avventure sci¬ 
li il et Gre a ni 3D < L 
\ *1 > A * 

IMPERO II testimone deve lacere 
llliv DR • 

JOLL’ Romanzo popolare c i U 

T SA • 

LEBLON La tarfolli d-lle ili n- 
b i l'Jl lille V e li I pr < 

( “ 1 c * 

MACR15 Amenti 1929 stermina¬ 
teli s r>7 1 pioti, co 13 11 ri st ev 
\ M 18 DR * * 
MADISON L’cccello dalle piume 
ui cr stallo c T M s 

'TI Idi G A * 
NF W AD A 1 1 ce c i t uà) 

NI AG ARA Un uomo do abballare, 

i j l r i 

(VM 1f) DR A* 
NUOVO Dove osano le aquila, 
r k I là W 14) A + 
NUOVO TIDENC II mo nome era 
Pot ma lo chnmavano Allegria 
NUOVO OLIMPIA I senza nome 
con A De on DR • » 

PALLADIUM Come divertirsi con 
Paperino c Company DA » * 
PLANETARIO 2001 odissea nello 
spi io coi K Dui ra A * *, * * 
PRIMA PORTA Vamos a matar 
compancros, con T Nero A * 

RENO lo e lui, con L Buz-onco 
(VM 18) SA 

RIALTO F lumcno Marlurano. di 
r Pe T ipri DR * * A 

RUBINO D ESSAI fi mondo dei 

Robot ce 1 Y Brvn icr DR *“ 

SALA UMBERTO II caso Thomas 
Ciovn coi S McQueen SA •* 
SPLENDID Trappola par un lupo, 
con J P Belmondo SA * 

TRI ANON Silvestro gatlo malde¬ 
stro DA A* 

ULI5SE Gclaway con 5 McQuaen 
(VM 14) DR ** 

VERGANO Sesso matto, con G 
C i i i (VM 14) SA * 

VOLTURNO 5 bambole per la fu- 
DEI PICCOLI II cavaliere inesi¬ 
stente, coi 5 Opped ’ieno 

A + * 

NOVOCINE Ln violenza è II mio 
lorte con C Reynolds G * 
ODTON La fessura con G Ber 

khriid (VM 18) DR * 

TERZE VISION! 


FIUMICINO 

TRAIANO (R poso) 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA Senza famiglia 
nn d'agosto con I rurs!»mb»tg 
( ( VM 13) C * e Riv sta 

DA * 

AVILA il sergente Rompìglloni, 
con T Tronchi C * 

BELLARMINO Onora 11 padre, 
coi Y Bologna DR * 

BELLE ARTI II ribello di Scozia, 
i M Cu it A * * 

CINETIORELLI Detective privalo 
anche troppo con Topol S « * 
COLOMBO La preda c l’avvoltoio, 
c i P « L enee A » 

CRI r »OGONO C era una volta un 
piccolo navtg! o con J Lew s 
C * 

DLLLE PROVINCIE Tutti figli di 

nnmmosanti-sima con P Co 

C * 

DON BOSCO Corvo rosso non 
avrai il mo scalpo, ccn R Red 
le i J DR * * 

ERITREA Hollywood Party ren 

r* f iiu c * * 

EUCLIDE Tir’-m c il tiglio della 
ri i M He iv A * 
FARNESINA Lo ciurmavano Tn- 
n to co à T H II A * 

CUADALUPC Stanilo e Olito per 
tuniche mciendmo in piu C * • 
LIBIA Ursus con C Gì om SM * 
MONTE OPPIO Revak lo schiavo 
di Cartagine, con J Pi ance 

MONTE ZECIO. fi giuramento di 
Zono 

NOMENTANO Li spio che vide il 
suo cadavere, con G Peppard 

DR * 

N DONNA OLIMPIA TBI ope- 
rnz ont gotto con M M s 

C * * 

ORIONE Alto biondo o con sei 
mil’i intorno coi P R chorct 

C a » 

PAN Tt LO L'ulf ma valle, con M 
C-» i (VM 14) DR * • 

REDENTORE Li montagna dì lu¬ 
ce t i R Hirt son A * 

RIPOSO Ringo il cavaliere sol - 
tario con P Maitell A * 

SALA CLCMSON L’ultimo busca- 
doro c e à j M Queen A ** 
SALA S SATURNINO- 1999 con- 
un iota della terra con D Min 
, v DR * * 

SLSSORt AN A Un uomo da rispct 
tare con ts Douglas DR * 

TIBUR Pernardo cane ladro e bu¬ 
giardo. con C Lmchcs'ci C * 
TIZIANO Tutti Irgli di mamma- 
santissima, con P Coli-*i C * 
TR ASPONTINA La guerra dei 
mondi con G Borrv A a * 

TRASTEVERE Per qualche ineren¬ 
ti no m piu C A * 

TRIONFALE Trode Morii il cac¬ 
ciatoio bianco con R Taylor 
S * 

VIRTUS- L orsetto Panda • gli 
amici dello foresto DA * 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL 
AG IS ENDAS ARCI, ACLI 
Ambra Jov netti Apollo, Aquila, 
Amjo, Avorio Corallo Cristallo, 
Esperii Farnese Nuovo Olimpia, 
Pilladium Planetario, Primo Por¬ 
ti Tnjano di Fiumicino, Ulisse. 
TEATRI Allo Ringhiera, Arti, 

I Bcit 77 Belli, Carlino Centrale, 

Dn Sitin, De Servi, Dalle Muse, 
Dioscuri Popagno, Rosami, San 

I Gcnesio 


] VIA C. COLOMBO I 

(T rro di Rome) 1 

Tel ^^5 954 57G 400 1 
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Pro-oas sino a! 9 mano 


ANNUNCI ECONOMICI 


ECCEZIONALI OCCASIONI*! Mo¬ 
bili, liimpadnn, quadri, tappeti, 
og'jc'ti vjr , prezzi ulfrabassisslmi. 
Vio Nenie l'iiut 171 Tel 85 41 96 


LETTI COTTONE 

E FERRO BATTUTO 

mocciA 

VIA LACCANA 118 122 
VIA TIBURTINA, 512 







PAG. 12 / sport _ 

Norvegia troppo turistica per far testo e buon gioco (a sprazzi) degli azzurri 


l’Unità / giovedì 20 febbraio 1975 


Nazionale: comodo 4-1 e qualche speranza 

Con la regia del «vecchio» Cordova | Oggi si disputa la dodicesima edizione 

si intravvede finalmente un attacco Merckx favorito 

Due goal per tempo (Graziani e Chinaglia, Savoldi e Cordova) — Su rigore la rete degli scandinavi n] Ql 0*ll{*Q*ll£l 

I meriti di «Ciccio» — Molto bravi Chinaglia, Savoldi, Bettega, Antognoni, Capello e Graziani tli U'v ^ Il Ci s 

(se ci sarà) 
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ITALIA-NORVEGIA 4-1 — Il quarto gol messo a segno da Cordova 


(Tele foto) 


A colloquio con Bernardini dopo la partita 

Contro la Polonia 
con la squadra 
del primo tempo 


ITALIA: Zoff 6 '.- (Castellini 
n.g.); Gentile 6 *Rocca 7' 2 } I 
Cordova 8 , Bini 6 (Bellugl 6 ), 
Pacchetti 6 ; Graziani 6 -* , An- 
toqnonl i'i (Re Cecconi 6 ), Chi¬ 
naglia 7 (Savoldi 7), Capello 6 
(Martini 6 ), Bettega 6 ’j. 

NORVEGIA: Johansson 6 ; 

Hanscn 6 v j, Goa 6 ; Blrkclund 
5' 2 , Grendalen 6 , Johansen 6 1 2 ; 
Hammcr 5 (Shusetb 5), Hnuland 
6’2 (Alsen dal 27' della ripresa I 
n.g,), Flugesth 6 —, Lund 6 V 2 , 
Heslad 5. 

ARBITRO: Ciaccl di Firen¬ 
ze 7. 

I MARCATORI: nel primo tem- | 
1 po al 17' Oraziani, al 37' Chi- 
I naqlia; nella ripresa al 14' Sa- ! 

voldl, al 36' Cordova, al 37' Fin- i 
[ qoseth su rigore. 

NOTE: giornata splendida, 1 
terreno ottimo. Nessun Infortu¬ 
nio, nessun ammonito. Spetta- l 
tori 28.697 paganti per un In¬ 
casso di 34 milioni 679 mila Uro. 


Dal nostro inviato i 

FIRENZE. 19. i 
La nazionale ««//urrà ha un- i 
to. e la cosa ora cosi scoti- | 
tata dio noti fa notizia. La 
nazionale azzurra, poro, ha I 
vinto bone, «locando un calcio | 
| dignitoso. o l.i «onte s e» fjnal- 
I monto divertita. \pp!audendo c ! 
{ «mondo corno da tempo me- 1 
moraI»lo piu non io succodosa. 1 
I Lo riservo, a (mosto punto do- I 
I \ erose, \en«otio comV o\ \ 10 I 
] dalla pochezza dell’av versano I 
1 che. uscito «iusto adesso dal 
] suo lungo letargo invernalo. ! 
non ha mai saputo e potuto. ; 
se si eccettua (orso il quatto ’ 
dura iniziato, opporre una va¬ 
lida resistenza o comunque 
procurare qualche fastidio ai 
I nostri baldi giovanotti che, li 
j bori iti modo pressoché costavi- 


n f *». vi' v 
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Eddy dovrebbe sciogliere la riserva stama¬ 
ne - De Wlaeminck l'antagonista piò peri¬ 
coloso del belga - I giovani alla ribalta ? 


4TT1 Cj/VITh 

fZl Arredami .a de ; ** 




ITALIA NORVEGIA 4-1 — Chinaglia segna di testa il secondo gol per gli azzurri 


Dalla nostra redazione r* ro ■ <J U “ ,C »«"«, h °, '"*•» 

fare un lungo giro di orizzonte. 

KNXK, 11) Qualcuno mi potrà rlmprovcra- 
Quosui \o!(n 1 ct'om.sll non ’ re porche ocello del genere 
nono sciti co.treUi alla ✓ luti- avrei potuto farle prima ma lo 
da attesa > dot CU conio in al- 1 gli rispondo che volovo essere 
tre occasioni. Oiziti Bernardini. sicuro della scella definitiva ». 
appena ringraziati pii a/./urn Quindi hi squadra del pruno 
per il buon comportamento, si , tempo sarti un lie (niella che af- 
e messo .1 disposi/,uno dei Rior- frontoni la Po'onht il 19 aprilo? 
ralisti. Aveva fila chiesto una «Penso di si. Comunque non 
sala dove poter discutere, e ho ancora preso una decisione 
rispondere alle domande. Il ma non erodo cl sla da cambia- 
commissario unico av ev a lina I r0 molto. Casomai c‘e da lavo- 
«rari trotta: a Coverciano lo J rare 5U questi uomini. Intendo 
attendevano le dulie e in se dire ch „ , difensori dovranno 

rata avevano un appuntamento j lar<! più attenti nel chiudere 
con la signora Bernardini a g n spazi vuoti e che I cenfro- 
Boghasco. Risultato: una con- campisti dovranno commettere 
ferenza slampa rapida, snella, meno orrori di esecuzione. Alla 
senza tante domando astruse. „nc del primo tomoo ho chln- 
a cT 1 , ' ra '■n.ix.'-: è stato maio da una parie Antognoni II 
proprio Bernardini il quale ap- qu ,i, come ho già dello è u 
pena Ull collega gli ha chiesto elemento Indlspensabllo per I 
un giudizio sulla squadra del naI |onale. GII ho detto eh 

primo tempo c sa quella eoe quand0 6 in possesso del pa 
ha giocato la ripresa Ila ri- i one non deve perdersi In gle 

sposto tutto dim fiato: «Non chl por lataa ma dovo , e „ 

Intendo (are nomi. Tutti si so- badar0 a , | oco co lloltlvo . 

no disi ntl e m hanno contee- j , ( . h( . ,, df 

maio di esser.. In grado di po- contl ., ls ‘ 1| vj! cMm umrM -> 

-*1 eo :.nvo“ n P .T « " "«''<> centrocampo 6 fo. 

Sl.mn.r. °rhl la nrlmTfoi-m» ma,<> dn dementi tecnici fors 
?io« Ira eóJSosla da 'ntZ. P°’ deboli " al contrasti m 

»i 1 i’*«ir. r *t.rnlT| P 0 .Vnr»m.lin <> :m non credo sla il caso di care 
tori piu tecnici soprattutto sul fci , tecnici, è questo il mi 

f'atalNU XoTtrlu s"o°no sVafi »°"° 1 ml '> ll ' >rl ,la 1 

anlesl Z er. I di ’ . 'aso difensiva che offensiva. A 

commessi degli errori di ese- „ am plo Cordova mi ha fall 

cuzlone. Insomma si sono per- 

se delle ottime occasioni per- 

mettere In condizione le punte , , 

di battere a rete. Ld Polonid perdo 

«La Norvegia — ha continua- 

to — mi ò piaciuta: pratica un COI PaOK (1 "0) 

gioco interessante e ogni gio¬ 
catore sa che II pallone va ATENE, 19. 

mandato alle spalle del dlfen- La nazionale polacca è stai 
sori avversari. Il che crea sorprendentemente battuta p< 

molte difficoltà. Nonostante ciò 1-0 (0-0) dalla squadra del Pati 

sono più che soddisfatto per al termine di un incontro am 

la prova nel suo Insieme an- chovole, disputatosi oggi a Si 

che se resta un po' di ram- lonlcco. Autore della rete c sti 

merlco per gli errori cui ho to Anastasladis al 73'. 

già accennato », 

Dello punte cosa può ehm** 

« Chi è Chinaglia lo sappia¬ 
mo tutti. Tanto più in questo LJ^a m 11 zs4 m 6 a ■ 

momento In cui si trova al "CJ «IWWIMIW « 

massimo della condizione e og- . -.- --- - - 

gl Glorglone ha dimostrato di 

esser# un ottimo giocatore sia *■ 

quando ha realizzato il goal I -w -11 SI T*^l 1 

sla quando ha "preparato" U.vLJL W \ 

Il goal per Graziani. Comun¬ 
que mi è piaciuto ancho Bet- m 

tega che non ha mal perso di -al 1 

vista II giioco collettivo. DI II 111 1 

Graziani dovo dire che siamo ■*"*“ M: 

di fronte ad un ottimo ele¬ 
mento, ben messo fisicamente,--- 

grintoso. In possesso di un buon 

scatto e stacco e pericoloso ,, 

sotto rete». Italia - Portogallo 

E delta ovjput Bili: Fa e- 

d « For.. Bini è un po' tr,p- juniores Coppa UEF, 

po preoccupato. Intendo dire j , 

«ho ii ragazzo ha pagato ii oggi a Bergamo 

"salto". Fino ad ora aveva 

giocato nelle squadre giovanili > BCRGAMO, 19 

• Under 23. Oggi è stalo bra Domali-, a. o ore u 30, al 

vls.lmo noi l'Intercettazione ma | ^ 1,*™% 

troppo confuso nel aloco di ap- „el|-,nco,.l,o d, andata v 

poggio. Ed è proprio porche • uua , ,.caz one al 


arrabbiare. Ha sbagliato un 
passaggio nel primo tempo ed 

uno nel secondo. Da un gioca- I zumale clic nel suo uomp'esso ! qu«T.iUo. <»<1 «.• si.u.i 

tore del genere non ammetto J può anche In sciar bene spoi.irt hIi Kl.i, r.com>»ieii 

errori. VI dirò cho anche quan* |K*r il piovutilo futuro, sol die tncc o\««/i.mc. 

do dalla panchina l'ho rlchia- ! il * dottore *■ non si diierta di j (l . |>«. c -u>te di oim* 
maio Cordova mi ha guardato, bel nuovo a sfasciarla, si è lu , n putovaim ih-io 

non mi ha detto niente, ma si- \ finalmente usta. f , t,, piunlo < 

curomente fra sò avrà detto: Il merito primo, sottolineiamo j,. t . 

ma che vuole quel matto! ». ì subito, è stato senza alcun m .uo .n uiiNi, <• 

Cordova sarà il centro med.a- dubbio di Coroova, «lusto il sposso. J! n.cla» noi 

no mot od.sta che lei cercava'’ j Cordova magistrale eh<» .1 cani ciucilo dd matiaton 

«Non si può parlare di cen- | pionsitu aveva proposto, un Cor- t Muri 

tro modiono metodista poiché a I dova elio mozzatosi senza paure j e j M . , ni , h ^ LJ() 

Cordova manca qualcosa por un ^ e senza scrupoli, con sul li uvbbc aiulu esse, 

ruolo dol genere. SI può dire j olente e decorosa jnttanza anzi. guadagnato. Il di¬ 
che Cordova è l'uomo adatto I in quella posizione di contro- resto, elle si p.io la 

In questo momento per una l mediano melodista sulla (piale tega: se infatti il r« 

squadra del genere». I Bernardini aveva pur archilei- t . Hlo ;UK | lt , c | tl j | (l 

(ligi Riva potrebbe giocare i lato ambiziosi progetti, sempre ljiari0 c j , 0 ,,i > | ) , aino 

nella squadra del primo tempo? i IJorò inutilmente, tanto da non 

« Non so. In questo momento averci a un corto punto |>en- ————— 


non na n.ai sapu.u e potuto, j s .,, )m j a ,, <_„«,{<> magari, stante ’ c -stalo per tutto il primo tem ito 

se si eccettua torse il quaito j t> ( |iii:c«lla di un intesa die tehus>iino nelle conckisiuni, ar 

, , ,ra °* °PI ,orro 1,0,1 va ’ non poteva ovvimvnte essere mando anzi a «sporcare» piu 

ilrocnJ° r CH J m . un{ * uo perivita l.i pi'ma volta che di qualche eomudo Ino. si è 

1 ^ 1,1 , C u a}.[ u> f;‘ s,l \ ll ° r 11 anclav.i 1.1 onda, di (|Ua1che or- compVlamcnte rifatto nella ri 

nostu baldi giovanotti che. h rul - e ( i- uo^po. e di magre pres.i nella (male, m tandem 

, ri . K1 ,n °do pressoché cosi ari- dunque a «ut rati è davvero con Savoldi, ha pur combinato 

te da ogni preoccupazione di . Sinuato. coso davvero egregie 

marcatura hanno potuto scmpie i . , . I r ,, , ,, 

dedicarsi, con puntiglio ix*r la i gradu ita ,n cos.ante < re- i CjIi e infatti che. nella npro- 

verità encomiabile dh ncerc i l st '<ndo la (a:l*u:M/io»ie della j s,i. ulteriormente (Mlata I <»|>j)o 

■li unii pass,<btk• intt-'-.i pnmà - .- -»<> tusr.il. v-iom- dui nunugc-i. cuti na-n- 

r. raggittma qiwlln. di un,, nu- ! """ ,m<> mio c | lo piu d.< -tx-mloro m’ non l.t 

noi pa olio giU'-tifiL'.i-s. -«"oidi'i-v i ifi'tii il .- . un | Iniuru •. olonu. o forse, in <jii.il 

uunlohv modo prumumo l'.it- Unuo. p-t I ut' s.o Qu , t'Ii.- , >un . ttuoll.t. o sulzon- 

aa:!.«i conio, **», v a come me- | irati noia lompagine azzurra 

Non ò stato, ridiamolo anche. ! l><-‘-'to .1 suo | cursori generosi quali Mari.ni 

nè immediato ne facile ma. I •‘•hc’ssimo momento di grazia. I e Re Cecconi. lui. Bettega po- 

prova e riprova, fai e di>lai I NI!ondi pe*intuii, n.iile ni.mo* leva d(*dic»irsi con piu l.icid.i 

vili errori in canino azzurro si ! vrate, li", cLt ogni jio-*iztone e, lrc<iuenzji e quii.di con imgiioi. 

sino rutti v.a vT. meno Tre ! ^.hih* .. Instasse, un gol di : risii’tali. ad un gioco eflettivu 

quenli e meno grossolani, il i ' L “ *»:. » he d. lesta segna fm- [ d attacco 

gioco, un gioco non d'alti h- v, ‘ una volta a. .ustro* un i.ini , K:a un'alti.i nazion.ih* <:i (pie. 

velli ma. ripetiamo, dignitoso. pmiiaia* nisomis.a da..«iti «»l j sto secondo tempo, che meno 

Ila preso pian piamo > corpo e ! «pule d già o»>Uuss|iiio puh f sicuramente- concedeva «dio »-ti 


Dal nostro inviato 

LM(ìL Et»LI I' 1 
C o»n iiu ,i una miov a si.ign» 

' ne ckiMca e La gueg.Mi e co 
me la pr.ma pagin.i di un < • 
hro avventuroso che nal'a i 
scera all'immaginazione I co” 
udori hanno svernalo c 
denti tirano fuori i loro me¬ 
talli lucenti jx*r l'appuntarnen 
to a mugli ree lo secn.no 

della Riviera dei fiori, sulle 
strade dog.t Mnano S.mrc-mo. 
per mlend< a rci In ve”iM qual 
inno ha anticipalo iMenk\ • 
BaronchelM o alt'*' ritarderanno 
di proposto i Moser e Baiti- 
giin». 

Come al solito, saranno geo 
, e dolor,. Intanto, g.a si l.mien 
1 tane callide « ingessature, un 
t ragazzo veramente sfortunato <* 
i R.ciotm II cu !ismo sol fri d. 
una fletta ter- li 'e Mog ai o"i 
to vote, metf.io, s,- ogni .inno 
j i. calendario si restringessi» m 
| vece di allungai sj; eh. parla 
di ptopagnnda ignora il maio 
ì de'l inflazione. K Torna ni non 
| Ira,menda Ila spostato la M. 

I Lino Tonno dall H marzo al f» 
i settembre abolendo .1 Ciro del 
l J iemonte con un comuniL«ito elio 
sembra giovale alla causa, ma 
| e una bugia I rami da taglia 
i re hanno nomi diversi. 

| Il Coleo I.aigui glia e alla 


ta definitiva A meno che 1 | Jfwmwrc wmvmo a uiro ce, 
dottore. ciK-ronte nella su* I Finente c-on un comuni iato clic 

imprev(‘dibiliUi. non pensi < 1 , sembra giovale alla causa, ma 

oplritv per un . terzo, o per un 1 ‘ u ! 1, ‘ bugia I rami da taglia 

quarto. Tra Tallio, in quov , J ^ hanno nomi diversi, 

seconda frazione è esploso, su' , Il lioleo l.«ugu< glia c- alla 
l'altra lascia dol campo, q i -1 [ d«*d (esima edizione. < rea loro i 


la nazionale alla lunga, una ria- j b'.co Jiojentm 
/tonale clic nel suo comp’esso ! iiuefallo. ed e 


a una | /a di i , »»( im vmognom L.a clN non e.ipit., spesso d fai- una conclusione fio p<>c' 

.para I m To e Re Cecconi-Mari ini, ma i i,,.* .,,, „„ 1 . 

1 1 ,I1C 111 •tppuntainen'o Su un , p U prep.ira i sono 


I mediano metodista sulla quale u%| .\ 0 in | a i t ,‘ ,j Ragazzo, ohe- 
Bernardini aveva pur archilei- {Mlo ;iIK |, t . ( | a | |.i\oro sussi 
1 tato ambiziosi progetti, sempre dian0 chp ,, b b..mio detto, non 


i-int"tj. Dalle mano- leva dedicarsi con piu lucida 
da ogni posiziono e. \ frequenza e quindi con miglior. 
Instasse, un gol Hi ’ risu’tati. ad un gioco efJettivu 
he d. lesta segna Fui - 1 d’attacco 

la a! lustro* un nini . K: ,i un'alti.» nazion.iie ai qu*». 
itisoinin.i da..Ulti al j sto secondo tempo, che inolio 
già espus-iita» pub I sicuramente con Ledei a .dio »di 
b'.co ho:olitimi n è nane li | !«'. obolo scontato alla dit'fore’i 
tiuefallo. <»d c- stata allora una | /<• di c-..isst- tr.i \ntognom Ca¬ 
se bella. r.eono»ienle. r.para I I"h To e Re Cecconi-Mariini, ma 
(noe ma/iiiiic. i ( »* mente aveva jktso, anche. 

i.i- t»-,4-ii.io iti . i ix ' i ' cUl ’ ; 

Udii pCI'<-4 .Itili IH-IO 4-114 .indi:.- <M-.ino, M-possibilt-, (Il4 4-n:.Ul ,111 
<i (.«ra/uiin. pi unto m! essenz.«i co, ‘ ,, l ,,u Pccini. in latto di 

h- ogni qua 1 volta e stalo lina- gioco, di continuità (Ta/jone, eh 

liuto ai v aosa. e lo e stati» palle goal creato. Savoldi ave 
spesso. 1! p.ela» non e magari v .t rimpiazzato Chinaglia. nu 

quello de! mattatore, e le ino non lo aveva. |x r mente, fatto 

lenze min paiono cri'o cl.iss. ninpungen-. anche il bologno 
che nu h suo oravo posto po -e azzeccava infatti lina pie 
trebbi» aiulu esserselo uggì stazione* d. tutto rilievo (un 
guadagnato. 11 discorso, del goal, sentii superbi, ■incornate 
resto, che si p.io tare per Bet violente e precise, bordate al 

nlalti il ragazzo, ohe- volo elio levati!) per cui s: 

e dal I.ivoro sussi aprirà adesso per il povero Ber- 
abbuino detto, non nardi ni il problema della scoi- 


Rock a d.vonlalo por Tniias.o 
ne idolo dei giornalisti: non 
ha nini trovato, è vero, osta 
coli impegnata i nello suo fo'.i- 
te. uni dai suoi piedi sono par¬ 
liti per tutto il ma toh cross 
por tutte le destmaziom. palle 
gioc.ihih per t>itti i piedi 
Una noia particolarmente I e 
ta insomma tra le molte note 
liete Non m può p.nlroppo d 1 
re invece a’trettanto pur nella 
facilità come -i può ben c i 
1 >’re do! compito di Bini, di 
Kacchetti o poi di B<*l!ugi, v * 
lumi forse il pruno del'e paiiu 
(leMVsoixIiu. il *» Ih lenitone • di 
amnes.e e di incertezze qu mio 
meno strane m uno, co'ne hi 


ieg sìa Pino \ il’a. I orga'i zza’o | 
re («ipaee d. portare in T\ il 
hfistioi*( e 'a lui.) di (pieslo j 
prii*s<» che è dojM» Ma k sio <» prì 
ma di C.iix» Me,e 11 |h»i corso i 
e eanib.a'o Non sj va p,u sul- 
l'altura de 1 Tt -liso la c(»m,x-- , 
t.zione (17d ilìTo'iietrn e ragio 
nevohneme coita, ma Iast.au [ 
do il mare e ino 1 traini nei ne’ | 
leni roteerà, armeremo ai TIP [ 
metri della salita di .Medatua i 
icaca meta corsi» e.n seg.i, | 
i a la ramp.i de’!' \quiu d‘ \no , 
seni I) lande. |x*i giunta, e | 
u« r\osc»tlo o s« i pai prepa | 
iati daranno battigli.!, saia t 


I provvedimenti del 
Giudice sportivo 

Una giornata 
di squalifica 
a Rocca 

Deplorilo Rivira pc- es¬ 
sersi aMoiVdP.d'o deiI cam¬ 
po dopo l'ammcni/ionf 
M!l. \\4) ]'i 

J! giudice spo,* in ai j-i j, ttn 
4 ,’u giortuta d situi q L a a Roc 
ca iRo'ii.ii Massiiin'ih »Bo’o 
g’ia » < Tttmas.n, t (\ig ,a*-|i 

I’ :* (l M'J'u : guai da R, k cra 
che. come c ’io'.o. uopo c»ssrre 
*»t ito ammonto *i< ’ io. so di Fa» 

’i*nl na Mdan. « r.i and.no .! 
de”s ,n »,un lima ,kt q,laiche 
”1 nulo. . ni»soluto se l'c ca 
'.'li (<*') ! i de ,/c») a/.one per 

’.rsc'i'o ' n reno di g.oco 
s"'iza at’'orzzaza *ie. Inoltre e 
stato r it■ .ito <u 7.J mi.a J.re 
pei p • - *'• 

^o*o s'a.e •)' *te nnT'e ri: 
àMi (Km -, a.'a .Ime n!u . RIO 000 
«.li'\s(*o i -■ .1101)0 a’t.i F oron 
t na 

In se: e B situi s'ap» ,n!' t’c 
due g o"*ia* d- squ.ihlaa .! Da’ 

’c \ eduve ' Mess.i'Hi *.i). mentre 
ima g’<» 'mm e tocca*a ad \grc* 
t e Bas J ( o i s un >''i" 1 *t( -..*») 
e C a vk ,* !' » V. < 1 ,1'in i 

L* \ e«-sa')tlj .a e «a na mut'ata 
ri un m I noe a u d ff da. \.tr<» 
«< ne p< . i i.a e suno stale li 
f «• .id \* Tanta \’*c//o c Rog 


Perugia-Norvegia 
oggi in amichevole 


mato da una parie Antognoni II | «Non so. In questo momento Averci » 11,1 certo punto ;x*n- 

quale come ho già dello è un I non credo poiché Riva è in ri- j s «h> P*P« tirato autor e v o. 

elemento Indispensabile per la | lardo di preparatone e ora glo- mente a se i bandoli della 


nazionale. GII ho dello che . 
quando ò In possesso del pal¬ 
lone non deve perdersi In glo- ’ 
ehi por la platea ma deve sem¬ 
pre badare al gioco collettivo ». 

Ixm pensa che ci siano dei [ 
contras*i sul contro campo? , 
« ff nostro centrocampo è for¬ 
mato da elementi tecnici forse 
un po' deboli nel contrasti ma j 
non credo sia il caso di cam* | 
blare. I tecnici, è questo il mio 
pallino, sono 1 migliori sia In 
fase difensiva che offensiva. Ad 
esempio Cordova mi ha fatto 


ca da centravanti, un ruolo in 
cui posso schleraro altra gente. 
Certo II Riva al massimo della 
condizione, che gioca ala sini¬ 
stra e fa un goal a partita si ». 

Di Savoldi che impressione lui 
riportato? 

« lo conoscevo II ragazzo II 
quale oggi ha confermato quan¬ 
to già sapevo c cioè che è for¬ 
te fisicamente, abile sotto por¬ 
ta sla con I piedi che di testa 


! squadra e del match finendo 
I con il recitare presto la parte 
l del protagonista in assoluto, 
i Chiaro che (la solo non sa¬ 
rebbe bastato, ma cosi stando 
] le cose tutti, senza invidio c i 
senza calcoli (elio sareblicro , 
» Ira l’altro apparsi evidenti, e 
I dunque facili da condannare) ( 
si sono mossi a dargli una , 
1 mano, ('apollo, addirittura, ri- 
1 nunciando a protendere un posto ì 
I sia pur piccolo alla ribalta. | 


In vista dei « mondiali » di Cervinia 


discreto standard .uua* («e*i | t .j u , S fa»ci\i hanno concluso n 

irj„r 

senza entusiasmi, ragion jx" x Jcin.i \ntilx*s. cux .Mi tk\ 
cui non ha nemmeno dovu'o B tossi, Baroucheìli. \erblx*ch. 

sRxler.iro In grinta, potendolo Untele e compagni,*. Edoardo 

nnz tra curare s]x*sso jx*r pa- Menivi non risulta nellelcnco 
J. cipaie. pure Im. e *- )K »s,o un ( j v g], iscnfi, anche se la Mo* 
linoni .•-Ut!,Iti, àtu- l.tctli s!o s( „, lt ., K . dl IIU ,, 

no m attacco. i . . . . 

Detto elio ilei n«.n.-S 44 i -i ! ,l *'l 

sono in fondo visti solo i cen I ,,r * 1111,1 -Vk *' ha latto 

tro campiti «Joh.iiwn e Mujland s «‘|x*re d.iMa Francia che la sua 
e, in attacco, il già lonosuuto partecipazione alla prov a di Lai 
Tur Lund (nemmeno lui. eomun «negl,a e in forse, essendo m 

quo, in grado in questo conci. tenzion.ito ,id alleggerii' il prò 

rr- ,n 'T-fi c rf 

( j <M g 0 | Stirrlegna, ma in effetti si tratta 

ri primo, dunque, al 17*: Cor (l > una questiono di quattrini, 
dova e Climagh.i (he. piegato I di un ingaggio che l’organizza 


i I p u preparati sono qu*. * 1 

I elle sI.im-iu hanno concluso n ’ . , 1*. 

•roteo del Mediterraneo nel.a Norvegia* ^reduce’ dal rincontro 
vieni.! \ntilx*s, cmk* .Me-chv ( ogq i con | a nozipnale azzur- 
B tossi. Barouchoili, \erblx*ci. ra, giocherà domani una nuova 
Untele e compagnia. Edoardo porbfa amichevole cor» il Pe- 
Menivi non risulta nell'elenco ' r ugi«n. L'incontro sara diretto 
degli iscnfi, anche se la .Mm 1 dall'arbitro Massimo Culli e 
lem mM, 4-n.- ri, m.-i- wl.ito -I 1 ovra ,n,7l,, allc orc ’ 5 ' 
i nome del suo c.mip.one diet*o ... 

':tr'dA, i COMUNE di vigevano 

partecipazione alla prova di Lai 

«negl.a e in forse», essendo in I \v’\‘m> ih li taz on ■ priiwa 

14-I1/I4H1,ito ,td .illossontv ,1 prò J V , \" r ’ ■'* L "'" 01 ' 0 U ''VJ"S, ' 
, , , ,, . \mp .amento Ovest, uni offerte 

sriinmia in . .Ma dol C.iru ri n , iUn „, nlll 

Sardegna, ma m effetti si tratta impano a base d'afta lire 
di una (iu<*stiono di quattrini. | ]RI 9.5.5 7'»?. 


fase difensiva che offensiva. Ad loboraro col centro campo ». 
esempio Cordova mi ha fatto Per l'allenatore del'a None 

__ già. la Nazionale vista oggi 

al Campo di Marte è assai piu 

La Polonia perde ^ u B1 Ì a ;r™,.nTi.ì l 'j,!«L:.l: 

col Pack n-o) :i^.fT!ò.“.^!;;o m K,v;S,, K s, 

ATENE 19 è trattato (h un allenamento: 

i » i! « Come avevo detto nel giorni 

La nazionale polacca c stata .. .. 

sorprendentemente battuta per scorsi quella \ à 00 * 

1-0 (0-0) dalla squadra del Paak, | una partita cioè non è una par- 

al termine di un incontro ami- Bla ufficiale. Ero un allena- 

chevole, disputatosi oggi a Sa- , mento e cosi 6 stato ». 

ir*"- 110 c 5trt ' ; Loris Ciudi ni 


: . « | si,i ).ut j / n 4 . i/t. « iit/.iiiii, 

ma che non riesce molto a col- ( j^i^ndoghsi dunque dietro. 


I esatto De S'sti deli.* situazione, 
j a interdire insomma e a fer 
m .'irgli l’uomo, a sobbarcarsi 


Bob a 4: oggi 
le ultime prove 


CER\ IM V Ti i italiani si 


.... .. . . di-tinto .ri modo 

senza smalto ma con apprez- i Attivila mi* iim, questa matti particolare - come del resto 

/.«ita utilità, il cosiddetto la- I na. sulla pista del a Lago blu * già nei giorni storsi -- il ' quat 

voro grosso: Antognoni liran- I sono proseguili gli allenamenti irò - pilotato da Soravia. con 


dosi come un poco da Iato. ix*r uffa, .ali per il campiunalo moli 


1-0 (0-0) dalla squadra del Pa«k, 
al termine di un incontro ami¬ 
chevole, disputatosi oggi a Sa¬ 
lonicco. Autoro delia rete c sta¬ 
to Anastasladis al 73'. 


non togliergli spazio e restnn- d alo di lini» «z ,i quattro /. <» ol 
gergh dunque il rnggio d’.izm | t:e al!e due discese previste 
ne te pur tuttavia il ragazzo | dal progr.inim i. si sono • re 

ha egualmente saputo trovare ■ eiqx-r.ito » amili quelli annui 

il temix) o il modo jx»t* Litici ; late ieri 

r rifiniture ih gran classe che • 1 ornine • ne' ( omjVess»» del 

sono bastati «n g.irantire (U»lla I le prove sono s*.»;- gl. «xju. 

bontà della stoffa'); Bettega 1 paggi s\ zz« t ■ .uistfi.ui e (pie ! 

Inr.i.uido spesso a fargli di / lo Lchs»u di /Cimine! e: , Ti.i gl» 


I*'jor: e Ror/.a come 
e ( anelli frenatole 


il testone c partito al galoppo, 
giunto sul fondo crossa mira¬ 
bilmente aH'mdictro ]X»r Ora 
zian:, tiro pronto e pail.i den 
tro. Bis al .17': lungo cross da 
destra, in diagonale, di Anto- 
«noni, capoccia tu al millimetro 
d* Chinaglia (sic, di Chinaglia'> 
e il bravo Johansson s’accorge 
della palla solo quando l’ha bill 
tute. Tris al 14' della ripresa: 
cross da I crino e punta d; 
(tentile. Cordai «i scatta c con 
trolla di petto ]>er Savoldi che 
Io affianca, gran tiro ni volo 
del bolognese, appi usi merita 
(issimi. E suino al poher al ir,: 
lancio profondo di Bottega per 
Sa»oidi sulla sinistra, 1 <» Bop 
pe »■ prende le misu:e e v ross.i 
d. precisione ix-r Cordova cito 


lo it d< c» di Zimmeìe: 


Ha nuotato i 100 m. s.l. (vasca corta) in 51 "6 


Guarducci (uomo della montagna) 
il più veloce nuotatore italiano 


Italia - Portogallo 
juniores Coppa UEFA 
oggi a Bergamo 

BCRGAMO, 19 

Dcumuli, .ji e ore 14.30, olio 
51 jcI t o Ut Belluino, s dllrontuno 
c naZiOivo t lun.orcs d'lt*il o r* Pot- 


Binl è abilissimo con ì due pie¬ 
di che deve avere placato Temo 
zlone dell'esordio. Pacchetti è 
una sicurezza poiché ha tanto 
esperienza sia nel ruolo d* li¬ 
bero che in quello dì stoopcr ». 

Dopo questa partita la poli¬ 
tica di nrnov amento che le. 
aveva %b indierato a quale ri¬ 
sultato lo tu* portato? 

« lo non intendo attaccarmi 
• I risultato poiché ripeto dio 
*1 4 trattato di un allenamento. 
Io questa votta ho creduto ne- 
yfì uomini ma prima dl arri- 


fcvotc per ìo uuiil freaz one alla 
Cov»pJ UCFA Lo »> 4 jrtita di ritorno 
s cl spulerà il 5 marzo pioss ino 
a E - oi a uno locai la a 150 km 
da Bdicclìona L allenatore azzur¬ 
ro Vieni sci» etera la seyucn'c toi- 
iiwz one Pc'os n. Btnmb l.a Ca 
bi n . Gj b at , Or o Pallnv c i» . 
Ceccaicllt Ceccalo, V licenzi, Va- 
mn, Vtrd s (12 Busi, 13 Ma- 
rangon, 14 Lorm, 15 D'Aversa. 
16 Cesati). Il Portogallo y ochero 


’ K’ i! mr.v d: scttombm dol 
I '74, Al Li pirtC.nu Casto! i d: F. 
j ronzo, Roberto Pangaro v.nco 
[ ;t titolo italiano d*'i 100 o doi 
, -00 .stile libero. Alle .spalle 
cl. Roberto, pimiatista iui!.:i 
no tn à2"51> o I'jO’ 2. >. p.iz 
I za Marcello Guarcluec.. al!e- 
J ta della Rari Nar.te.s Trento 
I Guarducci pure .1 Tana Be.lo 
I m della b.cie.etta, pare, ctuc, 
I l'eterno secondo 

Ma Marcello, 19 a.m. un 
nio della montagna trap an 
! tato .sulle rive de] 'Tevere jx*r 
I mot tv. logistici, vale a cl.ro 
I d: allenamento aveva g «t «Lo 


Ma. a prescindere dalla \«* 
sca, l’exploit e autentico e ,!• 
lumina non .solo .1 trentino 
romano, ma puro ;| nuoto 
italiano, perche l’ordine d’ai 
rivo propone, .sub.to dopo, 
quel Roberto Pangaro che pa- 
leva de.-t nato a dominare an¬ 
cora a lungo lo .sprint az 


tilc.se ( lie vale vuiitc.-ri tor 
neoi avv ato «i d.zentaie ,.i 
ma ni le.st azione europea pm 
.in por tante ,n apertur.i d st.» 
g.one J/i .-.]ieu z*one ta. alia 
ne e \entra K.or. con dal. 
confort a ni.. 

Il romano Cimi ; o l*d.e li » 
conquistato 1 algenti» nei lt 1 ') 


Nel.a • manille^' fi recupe- I irrompe d.i'la p.irte opptist v 

io ,1 tempo migliore c ■'t rio i |).,ujo destro vellutato e gol ria 

segn.i'o d.i SviZ'e.'a li > i m.inuale Fioicn'ini e non stiiO 

-Vlmeivr - Vhaerei^ t mi* j ;n sette cieli 

che, - Ben/) m l HI (. » seguilo I deila (o>i(MeT « bande 

V*U -i.^' ,,, 1 'T ( ,) '? i ra jx»r i norvegesi un sn'o 

1,1 , , ' ■*' i minuto dojxi. tal'o d. Mailm 

lfl ' ’* ,l ‘* ,l T 1 . * h ' '■ 1 su Shiiseth. I .gore gusto che 

11 '- (l - •■<|lil|).is*,n - lutti- KiuK 4 -.c-.il - ( 1 . 4 ,-. fumi 

oK<-. 44 . lunriotto ri-, (H-lui-m- I ,,, ,, SilKo a/ ., |n , 
tu |>„ì ,' pi't'lto i, pt-.//-,,nonio Sllh .„ 0 

in testa nella prima delie due _ 

. m.mcbes »n piugramm,. og j BrUDD P3nZ©ra 


/ione non intende concedere, al 
meno ufi kM iniente, Mintijens. 
un gregario di Eddy, ci ha |X' 
ro confidato: <* Dornattin:i I'jii 
lera stmadra si presenterà ai 
nastri al itwuamJo del nostro 
cap.lano *. La faccenda dovrei) 
lx‘ accomodarsi ni s<»rala. (pian 
<io i reduci de' > Mediterraneo v 
av ninno raggiunto Lniguegim. 

Me'*cL\ iia vinto questa gara 
ne! ’T? e nel '74. Prima di m, 
il traguardo di via Barin» ave 
v <i sempre sorriso ad un ita 
li ano. Dei nostri. oltre a Ha- 
ronehelh. Bitoss] <» Puoiin.. seni 
brano in grado di ix-n i igu 
vaie Z.hol, e Borgognoni. Il n 
sto deila trupp.i e <iui iH»r in. 
ziaiv. |X'i* uscnv dal teurgo 
come s. (Ut* in vircosimze d -* 1 
genere. K la lautel.i di l.'rnoM 
di. Conti. Paiuz/a Pt ' e’to < 
soc» e (ompreiisibiJe Pure JN 
\ laeunnck si n.isMinde. .nntw 
se il pallido Serui due ch« 
<jue!’o ili Rogo* e ' mimco da 
gioia'* Ma |H*”elu* l'issn-i* 

E' i‘a ha de' c c'nih) 77 \sjx*t 
tiamo doniam. 


segna'*» da SviZ'c.M H/ m.inuale Fioien'mi e non som «ener*-. K la cautela di temo-i PKMÌl 

'Sch:ien*r - Schaen»!* t imt j guelli. ni sette cieli 1 '■ on ' 1 - • «*niz/.i P* ' e’to < 

che] - Ben/) in l’iir’tn seguito Rete della (*)'iddel' i band e I V<H ’’ 0 vompreiisibde Pur* 1 li¬ 
ni -Svi/zaia 1 iLnedi) .n I JK . r | * norv cge-i ui/ sn’o \ laeunnc k si n.istoodc. ,nul« 

ni -l,; -» l'.ili.t Ut - ,s,r.i4..i ! nimu-.o riupu, tal'o ri, Ma,!,,, .J 1 

1:1 1 l " ) -■-i’'',' 1 - T “ |V 1 •», S'|„ -4-tli. ,.*„■<• r'ìr - ‘I, I <■, .<"»■! studio ccn- 

11 ' n . •■-tlHU.-SK'" ; luti.- KìllB4'«-:ll - ria,'. Pano I «'.•», '• ’ * 
ehe’iio londoito da Schaerer [ J(l s<1 * vo (; <; 0/ , 4jr ,, j 0 <n ,. I L ì a ha de' cTniio *» \s)x>: Doti. MAR 

ha pm r potuto il pi.izz.iinento vano salvato p”ìm,i ' I Ramo domani. Via Pelhc 

in testa nella prima delie due ‘ ‘ ‘ * j _. . Tel. 291 

. mane he-. •» pi ogramm,. og BrUDO P3nZ©ra ; OlDO Sala ^ 

gì. o*tenendo il m glior temjxi ^*“ 

assodilo di»; la giorn.*'«» in T iiM<iiiiiMiMmmiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiMmmiiimiiimM«iimi»immmtiiM<in 

10 01. davanti al connazionale » 

I .nodi ini>"07>. air.iustriaco 
DrlleLailh i Nustria Hi. 1*1(1” 

*’ 554>. ,»lTilnh.ino Soiuv il’ i 
MT’.iOi. ,ii tedesco Ziminerer 

1 1 'in-.TR» : g'i altri italiani. D' \n 
drep *‘ft .V\er«i. h.inno ottenuto 
soltanto. rTspeltiv «mien'e. i! no 
no *■ il decimo tempo 

Nella sei'ond.c manche >» d ' 
tenqxi migliore l'ila realizzato ! 

Z'inmerer in l'HT’ll. davanti n t 
‘s.-h.ieier i|‘H)'.7P. ai due equ 
paggi .lustri.u i <i' Steng! e Gru- 1 
In r .il; *-l\ (»t *. o 7 ned. e «i 1 '.e | 
i debili ora-nt.tle N\ hiner Sor a 


{ COMUNE Dl VIGEVANO 

| \vv 'so di 1 i taz on • priva'a 
I por Livori ,u Gumtero l’rliano • 
Xmphamento Ovest, con offerte 
j o:u he 11 aumento 

Impor'o a base d'afta lire 
| IR! 9.5.5 772. 

| Proceduta provata dalla io*. 

1 I*m a \) 'ielT.ir' 1 nella legge 
1 2 t’eijb’u o 1977 i 5 I e da - 
1 ai” 9 di 1 I) L CPS fi d ceni- 
i !> e 1947 n 5 701. 

I Domanda i’i ( art.! ’e 2 de al 
i sot’osi ” ".o enti a ri *»ei giorni 
1 ria,'In riaU ri pu)>bJ\a/ ano rie] 
' p’v-cnto avv --o sul Boilottm » 
1 ITT), ale de'l.i Regione 
' lu-d a 

| V gev ano, ‘i 12 2 1977 

JL SiND \C’(> 

Franco Pozzi 


PERIZIE - STIME 


FRANCOBOLLI 


Studio consulenze filateliche 
Doti. MARCELLO CATANIA 
Via Pellicceria, 8 - Firenze 
Tel. 298.862 - 211. 609 


\ *a na oMefiulu il non tempo . 
' nr -*’»» Vvci.i d dei imo i P I 

, .,.. .,,. li"29» 1) \ndiv.i Tiindiees.mo i 

za:ro Roberto, .secondo, ha tana :n li» 18 idirebbe reioul «IlI".iti. 

•‘T^to arrecare .. cronometro :tal..»no m* .si :<»., e l.ut'ato 1 Domani ul'.in.i giornata d I 

.i 52 18 AI tc/o pasto z>i log- cl» vasca lungi» a Po .spaile ' ala-nainen’i ,u tia.th s.i-.mno , 

g<’ :1 .ionie di un altro gran- deii’amcr.cano Hol.stelter. Li .iihiiks», su’l.mto due eqmp.ig ) 

de allecrt. 1! .sovietico Sam.so- brav i.s.sima Antonella Ronco! I gì )>* r n.isuma n »/ion«» p.irlr 


nev. camp.one d'Europa dei 


tot,4, loKl-.t:ci, vali- „ d.,-1- I -* 00 metr; - Il campo dell,, k.4 

, alicnamento ..ve:.. K ., ,i!.o , 1 ‘‘ Pj“ c-cc/.w,,., 

, , . _ . -e. ;x*ren«* odio ai tre cita- 

c preso a cowiic .a già..de | t , compr»mdeva gente <o.ne 


libelli one .salotto .scor.-,o. .n 
latti nella \ a.sta coita * 25 
metri i eli Bou.ogne • B.lian 
court i Banl.eu partg.nai .'uo 
ino della montagna ha cava¬ 
to l'acuto strcpitoM) v.ncen* 
do 1 100 crawl» in OT'8 II 


T m Shaw. .1 .so o capate d: 
togLcre un recoid alTorma. 


e nu.sfit.» n.ente!nono clic i 
a doppiare : loti e 200 dor.so j 
con due v Itor.e JaiTaMiche t 
in 107"0.7 e 2 20"U7 bc .s. r. , 
flette (he Li i a gazza non ha 
\he sediti ami., non <■ d.fli j 
t.le .mmag.narle un grande 


Primato « indoor » 
di Fiasconaro (800 m.) 


"> f|uc - ta , tonila, on. loao. Or I ] m | t „ ,, e( .,. ( ,- / ,on,l> o .-..ll'l'b- 
.ondo, Zulcdo Vti»*.t»ntc, Ma»tne« i 

T, Alberto, Sai-,ado Tif-tas, Anni 3^?-J OCOrc 4 ElUOpa (pure 
tal (Veloso), Chalane A.elei I *' c .cV.e s a'O Oltcnu 

( Formo», nho). 


.e g gelida rio Muik Spilz. o Mi- i avvenire S! stava aspettando 
che. Rousseau, un talento , iJna nuova CLiIllgar.s e c: r: 
«rancese m tase calante ma troviamo con un nuovo Puc- 

pur sempre ex primatista di c , euroneo nel 

Europa i52”6 nella distanza» | L ' *- ur °P to " c] 

I! «meeting') di Parigi noi: j ^ :u ,lf> } 1 0 40,1 un ‘ l ^° ,M * 

era. d'altronde, una garetta , *' t<1 '' l '.t»:e :.it» rnaz.onale 

quft..-.ia.-i S: trat’ava d* qu»*; [ 

«"meeting" T.1U t paro la :n- . *• 17 


to m vasca lunga 



grande GENOVA, 19 I 

citando Nuovo primato Italiano « in- j 
e ci r: door » negli 800 metri per il 

VO Puc- rientrante Fiasconaro. Questo II I 

x*o nel risultato più grosso della sera- | — - - - 

. dor.-i- ff c f’^ lu :, iv ,'| d 'ì H ampl à nali "h” I Bologna 20-23 febbraio-Modamaglia 

onale visini ^ha" stabHMo C U I Buongusto, qualità e fantasia sono la risposta della maglieria italiana alla concorrenza eate- 

1 nuovo record mondiale nei 3000 i Modamaglìa, vasta panoramica della produzione Made in Itafy, insostituibile punta di 

r. ITI, i d j marc j a . , verifica per gli operatori in tutto it mondo. 
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in due si guadagna il doppio 


prendi Ape 
per sodo 


In due si guadagna il doppio perchè APE CAR 
è un socio fedele che lavora sempre per te. 
APE CAR non conta le ore, non c'è niente che lo sgomenti. 

APE CAR: un'ampia cabina, guida a volante, 
comandi e strumenti automobilistici. 
APE: sette modelli con portata da 190 a 600 Kg. 
perchè tu scelga la soluzione più adatta. 
APE aiuta il lavoro raddoppia il guadagno. 


Permangono le riserve americane 
sulla conferenza a tre sull’energia 

Secondo il progetto francese la riunione dovrebbe tenersi a Parigi nella seconda mela di marzo - Dovrebbero parteciparvi i paesi produttori 
e quelli consumatori di petrolio e i paesi produttori di altre materie prime - Gli USA vogliono garantirsi un ruolo preminente nella conferenza 


Va avanti la linea del dialogo 
tra Vaticano e Paesi socialisti 

Le visite di mons. Poggi in Romania e in Polonia e di mons. Casaroli in Cecoslovacchia - Vanifi¬ 
cato il tentativo di puntare sul « caso Mindszenty » per bloccare il processo di distensione in atto 


Dal nostro corrispondente ; 

PARIGI, 10. 

Oli Stati Uniti non hanno 
sciolto la loro ri.sor va .sulla 
convocazione dello Incontro 
preparatorio della Conferva* 
za triangolare per l’energia, 
incontro che — secondo 1 . 
plani francesi — dovrebbe j 
aver luogo a Parigi nella se* ■ 
conda metà di marzo. In ef¬ 
fetti, lasciando questa matti, 
na l'Eliseo dove aveva consu¬ 
mato la colazione in compa¬ 
gnia del presidente GUe.ird i 
d’Esuing, del ministro do.di 
Esteri Sauvagnnrgues e del¬ 
lo ambasciatore americano 
Kenneth Rush. Il segretario 
di Stato Klssingcr ha det¬ 
to: « Buoni progressi sono 
stati compiuti nella prospet¬ 
tiva di una partecipazione 
americana alla Conferenza 
preparatoria sull’energia pro¬ 
posta dalla Francia al paesi 
consumatori c produttori ». In 
termini meno diplomatici e 
più netti ciò vuol dire che 
se certi ostacoli sono cucili* j 
ti. altri ostacoli permangono, j 

Giscard d’Estalng e Kl.ssin- [ 
ger hanno riesaminato, per i 
oltre un’ora, tutti i temi *he ! 
Il segretario di Stato ame¬ 
ricano aveva discusso ieri se¬ 
ra col collega francese Sau- 
vagnargucs : energia, Medio 
oriente, Cipro, conferenza per 
la sicurezza europea, stato dei 
rapporti franco-americani. Si 
è trattato di un colloquio 
serrato e cordiale che tutta¬ 
via non ha fatto registrare 
alcun progresso. 

Ieri sera, infatti, a un gior¬ 
nalista che gli chiedeva &r i 
Kisstnger avesse accettato la 
conferenza preparatoria sul¬ 
l’energia. Sauvagnargues ave¬ 
va risposto: «Dire che abbia 
accettato mi sembra eccepii, 
vo. Sarebbe meglio dire che 
c'è un'evoluzione in questo 
senso ». 

L'America vuole arrivar© 
alla conferenza avendo in ma¬ 
no tutte le leve per condur¬ 
la a suo piacimento e fino 
a che non avrà riunito le < 
condizioni necessarie a que- i 
sto controllo non accetterà di 1 
parteciparvi e dunque ne bloc- I 
cherà la convocazione. 

In fondo, quale era stato | 
tt « compromesso della Ma-. | 
ttaicn » tra Giscard d'Estaing ; 
e Ford? Gli Stati Uniti ac- 1 
eettavano 1a conferenza trUn- i 
gelare sull'energia proposta I 
dalla Francta (cioè dal solo , 
paese della Comunità euro¬ 
pea non facente parte della 
Agenzia Intemazionale per la 
! energia► a condizione che la 
Francia contribuisse ugual- 
y mente al rafforzamento del 
% fronte del consumatori e alla 
\ realizzazione della politica I 
■ energetica disegnata dagli | 
' Stati Uni:l. In questo senso i 
\ la Francia si è mossa ancet. 1 
.* tondo il principio di un orez- 
r. zo fisso del petrolio propo- ; 
f sto da Kisstnger, la linea di 1 
{ riduzione del consumi e la ! 
f strategia fondata sulla rirer- ; 
; ca comune di altre fonti di ; 


energia. Questi sono l « into¬ 
ni progressi » sottolineati da 
K Issi n ge r q uesta matti na : 
buoni ma non sufficienti. 

Fonti americane, del resto, 
affermano stasera che gli S\i- 
t.1 Uniti si riservano di dare 
il loro consenso finale soltan¬ 
to dopo la riunione delie 
Istanze direttive dell’Agenzia, 
convocate per il 5 marzo 
per prendere una decisione 
In proposito: e so l’Agenzia 
dicesse di no, si tratterebbe 
del 18 paesi produttori che 
rifiuterebbero la conferenza 
francese rendendola quindi 
priva di qualsiasi autorità. 
E questo è un modo come 
un altro per premere sulla 
Francia e ricondurla a r’ù 
ragionevoli posizioni. 

DI qui una cosa risulta 
abbastanza chiara: la confo, 
ronza si farà, come deside¬ 
rano l francesi, ma nel modi 
essenziali dettati dagli ame¬ 
ricani anche se ciò non sarà 
e non dovrà apparire troppo 
evidente per non urtare la su¬ 
scettibilità e per non riaccen¬ 
dere le preoccupazioni de! 
paesi produttori. 

Augusto Pancaldi 


Sulla costa del Libano 

; 

I 

Vuole « mostrare le unghie » 

Oleodotto saudiano 
non pompa più: 
mancano i clienti 

i 

1 

i 

» 

. i 

1 

i 

Progetto in USA 
di petroliere contro 
i paesi dell' 0PEC 


BEIRUT. 19 

L’oleodotto die porta il greggio saudiano al'o 
sbocco mediterraneo di Zahrani. non butta più. 
K’ stato chiuso j>er mancanza di clienti, I dopo- 
sili sono pieni all’orlo. Un portavoce della com¬ 
pagnia « Tapiine » ha dichiaralo oggi che la 
sospensione del pompaggio del petrolio saudiano 
nell’oleodotto è stata decisa -< a causa del so- 
vrnppieno nelle cisterne » <k.*I « terminal * liba¬ 
nese. Viene ormai considerato «più economico* 
(due dollari di meno al barilo) caricar»» i! pe¬ 
trolio noi terminali saudiani sul Mar Rosso e 
sul Golfo Persico in seguito al ribasso dei noli 
dello petroliere e forse, secondo alcuni esperti, 
ad una diminuzione della domanda europea. 

Da due mesi nessuna petroliera è venuta a 
curienrc a Zahrani, od il flusso è sceso all’inizio 
di questo mese a quasi un decimo della capacità 
dell'oleodotto: 50.000 barili contro 480.000 al 
giorno. 


: NEW YORK. 19 

Uno dei maggiori e « più aggressivi * petro- 
[ lieri americani, presidente della compagnia 
« iJulf and Western », in un discorso a oltre 
I cinquecento dirigenti industriali ha lanciato apo- 
! caliti ielle accuse contro ■» i poteri monopoh- 
> svici » dell’OPEC e ha sollecitato gli Stati Uniti 
i a passare al contratta evo nei confronti dei paesi 
produttori di petrolio. Il petroliere. Charles B!u- 
dhorn. ha proposto da parte sua una duplico 
iniziativa: da un lato citare i Paesi dell’OPEC 
davanti al ministero della Giustizia americano e 
accusarli in base alla legge anti-trust per aver 
costituito un «cartello» petrolifero: dall'altro 
riunire tutte U» energie nazionali in uno sforzo 
j analogo a quello compiuto trentanni fa con il 
j ■» Progetto Manhattan * (]« bomba atomica). 

[ Biudhorn ha accusato gli arabi di * acquistare 
H patrimonio del mondo libero * o ti a previsto 
! a non lontana scadenza una guerra mondiale. 


APPROVATO DALLA « CONFERENZA DEI 77 » SVOLTASI AD ALGERI 


Piano per lo sviluppo del Terzo mondo 

Sottolineati gli ostacoli frapposti alla industrializzazione dalla politica neo-colonialistica e dai mo¬ 
nopoli - I tre quarti della popolazione mondiale danno il 7 per cento della produzione industriale 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 19 

La conferenza del «gruppo 
del .settantasette» si è con¬ 
clusa ieri sera ad Algeri con 
l'approvazione di una dichia¬ 
razione finale e di un pro¬ 
gramma di azione per l’indù- 
strlnlizzazlone dei Paesi del 
Terzo mondo, programma che 
verrà successivamente sot¬ 
toposto alla conferenza del- 
*1 TIMIDO (Organizzazione del¬ 
le Nazioni Unite per lo svi¬ 
luppo Industriale), che si riu¬ 
nirà a Lima In marzo. 

Tre risoluzioni sono stato 
Inoltre approvate alla con¬ 
clusione del lavori. La pri¬ 
ma auspica la ristrutturazio¬ 
ne de ir UN EDO e II rafforza¬ 
mento dei suo organico c del 
mezzi finanziari a sua dispo¬ 
sizione, La seconda denuncia 
ostacoli posti dai Paesi Indu¬ 
strializzati al trasferimento 
di tecnologia al Paesi del Ter¬ 
zo mondo. La terza risoluzio¬ 
ne. infine, propone una revi¬ 
sione del sistema di arbitrag¬ 
gio per 11 rispetto del con¬ 
tratti conclusi non 1 Paesi in¬ 
dustrializzati, che finora non 
ha duto alcuna garanzia di 
reale indipendenza ai Paesi 
in via di sviluppo, 

Tra 1 temi più importanti 


che sono stati discussi nei 
quattro giorni di lavori, ai 
quali hanno partecipato 1 de¬ 
legati di un centinaio di Pae¬ 
si del Terzo mondo, sono 
quelli relativi alla creazione 
di un nuovo ordine economi¬ 
co Internazionale, secondo le 
proposte che l’Algeria ha pre¬ 
sentato Io scorso anno alla 
conferenza straordinaria del¬ 
le Nazioni Unite sulle ma¬ 
terie prime. 

La situazione attuale, ha 
affermato nel suo rapporto 
il direttore deUTJNIDO. l’al¬ 
gerino Lamine Khene, è di 
una insostenibile stagnazio¬ 
ne dello sviluppo industria¬ 
le del Terzo mondo, nono¬ 
stante tutti gli sforzi che so¬ 
no stati fatti. I tre quarti 
dèlia popolazione del mondo, 
egli ha detto, producono com¬ 
plessivamente meno del set¬ 
te per cento della produzione 
Industriale mondiale, e que¬ 
sta situazione ò rimasta pra¬ 
ticamente invariata negli ul¬ 
timi quindici anni. Non si 
tratta soltanto, egli ha ag¬ 
giunto, di una situazione «in¬ 
giusta», ma anche dannosa 
per gli Interessi di tutta la 
comunità Internazionale e 
«alcuni tra l Paesi Industria¬ 
lizzati» cominciano, anche se 
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tardivamente, a rendersene 
conto. 

Secondo le .proposte del 
« gruppo dei settantasette ». 
elaborate prima a Vienna, 
nella riunione ministeriale 
svoltasi nel dicembre scor¬ 
so e in questa seconda, più 
larga, od Algeri, l'obicttivo 
fissato nel .programma di azio¬ 
ne è di portare ad almeno 
11 venticinque per cento la 
parte della produzione indu¬ 
striale del Terzo mondo en¬ 
tro l'anno duemila. Per rag¬ 
giungere questo obiettivo, è 
stato precisato, occorre che 11 
tasso dello sviluppo Industria¬ 
le sia «largamente superiore» 
a que rio dell'otto per cento 
all'Anno, suggerito delle orga¬ 
nizzazioni specializzate delle 
Nazioni Unite nel quadro del 
«secondo decennio dello svi¬ 
luppo». 

Tuttavia, come ancora una 
volta si è qui rilevato, dopo 
il fallimento del «primo de¬ 
cennio dì s\lluppo» promos¬ 
so dalle Nazioni Unite, e la 
dimostrata inefficienza delle 
sue organizzazioni specializ¬ 
zate in questo campo, è oggi 
necessario un nuovo appog¬ 
gio al problemi della indu¬ 
strializzazione del Paesi dei 
Terzo mondo, per spezzare 
11 circolo vizioso del sottosvi¬ 


luppo e creare una nuova di¬ 
visione intemazionale del la¬ 
voro. 

Finora, si è affermato ne¬ 
gli interventi algerini, da par¬ 
te del teorici occidentali del¬ 
lo sviluppo, due obiezioni 
fondamentali sono state sol¬ 
levate contro gl! investimen¬ 
ti industrializzanti nel Ter¬ 
zo mondo: Il basso livello 
di produttività del «fattori 
di produzione», conseguenza 
della scarsa qualificazione del¬ 
la mano d'opera locale e del 
basso livello tecnologico, e la 
ristrettezza del mercato in¬ 
terno. In realtà, essi hanno 
affermato, t Paesi Industria¬ 
lizzati si sono finora opposti 
alla nascita di una vera c 
propria industria concorren¬ 
te nel Paesi del Terzo mondo, 
e hanno cercato di ridurli 
ad una funzione subordinata 
indirizzandoli, con i loro pro¬ 
grammi di «aiuto» interessa¬ 
ti. verso la creazione di indu¬ 
strie marginali di piccole di¬ 
mensioni, ? che non condu¬ 
cono ad alcuna significativa 
accumulazione su scala na¬ 
zionale e anzi comprometto¬ 
no le possibilità di program¬ 
mi di sviluppo Industriale. 

Giorgio Migliardi 


Nei giorni scorsi, mon.ii- 
gnor Luigi Poggi, nunzio con 
mcarich: .-.pecia!;. si c reca¬ 
lo in Romania per portare 
avanti il negoziato che do¬ 
vrebbe avere come sbocco, 
sulla base di quanto discus¬ 
so qualche anno fa in Vati¬ 
cano tra Paolo VI e Ceau- 
sescu, un accordo tra le due 
parti. Che i rapporti tra Va 
ticano e Romania stano no¬ 
tevolmente migliorati è di¬ 
mostrato dalle sempre più 
frequenti visite di prelati va¬ 
ticani a Bucarest, fra cui 
vanno ricordate quelle del 
card. W1 Ile branda, presiden¬ 
te del Segretariato per la 
Unione del cristiani, con 11 
Patriarca romeno Giustiniano. 

Ma mons. Poggi si reche¬ 
rà 11 25 febbraio anche in 
Polonia perchè, dopo l’isti¬ 
tuzione di comune intesa, nel¬ 
l'estate scorsa, di «gruppi di 
lavoro permanenti» iqucllo 
polacco è guidato dal mini¬ 
stro plenipotenziario Kazi- 
mierz Szablewski e risiede 
nella ambasciata polacca a 
Roma, mentre quello della 
S. Sede può recarsi a Var¬ 
savia quando lo ritiene op¬ 
portuno) la S. Sede e 11 Go¬ 
verno di Varsavia sembra¬ 
no orientati a fare entrare 
gli attuali rapporti, peraltro 
notevolmente migliorati, In 
una fase più attiva. 

Proprio in vista de! collo¬ 
qui che mons. Poggi avrà, 
nel prossimi giorni, a Varsa¬ 
via. Paolo VI ha ricevuto 11 
6 febbraio il Segretario ge¬ 
nerale della Conferenza epi¬ 
scopale polacca, moas, Bro- 
nlsiatv Dabrowskl, che si è 
incontrato anche con 1 re¬ 
sponsabili del Consiglio per 
gli Affari Pubblici della Chie¬ 
sa <11 card. Wyszynski teme 
sempre che il negoziato pas¬ 
si sulla sua testa, e prima 
di ogni incontro ufficiale in¬ 
via, pertanto mons. Dabro- 
'wski in Vaticano per far co¬ 
noscere il suo pensiero». 

Anche con la RDT. dopo 
rincontro informale del 24 
febbraio 1973 tra mons. Ca- 
sardi ed il compagno Lam- 
berz che guidò la prima de¬ 
legazione della SED In Ita¬ 
lia in coincidenza con l’aper¬ 
tura del rapporti diploma¬ 
tici tra i due paesi, la S. Se¬ 
de ha dato corso ad un dia¬ 
logo: questo ha trovato ri¬ 
scontro nel governo della 
RDT. ma è stato ostacolato 
con non poche Iniziative di 
disturbo dall’episcopato della 
Germania ovest e dal circoli 
cattolici conservatori di que¬ 
sto paese, che sempre ave¬ 
vano avversato la Ostpolitik 
di Brandt. Anche in occa¬ 
sione dell’ultimo Sinodo, i ve¬ 
scovi della RFT hanno soli¬ 
darizzato con Wy.szyn.ski che. 
con un discorso che avrebbe 
dovuto rimanere «segreto», 
attaccò la politica vaticana 
verso 1 paesi socialisti. 

Non c, infatti, un caso che 
proprio dai circoli cattolici 
conservatori della RFT sia 
stato dato tutto l'appoggio, 
con il beneplacito della ge¬ 
rarchia ecclesiastica, all'Ini¬ 
ziativa editoriale per la pub¬ 
blicazione In tedesco e in 


altre lìngue delle «Memorie» 
del vecchio card. Mindszen- 
tv. che male accetti), circa 
un anno fa. la decisione del 
Pii pa <1 1 ri m uovo rio forma 1 
monte dalla a rei diocesi di 
Eszlorgom per nominare ai 
» uo post o moas. Lek a:. E 
non ** neppure un caso che 
la stampa di destra e fasci¬ 
sta (in verità con scarso 
successo* ubbia preso lo spun¬ 
to dal libro di Mindszenty. 
pubblicato in Italia da Ru¬ 
sconi, per rievocare In modo 
tendenzioso fatti e circostan¬ 
ze che la storia di quest: 
ultimi anni ha collocato In 
una diversa prospettiva. Va 
rilevato che a questa cam¬ 
pagna si è unito anche II Po¬ 
polo del 3 scorso, con tre 
colonne di piombo in cui 
non ha trovato pasto la mi¬ 
nima valutazione per lu real¬ 
tà nuova che si è creata in 
Ungheria e che gli stessi ve¬ 
scovi riconoscono, spesso po¬ 
lemizzando. come ha fatto 
mons. Ijjas nell’ultimo Sino¬ 
do, con chi non la vuol com¬ 
prendere. 

Il plano di puntare su 
Mindszenty, da parte della 
destra cattolica, per ripro¬ 
porre all’ultimo Sinodo mon¬ 
diale dei vescovi temi da 
guerra fredda non è, comun¬ 
que. riuscito. Lo rivela il 
presidente della Conferenza 
episcopale ungherese, monsi¬ 
gnor Jòzsef Ijjas il quale, in 
una recente Intervista a. gior¬ 
nale ufficioso del governo. 
Magnar Ilirlap, dopo aver de 
finito «in gran parte artifi¬ 


ciale lu sdegno relativo al 
caso Mindszenty", e dopo 
aver solini meato i risultati 
che sono stati raggiunti do¬ 
po dieci anni dall'accordo del 
15 settembre 19114 tra Vatica¬ 
no e Governo d; Budapest 
e che hanno consentito d: 
coprire tutte le diocesi d: 
vescovi residenziali, dopo le 
ultime nomine del 10 gen¬ 
naio scorso, cosi afferma: 
«E’ rassicurante che non sol¬ 
tanto al vertice, ma anche 
tra i credenti e le masse si 
rafforzi la concordanza. I cre¬ 
denti vengono sempre più 
spesso inseriti nel lavoro de¬ 
gli organismi social: locali in 
cui operano insieme agli al¬ 
tri per obiettivi comuni d: 
carattere culturale e sociale 
e che noi tutti approviamo». 

Del resto, Imre Miklòs, se¬ 
gretario di Stato per gli Af¬ 
fari Ecclesiastici, in una in¬ 
tervista a RadJo • Budapest, 
ha affermato che «l'accordo 
tra la S. Sede ed il Governo 
di Budapest rappresenta un 
contributo, per il bene dei 
popoli, ad una migliore com¬ 
prensione e allo sviluppo del¬ 
la coopera/,Ione»: anche ne! 
futuro — aggiunge Mlklos — 
«le questioni che si porran¬ 
no tra Stato e Chiesa saran¬ 
no risolte In base alla buona 
volontà e agli Interessi co¬ 
muni»: Miklòs ricorda: «Il 
nostro Stato socialista consi¬ 
dera la libertà di religione 
e di coscienza purte dei fon¬ 
damentali diritti umani». 

Anche con la Cecoslovac¬ 
chia saranno riprese le trat¬ 


ta t:ve dopo che il 31 settem¬ 
bre scorso, a conclusione d: 
colloqui svoli;.-,; in Vaticano 
tra mons. Casaroli od una 
delegazione de! governo d: 
Praga guidata da Karei Hru- 
za. fu confermata «la volon¬ 
tà dello rispettive parti d: 
giungere ad una conveniente 
soluzione di alcune questio¬ 
ni l'onda menta !: riguardanti 
: rapporti tra io Stato e !.t 
Chiosa». Infatti. :! 24 feb¬ 
braio, mons. Agostino Casa 
roli, ministro degl: esteri del 
Vaticano, si recherà a Praga 
ufficialmente su invito dei 
ministro degli esteri cecoslo¬ 
vacco. 

Malgrado gli ostacoli che 
vengono frapposti dalle forze 
p.ù conservatrici che opera¬ 
no fuori e dentro la Chiesa 
cattolica, la politica estera 
dell'attuale pontificato verso 
1 paesi socialisti continua dun¬ 
que a svilupparsi positiva¬ 
mente, Essa, anzi, registra 
una ripresa. Anche il recen¬ 
te incontro <28 gennaio» d: 
mons. Casaroli con una qua¬ 
lificata delegazione della Re 
pubblica democratica vietna¬ 
mita. mentre il discreditato 
Van Thieu stava e sta gio¬ 
cando tutte ie carte dell'av¬ 
venturismo personale, ed 11 
gesto significativo compiuto 
da Paolo VI nel ricevere il 
5 febbraio la vedova dei pre¬ 
sidente Al'.end e. signora Or¬ 
tensia, e sua figlia Isabella, 
confermano un certo orien¬ 
ta mento. 

Alceste Santini 


Gli alti tassi d'interesse bloccano gli investimenti 

ANCHE LA CONFINDUSTRIA CHIEDE 
LA RIDUZIONE DEL CARO-DENARO 


I La Confinòustria ha chie- . 
i sto ufficialmente ail’Assoban- i 
j caria, al ministro de! Tesoro 
I e alla Banca d'Italia la ridu- i 
. zione del tassi d'interessi su! | 
prestiti. In un comunicato si i 
sostiene che «la richiesta de¬ 
gli Imprenditori è stata con- i 
divisa dalle stesse autorità mo¬ 
netarle le quali hanno invita- ! 
to le banche ad assumere )c j 
loro determinazioni in mate- I 
ria di tassi attivi con solleci¬ 
tudine». Il riferimento è alla ! 
! data del rimar zucche- UAsao-, 1 
! bancària Tm Indfcafcb ,'fcdmcrl 
[ inizio per l'attuazione deile , 
i riduzioni dcci.sc. però, soltan- i 
1 to sui conti di deposito, a I 
) favore delle banche. L'accenno ! 
; della Coni Industria alla po- 
j sizlone favorevole di non me- 
l glio precisate «Autorità mo- 
ì pelarle» è smentita dalle rea- 
| /ioni che ha incontrato, un- I 
cora una volta, la proposta ] 
i fatta lunedi dal presidente I 
deH'Associazione fra le Casse I 
di Risparmio per una ridu- 
zione del tassi che sia rogo- , 

I lata dal governo, attraverso, il i 
, Comitato Interministeriale per I 


il credito ed 1! risparmio. I^o 
stesso quotidiano del!'Asso- 
lombarda. ?4 Ore, polemizza 
contro Dell'Amore colpevole 
di avere semplicemente chie¬ 
sto di moderare 1 profitti, evi¬ 
tando di sollevare la questio¬ 
ne maggiore, quella de] tra¬ 
sferimento occulto di profitti 
che si opera imponendo in¬ 
teressi discriminati su: depo¬ 
siti e prestiti dei «piccoli», 
in modo da farne beneficiare 
i gruppi monopolistici. 

.,E' proprio l’ingente .tàglia 
àfei prdfJttF’t rasferi ti r% grup¬ 
pi monopolistici, sia pagando 
interessi sui loro conti fino 
al 18' r sia favorendoli con 
prestili a tassi che sono la 
metà di quelli pretesi dalla 
piccola impresa, che viene uti¬ 
lizzata come pretesto «tecni¬ 
co» da parte delle banche per 
continuare a razionare il cre¬ 
dito col cavo-denaro. Un'altra 
causa è :ì recupero delle cen¬ 
tinaia dì miliardi perduti nei 
fallimenti bancari conclusi 
con «salvataggi» il cui costo 
è stato posto a carico degli 
interessi. Proprio uno de: pro¬ 


tagonisti di questi salvataggi, 
;1 vice-presidente del Banco 
d: Roma FeTdìnando Venir.- 
glia che ha gestito l'intervento 
nelle banche Sindona. è stato 
chiamato a spiegare la politi¬ 
ca monetaria al giornale tele¬ 
visivo delle 20.30 di ieri. Le in¬ 
formazioni e le tesi esposte 
dal Ventriglia sono ovviamen¬ 
te conformi agli interessi eco¬ 
nomici e politici che stanno 
dietro Ih politica del caro-de 
naro. Ix> scandalo è un altro, 
sta nella uo untato* assunzione 
df' re.s pdfcfìj) bllft ito d 4$ governo 
Le reazióni rlegT ambienti 
imprenditoriali a questo sta¬ 
to di cose vanno dalla sfidu¬ 
cia ai tentativi di sottrarsi al¬ 
l’intermediazione bancaria. E' 
il caso delle notizie che s: 
hanno circa la costituzione di 
nuove Casse rurali e artigiane. 
aziende cooperative : cui soci 
tendono a diventare anche uti¬ 
lizzatori de! credito, o gl. 
sforzi per utilizzare meglio 
istituti analoghi esistenti. Mu¬ 
tamenti sembrano in atto «n 
che nel consoni fidi, associa¬ 
zioni fra piccole imprese 
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Nessun concreto risultato dal colloquio Giscard-Kissinger 


rag. 13 / echi e notizie 


Malgrado gli ostacoli che vengono sollevati dalla destra cattolica 
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Dopo la violenta battaglia della scorsa notte 


Asmara: sparatorie nelle vie 
anche nella mattinata di ieri 


Per la questione di Cipro 

Stasera all’ONU 
il ricorso di 
Atene e Nicosia 


Echeverria accusa gli USA 


Waidheim si è incontrato ieri con i dirigenti di j 

In questi ultimi scontri ha perso la vita un giovane italiano, ucciso da una pallottola vaganle — La bai- Atene e Ankara — Esitazioni a Bonn sulla que- ì 

taglia notturna si è protratta per quasi olfo ore — Nimeiri si accinge a tentare una nuova mediazione? stione degli aiuti NATO a Grecia e Turchia 
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Dopo la violenta battaglia 
di questa notte, che a: e prò 
tratta praticamente per otto 
ore. si e sparato ripetuta- 
mente a!l’Asmara anche nel 
corso della mattinata otiter- 
mi. e fonti cl.plomatlche ri¬ 
tengono che tutto cto po.->.vi 
preludere ad una nprc.su de¬ 
gli scontri su va.,ta scala, 
specie dopo le dichiarazioni 
rilasc.ate .eri dal segretario 
del Fronte d. liberazione eri 
trvo, Qsman Saleh Sabbe, e 
dal vice presidente del Con- 
mglio militare etiopico. Mcn- 
Chustu Halle Marlam. Nel cor- 
80 degli .scontri di questa mat¬ 
tina e rimasto ucciso anche 
Un italiano, il 28enne Glusep- 1 
pe Vaccaro; si tratta del se- 1 
condo italiano che j>*rde la I 
vita nella capitale eritrea, da [ 
quando sono iniziati l combat- ; 
ti menti il 31 gennaio scorso 
Starnati., poco dopo le 8 ilo- 
cali*. aU’echeggiare dei pr.- 
mi s»pur:. la gente che era 
uscita nelle strade, dove al¬ 
cuni negozi avevano aperto 
J battenti, si ò affrettata a 
rinchiudersi di nuovo in casa, 
e solo nel pomeriggio è tor¬ 
nata una relativa calma, ca- ! 
rica peraltro di teaslone. No¬ 
tizie di scontri e di attac- , 
chi della aviazione etiopica i 
giungono anche da fuori citta. 

Di battaglia di Ieri notte ò 
iniziata verso le 20, dopo che 
unità di guerrlglte-1 —- com¬ 
paste di venti-venticinque uo¬ 
mini ciascuna — si erano in¬ 
filtrate nella citta attcstan¬ 
dosi Intorno ad alcuni obiet¬ 
tivi-chiave quali l'aeroporto 
(dove continuano ad arriva¬ 
re aerei con rifornimenti e 
rinforzi per te truppe gover¬ 
native), il comando genera¬ 
le della Marina, il comando 
della Seconda divisione del¬ 
l'esercito e il Forte BaldLsse- 
ra, che domina la città da 
una collina. Un diplomatico 
ha dichiarato per telefono: 
«Una scena spettacolare: si 
sparava in tutta la città, l 
bengala ed i traccianti face¬ 
vano un impressionante fuo¬ 
co d’artificio e dappertutto si 
sentivano colol di bazooka». 
Contro ogni obiettivo sono sta¬ 
ti sferrati successivi attac¬ 
chi. con un fuoco — secondo 
testimonianze citate daU'Ansa 
— assai concentrato. Uno de¬ 
gli obiettivi prlnclpaU è sta¬ 
to. naturalmente, l'aeroporto, 
che l guerriglieri del FLE 
tentano di occupare o per lo 
meno di neutralizzare; mal¬ 
grado la violenza dell'attac¬ 
co. tuttavia, questo obiettivo 
è ancora una volta manca¬ 
to. e stamani — riferisce la 
AP -- sarebbero giunti due 
aerei carichi di rinforzi. Pro¬ 
prio stamani si è Insediato 
anche il nuovo governatore I 
militare dell’Eritrea, genera¬ 
le Getachcvv Nadevv, nomina- « 
to sabato in sostituzione del i 
governatore civile In conco¬ 
mitanza con la proclamazione 
dello stato di emergenza In 
tutta la regione. 

Como si ò detto, questa 
mattina, spentesi verso l’alba 
le sparatorie, alcuni negozi 
avevano riaperto e la gente 
aveva cominciato cautamen¬ 
te a circolare per le stra- | 
de. Ma intorno alte 8 gii 
scontri sono ricominciati, e la 
città si e fatta immediata¬ 
mente deserta. Sparatorie più 
o meno sporadiche sono pro¬ 
seguite per tutta la matti¬ 
nata, nelle piu diverse zone 
dcU'Asm/ira, e solo nel primo 
pomeriggio gii scontri sem¬ 
brano essere ancora una volta 
cessati. 

E’ stato nel corso eli que- | 
sto ultime sparatorie che ha 
perso la vita Giuseppe Vac¬ 
caro. Egli e stato colpito da I 
una pallottola vagante nel | 
pressi delta Cattedrale Lati- ; 
na, sulla via Hallo Selass.e, 
ed è spirato fra le braccia 
di un medico giunto sul po¬ 
sto dopo pochi minuti. Com_‘ 
si e detto Vaccaro, che ave¬ 
va 28 anni ed era tipografo, 
è il secondo italiano a rima¬ 
nere vittima degli scontri nel¬ 
la capitale eritrea: Il prece¬ 
dente era stato il fornaio Car¬ 
melo Cordaro, colpito da una 
raffica sulla porta di casa. 
Sulla meccanica dolPuccisio¬ 
ne di Vaccaro non è stato pos¬ 
sibile raccogliere dettagli; In 
ogni caso, in quel momen¬ 
to era in transito una colon¬ 
na etiopica che si dirigeva 
•ui centro della città — rife- 
r.sce L’ANSA — sparando In 
a:\«; alcun; cecchini annida¬ 
ti sul tetti hnnno sparato a 
loro volta contro i soldati, e 
nella sparatoria che ne e se¬ 
guita e stato appunto colpito 
li giovane italiano. 

Scontri vengono segnalati 
anche dalie zone circostanti 
l’Asmara. Testimoni oculari 
affermano di avere visto tor¬ 
nare a il'Asmara 400 soldati 
reduci da operazioni mil.ta¬ 
ri nella zona a nord di Che- 
reti» (si tratterebbe della stes¬ 
sa colonna protagonista delia 
sparatoria intorno alla Catte¬ 
drale latina). Aerei milita¬ 
ri ettopic. hanno Inoltre bom¬ 
bardato ieri posizioni di guer¬ 
riglieri oli ila strada che col¬ 
lega V Asm ara al porto d: 
Massaua, lungo la quale po 
chi giorni fa gl. uom.nl dei 
FLE hanno bloccato una co 
lonna di autocisterne. 

La violenta ripresa d»*i com¬ 
batti menti alPAsmara sembra 
allontanare ulteriormente 
dopo le dure dichiarazioni di 
ieri .-la da parte d. Sabbe 
che da parte di Maruun — 
le prospettive di soluzione ne- 
go/'ata dei.a iris:. L'ANSA 
riferisce tuttav.a che ->econ 
do noti/..' da Khartum il prv 
siderite Ni me ir. starebbe pre¬ 
parando una seconda Lise del 
suo tentativo di m.*dia/io.r\ 
ma per .1 momento non -> 
Itanno m proposito maggior, 
prtcusaziom. 



ATENE. 19 

1 . -**.'retar o genera.' 1 del 
i'ONU Kurt Wnidhe.m •• que¬ 
sta .vr.i ad Atene per ::icon 
trai 1 -» con .1 primo nvnistro 
Ka; una ni -, o mn .1 m.iv.-»tro 
d’gl. e-.ter. B.l-uos. con . 


e amicht-Uil 1 * »* sono state ut. , 
,. . A sua volta Waldhe.m 1 
appena g:un'o ad Alene, ha l 
defunto : colloqui «cuti;, e | 
fruttuos " e ha detto che . - 
tardi, hanno ass.curaio d: 
voier a i !.-,p 'tiare la in dipeli ! 


d.icuu-ra la v.tenda d: ] don/a e sovran.la d. Cipro» 


C.pro. m visto de. d.battio ' e cnc sono stali d.seus-»; «. | 
d-ii.ir,/. a! Consiglio d suu- me//, e : mod. per riprende i 
razza ehe e stato fissalo per > re : negoziati » 
le 21 ioru italiana) di doma ' Sumera sU‘s -,.1 Waldheim 
ni sera. In pive*delibi. Wal s; e incontrato con :! primo 1 
dheim s. era incontrato ad 1 ministro Karamanlis: egli r* ; 
Ankara con : d.r.xenti turchi. ; partirà domattina per New i 
Poco prima d: que-lo eolio- j Vork. la seduta del C'i 


quio. .! segretario delle Na¬ 
zioni Unite aveva dMi.ar.ilo* ' 
«Scopo della nini v.v.ta è d. 1 
d.scutcre gl. ultim sviluppi i 
della s.tua/.ione cipr.ota Co- • 
me sapete i colloqui interco- j 
munilari sono stati sospesi ; 
ed e stata chiesta una con- i 
vocazione del Cons.gi'o d. si- 1 
c u re zza » Wa id hei m a r e v a 
negato d: essere la loie di un t 
presunto « piano .n tre pun- , 
r: >> per risolvere .a crisi d. ; 
Cipro o aveva ribadito i! pun j 
to d: vista delle Nazioni Uni- , 
te sulla legalità del governo , 
Makarios, sottolineando che , 


sigilo d. sicurezza che si svoi- [ 

■ gerii alle 21. Da parte greca i 
i 'come s: w Atene è aulirne , 
. dei ricorso al Consiglio, in- . 
; sieme a N. cosi.it è stato ri 

■ affermato'a Waidheim che | 
i la costituzione unilaterale di - 
| uno stato « turco federato» a 

i Cipro equ.vaie ad una spar- I 
tr/ionc dell'isola, impedisce d | 
ritorno dei 200 mila profughi i 
1 greco-ciprioti alle loro case c I 
J blocca dunque ogJV possibi- 1 
, l.ta di dialogo Ira le due co- I 
1 munita Atene auspica che | 
1 tutti gli Stati membri del- I 
' 1 ONU condannino razione , 



Il presidente messicano Echeverria mentre, alla tribuna, saluta la vedova del presidente Aliene]* 1 


« nudi pendenza 


di Cipro devono essere sai- 
vaguardatc- le trattative m* . 
tcrcomunitane decideranno 

poi della organizzazione del- I . . . . . 

!c due comunità e dogi: a*pct- I oc * Atene hanno eon-e 

coMilimonali ». ! «nato ai due noverai una no 

^ , ... la ufficia .e. r. portata dada 

Dopo :1 eo.loqmo di Wa.- liw » n2i<l « T a.v-> ,. m cu: si I 

dheim con .1 piemie] d. A.i* ribadisce la posizione dei- 1 

kara, Irmak. u ministero de- ;*uhss per una « appliva/.o- 1 

* 11 o ! ne senza indugi e .n tutta la ; 

un .atonico comun.cato in ] oro ostensione» delle deci- 1 

cut m attornia che « .e con- j „ |OJ1 . <j 0 iroNU su C.pro. si I 

J ? 1 ^, 2 ? Ìj ! r.corda la proposta d: una 

un atmosfera coid.ale, api.-a conferenza .nternazlonale per 
! assumere « iniziative attive 

-| por conservare i’indipenden- 

; za e la sovran.là di Cipro» e 
s: accusano «circo), della 1 

* ! NATO» di avere lavorilo ia ; 

fJ 0611 emirato l mossa turco-cipr.ota «allo | 

___ _ _ . I scopo d: sabotare la soluzio- 1 

l ne del problema di C prò a | 
i danno dogi, interessi del po- j 
^ ■■ m ■ m ■ I polo dell'isola ». 

J fi Al Alfl I Oggi nel settore greco di 

W Mm Hi IMI ■ I Cipro w sono svolte due ore 

m ■ ■ | di sciosx-ro e manifestazioni I 

■■ ! ,n segno di protesta contro . 

' la creazione dello « Stato fe- i 

■ ■■■■ am ani I derato turco >. A Nicosia 

1 I mm f fa I ■ ; scuole, negozi, fabbriche e 1 

ffl I yy am y y ; uffici hanno chiuso nella tar- 

1 M ■■ MI ■ ‘ da mattinata e :! traffico si 

»■■■■■ li- fermalo: migliaia di mani- 

I festanti hanno percorso le 

nrn j. j li • ! strade cittadine ed hanno so- i 

250 milioni di dollari ■ nt^to a umeo a,numi uno < 

' iimb-isciato dei cinque pnesi , 

ine per Gerusalemme p~rm...,em, d<-.» con. 

1 ; s.glio di sjcurcz//». A ciascu- | 

‘ no dei cinque ambasciatori è ' 

_I st-ito consegnato un appello 

che ch.edo d: appogg.are .1 i 
ricorso di C.pro ai I'ONU e d: 

L'ambasciatore S d ’'T«^ : 

1 sovietico ha assicurato il | 
I II 7 | . , «completo appoggio» dei suo i 

dello Zambia ; paese. Nelli! .sedo dell'amba | 

i sciala USA (oggetto di violen- ( 
^ « I te dmiostrnzion. noli'agosto i 

0 Roma Darla scorso, quando fu ucciso li 
' r MI • precedente ambasciatore, e 

A alcune settlman 0 la» l’am [ 

nlrlPAj Mll 1 b isolatore Cravvlord ha di 1 

mii ii niiiviw chiarato che «il governo di | 

Cipro può essere sicuro del 

In .ina u )'e/t iiz.ì st.unpa !o 1 nostro appoggio, poiché no: 1 
nula all IPALMO, i. dot'or J C. appoggiamo io risoluzioni dei- , 
.M.D'ima, amb.isei.unre dello ! I'ONU su Cipro » e si è « ram- 
Z.mil,in K.'in.i, li., nwnento > do:”.,/ioni» turco- 

r •“,«.■>■*- ! C «WudS° una 1 *'quosUonc" I 

IH., o-o:vi ilo, Mio ori t owo . to d . noj-o/.iaw fra le 1 

p.ii lu. unti e ngu.irdo alla ixì"\ i parli». 

b.Lla di un'evoiuzione verso un j * • « 


l’integr.ta i turco-c pnota 


impedi»>jano 


«ogni attentato alia indipen¬ 
denza e integr.tà » doil'i.sola 
E* da n.evare che ieri gii 


( Dulia primo posino) 

se orso d : co m toro dalia.-, >e m 
bica generale delle Nazion. 
Unite «Santiago dei C.le /en¬ 
ne stolto per la preso n* a/io¬ 
ne dei princ.pi fonda ment¬ 
ii delia Carla, ha affermilo 
Fiche verna, ixmho pensa m 
mo che !a 1 olonta sovrana 
del poixilo cileno poteva "ser¬ 
enarsi pienamente solo sotto¬ 
mettendo .1 potere delle ■’om- 
pagme muitinazionah, per la 
prima volto nella si orai, a 


Dopo .. d -t> i <• d**' >: 

dente ine.sitano sono nf ir 
venut Clodon.uo A n evia, 
elio fu min stro tiogj] Es*er 
d. A 1* mie t* A:mondo i r 
he, e\ .imlVst la*ore dei *o 
verno eh l'n.drd Po pii lui a Pe 
th.no 


ambasciatori sov.ot.ci 


E’ PASSATO UN TORNADO ' 

ziale di Fort Walley, in Georqia, spazzando via decine di villette, di automobili, di giardini. 
Una persona è morta e altre 35 sono rimaste ferite. Nella foto : una parte della zona devastata 


, kara, Irmak. n ministero de- 
j gli esteri turco ha diramato | 


j un laconico comun.cato in 
! cui si atlerma che « le con¬ 
versazioni si sono svolte in 
' un'atmosfera cordiale, aperta 


Rivelazioni dei N.Y. Times e conferma del ministro degli Esteri dell'emirato 

ESPERTI USA ADDESTRERANNO 
LE FORZE ARMATE DEL KUWAIT 

Il piccolo Stato del Golfo Persico ha acquistato armi moderne in America per 250 milioni di dollari 
Cairo: il ministro Fatimi considera la internazionalizzazione l’unica soluzione per Gerusalemme 


Limite al debito USA 
imposto dal senato 

Ford voleva portarlo a 604 miliardi di dollari - Gli 
è stato imposto il limite massimo di 531 

WASHINGTON, 19. j l'unno prossimo. Si tratta di 
Il Sanato USA ho approva- 1 una politica che s: propone 
to con 70 voti contro 20 un I lottare contro la recensione 
prov veci.mento che aumenta I ma che viene fiuta oggetto di 


provved.mento che aumenta 
da 49.7 a .“>31 mtl.ard: di dol¬ 
lari il « t*'tto -> del debito pub- 
buco federalo, accogliendo mi- 
lo parz.aimcnto una richiesto 
del l’amm. lustrazione Ford 
per un aumento lino a 004 mi¬ 
narci . 

Il provvedimento, che è va¬ 
lido soltanto f.no ai 80 giu¬ 
gno prossimo e deve ora esse¬ 
re controfirmato dal Presi¬ 
dente, e stato votato «in ex¬ 
tremis » nel momento in cui 
.1 precedente «!“Uo» stava 
per essere superato. 

L'aumento e stato reso ne- 
cossar.o d di’.ndcbif amento 
federale derivante din doiu.it 
di bilancio previsti dal gover¬ 
no • 35 mutarci, di dollari 
questurino, piu di 50 miliardi 


numerose critiche In parti- i 
colare il senatore Harry Byrd 
(democratico), in un interven- j 
to al Senato, l’ha definita | 
« totalmente irresponsabile », | 
, sottolineando che :n un pe- i 
r.odo ci. se 1 anni .1 governo 1 
federale nvra sp-so 200 miiinr- > 
ci: d; dollar. piu d. quanto a- ! 
vrà introitato. ! 

Il nuovo balzo :n avanti del I 
deb.to ci! Stato negli Stati U- f 
hit. conferma come quest: , 
siano diventati ormai il paese 
più . n deb italo del mondo. A 
parte questo c'** di sottoli¬ 
neare che il nuovo rifiuto del 
Congresso allo richieste di 
Ford conferma l’appofondtrsi 
del dissidio che oppone la Ca 
sa Bianca al Congresso, I 


KUWAIT. 10 ’ 

' li min stro della Difesa del j 
' Kuwait, Sadd Al Abd.illah, ha 1 
I confermato che e.peri, «ime- ' 
| ri cani addestreranno lo tor- I 
I ze armate kuwaitiane nl'.'uso I 
| degli «Armamenti — aerei. I 
i missili c mezzi di combat 1 
' tìmento -- acquistali alla 1 .- 1 
; ne delio scorso anno negli ■ 
1 Stati Uniti. Al Abdallah ha I 
detto che e naturale che quar. 

! do si acquetano armi come i I 
radar e gli aere: di un de 1 
I terminato paese quest'ultimo ! 
: invìi suo: esperti per m-w- j 
[ gnnre ad usare tali arma | 


Kuwait o quando, ha aggiunto j 
che persona'e militare kuwai- i 
tiutio già si trova negli siati 
Uniti dove segue corsi di ad- j 
destra mento m 11 . Ut re. 

La noi.zia che .1 Kuwa.t ‘ 
si appresta a ncorrTo a con- | 
si gl :e ri americani por acide- j 
strare le sue forze armate 
era stata pubblicata propr'o 1 
Mtamnne dal «.Vote York Ti • i 
me's» Il g.ornale .uner.cano, . 


N.. i delle norme in terna zional. 


delie norme cioè che vn«r. 
••.spond.mo. senza poszib.liià 
1 di lals.ficazlone, a! mutanvn- 
1 io irreversibile che s: é uro- 
1 dono sul pianeta m con->e- 
; aaenza della presenza dec’Si 
« \ i e autonoma de: jxìoai de! 
i Terzo mondo t. 


ia 1 SANTI AC IO. i f ) 

r- i II «. ipo delia g unta ' .."u ; 
o- i gen Angus'o P noehet li.i eh 
n- J chiarato ci. e-sere i mi to 
l.i I prenci up ito » per g’. e:'e*t. 
a della <r.si etonom ca monti n- 
A I :c .v.il Clic 

\ , P’nochet. che ha ! aio h*’e 

là d.chiarazione r.\olgendo->. i 
n- un gruppo d: g.ornal'sl. e» 
o- ' cred'ta*. ala pre*.«de iai de. 
e- i la reptibbl ( i. ha <igg. uko 
>1 | che ;) ,s,to jover.io tent'U’a d 

el porvi r.medio nella man era 
i «meno do.orosa » po..*ah ’e l 


ne i. h * 1 d . uoi,zoilo d. n „i i 
r -or-e 

N- 1 P » ( 4 ' ,n‘ a om il ' * ' ■ 
ha Ntipera'o ., 37 > jx: < r, ,i , n 
e:l ,1 ]) »e^e. a c.i Ni de.la ,)*> 
lì’.(a disia g J’it.i, ,-t \ t": i 

\er-,i ido 'a ix’gg.u” tr.s. l<o 
noni \ i o<-’ a sja vo" < A 
l'.n.z.o U quest anno ' v. 
nistro de.'e i.n .ir,'e Jo: gè .'\i i 
sas .i,e\a <le||o d te 
nere che , srovem, , i -,j> u’a 
de. paca* M'vbboio i a. r n 
c.j\a 80i) nnl on d. do a 1 " 
a causa de'li d m.nu ' one ( J e! 
prezzo de’ rame A q.nuft 
.. r.tene. i uh'.n 'o citi ì‘75 
neg.. amb.ent otomm i. oe 
no nloimat. n<. c.*rao de 
. anno a! .i g tur i c *■ ia oc 
( , <irr* 1, 'anno n'eù 1 pr» < /■ a 
250 mi, on: d do.i.«r ;x” 1 '” 
1 rante ai,a .-.tua none 


Scuola: appello della FLM 


(Dallo prima pagina f j 

n, m « delle gii j 

studenti daranno vita ad una 
*is->emblea. per ia presenta 1 
/.one della lista un,tarm. a , 
cui parteciperà il compagno j 
Bruno Trentin, segretario del¬ 
la Federa/.one dei lavoratori 
metalmeccamcu 
Dopo la presa d: poslzlojic i 
degl: Organismi autonomi 1 
studenteschi che ieri ;n una | 
dichiarazione ufficiale hanno ! 
invitato tutti gli studenti a 1 
partecipare a! voto ed hanno i 


un d.scorso un tur.o tra lavo 
latori che totano ,n quanto 
ucn.lorl, gl. .nsegnann e g.: 
studenti stessi per un comune 
impegno collegato a.lo men¬ 
dicatoti. s.ndaui.i de.la gene- 
rai.zzaz.one de. d.r.lto alio 
studio, contro ,u selettn ta. 
per .,) dJJus.on*' de. e Mrut- 


elei: .. e d. . '/nolo a. *i o:o 
utt.v.tu I cons.gh d* /una po 
.'«no < deblxno dnen.re un 
punto u j ferimento de , .rupe 
gno un .la no de .a \ oratori, 
de-i. n.-egnant.. Jeg,. .-tuden 
t: P* r uno -v..uppo <ii questa 
un.tu ’i FLM cons.deia .nd. 
spensab..e l ^.ipc'r.mier .to de’ 


ture sco,astiene, per un radi- | la attuale graie chitone j;re 


ia,e r.nnovamento dei pro¬ 
grammi e dei metod , per la 
estens.one de.le 150 ore. per 
un nuovo rapporto comp.ess.- 
vo tra !« scuola ed ., lavoro. 

E' quindi md.spensabile ia 


ribad.to la condanna dello i partec.paz'one aitivi; di tutte 
nslen.sion.smo. Ieri s, e j i<- forze impegnate in que 


i espressa in tal senso anche 
1 la Federazione del lavoratori 
, metalmeccanici. L’importante 
documento delia F.L.M. dice. 

! «La cle\atd partecipazione 
i al.e eiezioni degli organi co.- 
i le/irtl: delia scuola ed il vo- 
I iantar.o ed esteso impegno dei 


.sta esperienza (dalla scuola .a lai.aria oc 
pr.mar «i a."università », d. scierà n/e cr< 
Ironie alle potenziai ta demo- 1 pariceipa/.oi 
; rauche e ulm spaz. nuov. f dog,: .st.tuf 
che si apiono ad una conce _ \ertenza dei 
/.one de,la se viola lungo la L- ‘ voratori dei. 
nca e gii '.nd nzz clic .1 mo < so ,uv o di 
\.mento ha e..pres.-.o con V mero d. e< 


L'ambasciatore 
dello Zambia 
a Roma paria 
all'IPALMO 


lavoratori nella preparazione i *°ttv d: quest, ann.. La FLM. 

’ in tali elezioni, confermano la I tonv.ma clic que.da parrei. 

’ giusie/za della linea sindaca l pa/.one non debba esuunrs. 

I le che. pur consapevole del h- 1 nel momento eleltoru.e. impe 


’ iti tali elezioni, confermano la 1 tonv.nta clic que.da parici. 

’ giustezza della linea sindaca I pa/.one non debba esuunrs. 

I le che. pur consapevole del h- 1 nel momento eloltoru.c. impe 

I miti che caratterizzano i de- > zna tutta l'organizzazione n 


crei; delegati, ha Ind.cato neg,: 
spazi da essi aperti un nuovo 
ed ampio c,imì>o d) iniziativa 
e d; democraz.a per un radi¬ 
cale rinnovamento della 
scuola 


domenica j zona. 


una p.u puntua .e presenza 
della battaglia per .1 r.nno 
.amento de.,a scuoia. 

E’ .necessario infait. che le 
strutture sindacai', a partire 
da. constcl' cr iabbr ea e d. 


J»»vu suo: e.Mx-ru per in-c- j j n Jn# , tl s :.»inixi te 

«nnro ad u.-nro tali arma | .I ll'Al.MO. J C. 

menti. A Abdallah. che non . . ,. 

w... . .,.,,.,.1 Al.Dnm.i. ,imi).l-ci.ilare <c, o 

ha prccisalo quanti tecnici i .. . 

americani giungeranno nel , ^‘ ini , n %ì 5 |* ,n *‘- ,1 ‘ 1 ^’-poxo 
Kuwait o quando, h.v aggiunto • grandi ance della piti¬ 

che persona'e militare kuwai- i tua e‘-»e:*<i dei mio paun 


prossima 23 febbraio, che ve¬ 
dranno impegnati per la pri¬ 
ma volta anche gli studenti 
delle scuole secondarie supe¬ 
riori. rappresentano una occa¬ 
sione concreta per sviluppare 


permanente a zi, organ. demo 
erat.c: e.etti nella scuoia, la 
\orendo uni par'eiip.iz one 
larga c direi* a de: lavora¬ 
tori, che sia anche d ver.ina 
della \.t<\ de: nuo\: organi 


sen'e a., .r,terno del mo/.mcn 
to studentesco, attraverso .a 
cosi.tu/.one d. una struttura 
<cons . arci realmente demo 
era*.<a e d stab'le ed erga 

n.ea rappresentanza degli stu 

denti 

I gr.iv. prob)*‘m. de'la scuo 
• a laburni ed n.-.eme le molte 
speranze create dalla nuova 
par ice: pa/.one alla ge.d.one 
dea.: .st.tuf:. luprnsi della 
vertenza dei ndacali de. la 
voratori dei.a scuola lo >Wv. 
so avvo di un mugg-or nu 
mero d. eors d. 15 U ore 
per lavorato!* . ruppre. emano 
(ampi ed oua-on; d m'jQ 
gno comune che non possono 
essere durimi cat, o ritardati 

La FLM pere o mentre so’ 
lecita : pjopr, kì il: o !( 
propr.e strutture ad un ma •- 
noie .mjx'gno nella lotta per 
.a scuola rivolge ag.i stu 
denti un invito parucolare a 
< on.sideruro .bmportanza d: 
ques’o momento e'ctlora.e 
come avv.o d un lavoio io 
nume e sotto..nea . irgen/a 
d una loio orza.i zza/’one 
un.tana e dcmocrat ( i con ia 
quale poter s.*, 1 lippa re prof - 
iu. rappo: t. ' 


bil,l*i di unevoluzione vitm» un j 

governo di muggu>run/u m Elio I BONN. 19 i 

desia e di un.i 1 qmdu/ame de.la | La Repubblica federale te- | 
segreg.i/.one razzi.de nel Sud , descz sta « inlen.sament 0 » I 
Afia.i. ] considerando se riprendere o 1 

M.iixnn.i !i,i . -|M\ w. ,t ciiu-vUi j S ' 1 i n il . 1 . lt -' rl ch 5; i : . 

., „„ ... 1 programma del. «iheaivza utlan- . 


PCI sulle spese elettorali 


un c.-rto »>ltuniv,n„. conlm|) ,, ;m . 0rtc „, 

i.k-tfdtu .il.., num.i v.tu.i/n>n.- ^ ; a Turi-la Ix> ha dich-arnto 


’alleaivz-i utlan- , 


citando «fonti d’alto rango», ] < re.it.i d,i. «.mi,o dei.'impero co- 


1 commenti al viaggio di Wilson a Mosca 

Rilancio delPamicizia 
URSS-Gran Bretagna 

Dal nostro corrispondente c ^‘ a amm.n.strazio 

wwigjivuuunv cons/rvatrico e Ln tromx 


IX)NDRA. 19 ; 

Il rilancio deU'amle.z.a an- ■ 
glo sovietica, all'indomani elei \ 
vortice di Mo.-.ca, v.ene lavo 
revoimenu? commentato dal¬ 
la stampa britannica che sol 
t oli nea la «nuova fase» d, 
intesa e ci. coopeuurione cor; - 
la riapertura ci. un fruttuoso ; 
d.aiogo cl.plomat (o Ira i due i 
Pao,-.i, clo|X) il li fi recida men¬ 
to de: rupport provocato dai- I 
l'ultimo governo conservato- * 
re. Era la prima volta ,t; 
.sette ann 1 i he un capo cl gu - 
verno inglese .-.i recava a Mo 
sea e. ai .--uo r.entio in |xi 
tri a W. ,so n lia .nqua diate .a 
svolta (storica,/ ne. conte 
sto d. un mondo che cani ' 
bia t* nell’umb.to di una p.u 
d'nam.ra punta a e-iter.i la 
burista, ari mal i dal de. de 
rio d. allargare g.i hui'iil)i ai , 
ternaz.onal: in uno su rito di 
d.stens.one e d. pa< e 

Fi a : r a. tal. del unte 1 
d: Mu.->ca. parta o.ar.iien'e m- | 
portante appare la pro-j^'ll. j 
va di un eous'dercvole su i 


della passata amm.n.strazio- 
i ne eons/rvatriee «• j.n troppo 
evidente Dopo elle, con un 
assurdo ritorno alla tattica 
delia guerra iredda, Talloni 
m.nutro degli E.->tci'!, Dou- 
g.«is Home, u ve va procedu¬ 
to nel 1971 all’espulsione d: 
114 diplomai.d sovietici, lo 
^viluppo del.e reiaz.onl tra i 
, due Paos. aveva sub’to un 
1 brusco arresto e a -*ollr,rne 
1 era stata la Gran Bretagna. 

I In questi u.tirni quattro anni. 

1 .nfatti, ia b.Ianc a bilaterale 
1 ha visto un disavanzo cl. luu 
m.ltont cl. sterline all’unno a 
’ .-fav* le della Gran Bretagna 
, Da i*’mpo . v reo’., .ngies. 
nUeitssati eli edono un no¬ 
ci uil.br. o del.a fu..l menta re 
, partita lasciata da conserva 
tei.. La nuova anca d. poè¬ 
tica e ,tera laburista ha r. 
preso le t..a del dialogo in 
ter rotto e ''.mesa con 1 Umo- 
> ):*• boviet.ca irov.i un solido 
punto d. ri ter mento nel r:n 
nevato ..ileresse bi.tunn.co al 
.a leu..zza/ one del.a colile 
[ renza europea per l.i s cure/ 
j za e la eooiH'ra/.one. 
i Di unnaU l'ale c ondotta d 


aggiunge che Washington non i lineale porurghcM e «n'e thehia I Bonn, von Pieheibei, r.leren- } !Ìf 1 l 1 pVi^n W4 o mn"iVdn 
ha sollevato obiozion. ull'.n- | ui/ioiu de.’ primo rirnistra sud ' dosi alle noti/.e secondo cui ' ‘ ‘ n io ' ' " 1 

vio n-'l KimMSt di d:ver« con- , \.,r.-n uh- mJu-ln-- • - Kovoj-no USA vorrebbe cho - ~ do , rdr . CMtl dl 

t:nnm d, special isti II »., llx . ima thviK1/lll , K . « !a BPT provveder a colma- ur ^‘ 1 ™? ;■ ,. r de due dii 

York Time s» sottolinea che I , , ,, . . re il «gap» provocato nella ! ~ \. , . ng, 

non e stato precisato se gli | ’-‘ ( ,,,i ° MJOV * 1 - °p«>- I fornitura di armi desiniate : , d *. ,; r 

esperii .saranno sedi, tra ; I •* 11 uiiii.iin aitegg.aine.no j alla Turch,a dalla recente de » compagna G.gl.a Rcusco ha 

nnl.tar. o i civili e ricorda t *‘‘ l 1 reiurui. na sog , cbsione dei Congresso USA Ut ; ”• cordato come e.ss. s.ano .a 

anche che gl: americani de • eu,n, ° ^ d paniniico. |x»trebf>e , bloccare gli aiuti dal 1 feb i proiez.one parlamentine de..e 
vono partecipare alTaddestra- | deusno |xr im» brino. proposte contenute ne. rap- 

mento delle forze armate d: !,i:v - ’ntr ms,genza rhodesiana , i: mm jstro degl: esteri I Porto svento dal tompagno 
altri paesi della regione qua . i ).' «unbaseiatoie. die lasu*rà i Genseh^r ha r.eevuto oggi I Enrico Benmguer a. Coni.- 
l’Iran, l’Arab.a Saudita e la ' ne pn»-.mn giorni Tirali,i jx»i* [ gl! «inb’i sciatori todovo-ocei- i ulto Lem la,e aei^FLi neno 

Giordania. i ossvimeiv m incurvo di gover ; dentai: ad Atene, Ankara e ' scorso d.cembro, ’la.i^ propo¬ 
nici caso del Kuwait -- oro- , n«* •» Lusaka. ha i>ar.’«i(i> .indie .' Nieos.n, chiamati in patria > *tc si .riquadrano ne.la es'!- 

segue :i giornale di New l dei ruppott tra lo Zamhi.i e ! per consultazioni in seguito ( gonza piu generale di inorala 

York - * il governo de’.Temi- I • Kumpu. sottol.ne.inili» I' mie alla « preoccupa/'one » che /.azione della vita pubblica 

rato può tue.lmenle permei resse del sito paese a una to ! hanno suso,tato , recenti av- r badila piu volle dal nostro 

tersi di acquistare armi, 'i \ ‘'‘“•udiva t«iopera/i»w ! veniment: a Cipro > Part.to 

suo: reciditi del ;xtrollo uni ‘____________ 

monteranno quest anno a c.r- 1 

i? f-iloro "dentarmi d a<‘‘qu: ! Si estende la lotta antifranchista negli atenei 

stato .n America dal Kuwa.t \ -—--- - -— - ~ - — - 

supererebbe ì 250 milioni ci. i 

’ ù/gauìo. io ! Chiuse in Spagna le università 
di Bilbao, Valladolid e Salamanca 

tinto dei Med o Oriente e ere- I 

do. come ha ma dichiarato il I Q\] sfoderiti chiedono una loro rappresentanza negli organismi universitari 


•■iml): cornmer- i Heatli in po..txa estera ave 


e.a.: ang.o. ov.et'c... landra 
come o noto, ha messo a d: 
.-.pOs z.oue de i'Ur. one Sov et. 
va per i .a.on* di un 

mi..ardo di ster.ino. per un 
periodo d. i.nque ami. S'a 
ades o a. governo sov et co 
a v v «i le • s. cl quest ,t opport u• 
.l.ta 1 nanz .ir a per gli acqu 
si, di* sona event il d mente 
comp.eie n G: an B. e lagna 
I! danno t « o:u»m < o orodol 
tu clai.'iir» .ipuurabi.e condotta 


va -.viino T.ntluenza mterna 
z onaie dell Inghilterra e ave 
v.i portato aneli»' «i un eonsi 
de ré volo de ter oia mento dei 
’e relaz oni con g.i USA di 
N:\oi. Ora . iaburist. torna 
no a prvi.egiare con Ford 
1 rapport. ang o americani, 
mentre jx'i'segaono una jxii.- 
t (a d. am t..z «i verso TL'n.o 
ne Sov cita 

Antonio Bronda 


il portavoce del governo d: 
Bonn, von Pieheibei, r.leren- j 
dosi alle noti/.e secondo cui 
governo USA vorrebbe che ! 
la RFT provvedesse a colma- I 
re il « gap » provocato nella ì 
fornitura di armi deMinat'* ! 
alla Turch,.; dalla recente de * 
visione de'. Congresso USA d: ; 
bloccare gli aiuti dal 1 feb j 
brino. 

I! ministro degl: esteri I 
Ocnsrher ha r.eevuto oggi I 
gli «inb’isciatori tedevo-ocei- j 
dentali ad Atene, Ankara e > 
Nieos.a, chiamati in patria ■ 
j»er consultazioni in seguito , 
alla « preoccupa/'one » che 
hanno suso.tato , recenti av¬ 
venimenti a Cipro ' 


( Dalla prima pagina) 
ciò non si ripeta .miei.nana¬ 
mente. poiché si prevede d. 
recuperare nel turno generale 
•e elezioni del Comune o delia 
Provincia interessati. Il recu 
|x*ro potrà avvenire o con la 
interruzione anticipata del 
mandato o con 11 suo pro¬ 
ni nga mento. 

Mot.vando la richiesta dl 
urgenza per l 'iter de, due di¬ 
segni di legge del PCI, ia 
compagna Giglia Tedesco ha 
incordato come ossi siano fa 
proiezione parlamentare de!.e 
proposte contenute nei rap¬ 
porto svo.to da! compagno 
Enrico Berlinguer ai Comi¬ 
tato Centrale del PCI nello 
scorso d.cembro. Tali propo¬ 
ste si .riquadrano nella esi¬ 
genza piu generale di mora!:/ 
/.azione delia vita pubblica 
r badila piu voile dai nostro 


Si estende la lotta antifranchista negli atenei 


Chiuse in Spagna le università 
di Bilbao, Valladolid e Salamanca 


Le forze po..l.cho die vo 
gl.ono operaie ne.ia d re/ione 
di una rdu/.one de.’e spese 
elei torà], hanno co. i a dispo 
s.z.o.ie uno strumento paria 
montare concreto con cu. con 
irontarsi Fi’ strano ha o-, 
servato »a compagna Tedesco 
-- elio il segret«trio delia DO 
.. f *n Fanfain. il quale lì 27 
lebbra o sborso h.t inviato 
una lettela ai presdeni. dc..c 
due Camere per solici .ture .ni 
/Ai* ve par.amentai: per r.- 
durre le spese delle campa¬ 
gne c.et forai:, non si .»ui ac 
cono che fiiique g.orn: pr.ma 
era stato presentato ai Se 
nato da, comunsti uno s)x* 

c. fieo disegno di legge per le 
consuifaz.on. poj.t.che la’tro 

d. segno di legge riguard mi»-- 
le cle/ion. amm.nstr.it ve era 
stato piesen'alo dal PCI ad 
dir.lt um un mece fai 

\’oto i.ivoie.o.e e ,»talo 
espiessO dal Senato anche a. 
ia r’di.esl.; <i urgenza solie 

e. fata dal compagno Aita», 

per .'esame del d scg.iu d. 
legge g-a volato dal a Carnea 
i>er ! attuazione de.le d.ie’l. 
ve ;onrin.tar e per a r.for 
ma del. ter ccilitira Ta e ;va 
.ne urge):!e - ha osservato 
Ano.. - potrà e .sere ou.i 
s ora* lincile per d.scuteie 
(ontestua.mente ’a trasforma- 
z one de, contralto d: mezza¬ 
dri; (* ,n eintratlo d. 


alf’tlu. <• la fissazione de. 
ia durala del contratto d al 
Mio .n modo ta.e vile .a i;r 
ma delle tu* d.rett.ve tomi, 
n far.e. per quel poro d: bene 
fico ihi dovrebbe dare, vad i 
a favoie d) ili cf feti ,v afiK .Va’ 
co.l.va .a feria 


Raggiunta ipotesi 
di accordo per i 
dipendenti RAi 

K stalo raggamlo a i un r;< 
eonlo il, iii.i" un ,m : nn 

’d\ o del cm" . i * * ; i ’ia - u'ia'e (I 
.ivo:.) di i mu a Hu ni a d 
}»» nd; ’ 1 • de,la K\J 


! Ut 1 MI g ,;H a M» ’V . (IMI. ■:*’). 

1 ael.i’ .e i ci *ìm 

I a",.il mii ’i-, m 

s; 'U- ( ; ,i 11. ; 1 slll'l < I IMn 

M'fii,. |»<" .(/(fida, ima de» 

g.i/iom- deli.i lv M ; d; i’ l.i*; . 
s'iui. pi r i s.nd.uali i ”a 
p!;*senfant d («;li’g«4ia .eli 

i; ni ai,a l’(»JL. CIS!.. IT„ 
i ;i sn.ick r 


Presidente Sadat, die Tlnler- 
n.izionali/zaz.one della Città 
Santa s.a ’hiiiKo in-vzo per 
risolvere que-lo problema >, 
In elidi.arato ieri il m.n.sTo 
degli Ester, eg -ziano Ismail 
Fahni.. in r.sposla ad uno do¬ 
manda, nei corni del d.batt lo 
seirm'o alla ai; eqxislzlon»- 
di polii va estera davanti al- 
TAssemblea del Popolo. 

Fihnn hit aggiunto che que 
sta poMz.on.* e conforme alfe 
nsolu/.Kin. de!I'ONU ed ha ag 
giunto che nel quadro di uria 
so.uz one del genere «la par¬ 
te araba de'!; citta e il ino 
•ih. sant, debbono essere prò 
sei vai) . 

Rispondendo ad un'altra do¬ 
manda in mento all i piit-*- 
cip izione del.'OT P u* colloqui 
eli Ci.nevi a. Fahmi ha dt'lo 
che «non sijeUa a Israele 
scegliere : suoi m’erloeutol . 

R.siX»ndei>do ad altre do 
mando Fa Inni, che ne! di¬ 
scorso aP'.Assemblea av- va 
sottolinea*;» .1 jhas tivo svilun 
’>o de: r-tpport, ton ì'URSS. 
ha lonfermalo !.; r.]»:eM; de 
V Ioni.tuie d. al; un: l.pi d. 
armi. 
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! S. sussegua in Spagna la 
eh.usui.; deg. alene, dove e 
! ,n corso da mesi una batta 
i gì a sLudentestper una a'1 ■ 

I guata rappresentanza degl: 

1 studenti nella vita dell'Unì 
i vers.ra Dt)jx> ia ■. errai ; » 
, del.’atemo di Yuilado.id. 
, chiuso T8 febbraio scorso e 
■ o'gg. .a volta d. (juclio cl: 
' 13. Umo 

; L Un.versila Deust" e sta 
ta. intatt.. chiusa s.no .; .u 
i aedi della M*ttinuma prosai 

• ma per ordine de. rettore 
, . i se gli to alle m.unlestazio- 

n. studentesilio svo.tesi m 
questi ult.m. giorni Aneiie 
j qu. come in altri alene, i 
g.ovani lui imo prot»-stato per 
.. i .liuto de.le autorità «tea 

• dom.cho eh ammettere rap 

• presentanti dei corixi studen- 
l;*sco negl, organ.sin: p:e]X» 

ì si: « 4 ila d.razione deil’altiv.ta 
1 universitaria 

Come a ricorderà, due set 
t mane fxi v(> ine oid.nutu l» *r 
g.. stess, mn*:v '; eh usura 
d ;*nque Fa«o.t.i dof.'Un. 
l versila d: tì.v.g..a S; d-s^e 


adora « jht pr* ven.re even- 
i '.aulì e p.u gravi nltera/.on. 
ì deii’oid.n^ accademico >» C.o 
‘ nonostante . movimento e 
andato viepp.u estendendosi 
ì Quella sera , uflicio del R“t- 
! toiato de,.’Un veisita di Saia 
i marna ha ,iii’uinu.it,i la 
1 chiusura d. quattro delle e.n 
I qua* Facoltà d quel! ateneo 
, Imo a nuovo ord.no Le Fu 
. ioga eJpu.-» sono quelle d. 

elicle, h.osohu, scienze, giu 
1 r. sprudenza e nied.ema la 
1 mo..va/.one ufficiale e «la 
I cont.nuu ni in.«ita frequenza 
deg.. stuJenl. ai corsi » 

I E' noto che gli sfudenti d«i 
I tempo s: astengono dal «re 
qucnt.ue le le/.om in segno 
| di protesta per i, mancato ho 
cogiimenlo de.le loro r.vend. 

, (azioni quelle ci: libere eie 
. z.om jxr lo rappresenumza 
I negl, cnv.in.sin: università: ì 
I Si m'eiivifieano intanto gli .ir 


commemorar;' la inailo de' g <> 
cane jmhf.isc’s'q .ki’ihi dalia 
polizia ,1 mes<’ ««mm» 

Il p imo mmis'jo spagini';, 
Car’os \rias Nav.uro h«\ alfe'*- 
m.ilo n u'Tintei v N.i a!’agen/.a 
1 l 1 ! elle la lece'i'e legge mn 
'r qtiidc' -, autor zzano e « asso 
( i,i/ ohi poi lidie /, * non con 
t one una soia riga che esc'uda 
«’sjjlit .1 unente una quaKnsi 
deo'og.a ’. - Von veda jx'iché. 
Ila con 1 muto, gli spagnoli che 
hanno idee social.sto o rr.si.a 
no dei noci at ilio non poss.rio 
fo*mar** uni associazione poh 
» t a v 

Seeonrin \r as Navarro ini' 
tre gh spagnoli non devono p u 
lasciare s tutte le •«■sponsab 
J,t.i sulle nobiii spa”e del capi» 
fieli;» Stato 'cioè i' dil'aloie 
V’raneoT Nella v isiom* d V i 
vmro ■! mutaim-nto, pur ev rien 
temente n«*iessa**io del reg nit 
franchista do\ ”<>l>!»e aweni’; 


re-li e la pei seduzione dei mi J yiza : az om il ioga 1 r 
li'anl 1 domoerai.c Otto peiso- j ver 1 \e> mogio sneh 
oe -o*io sta'e arre-l ito a H'Hj.i» » , wn/a Ni ;»a!f»’C a i/o* e 
pi r -v; l dii!asti in,;* 1 .lesimi del ‘ v li» "In »’»* l.i- -la da'; 
pai!*;» unii m.'-'.i t.;»* MlW.fKt | a / “’i do’;., p<i, 

a una . g,ornata d) .olla • per , bpagna 
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